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come i tre turisti lombardi in vacanza a Palermo 
scoperti martedì notte e negativi dopo 48 ore. 

Per quanto riguarda la chiusura delle scuole, 
la Regione Lombardia intende confermarla per 
un’altra settimana. Ma lo si saprà oggi perché toc-
ca al Ministero confermarla. 

Nel mentre la minaccia per l’epidemia a livello 
mondiale è stata elevata a grado “molto alto”. Lo 
ha riferito il direttore generale dell’Oms Tedros 
Adhanom Ghebreyesus nel briefing a Ginevra 
sull’epidemia. “Il continuo aumento nel numero 
dei casi di Covid19 e del numero dei Paesi affetti 
negli ultimi giorni sono motivi di preoccupazione. 
I nostri epidemiologi stanno monitorando questi 
sviluppi di continuo e noi ora abbiamo elevato 
il livello di rischio di diffusione globale a molto 
alto”, ha spiegato il capo dell’Oms. 

Il Consiglio dei Ministri ha varato giovedì sera 
un primo decreto legge con le misure immedia-
te di sostegno economico alle aree e ai settori 
produttivi colpiti dalla diffusione del Coronavi-
rus. “È un primo provvedimento che contiene 
le misure di emergenza legate alla sospensione 
del pagamento delle bollette di luce e gas e delle 
rate dei mutui bancari, insieme all’Associazione 

delle banche, il rafforzamento del Fondo di 
Garanzia per le piccole e 

medie imprese”, ha detto il ministro dello Svilup-
po economico, Stefano Patuanelli, mentre cresce 
la preoccupazione per l’impatto del Coronavirus 
sull’economia internazionale.

Da parte sua il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, nel suo discorso all’incontro 
per il 30° anniversario della Fondazione Tele-
thon, in occasione della Giornata mondiale del-
le Malattie rare, che ricorre oggi ha dichiarato: 
“La conoscenza aiuta la responsabilità e costitu-
isce un forte antidoto a paure irrazionali e im-
motivate che inducono a comportamenti senza 
ragione e senza beneficio, come avviene talvolta 
anche in questi giorni”. Dal capo dello Stato un 
“grazie” a chi è in prima linea.

“In questo giorno dedicato alle malattie rare 
– ha aggiunto – dobbiamo sentire il dovere di 
ringraziare chi sta operando con fatica, con sa-
crificio, con abnegazione per contrastare il peri-
colo del Coronavirus: i medici, gli infermieri, il 
personale della Protezione civile, i ricercatori, le 
donne e gli uomini delle Forze Armate e di quel-
le di polizia, tutti coloro che in qualche modo 
si trovano in prima linea”. “L’unità di intenti e 
i principi di solidarietà – ha affermato ancora 
Mattarella – sono un grande patrimonio per la 
società, particolarmente in momenti delicati per 
la collettività. Costituiscono inoltre un dovere. 

Quando si perdono, ci si indebolisce tutti”. 

Secondo gli ultimi dati ufficiali di ieri sera, in 
Italia sono stati accertati, 821 casi di contagio 

da Coronavirus e 21 sono i morti nella settimana 
che ha sconvolto l’Italia. Aumentano i contagi ma 
restano circoscritti. Lo ha detto il commissario 
Angelo Borrelli nel corso della conferenza stampa 
alla Protezione Civile. I numeri sono comunque 
tutti provvisori, in quanto nella notte sono ancora 
cambiati.

Il numero dei positivi in Italia sale e raggiun-
ge, dunque, oltre le 821 unità. In Lombardia 531 
i contagiati e 17 i deceduti. “I morti di oggi sono 
ultraottantenni e un ultrasettantenne. Vorrei pre-
cisare che non sappiamo se sono deceduti per il 
Coronavirus o in conseguenza. Questo è un lavo-
ro che farà l’Istituto Superiore di Sanità. Quando 
avrà i dati ce lo comunicherà”, ha detto Borrelli.

Il dato importante – ha aggiunto – è che la metà 
dei contagiati sono persone che sono asintoma-
tiche, o con sintomi lievissimi e che quindi non 
hanno bisogno di ospedalizzazione.

Una buona notizia è che cresce già il nu-
mero delle persone giudicate guarite 

(46) e dopo pochi giorni, 
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Quaresima anomala
Un inizio di Quaresima anomalo quello di questo 

2020. Complice il Coronavirus che ha suscitato 
tanta paura negli italiani e ha obbligato a scelte di pru-
denza mai viste. In particolare la chiusura delle chiese 
e la celebrazione delle Messe domenicali di domani 
(speriamo solo di domani) a porte chiuse. 

Il vescovo Daniele, nel suo messaggio, che pubbli-
chiamo a pagina 12, affronta la nuova situazione e af-
ferma: “Per noi cristiani (ma, vorrei sperare, non solo 
per noi), le circostanze che stiamo vivendo possono 
essere anche un’occasione di progresso nella fede e 
nella nostra vita secondo il Vangelo.” 

Di fatto prudenza e digiuno ci fanno improvvisa-
mente scoprire la bellezza e l’importanza delle celebra-
zioni che magari vivevamo in maniera abitudinaria. 
Una sorta di presa di coscienza che, tutto sommato, 
è positiva. Lo scrive anche il Vescovo: “Da questa si-
tuazione insolita nascono certamente altre questioni 
importanti. La sospensione della celebrazione pubbli-
ca delle s. Messe, specie di domenica, come sollecita 
la nostra consapevolezza del dono dell’Eucaristia? 
L’impossibilità di incominciare con gesti comunitari 
la Quaresima, come interpella il nostro impegno per-
sonale e familiare di credenti? La chiusura dei nostri 
Oratori, come ci fa riflettere sulla vocazione educativa 
delle nostre comunità cristiane?” 

Senza aggiungere altro da parte mia, vi trasmetto 
anche le preziose parole del presidente della Cei card. 
Gualtiero Bassetti. “Nei giorni scorsi – afferma in un 
video diffuso dal Sir – abbiamo vissuto a Bari l’incon-
tro dei vescovi del Mediterraneo che ha aperto alla 
speranza i cuori di tutto coloro che vi hanno parteci-
pato. Ed erano sessanta vescovi provenienti dagli Stati 
che hanno le rive bagnate dal Mediterraneo. Quindi 
da una parte siamo aperti a una grande speranza.

Dall’altra parte ora dobbiamo fare i conti con que-
sta epidemia, che è motivo di sofferenza per tutti, 
anche per le regioni che non sono state direttamente 
interessate da casi di positività al virus, perché ci sono 
cautele da seguire, e c’è anche una situazione che sta 
provocando disagi pure sul piano economico. 

In questo tempo è particolarmente indicata la croce 
di Gesù perché la Quaresima punta tutto sul Crocifis-
so: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

Anche la sofferenza che la gente sta vivendo in que-
sto momento può diventare veramente un motivo di 
grazia se abbiamo il coraggio di alzare il nostro sguar-
do e di puntarlo su Gesù Crocifisso da cui ci viene la 
speranza, la salvezza e la risurrezione”.
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Gli impatti del Coronavirus sull’economia: 
in Italia la recessione è alle porte  

di PAOLO ZUCCA

La salute delle persone prima di 
tutto. In gioco c’è la diffusione 

di un virus poco conosciuto e com-
battuto, quindi letale per i soggetti 
già deboli. Se c’è una lezione di 
questi giorni è che un mondo di 
sicurezze e di relazioni, non solo 
economiche, può spezzarsi im-
provvisamente. L’interscambio 
di persone e culture, prima delle 
merci, è un grande valore per nul-
la scontato. Le frontiere possono 
alzarsi per diverse ragioni, anche 
sanitarie. La rapidità degli eventi 
può essere impressionante, come 
vediamo in queste ore.

Certo, poi ci sono gli aspetti eco-
nomici che sono pure importanti 
perché ne discende la quantità di 
lavoro, lo scambio di esperienze 
professionali che lo migliorano 
e prodotti che si evolvono in una 
concorrenza sana.

Poche volte abbiamo assistito a 
una “gelata” così rapida.

Possiamo ricordare l’attacco alle 
Torri Gemelle (2001) e l’epidemia 
Sars (2003 mentre la Mers nel 2012 
è stata dimenticata) quando però 
l’interscambio con Pechino era 
molto più limitato. I cinesi erano 
forti ma non fortissimi, spendeva-
no meno in prodotti esteri e il loro 
viaggiare, per turismo o per lavoro, 
era meno determinante. Propor-
zionalmente in meno di 20 anni il 
loro peso economico è cresciuto di 
dieci volte.

L’economia cinese era già in 
rallentamento, il Coronavirus può 
portarla a percentuali di crescita 
europee. L’Europa, che è quasi 
ferma, non aveva proprio bisogno. 
L’Italia è sotto tiro, ma giorno dopo 
giorno si capisce che è un problema 
continentale, se non globale.

Per questo tocca alle guide eu-
ropee trovare una risposta. La Bce 

(Banca centrale europea) “sta mo-
nitorando l’epidemia di Coronavi-
rus molto attentamente”, ma que-
sta non è ancora arrivata al punto 
di poter avere un impatto duraturo 
sull’inflazione e quindi richiedere 
una risposta da parte della politica 
monetaria, ha detto la presiden-
te della Banca Centrale Europea, 
Christine Lagarde. La banca cen-
trale deve determinare se il Coro-
navirus causerà uno shock eco-
nomico duraturo e ad oggi “non 
siamo ancora a questo punto”.

È probabile che la banca cen-
trale concederà ancora molta li-
quidità alle imprese che potranno 
indebitarsi per pagare stipendi, i 
costi fissi di una produzione con 
il motore al minimo e proseguire 
gli investimenti. La Ue sembra più 
avanti e promette entro un mese in-
terventi con fondi europei a comin-
ciare dai settori più colpiti e dalle 
aree in ginocchio. L’Italia, forte 
esportatrice e protagonista del tu-
rismo, è molto esposta.

E poi vuole mettere sul piatto lo 
stimolo dei maxinvestimenti pub-
blici del Green Deal (mille miliardi 
in 10 anni) per riportare produzio-
ni nel Vecchio Continente e au-
mentare i consumi interni. Ci sarà 
tolleranza sui conti pubblici.

Cosa possiamo attenderci nei 
grandi numeri fondamentali? Si-
curamente di entrare in recessione 
(due trimestri negativi consecutivi) 
nel primo quarto del 2020, visto 
che al negativo -0,3% dell’ultimo 
trimestre 2019 si aggiungerà a fine 
marzo – secondo le stime – un ulte-
riore calo del Pil (Prodotto interno 
lordo, la ricchezza prodotta in un 
Paese) dello 0,3 percento. Sarà una 
recessione nazionale, forse euro-
pea o anche internazionale.

Nella migliore delle ipotesi il Pil 
italiano di fine anno crescerà del-
lo 0,4% (rispetto allo 0,6 stimato 
a inizio anno da Banca d’Italia) e 
un’economia debole non aiuterà 
a comprimere il debito pubblico. 
Le Borse avevano corso molto, chi 
aveva guadagnato vende. Gli inve-
stitori stanno immaginando conti 
aziendali più deboli per le società 
quotate. Un calo generalizzato 
con appesantimenti per quelle ri-
volte all’export cinese, del turismo 
e fieristico. Soffriranno piccole e 
medie imprese, artigiane e la rete 
del commercio diffuso. Se tutto si 
risolverà entro breve potrà essere 
limitata la perdita di occupazione. 
Che comunque ci sarà, come se-
gnalano le associazioni di cate-
goria più coinvolte.
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APPELLI PER LA PACE
di ANDREA ZAGHI

Caporalato. Non qualcosa 
d’altri tempi, ma una presenza 

dell’oggi. Tanto che alcuni, come i 
coltivatori diretti, per far capire me-
glio pongono un esempio: “Quando 
si acquista una passata al super-
mercato, si paga più per la bottiglia 
che per il pomodoro contenuto”. 
Che vuol dire: “Esiste un evidente 
squilibrio nella distribuzione del 
valore lungo la filiera favorito anche 
da pratiche commerciali sleali che 
strangolano gli agricoltori con prez-
zi al di sotto dei costi di produzio-
ne”, pratiche che toccano anche il 
mercato del lavoro. Così, quella del 
caporalato è ancora oggi una piaga 
del comparto agroalimentare che re-
siste, che non si chiude, nonostante 
la legge (del 2016) e la buona volon-
tà di molti. Per questo, la filiera ha 
nuovamente cercato rimedi.

“Non esistono filiere sporche. 
Esistono i comportamenti penal-
mente rilevanti delle singole impre-
se, che dobbiamo mettere fuori dal 
sistema” dice, giustamente, l’attuale 
ministra per le politiche agricole, 
Teresa Bellanova, che aggiunge: 
“Investiremo sulla semplificazione 
amministrativa, sul collegamen-
to e la condivisione dei dati tra 
diverse istituzioni, sui contratti di 
filiera e nelle politiche di filiera, 
perché vogliamo una più equa 
distribuzione del valore e vogliamo 
trovare un’alleanza col cittadino”. 
L’occasione per queste promesse è 
arrivata qualche giorno fa, al Tavolo 
interministeriale per approvare il 
Piano triennale di prevenzione e 
contrasto al caporalato. Che ha 
segnato, almeno nelle intenzioni, 
un passo importante. Per la prima 
volta lo Stato si dà infatti un me-
todo preciso per la prevenzione e 
il contrasto del fenomeno e cioè di 
quella pratica, diffusa in molte aree 
agricole, di assumere manodopera 
a giornata senza rispettare alcune 
regole di legge che tutelino il lavoro. 
“Se finora la legge ha funzionato 
in modo importante sul piano della 
repressione – dice infatti Bellano-
va – adesso la priorità è intervenire 
dando protezione alle persone, ai 
lavoratori italiani e stranieri a cui 

vengono negati diritti elementari”.
Buona cosa, dunque. Che deve 

però fare i conti con la realtà dei 
fatti in vaste aree dello Stivale 
agricolo. Dalla parte della legalità, 
tuttavia, sta la gran parte dei 
coltivatori.

L’immagine degli agricoltori 
presi alla gola dice bene di molte 
situazioni, perché il caporalato, così 
come altre alterazioni della filiera 
alimentare, arriva dalle condizioni 
strutturali della produzione e della 
trasformazione e dalle distorsioni 
dell’amministrazione. Per questo 
Coldiretti dice: “Occorre spezzare 
la catena dello sfruttamento che si 
alimenta dalle distorsioni lungo la 
filiera, dalla distribuzione all’in-
dustria fino alle campagne dove 
i prodotti agricoli, dal pomodoro 
alle arance, pagati sottocosto pochi 
centesimi al chilo spingono le im-
prese oneste a chiudere e a lasciare 
spazio all’illegalità”. Sempre questa 
organizzazione agricola spiega: “A 
circa tre anni dall’approvazione 
della legge sul caporalato l’espe-
rienza dimostra che la necessaria 
repressione da sola non basta ed è 
invece necessario agire anche sulle 
leve economiche che spingono o 
tollerano lo sfruttamento, dalla lotta 
alle pratiche commerciali sleali fino 
alle importazioni low cost da Paesi 
a rischio dove viene addirittura 
sfruttato il lavoro minorile, forzato e 
sfruttamento delle minoranze”.

Caporalato quindi come uno (ma 
solo uno) degli elementi di una con-
dizione distorsiva della produzione 
agroalimentare che passa dalle 
pratiche commerciali sleali, dalle 
difficoltà dell’accoglienza, dal peso 
della burocrazia che spinge verso 
soluzioni “facili”. Per questo alcuni, 
come la Cia-Agricoltori italiani, 
dicono apertamente che il solo Pia-
no di contrasto al caporalato non è 
sufficiente e che occorrono ben altre 
misure.

Cercare di prevenire oltre che 
contrastare una pratica antica ma 
devastante come il caporalato, è 
comunque già un buon passo in 
avanti. Più in generale, occorre dare 
spazio agli agricoltori veri e onesti: 
la maggioranza che, anche se tale, 
non sempre riesce a emergere.

Nel nord della Siria la situazione diventa sempre più cri-
tica. “Ancora una volta siamo scioccati da un’ondata di 

violenza inarrestabile che ha visto almeno nove bambini e tre 
insegnanti uccisi mentre 10 scuole e asili sono stati attaccati 
due giorni fa a Idlib, nel nord-ovest della Siria. Almeno quat-
tro di queste scuole erano sostenute dai partner dell’Unicef. 
Arrivano notizie secondo cui almeno 40 donne e bambini sa-
rebbero rimasti feriti in questi attacchi”, lo dichiara Ted Chai-
ban, direttore regionale dell’Unicef  per il Medio Oriente e il 
Nord Africa.

“Questi attacchi arrivano in un momento in cui l’aumento 
della violenza nel Nord della Siria ha costretto più di mezzo 
milione di bambini a fuggire. Quasi 280.000 bambini hanno 
subito un’interruzione della loro istruzione. Almeno 180 scuo-
le della zona non sono operative perché sono state danneg-
giate, distrutte o ospitano famiglie di sfollati”, prosegue Chai-
ban. “Condanniamo fermamente l’uccisione e il ferimento 
dei bambini. Le scuole e le altre strutture didattiche sono un 
rifugio per i bambini. Attaccarle è una grave violazione dei 
diritti dei bambini. Tutte le parti in conflitto in Siria devono 
proteggere i bambini e fermare gli attacchi alle strutture civili 
che li ospitano, comprese le scuole”, conclude.

Nel Governatorato di Idlib, sito appunto nel nordovest della 
Siria, ultimo bastione in mano agli oppositori del presidente As-
sad, infuriano i combattimenti tra l’esercito siriano, supportato 
dalla Russia, e le forze ribelli che fanno capo ai jihadisti di Tahrir 
al-Sham (ex Al Nusra) e all’Esercito Nazionale Siriano, sostenuto 
dalla Turchia. Nella zona è in corso una vera e propria catastrofe 
umanitaria con migliaia di bambini sfollati che rischiano la vita 
con temperature sotto lo zero. Secondo le Nazioni Unite, da di-
cembre scorso circa 700.000 persone, su una popolazione di 3 
milioni, sono state costrette a fuggire dalle loro case a causa delle 
ostilità. 

L’APPELLO DEL PAPA
“Grazie Santità per il suo sostegno morale e spirituale, grazie 

per aver pregato per la pace in Medio Oriente, dove si combatte, 
dove la gente è senza futuro, senza casa, senza tetto, al freddo, 
in mezzo alla neve. Grazie per tutti coloro che hanno pregato 
per noi in questo giorno in cui a Bari i vescovi del Mediterraneo 
si sono ritrovati intorno a papa Francesco”. Così padre Hanna 
Jallouf, francescano della Custodia di Terra Santa e parroco lati-
no di Knaye, uno dei tre villaggi cristiani della Valle dell’Oronte, 
nella provincia di Idlib, commenta al Sir le parole pronunciate 
a Bari dal Santo Padre, al termine dell’incontro dei vescovi del 
Mediterraneo. Durante l’Angelus il Pontefice ha chiesto che 
vengano salvaguardate le vite dei civili e di tanti bambini inno-
centi: “Cari fratelli e sorelle – ha detto il Papa – mentre siamo 
riuniti qui a pregare e a riflettere sulla pace e sulle sorti dei po-
poli che si affacciano sul Mediterraneo, sull’altra sponda di que-

sto mare, in particolare nel nord-ovest della Siria, si consuma 
un’immane tragedia. Dai nostri cuori di pastori si eleva un forte 
appello agli attori coinvolti e alla comunità internazionale, per-
ché taccia il frastuono delle armi e si ascolti il pianto dei piccoli 
e degli indifesi; perché si mettano da parte i calcoli e gli interessi 
per salvaguardare le vite dei civili e dei tanti bambini innocenti 
che ne pagano le conseguenze”.

L’IMPEGNO DELLA CARITAS
La Caritas si unisce all’appello del Papa e prosegue l’impegno 

accanto alla popolazione locale grazie alla Campagna “Emergen-
za Siria – Amata e martoriata”. Un forte, ennesimo appello “agli 
attori coinvolti e alla comunità internazionale” è venuto dome-
nica scorsa da Papa Francesco “perché taccia il frastuono delle 
armi e si ascolti il pianto dei piccoli e degli indifesi”. 

Caritas Italiana da anni impegnata nel paese in aiuto alla popo-
lazione, chiede che cessino immediatamente le ostilità e si garan-
tisca protezione e assistenza alla popolazione civile. Le violenze, 
infatti, stanno ulteriormente aggravando la crisi umanitaria, con 
900.000 nuovi sfollati che da dicembre 2019 hanno lasciato le 
proprie case in cerca di rifugio. Centinaia le vittime registrate da 
gennaio – tra cui molte donne e bambini – che si aggiungono alle 
oltre 500.000 provocate dai 9 anni di guerra che hanno devastato 
il Paese.  Per stare vicino alla popolazione civile Caritas Italiana 
rilancia la “Campagna Emergenza Siria – Amata e martoriata” 
in sinergia con alcuni media cattolici (TV2000, Avvenire e 
Radio InBlu) e con Banca Etica, che da sempre rifiuta di fare 
profitti con il business delle armi.

Guerra in Siria: si combatte a Idlib
Caporalato: una piaga!
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I Coronavirus sono una vasta famiglia di 
virus noti per causare malattie che vanno 

dal comune raffreddore a malattie più gravi, 
come la Sindrome respiratoria mediorientale 
(MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave 
(SARS). Sono virus RNA a filamento positivo, 
con aspetto simile a una corona al microsco-
pio elettronico. I Coronavirus sono stati iden-
tificati a metà degli anni ’60 e sono noti per 
infettare l’uomo e alcuni animali (inclusi uc-
celli e mammiferi). Il SARS-COV-2  è un nuovo 
Coronavirus che non è mai stato identificato 
prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a 
dicembre 2019. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione 
da nuovo Coronavirus può causare sintomi 
lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e feb-
bre, oppure sintomi più severi quali polmonite 
e difficoltà respiratorie. Raramente può essere 
fatale. Generalmente i sintomi sono lievi e a 
inizio lento. Alcune persone si infettano, ma 
non sviluppano sintomi né malessere. La mag-
gior parte delle persone (circa l’80%) guarisce 
dalla malattia senza bisogno di cure speciali. 
Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si ammala 
gravemente e sviluppa difficoltà respiratorie. 
Le persone più suscettibili alle forme gravi 
sono gli anziani e quelle con malattie pre-
esistenti, quali diabete, malattie respiratorie 
croniche e  malattie cardiache. Al momento il 
tasso di mortalità è di circa il 2% (fonte OMS).

Le caratteristiche della polmonite sono re-
lative a un prevalente interessamento dell’in-
terstizio polmonare e quindi con infiltrati pol-
monari spesso bilaterali e con caratteristiche 
diverse dalle comuni polmoniti.

La diagnosi di polmonite va sospettata in 
base a un criterio clinico (tosse, febbre, affa-
ticamento respiratorio), epidemiologico (sog-
giorno in aree ad alto rischio per infezione), 
radiologico (infiltrati polmonari bilaterali) e 
segni di insufficienza respiratoria (cianosi, de-
saturazione ossiemoglobinica).

La conferma dell’infezione da nuovo Coro-
navirus avviene tramite tampone naso farin-
geo o tramite materiale respiratorio ottenuto 
in broncoscopia che viene inviato in laboratori 
di riferimento regionale, secondo i protocol-
li di Real Time PCR per SARS-COV-2 indicati 
dall’OMS. In caso di positività al nuovo Co-
ronavirus, la diagnosi deve essere confermata 
dal laboratorio di riferimento nazionale dell’I-
stituto Superiore di Sanità. 

Non esistono al momento kit commerciali 
disponibili nelle farmacie.

Non esiste un trattamento specifico per la 
malattia causata da nuovo Coronavirus. Il 
trattamento deve essere basato sui sintomi del 
paziente. La terapia di supporto può essere 
molto efficace. Terapie specifiche sono in fase 
di studio. 

Risulta quindi essenziale la prevenzione.
Il nuovo Coronavirus responsabile della 

malattia respiratoria COVID-19 può essere tra-
smesso da persona a persona tramite un con-
tatto stretto con un caso infetto, ed essendo un 
virus respiratorio si diffonde principalmente 
attraverso le goccioline del respiro delle per-
sone infette, ad esempio tramite: la saliva, tos-
sendo e starnutendo, contatti diretti personali, 
le mani, ad esempio toccando con le mani 
contaminate (non ancora lavate) bocca, naso 
od occhi. In casi rari il contagio può avvenire 
attraverso contaminazione fecale. 

Il Ministero considera come contatti stretti 
e quindi a rischio di trasmissione del contagio 
i seguenti:

• operatore sanitario o altra persona im-
piegata nell’assistenza di un caso sospetto o 
confermato di COVID-19, o personale di labo-
ratorio addetto al trattamento di campioni di 
SARS-COV-2; 

• essere stato a stretto contatto (faccia a 
faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un 
caso sospetto o confermato di COVID-19; 

• vivere nella stessa casa di un caso sospetto 
o confermato di COVID-19; 

• aver viaggiato in aereo nella stessa fila o 
nelle due file antecedenti o successive di un 
caso sospetto o confermato di COVID-19, com-
pagni di viaggio o persone addette all’assi-
stenza, e membri dell’equipaggio addetti alla 
sezione dell’aereo dove il caso indice era sedu-
to (qualora il caso indice abbia una sintoma-
tologia grave o abbia effettuato spostamenti 
all’interno dell’aereo indicando una maggiore 
esposizione dei passeggeri, considerare come 
contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella 
stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere 
avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima 
o dopo la manifestazione della malattia nel 
caso in esame, in quanto l’incubazione dura 
in genere da 2 a 11 giorni, con un massimo a 
oggi documentato, appunto, di 14 giorni.

Nel caso di contatto stretto le Autorità sa-
nitarie devono applicare la misura della qua-
rantena con sorveglianza attiva, per 14 giorni. 

Anche se raramente si suppone che il contagio 
possa avvenire anche da soggetti asintomatici. 

Normalmente le malattie respiratorie non si 
trasmettono con gli alimenti, che comunque 
devono essere manipolati rispettando le buone 
pratiche igieniche ed evitando il contatto tra 
alimenti crudi e cotti. Il virus resiste poco sul-
le superfici: è comunque meglio assicursi sem-
pre del mantenimento delle normali abitudini 
igieniche. Per ridurre il rischio di infezione esi-
stono le seguenti misure diffuse dal Ministero:

1) lavati spesso le mani con acqua e sapone 
o con soluzioni a base di alcol per eliminare il 
virus dalle tue mani;

2) mantieni una certa distanza – almeno 
un metro – dalle altre persone, in particolare 
quando tossiscono o starnutiscono o se han-
no la febbre, perché il virus è contenuto nelle 
goccioline di saliva e può essere trasmesso col 
respiro a distanza ravvicinata;

3) evita di toccarti occhi, naso e bocca con 
le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà re-
spiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o 
se sei stato in stretto contatto con una persona 
ritornata dalla Cina e affetta da malattia re-
spiratoria. Se presenti febbre, tosse o difficoltà 
respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o 
se sei stato in stretto contatto con una persona 
ritornata dalla Cina e affetta da malattia re-
spiratoria, segnalalo al numero gratuito 1500 
(112 solo se si richiede intervento sanitario), 
istituito dal Ministero della salute; 

4) ricorda che esistono diverse cause di ma-
lattie respiratorie e il nuovo Coronavirus può 
essere una di queste. Se hai sintomi lievi e non 
sei stato recentemente in Cina, rimani a casa 
fino alla risoluzione dei sintomi applicando 
le misure di igiene, che comprendono l’igiene 
delle mani (lavare spesso le mani con acqua e 
sapone o con soluzioni alcoliche) e delle vie 
respiratorie (starnutire o tossire in un fazzolet-
to o con il gomito flesso, utilizzare una ma-
scherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un 
cestino chiuso immediatamente dopo l’uso e 
lavare le mani). 

Il criterio geografico va oggi integrato per 
persone provenienti dalle zone della Lombar-
dia e Veneto, sede dei focolai italiani. 

L’uso della mascherina aiuta a limitare la 
diffusione del virus, ma deve essere adottata 
in aggiunta ad altre misure di igiene respira-
toria e delle mani. Non è utile indossare più 
mascherine sovrapposte.

* Direttore U.O. di Pneumologia 
Ospedale Maggiore di Crema

Con uno straordinario e ammirevole impegno da parte di tutti, 
l’Ospedale Maggiore di Crema sta gestendo e trattando l’emer-

genza Coronavirus. “Abbiamo ricevuto i complimenti anche da al-
tre strutture su come ci siamo organizzati all’interno dell’ospedale 
per gestire questa crisi”: sono parole di un medico, che evidenziano 
– pur in giornate frenetiche, faticose e di sicuro non prive di pre-
occupazioni – quanto lavoro si stia facendo nella nostra struttura 
ospedaliera. 

Già dallo scorso fine settimana – con il dilagare del focolaio nella 
zona di Codogno e dintorni – il Pronto Soccorso cremasco ha re-
gistrato un incremento di accessi, anche perché al Maggiore sono 
stati via via dirottati i pazienti del nosocomio lodigiano. Al Pronto 
Soccorso s’è pertanto provveduto al montaggio di una tenda a sup-
porto del triage, per il “filtraggio” dei pazienti: la tenda è stata alle-
stita dal personale della Protezione Civile Lo Sparviere con i gruppi 
La Torre di Rivolta e San Marco di Casaletto Ceredano.

Accanto alla presa in carico dei pazienti – molti quelli rinviati a 
domicilio in quanto affetti da forme influenzali tipiche del periodo 
e non gravi – l’Ospedale Maggiore ha introdotto alcune misure pre-
cauzionali. Tutte le prestazioni in urgenza sono garantite, mentre 
sono state apportate alcune limitazioni e chiusure, anche a livel-
lo ambulatoriale. Il Centro Vaccinale è rimasto chiuso per l’intera 
settimana, così come alcuni servizi territoriali (ulteriori chiusure 
saranno decise nei prossimi giorni).

Al fine di mantenere un adeguato livello di assistenza, si chiede 
la massima collaborazione: evitare gli accessi al Pronto Soccorso – 
se non per problemi realmente urgenti – e nei reparti.

Parole di gratitudine e di ammirazione per il personale sanitario 
e per tutti coloro che sono impegnati a far fronte al Coronavirus 
sono state espresse dal sindaco Stefania Bonaldi: “L’impegno di 
tantissimi in queste ore è straordinario e ci fa realizzare quante ‘ri-
serve’ di forza, di tenacia e di dedizione esistano e siano messe a 
disposizione della comunità”.

Anche il vescovo monsignor Daniele Gianotti, nel messaggio per 
la Quaresima, ha parlato del momento che stiamo vivendo: “Desi-
dero esprimere la vicinanza della Chiesa cremasca agli ammalati, e 
alle famiglie di chi ha perso una persona cara; e siamo grati al per-
sonale sanitario, a chi ha responsabilità politiche e amministrative 
e alle forze dell’ordine per quanto stanno facendo in una situazione 
che è in certa misura senza precedenti. Alla gratitudine aggiungo la 
rinnovata disponibilità della diocesi, in tutte le sue articolazioni, a 
collaborare in quanto possibile per il bene comune, con un’attenzio-
ne particolare ai più deboli e bisognosi”.  

Giamba

La malattia da COVID-19

IL DOTTOR SCARTABELLATI, 
DIRETTORE DI PNEUMOLOGIA 

DELL’OSPEDALE MAGGIORE
DI CREMA, CI OFFRE ALCUNE

PRECISAZIONI E INDICAZIONI 
IN MERITO AL VIRUS

PUÒ CAUSARE SINTOMI LIEVI 
O PIÙ SEVERI, RARAMENTE PUÒ 

ESSERE FATALE (LA MORTALITÀ
È AL 2%). RISULTA ESSENZIALE
LA PREVENZIONE: I CONSIGLI
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MCL sul Coronavirus
Da alcuni giorni nella nostra na-

zione, in particolare in Lombardia 
e più nello specifico nei territori 
nei quali viviamo, ci sentiamo tutti 
stretti nella morsa della paura per il 
contagio da Coronavirus. Ci siamo 
svegliati, all’improvviso, in un mon-
do diverso da quello che conosceva-
mo, in una realtà in cui le nostre 
piccole certezze sembravano crol-
late. Su ogni semplice gesto come 
fare la spesa, andare allo stadio o al 
cinema, addirittura partecipare alle 
celebrazioni liturgiche, è improvvi-
samente scesa una coltre di dubbio 
e di timore. Dubbio e timore accre-
sciuti ad ogni aggiornamento dei 
media sulla diffusione del contagio 
ed amplificati dalle voci sui social. 

Abbiamo assistito a scene in-
giustificate di panico: lunghissime 
code nelle farmacie; supermercati 
presi letteralmente d’assalto (alcu-
ni di essi hanno mandato un mes-
saggio ai propri clienti facendo sa-
pere che non sarebbero diminuite 
le scorte di cibo), strade solitamen-
te trafficate quasi deserte. 

Eppure, lentamente, si sta cer-
cando di trovare una nuova norma-
lità in questo contesto che normale 
non è, si sta cercando di far pre-
valere il buon senso di fronte alle 
paure che ci assalgono. Possiamo 
scegliere se essere determinati dal-
le nostre paure, dal timore dell’al-
tro visto come potenziale portato-
re di un male invisibile, se vivere 
nell’attesa che qualcosa di brutto 
possa accadere, possiamo scegliere 
insomma di chiuderci in noi stessi. 

Al contrario possiamo sceglie-
re di vivere in modo diverso nella 
consapevolezza di attraversare un 
momento difficile che richiede la 
responsabilità di tutti. La prima 
è quella di attenersi, sopportando 
qualche piccolo disagio, alle indi-
cazioni delle istituzioni per limi-
tare il contagio, di comportarsi in 
modo corretto nei confronti de-
gli altri e di se stessi.  Allo stesso 
modo è importante continuare a 
vivere e andare oltre quell’inevita-
bile sensazione di attesa, di “vita 
sospesa” che coglie un po’ tutti 
noi. Così è necessario che ci sia 
continuità, pur con le dovute ac-
cortezze, nei servizi alle persone, 
nelle attività commerciali, nelle 
varie attività lavorative: si sta gio-
cando una partita importante per il 
futuro del nostro Paese, della sua 
economia, della tenuta del suo tes-
suto produttivo, e alla fine rischie-
remo di misurare la “non speran-
za” a percentuali di PIL perdute in 
primis con profonde difficoltà per 
le nostre aziende e di conseguenza 
per i lavoratori. 

Un altro aspetto importante è il 
ruolo che stanno svolgendo gli enti 
locali, siano essi regioni o Comuni. 
Non si tratta solamente di una que-
stione di suddivisione delle compe-
tenze rispetto al potere centrale, 
ma della realizzazione del princi-
pio di sussidiarietà, che in questo 
caso vede il protagonismo degli 
enti più vicini alle persone. Si tratta 
di una questione cruciale perché 
in situazioni delicate come queste, 
in cui ci sono in ballo sia la salute 
che le libertà personali, la condivi-
sione con le persone, la possibilità 
di confronto con i cittadini e di 
farsi carico delle difficoltà e delle 

speranze di una comunità permet-
te di superare molti problemi e di 
rinsaldare i legami di solidarietà. 
Emerge così il ruolo decisivo del 
territorio anche in una questione 
globale come quella del Corona-
virus. In questi giorni si sprecano i 
(giusti) appelli a comportarci come 
una comunità, nella consapevolez-
za che potremo venire a capo di 
questa situazione solo attraverso 
l’impegno di tutti: è bello constata-
re come di fronte a un’emergenza 
vera si riscopra il concetto di co-
munità, si metta al centro il bene 
collettivo. 

Sarebbe ancora più bello se que-
sta visione non venisse tirata fuori 
durante le emergenze, ma fosse la 
trama normale dei rapporti nella 
società: solo così, alla fine di tutta 
questa storia, ci scopriremo davve-
ro più comunità.

Michele Fusari 
presidente MCL del territorio 

La decisione, irreprensibile sul piano canonistico, di numerose diocesi dell’I-
talia settentrionale di disporre la sospensione temporanea delle celebrazioni 

eucaristiche con concorso di popolo nei territori maggiormente afflitti dalla dif-
fusione del Covid-19 è stata sorprendentemente accolta da alcuni fedeli non con 
spirito di rinnovata e deferente unità intorno a pastori, chiamati a compiere scelte 
gravose e difficili volte a salvaguardare il gregge loro affidato con paterna sol-
lecitudine, bensì con ostinato e talora insolente atteggiamento di disobbediente 
dissenso e contrapposizione. Alcuni hanno, purtroppo, preferito indugiare in una 
sterile propensione alla contestazione di sapore tardo-patarino nei confronti del-
la gerarchia ecclesiastica, fomentando contro di essa pulsioni eversive, laddove è 
dovere di ogni cattolico, specialmente nella grave ora presente, manifestare filiale 
obbedienza e condivisione verso le disposizioni dell’episcopato, il quale, avendo 
la responsabilità di guidare la porzione di popolo di Dio affidata ai rispettivi Or-
dinari, ha piena contezza di quale sia il bene dei fedeli, ben più dei critici indoci-
li che, esprimendo con rara presunzione un’eterodossa concezione superstiziosa 
dei Sacramenti, rivendicati come oggetto di diritto, pretendono di giustificare 
l’irresponsabilità e l’immaturità di una fede poco educata e formata con lo svili-
mento della celebrazione eucaristica a rito “magico” anti-contagio, discostandosi 
dall’insegnamento e dal credo professati della Chiesa.

Preme brevemente precisare che le s. Messe continueranno a essere regolarmen-
te celebrate nelle parrocchie dei territori colpiti dal contagio, senza la convocazio-
ne e la partecipazione dell’assemblea, e il Sacrificio eucaristico continuerà a essere 
offerto per tutta la Chiesa, con la possibilità dei fedeli di unirsi spiritualmente 
nell’orazione e di sostare in adorazione dinnanzi al tabernacolo nelle chiese, che 
continueranno a rimanere aperte.

In un prezioso articolo pubblicato su Una Penna Spuntata è stata ricordata la 
figura del venerabile mons. Angelo Ramazzotti, vescovo di Pavia, avviato alla 
gloria degli altari, che durante l’epidemia di colera del 1854, sulle orme del suo 
predecessore mons. Tosi (amico e maestro di Alessandro Manzoni), si prodigò 
per impedire la diffusione del contagio con l’adozione di rigorosi provvedimenti 
che giunsero fino alla proibizione della somministrazione del Viatico a infermi e 
moribondi. 

Nei medesimi giorni dell’agosto 1854, durante i quali l’Italia era flagellata dal 
colera, nella diocesi di Lucca l’arcivescovo mons. Giulio Arrigoni (1806-1875) 
adottava  prescrizioni simili per proteggere il suo popolo dal dilagare dell’infe-
zione. 

In una notifica del 16 agosto 1854, dopo avere esortato i fedeli alla penitenza e 
all’invocazione del divino perdono, mons. Arrigoni chiosava che “questo non ci 
dispensa dal porre attenzione a quelle cautele che l’esperienza e i sapienti nell’arte 
salutare dicono opportune a preservare questa nostra povera mortalità”, rammen-
tando che “tutta la medicina viene da Dio”. 

Egli pertanto disponeva: Fino a quando sia cessato in questa Nostra Diocesi il morbo 
asiatico [colera, NdA] accordiamo a tutti l’usare delle carni ne’ giorni vietati; e in ciascun 
giorno, nel quale si farà uso di questa dispensa, è Nostro desiderio che si reciti un Atto di 
Contrizione detestando le colpe che hanno chiamato sopra di noi lo sdegno di Dio. Proibiva 
poi, “in qualche luogo siano indizi di Cholera”,  lo svolgimento di processioni e 
la celebrazione delle “Solennità religiose che attirano calca di popolo, essendo 
omai una verità istorica che in circostanza di contagi queste raunanze riescono 

alla salute pubbliche nocevolissime” sentenziando che “vuolsi pregare ma non 
tentare Iddio”.

Raccomandava inoltre ai parroci il puntuale e rigoroso rispetto delle norme igie-
niche nelle chiese, nelle cappelle e nei santuari, avendo particolare cura della pulizia 
e mondezza delle medesime, avvertendo di tenerle ventilate […]. 

La premura manifestata nell’adozione di misure anche molto rigide, come il 
divieto di celebrare pubblicamente le Solennità, si univa al pressante invito alla 
preghiera, al pentimento e alla conversione, accompagnato dall’incrollabile fede 
nella misericordia del Signore: E qui permettete, miei Dilettissimi, che torniamo un’al-
tra volta a rammentarvi che sempre ciò che fa miseri i popoli è il peccato; che l’Eterno o 
atterri o susciti, o affanni o consoli, è sempre per il nostro migliore; che egli non vuole la 
morte del peccatore ma che si converta e viva; […] umiliatevi sotto l’onnipotente mano di 
Dio; riordinate la vostra vita, e il flagello che ora n’è causa di tanti timori, diventerà per 
noi una misericordia e quando che sia potremo rallegrarci per questi giorni di afflizione e 
di tristezza. 

Le medesime diposizioni furono riproposte in un nuovo decreto del 17 luglio 
1855 dinnanzi alla recrudescenza del morbo. 

Per tutta la durata dell’epidemia il vescovo Arrigoni non si risparmiò nell’assi-
stenza ai malati e nella visita agli infermi. La sua instancabile opera pastorale e la 
sua vicinanza al popolo prostrato dal colera gli valsero la gratitudine imperitura e 
la venerazione del suo gregge, che si strinse attorno al suo pastore (né si registra-
rono proteste per la mancata celebrazione pubblica delle Solennità).

Come attestava nello stesso 1854 la cronaca de La Civiltà Cattolica: Molto zelo e 
molta apostolica carità verso il suo popolo ha dimostrato in questa luttuosa circostanza M. 
Giulio Arrigoni Arcivescovo di Lucca, che fattosi di persona a visitare e assistere gl’infermi 
di colera non meno negli ospedali che nelle loro povere abitazioni, distribuiva loro larghe 
elemosine e ogni maniera di conforto e aiuti spirituali. 

Questi brevi cenni di storia locale diocesana attestano come la prudenza e la 
cura, le quali, espressioni di carità evangelica, hanno informato l’azione degli 
episcopati del Nord Italia a fronte dell’attuale situazione di emergenza siano le 
medesime che ispirarono le modalità di condotta cui si attennero, a metà del XIX 
secolo, non pochi vescovi che si trovavano a vivere e operare in stati diversi (mons. 
Ramazzotti nel Regno Lombardo-Veneto e mons. Arrigoni nel Granducato di 
Toscana), dovendo fronteggiare gravi pericoli per la salute pubblica con ben più 
limitate risorse e ridotte conoscenze mediche. La circostanza che, durante il pon-
tificato di Pio IX, disposizioni sostanzialmente analoghe venissero adottate e rin-
novate, dinnanzi alla recrudescenza dei contagi, dagli Ordinari di diverse diocesi 
italiane dimostra come esse fossero sostanzialmente approvate dalla Sede Apo-
stolica, non certo tacciabile di tentazioni lassiste o di cedimenti alla modernità. 

Rispetto a certe reazioni scomposte, mentre nell’ora della prova si trova con-
forto nella fiduciosa orazione innalzata al Signore della vita e nella delicata e 
premurosa vicinanza di colui che è chiamato ad essere, nelle rispettive diocesi, 
Vescovo e padre, sovviene alla memoria il giudizio espresso da Manzoni dinnanzi 
ad analoghi isterismi:

Il sospetto e l’esasperazione, quando non sian frenati dalla ragione e dalla carità, hanno 
la trista virtù di far prender per colpevoli degli sventurati, sui più vani indizi e sulle più 
avventate affermazioni.

Marco Rapetti Arrigoni

“Vuolsi pregare, ma non tentare Iddio”: la fede al tempo del colera

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

La foto che ci invia un cittadino si riferisce, anche se un 
po’ scura, a un cestino portarifiuti zeppo nei pressi delle 
scuole “Galmozzi”. A terra altri scarti e cartacce. Nel ce-
stino secco, deiezioni canine, bottiglie. Siamo alle solite: 
uso improprio dei cestini nelle ore serali. 
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CREMA via Mazzini, 50
Tel. 0373 256475

 chizzoligomma@chizzoli.it
                          seguici anche su

CHIZZOLI

TUTTO PER IMBOTTIGLIARE!!!
aperti dal martedì al sabato

vini da imbottigliare, disponibili in damigiane da 54 - 34 e 28 lt 

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Pinot grigio € 1,90 al lt

Malvasia  € 1,90 al lt

Muller Thurgau € 2,90 al lt

Riesling € 1,90 al lt

Cabernet  € 2,10 al lt

Lambrusco  € 1,90 al lt

Barbera  € 1,90 al lt

Sangiovese € 1,95 al lt

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00
VENDEMMIA 2019

VINI IN DAMIGIANA 
DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno 
il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

ACCURATE CONSEGNE 

A DOMICILIO GRATUITE 

PER CREMONA 

E PROVINCIA
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Anche quest’anno non sono 
mancati gli attesissimi 

appuntamenti sulla neve per gli 
alunni della Fondazione Carlo 
Manziana, scuola diocesana: la 
Settimana Bianca per i ragaz-
zi della Scuola Secondaria 
di I grado Dante Alighieri e 
le Giornate Formative per la 
scuola primaria. Due appunta-
menti che entrano nel program-
ma scolastico annuale come 
momenti formativi, di socia-
lizzazione e di contatto con la 
natura incontaminata. 

GIORNATE 
FORMATIVE

La meta delle classi IV e V 
Canossa della scuola primaria 
della Fondazione Manziana è 
stata la fantastica Val di Fassa 
in Trentino, in località Campe-
strin, a pochi chilometri dalla 
celebre località di Canazei, 
sotto il Pordoi.

Le giornate prevedevano 
svariate attività: passeggiata 
sul lungo torrente Avisio che 
attraversa tutta la Val di Fassa, 
laboratorio del legno presso 
la segheria di Pozza di Fassa, 
percorso sulle leggende presso il 
Museo Ladino, salita in funivia 
alla località Ciampedie per 
giochi sulla neve, santa Messa 
quotidiana e serate organizzate 
tra riflessioni e giochi. 

Partendo dalla storia di 
Pinocchio, personaggio guida 
di quest’anno, e dal libro biblico 
del profeta Giona, i ragazzi 
sono stati guidati a riflettere che 
ogni vita è un dono e che ognu-
no è speciale. Diventare grandi 
è un’avventura, crescere ogni 
giorno è una piccola conquista. 

Sicuramente queste gior-
nate hanno offerto ai ragazzi 
la possibilità di crescere in 
amicizia, affrontando anche la 
fatica emotiva di essere lontani 
da casa, che ha permesso di 
acquisire maggior sicurezza in 
se stessi, fidandosi e affidan-
dosi a compagni e insegnanti. 
Uno dei principali obiettivi del 
soggiorno. E come ci hanno in-
segnato Pinocchio e Giona tutti 
abbiamo sempre una seconda 
possibilità per migliorarci!

SETTIMANA BIANCA
L’attesissima “Settimana 

Bianca” per la Scuola Superiore 
di primo grado (le cosiddette 
“Medie”) “Dante Alighieri” 
ha preso il via domenica 16. 
I ragazzi delle sei classi (due 
prime, due seconde e due ter-
ze), accompagnati dai rispettivi 
docenti, sono partiti in pullman 
alla volta di Campestrin (TN), 
una graziosa località immersa 
nel paesaggio delle Dolomiti, 
per trascorrere cinque giorni di 
svago, spiritualità, riflessione, 
sport e… tanto divertimento! Il 
clima è sempre stato sereno e 
ha garantito che tutte le attività 
in calendario si svolgessero 
secondo il programma. La gior-
nata tipo, dopo la preghiera e la 
colazione, prevedeva un’intensa 
mattinata all’aria aperta, tra 
lezioni di sci divise in base al 
livello di ognuno, pattinaggio 
sul ghiaccio, camminate, 
“ciaspolata” e discese con il 
bob. Dopo pranzo, invece, il 
pomeriggio proseguiva con 
attività diversificate in base 
alle classi: riflessione sul tema 
della solidarietà e scoperta della 
fauna e della flora locale per 
le prime; giochi di logica e di 
collaborazione per le seconde; 
visita al museo della “Grande 
Guerra” e preparazione alle 
prove Invalsi di matematica 
per le terze. In serata non sono 
mancate occasioni di relax 
con la visione di film, sempre 
seguite da momenti di rifles-
sione collettiva: Wonder per le 
prime; Il Sapore della vittoria per 
le seconde e Diventare grandi no-
nostante i genitori per i più grandi 
delle terze. Una settimana im-
pegnativa, anche se lontana dai 
banchi di scuola, che porta con 
sé moltissimi aspetti formativi 
e di crescita: questi memorabili 
giorni sulla neve hanno arric-
chito enormemente il bagaglio 
personale dei ragazzi, che 
hanno lasciato Campestrin con 
tante esperienze positive e mo-
menti significativi di crescita.

Importantissimo per loro è 
stato il trascorrere del tempo con 
i coetanei, condividere momenti 
e spazi con gli amici, mettersi 
alla prova lontano da casa.

GLI ALUNNI DELLE PRIMARIE
E DELLE SECONDARIE 
DI PRIMO GRADO HANNO 
VISSUTO UNA GRANDE 
ESPERIENZA SULLA NEVE

Scuola Manziana sulle nevi di Fassa
PRIMARIA

SECONDARIA

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

www.ceserani.it

· INTERVENTI
  SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI
· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTIGIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

POTATURE

PREVENTIVI GRATUITI

barbati bagno
IL TUO ARREDO BAGNO

Scopri tutti i prodotti Barbati Bagno e scegli il tuo

www.barbatibagno.it

ORARI D’APERTURA:
Lunedì pomeriggio dalle 15.00 alle 19.00

dal Martedì al Sabato dalle 9.30-12.00 / 15.00-19.00

Ristrutturazione del tuo bagno
Trasformazione della tua vecchia vasca

in una comodissima doccia

Recupero fiscale del 50%
CREMOSANO (CR) - via Treviglio - Tel. 0373 290007            BREMBATE (BG) - via Delle Attività - Tel. 035 4826434

Seguici su

mail: barbatibagno@libero.it

Offerta valida fino al 14 marzo 2020

OFFERTA SPECIALE
non cumulabile ad altre offerte in corso

Dal prezzo già scontato del -50% ulteriore sconto di

Sul listino mobili
(offerte valide per le serie: Bea, Dafne, Double, Euro, Giuly, Iris, Saira, Viola)

Sul litino dei box doccia (+ IVA secondo agevolazioni di legge)

con spesa di almeno € 3000

con spesa di almeno € 2000

con spesa di almeno € 1000

con spesa di almeno € 500

Sconto di € 600
Sconto di € 400
Sconto di € 200
Sconto di € 100



di LUCA GUERINI

Qualcuno ricorda, alla fine di dicembre, 
un numero cospicuo di polmoniti presso 

l’ospedale “Maggiore” di Crema. Già segnali 
del Coronavirus Covid 19? Non lo sapremo 
mai, così come, forse, non si conoscerà mai 
l’identità del “paziente zero”. Ma una cosa è 
certa, da venerdì mattina, dopo che l’assessore 
regionale al Welfare Giulio Gallera riferisce del 
test positivo di Mattia, il 38enne ricoverato a 
Codogno, la paura ha via via bloccato la città e 
il territorio. 

Chiuso il Pronto soccorso del nosocomio 
lodigiano, tra l’altro, i casi urgenti di quel 
territorio sono stati indirizzati in città. Col tra-
scorrere delle ore, la conferma di altri due casi 
a Castiglione d’Adda e l’invito a stare a casa e 
non recarsi negli ospedali, a scopo precauzio-
nale. La Lombardia ha subito risposto bene, 
mostrando la propria organizzazione: numeri 
d’emergenza, unità di crisi, una task force re-
gionale a stretto contatto con il Ministero della 
Salute e la Protezione civile. “La maggior parte 
dei contatti delle persone risultate positive al 
Coronavirus è stata individuata e sottoposta 
agli accertamenti e alle misure necessarie”, 
specifica nel primo pomeriggio Gallera. I casi 
accertati nel Lodigiano crescono. A livello 
regionale, partono le prime 200 verifiche sani-
tarie sulle persone. E la preoccupazione arriva, 
chiaramente, anche nel territorio cremasco. 
Cresce soprattutto dopo la notizia che la squa-
dra di calcio a 11 degli Amatori del Somaglia 
ha di recente disputato una gara contro la 
formazione Amatori dei Sabbioni, poi sotto-
posta alle precauzioni del caso (“quarantena 
fiduciaria”).

Già venerdì il Comune lascia a casa tre 
dipendenti, sempre a scopo cautelativo, 
provenienti dalla zona poi individuata come 
“rossa”, ovvero i dieci Comuni del Lodigiano 
(Codogno, Castiglione d’Adda, Casalpuster-
lengo, Fombio, Maleo, Somaglia, Bertonico, 
Terranova dei Passerini, Castelgerundio e San 
Fiorano).

“Invitiamo tutti i cittadini e le cittadine a 
non diffondere allarmismi ingiustificati e ad 
attenersi alle indicazioni rese dalle Autorità 
sanitarie nei casi in cui si debba fare ricorso al 
Pronto soccorso, ovvero laddove si registrino 
sintomatologie sospette o si debbano chiedere 
informazioni o chiarimenti. Grazie e confidia-
mo, sempre, nella Medicina e nella Scienza!”, 
dichiara il sindaco Stefania Bonaldi a più 
riprese. Ore 19.17, sempre di venerdì: i casi 
positivi al Coronavirus salgono a 14, con la 
Regione che firma un’ordinanza per mettere in 
atto iniziative specifiche quali: sospensione di 
manifestazioni pubbliche e attività commercia-
li, ludiche e sportive (quella che poi ha subito 
nei giorni seguenti, varie interpretazioni e 
“aperture”). In serata il Prefetto della Provincia 
di Cremona informa che nessun episodio è 
presente nel nostro territorio (tale assenza durerà 
poco). Nel Lodigiano, nel frattempo, misure 
sempre più restrittive.

SABATO E DOMENICA
Sabato mattina la provincia di Cremona si 

sveglia con il primo caso nel Cremonese, a Se-
sto e Uniti. Al nord sono 20: 16 nel Lodigiano, 
3 nel Veneto e l’ultimo “da noi”.  Rispetto agli 
allarmi che si inseguono in queste ore anche 
sul Cremasco, per le ovvie relazioni di scambio 
e di prossimità con il Lodigiano, il Comune 
rassicura “che le Autorità Sanitarie locali e 
regionali sono in azione e al lavoro per appro-
fondire i casi e circoscrivere eventuali fonti di 
contagio. Le comunicazioni ufficiali saranno 
rese dalla Ats Cremona Mantova, con cui il 
Comune è in costante contatto, e da Regione 
Lombardia”. Impossibile non sospendere il 
Carnevale e altre manifestazioni: non è il mo-
mento di fare festa. Il Csi chiude l’attività. In 
tarda mattinata il secondo caso nel Cremonese, 
a Pizzighettone. 

In Comune a Crema va in scena la prima 
riunione/vertice dei sindaci cremaschi – tutti 
presenti, coordinati dal sindaco Bonaldi e 
da Aldo Casorati, presidente di Area Omo-
genea. Presente il presidente della Provincia 
Mirko Signoroni.

Il primo dei contagiati, intanto, il 38enne 
di Codogno, rimane in prognosi riservata, in 
condizioni gravi. Resta un enigma il presunto 
“paziente zero”, che avrebbe diffuso il contagio 
ma che poi è risultato negativo al test.

In Sala degli Ostaggi, il confronto è costrutti-
vo. Niente panico, ma la preoccupazione sale di 
ora in ora anche nei paesi, questo si percepisce. 
Tutti d’accordo sulla necessità di scelte condi-
vise e celeri. Il sindaco Ilaria Dioli di Casaletto 
Vaprio chiede “misure certe per essere chiari 
con i cittadini”, avanzando l’idea di una chiusu-
ra delle scuole già fino al 29 febbraio. La deci-
sione è di aspettare. Alle 18 una nuova riunione 
generale, dopo il ritrovo in Prefettura.

Sul Cremasco si decide di sospendere tutte 
le attività sportive e i pubblici “assemblamen-
ti”, fino al pomeriggio di martedì 25 febbraio. 
Si è in attesa dei provvedimenti delle Diocesi 
di Crema e di Cremona, dopo che Lodi ha già 
provveduto a sospendere le funzioni. Chiuse 
anche le palestre e la piscina comunale di Cre-
ma. Si va verso il totale stop a eventi sportivi 
e ludici, alle manifestazioni carnevalesche e 
agli allenamenti di tutti gli sport. Le direttive 
vescovili arrivano, interrrompendo celebrazioni 
e attività degli oratori, momenti di ritrovo che 
Ats e Regione chiedono di evitare. 

Dopo gli ultimi sviluppi nel territorio, nel 
frattempo, sale ancor più la paura. La città 
è poco affollata rispetto al solito e qualcuno 
indossa la mascherina, persino al volante 
dell’auto. E stavolta lo smog non c’entra nulla. 

Le farmacie vengono prese d’assalto, esau-
rite le protezioni per il volto e i flaconi di igie-
nizzante mani, anche presso i grossisti. Intanto 
salgono a 34 i casi in Italia: 25 in Lombardia, 9 
in Veneto. Nel pomeriggio la “psicosi” da Co-
ronavirus cresce sempre più. Affollati più del 
solito risultato i centri commerciali e i negozi 
di alimentari. 

“Buonsenso” è la parola d’ordine, pronun-
ciata più spesso durante il nuovo vertice dei 
sindaci cremaschi tenutosi alle 18 in Sala degli 
Ostaggi presso in municipio a Crema.

“Rispetto a quanto immaginato solamente 
24 ore fa, il quadro non è esploso”, rassicura 
il sindaco della città. Per quanto concerne il 
mondo scuola, invece c’è un po’ di malumore. 
I primi cittadini si aspettano direttive dall’alto 
e invece ancora nulla. Domenica 23 febbraio, il 
Ministero dell’Istruzione sospende uscite didat-
tiche e viaggi di istruzione, mentre la Regione 
istituisce numero emergenza 800894545. Chiu-
se le scuole lunedì e martedì, con la Protezione 

civile Lo Sparviere allestisce una tenda a sup-
porto del Pronto soccorso per la crescita degli 
accessi. Domenica mattina, in municipio, la 
riunione dei capigruppo delle forze consigliari 
cittadine per un “doveroso aggiornamento”. 
Bonaldi ripercorre i tre frenetici giorni prece-
denti, tra riunioni in Prefettura, in Comune e 
con l’Ats, che nei casi accertati individua la 
cerchia dei contatti della persona (in media 
si calcola circa 250 individui) per ricostruire 
la rete e far scattare le misure idonee. Nel 
pomeriggio, una nuova riunione dei sindaci 
cremaschi. Dopo la presa di posizione del Co-
mune di Milano e le dichiarazioni del sindaco 
Sala si va verso la chiusura delle scuole fino al 
29 febbraio, come auspicato anche nell’incon-
tro di Bonaldi & Co. Alle 14.35 pubblichiamo 
che sono 89 i casi in Lombardia: “I lombardi 
stanno dimostrando un grandissimo senso 
civico e senza isterismi si stanno adeguando a 
questa situazione”, afferma Attilio Fontana. Il 
Vescovo sospende Messe e celebrazioni religio-
se e le attività di sportello comunali vengono 
annullate per il 24-25 febbraio. Nuovo vertice 
dei sindaci nel pomeriggio.

Il “problema scuole” è risolto per le decisio-
ni della Regione. “Siamo in attesa. Alla luce di 
questi provvedimenti regionali, che arriveranno 
nelle prossime ore, saremo abbastanza blindati. 
Riguarderanno anche il tema dello sport”.  

I sindaci nell’occasione sollevano qualche 
problema organizzativo degli enti superiori (ne 
parliamo nel box giallo a lato). Intanto il Corona-
virus si allarga, con nuovi casi nella Bergama-
sca. L’Ospedale “Maggiore” garantisce tutte 
le prestazioni urgenti, con un super lavoro di 
medici e personale. La Regione da parte sua di-
spone provvedimenti per l’intero territorio della 
Lombardia, validi fino a domenica 1 marzo, su 
cultura, eventi, sport, scuole...

6 sabato 29 febbraio 2020

CORONAVIRUS: dalla paura    alla ripresa delle attività. Sindaci uniti
COMMESSE NEI SUPERMERCATI

AGLI SPORTELLI COMUNALI

Ultimi dati regionali. Scuole 
chiuse se il Governo conferma 
Non è ancora il momento di abbassare la guardia. Intorno alle 17.30 

di ieri, venerdì 28 febbraio, l’assessore al Welfare regionale, Giulio 
Gallera, ha ripercorso le tappe di questi giorni, con la creazione della zona 
rossa nei Comuni del Lodigiano e la zona gialla con alcune restrizioni, 
“ben consapevoli delle difficoltà che stavamo chiedendo ai cittadini per 
bloccare la diffusione del virus. Sono passati sei giorni dall’ordinanza che 
scadrà domenica e abbiamo iniziato a tirare alcune somme con dati”. Che 
ha poi diffuso. 4.835 i tamponi eseguiti, il 75% negativo e l’11% positivo, 
con 14% che si stanno processando.

“531 sono i casi positivi in regione, di questi ricoverati 235 lombardi; in 
terapia intensiva sono 85 come da ultimi aggiornamenti. 17 i decessi per  
con Coronavirus, sarà da valutare. A fronte di questi dati, in relazione alla 
scadenza dell’ordinanza abbiamo elaborato un piano che abbiamo voluto 
sottoporre agli esperti lombardi in materia”: in campo il dottor Caiazzo, 
il dottor Salmoiraghi, il dott. Cereda, il dott. Gramegna, il dott. Bergama-
schi e dott. Micheli e altri aggiuntisi durante l’incontro.

Come si sta sviluppando il virus? “La diffusione è circoscritta e in alcu-
ni territori l’incidenza è alta. Il virus clinicamente non dà problemi e nel 
90% dei pazienti è risolvibile. Nelle aree rosse gli ospedali sono andati in 
difficoltà per il gran numero di casi. Il 10% di questi interessa gli operatori 
sanitari. La rete – ha sottolineato Gallera – è stata in grado di dare risposta 
grazie ai nostri ospedali. La struttura sanitaria regionale è stata estrema-
mente reattiva, capace di gestire i sovraffollamenti. Segno di una grande 
forza”.

Dalle prime evidenze ogni paziente con Coronavirus lo trasmette ad 
altre due persone e “se la diffusione si estende gli ospedali andranno in 
crisi. Le misure del Dpcm sono valide, quindi. Nelle zone rosse e l’azione 
di rallentamento della vita sociale sta dando buoni frutti. Regione Lom-
bardia si muove solo sulla base di valutazioni di esperti. Il sacrificio di oggi 
speriamo possa servire a contenere il virus sempre più”. 

La volontà è, dunque, quella di mantenere le misure attuate. E di pro-
teggere gli ospedali dalla diffusione interna del Coronavirus. “Questa la 
nostra proposta che si dettaglia con alcune mitigazioni rispetto all’ordi-
nanza di domenica scorsa, ma oggi il tema è avere un conforto rispetto alla 
strategia”. Di seguito gli interventi degli illustri medici presenti. 

Così il prof. Galli. “Non è una situazione facile e non sarà risolta alla 
svelta – ha detto –. Dobbiamo riuscire a ridurre la diffusione per passare 
dai due casi per ogni persona infettata a meno di uno percentualmente. 
Non è una cosa che si fa da sola. Già adesso gran parte delle rianimazioni 
degli ospedali sono occupate da questa patologia in una situazione in cui 
continuano a esserci pazienti di altro profilo bisognosi di un letto in terapia 
intensiva. La routine messa in crisi da una realtà di questo genere. Lodi e 
Cremona sono ospedali sovraccarichi di pazienti”. 

Anche gli altri interventi dei medici – illustri professori degli ospedali 
d’eccellenza lombardi – hanno evidenziato come la macchina abbia fun-
zionato al meglio, sottolineando “la dedizione di tutti i sanitari. L’impe-
gno e le strategie di contenimento e politiche permetteranno di vincere 
anche questa battaglia. Una situazione nuova: non è una cosa locale della 
Lombardia, ma del mondo. Nata meno di due mesi fa. La prudenza è 
sempre una buona consigliera”. 

Il dottor Marco Rizzi, direttore Malattia Infettiva Papa Giovanni di Ber-
gamo ha dichiarato: “Siamo tutti preoccupati per quanto potrà accadere 
nelle prossime settimane. Continueremo a vedere un numero crescente di 
casi, ma contiamo di arrivare a una gestione ordinata per tutti, pazienti e 
operatori; questi stanno pagando un caro prezzo a livello di infezioni”. 
Angelo Pan dell’Asst di Cremona ha chiarito che “l’evento epidemico è 
rapido e con infezione polmonare complessa. A Cremona abbiamo un 
dei focolai più colpiti. L’impegno di ospedale e Regione ha permesso di 
organizzare 3-4 reparti per i pazienti da Coronavirus. Da venerdì nessuno 
è più andato a casa”. Questa malattia – è stato detto a chiare lettere – non 
è una banale influenza. “È una malattia che impatta molto sulle strutture 
sanitarie. Il principale modo per evitare il disastro sanitario è contenere la 
diffusione dell’infezione”. 

Con Gallera erano presenti l’assessore Pietro Foroni, il vicepresiden-
te regionale Fabrizio Sala, l’assessore Davide Caparini. Quest’ultimo ha 
chiarito che “per le scuole abbiamo reiterato la nostra richiesta di chiusura, 
per quelle di ogni ordine e grado. Una sospensione delle scuole che deve 
essere accolta dal Consiglio dei Ministri e, al momento, dalle interlocuzio-
ni non ci è ancora stato dato nulla di certo”.  

Le misure prese “non sono politiche”, ma legate all’emergenza, ha 
aggiunto Sala. La conferma della non apertura delle scuole lombarde o 
meno, arriverà oggi. Tra le mitigazioni questa: dove possibile non una 
chiusura della scuola, ma sospensione delle lezioni. Gli istituti che hanno 
la smart learning possono attivare questa pratica, con solo i docenti a scuo-
la. Mitigazioni interesseranno l’apertura di musei, bar e attività. 
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In applicazione alla norma emanata lunedì, dal giorno successivo solo i 
banchi di alimentari erano presenti al mercato cittadino (e in quelli dei 

paesi). Ma l’assenza più grossa – per gli “affari” dei rivenditori – è stata la 
gente. Pochi i clienti, infatti, in una giornata, quella del martedì, già con 
scarsa presenza in via Verdi, Coronavirus o meno.

Le strade di Crema ci hanno abituato a un brulicare di gente a ogni 
ora, ma anche nel pomeriggio (e nei giorni successivi) non è stato così, 
nonostante alcune auto in più. Anche la sera centro storico semideserto. 
Abbiamo fermato qualche persona per strada.

C’è chi non ha per niente timore: “Stanno esagerando e così si rischia 
di bloccare tutto il nostro Paese che già non stava vivendo una stagione 
eccezionale. La Borsa mostra il declino cui andiamo incontro”, ci dice 
un uomo riferendosi all’economia. Dello stesso parere un ragazzo più 
giovane: “Io sto bene, la fanno più lunga di quello che è. Il contagio ha 
numeri anche più bassi di un’influenza”. La “spavalderia” – lo spiegano 
diversi psicologi – a volte serve per 
esorcizzare la paura. Dunque ci sta, 
ma sempre nel rispetto delle regole 
emanate da Comuni e Regione. 

Certo tra i cremaschi, nei primi 
giorni, la paura è stato il sentimento 
più diffuso. 

“Altro che influenza normale: al 
nostro ospedale ci sono le tende del-
la protezione civile, in giro non c’è 
nessuno e in tv si sente qualunque 
cosa”, afferma una ragazza. “Ho 
conoscenti in quarantena. Stanno bene per ora, ma sono isolati”.

C’è chi vuole essere rassicurato che non finiranno le derrate alimentari, 
così come chi si augura che “il cordone di controllo nei dieci paesi lodi-
giani, cui va la nostra vicinanza, regga e non si diffonda, almeno da lì, il 
virus”. Fa rabbia, in questo senso, aver sentito al telegiornale regionale, di 
residenti in quelle zone usciti dalla “fascia rossa” (i dieci paesi lodigiani), 
eludendo i controlli attraverso strade basse di campagna. Se confermato 
sarebbe inaccettabile. 

La coscienza delle persone può fare molto: non si comprende perché 
non ascoltare le ordinanze e rispettare quanto ci viene chiesto! Anche nei 
paesi più coinvolti i generi di prima necessità non mancano. 

Il nostro giro in centro comprende il passaggio davanti alla Fondazione 
Kennedy, con il portone chiuso e l’ingresso vietato ai parenti (lo sarà fino 
a domani, salvo nuove comunicazioni), ma anche una visita in municipio: 
sindaco e sempre indaffarati e impegnati in riunioni.

ellegi

La Lombardia ha risposto bene all’emergenza, a tutti i livelli, 
compreso quello dei nostri sindaci. I primi cittadini del Cre-

masco hanno collaborato proficuamente, uniti come non mai, 
segnalando anche qualche inceppamento della macchina buro-
cratica. 

Il sindaco di Palazzo Pignano – Rosolino Bertoni – nella secon-
da riunione dei sindaci, a Crema, presa la parola, ha raccontato 
un caso specifico accaduto nel paese che amministra. “Un cittadi-
no residente a Crema viene visitato il 13 febbraio sul mio territorio 
perché ha qui il suo medico di base. Sembra abbia un’influenza. 
Il 17 febbraio va al Pronto soccorso e il 20 viene ricoverato al San 
Gerardo per Coronavirus. Io l’ho saputo da un barista e il medico 
di famiglia l’ha saputo dopo di me, sempre al bar! Così funziona 
l’informazione degli enti superiori? Questo è accaduto a Scanna-
bue. Così non va!”.

“È vero, la comunicazione ha dei problemi. Anche io l’ho con-
statato”, ha commentato il sindaco di Casaletto Ceredano e presi-
dente di Area Omogenea, Aldo Casorati. 

“Noi ci riuniamo, ci mettiamo impegno, ma quanto contia-
mo?”, ha ribattuto, seccato, di nuovo Bertoni. “C’è uno scolla-
mento dell’Ats con i Comuni: non tiene i contatti con i sindaci che 
sono quelli sul campo, più interessati ad avere e dare risposte”, 
ha commentato da parte sua Antonio Grassi di Casale Cremasco 
Vidolasco.

Problemi diversi per il sindaco di Montodine: “Ho due dipen-
denti che vivono nella zona rossa e sono a casa. Chiederei di espri-
mere in una lettera alla Prefettura la nostra difficoltà per avere 
eventuali proroghe su quanto non riusciamo ad assolvere”. Caso-
rati ha chiesto ai Comuni con tali problematiche di muoversi in 
prima persona presso la Prefettura.

Tra i disagi sollevati dai sindaci anche questo: “Il 112, il nume-
ro dell’ospedale, il numero regionale… ho chiamato la Prefettu-
ra… c’è un problema di comunicazione. Se un sindaco chiama ha 
qualche problema, impossibile non riuscire per ore a prendere la 
linea”, ha evidenziato il sindaco di Spino d’Adda Luigi Poli. Ser-
virebbe nelle emergenze un canale privilegiato per gli amministra-
tori. Sempre Grassi, da Casale, ha protestato contro l’Ats: “Perché 
organizzare incontri a Mantova. Siamo nell’epicentro, perché se il 
problema è cremasco, non sono venuti qui o ci hanno convocato a 
metà strada, a Cremona? Ciò è poco rispettoso per noi”.

“Per una volta sono d’accordo con te”, ha replicato ironizzan-
do Bonaldi. Battuta che, nonostante tutto, ha strappato un sorriso 
all’assemblea, nonostante la serietà dell’emergenza. 
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Poca gente in giro: le 
prime reazioni in città

AREA OMOGENEA CREMASCA   
COMPATTA E PROPOSITIVA  

DA LUNEDÌ A MERCOLEDÌ
Lunedì la notizia di una prima coppia di 

Crema positiva al test. La città è in allarme, 
non si parla d’altro. 

Il “Kennedy” chiude le visite a parenti. 
Il nostro tour mattutino presso le farmacie 
conferma quanto ipotizzato ancor prima di 
partire: mascherine e lavamani esauriti. In 
Comune tutto tace, ma si lavora sodo. 

La Sanitas, dove un paziente positivo si 
è sottoposto a un esame, prima comunica 
il proseguimento dell’attività poi chiude 
fino al 1° marzo. In Lombardia i contagi 
salgono a 182 ed è incredibile: “sciacalli”, 
finti operatori sanitari e dell’Ats, cercano 
di mettere in atto truffe e furti. L’assemblea 
dei sindaci stabilisce che i mercati chiudano 
anche durante la settimana (tranne banchi 
alimentari). Il confronto tra primi cittadini 
rimane proficuo. 

Martedì sono 172 i casi in Lombardia e 
salgono i soggetti in quarantena. A livello re-
gionale processati 1.500 tamponi (si arriverà 
in breve a oltre 2.000). Per quanto riguarda i 
contagiati, il 70% sono uomini, il rimanente 
30% donne.  

Nella notte i contagi in Lombardia sono 
saliti a 206. Il Vescovo, mercoledì alle 18 
celebra la Mesa delle Ceneri con altri undici 
preti, a porte chiuse, dalla cattedrale.  Mat-
teo Piloni “dialoga” con Fontana e Gallera 
e chiede attenzione per il territorio. Quasi 
nessuno al mercato, uffici comunali chiusi al 
pubblico.

A Romanengo un’insegnante è positiva 
al test, con “quarantena” per chi è venuto a 
contatto con lei; due contagi da Coronavi-
rus a Castelleone, 250 a livello regionale. Il 
sindaco annuncia l’arrivo di mascherine nel 

territorio, la Regione l’approvvigionamento 
di kit per i medici e tamponi presso presìdi e 
ospedali. Riaprono intanto gli uffici comu-
nali. La Regione informa: gli infetti salgono 
a 259, con 4 bambini coinvolti. 

Contestualmente, a livello interpretativo, 
viene permesso ai bar che offrono servizio ai 
tavoli di restare aperti anche dopo le 18. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ
Terza riunione dei sindaci in municipio a 

Crema (ne parliamo a pagina 22). Parla il sin-
daco Stefania Bonaldi, ricorda l’evoluzione 
delle regole regionali, presente il mondo del 
commercio del territorio. Si è in attesa della 
decisione congiunta tra Ministero e Regione 
per la ripresa dell’attività scolastica. 

Lo sport può ricominciare, ma senza 
l’uso degli spogliatoi, con le competizioni 
disputate a porte chiuse. Si decide di riaprire 
i mercati di tutto il Cremasco, non alimen-
tari compresi, già dalla giornata di lunedì 
prossimo. La Regione, nel frattempo, ha 
avocato a sé la diffusione dei numeri che, in 
effetti, spesso non tornano. 

Giovedì sera l’assessore Gallera, col presi-
dente Fontana, conferma che “la giornata di 
oggi è finalmente caratterizzata da una serie 
di buone notizie: anzitutto 37 persone sono 
guarite dal Coronavirus e il loro tampone è 
ora negativo, dall’Ospedale Sacco è arrivata 
l’importante notizia dell’isolamento del cep-
po italiano del virus e iniziano a diminuire i 
ricoveri nelle strutture lombarde”. 

La Lombardia senza nessun aiuto del 
Governo è riuscita a recuperare 4 milioni di 
mascherine e presìdi sanitari da distribuire. 

“La situazione – afferma sempre l’assesso-

re al Welfare – inizia a strutturarsi anche nei 
presìdi sanitari e stiamo riuscendo ad avere 
un profilo più preciso di come si stia svilup-
pando il virus stesso. Inoltre, confermiamo 
che i tamponi verranno effettuati solo sui 
pazienti che presentano sintomi riferibili 
al Coronavirus come febbre e difficoltà 
respiratorie”. 

Gallera evidenzia come dai 126 ricoverati 
nella sola giornata del 24 febbraio, si sia 
passati ai 44 del 25 e poi a 39. “Oggi – ha 
aggiunto sempre giovedì – abbiamo 216 
persone ricoverate sulle 403 risultate positive 
(72 in provincia di Bergamo, 10 Brescia, 91 
Cremona, 159 Lodi, 5 Monza e Brianza, 15 
Milano, 36 Pavia, 3 Sondrio e 12 in corso di 
verifica)”.

Cremona con 91 casi è la seconda provin-
cia lombarda per numero di persone colpite, 
ma ormai le spinte economiche e il timore 
della paralisi del nostro Paese, oltre che della 
regione, sembrano riportare pian piano le 
cose alla normalità. Speriamo. 

 Nella mattinata di ieri l’Ats Valpadana ha 
proposto la chiusura del circolo Arci di 
Santa Maria, a seguito del riscontro di tre 
casi positivi di infezione da Coronavirus fra i 
frequentatori. In realtà i responsabili del Cir-
colo, fin dai giorni scorsi, avevano cautelati-
vamente già deciso di chiudere l’esercizio. 

“Prosegue la degenza ospedaliera di 
questi nostri concittadini. Tramite i familiari 
ho espresso loro la vicinanza e la solidarietà 
di tutta la comunità”, il commento della 
Bonaldi.

A sinistra gli ultimi aggiornamenti di ieri 
dal “Pirellone”. Proposta al Governo la 
chiusura delle scuole per un’altra settimana. 
La decisio ne definitiva arriverà oggi. 

Nelle foto al centro: 
una delle riunioni 
dei sindaci in Comune 
a Crema; il presidente 
dell’Area Omogenea 
Aldo Casorati, con accanto 
il sindaco Stefania 
Bonaldi, il vescovo Daniele 
e il consigliere regionale 
(Pd) Matteo Piloni 
in Sala degli Ostaggi.
  

Sotto la riunione 
dei capigruppo (domenica) 
nell’ufficio del sindaco e 
piazza Duomo semideserta.

A sinistra, una commessa 
con i dispositivi 
di protezione individuali; 
gli impiegati degli 
sportelli comunali 
con mascherina 
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Abbiamo sentito Cesare Fogliazza, direttore generale della 
Pergolettese, che ci ha chiarito un po’ alcune questioni legate al 

potenziamento delle luci, per cui il Comune (si legga qui a sinistra) ha 
informato che procederà con una gara pubblica, affidando l’incarico a 
un professionista.  

“Che posso dirle, probabilmente nei primi progetti si pensava che le 
torri faro odierne potessero sopportare il peso dei fari aggiuntivi per 
arrivare agli 800 Lux, ma evidentemente non era così. Difficile trovare 
un’azienda che certifichi la tenuta delle torri stesse con i nuovi fari. 
Un rimpianto: una decina d’anni fa si potevano già prevedere torri più 
adatte agli sviluppi futuri. Anche io ora ho consigliato di realizzarle 
già in un’ottica di potenziamento ulteriore, dovesse essercene bisogno 
un domani”. 

Fogliazza, ricorda che personalmente non ha mai chiesto alcun 
preventivo a nessuna azienda “perché non c’erano le condizioni per 
farlo”. Per una serie di motivi. Neppure dopo la nostra insistenza per 
approfondire le responsabilità circa i ritardi nell’esecuzione dell’ope-
ra, il patron gialloblù s’è sbilanciato, preferendo, da grande uomo di 
sport, non innescare alcuna polemica o strumentalizzazione.  Una 
cosa è certa – aggiungiamo noi – la procedura annunciata oggi poteva 
partire anche prima, contestualmente agli altri lavori realizzati al 
“Voltini” (gabbia di contenimento e opere interne). La problematica 
dell’illuminazione – forse – è stata un po’ sottovalutata. 1 a 1 e palla 
al centro. 

Legata al potenziamento delle luci – obbligo imposto delle Federa-
zione – c’è il tema della multa per la società, a oggi “sospesa”. Merito 
proprio di Fogliazza e del delegato comunale allo Sport Walter Della 
Frera. “Il 28 gennaio siamo andati a Firenze e la Lega ha prorogato 
i termini. Abbiamo i documenti in mano – spiega Fogliazza –. Per il 
momento, dunque, la sanzione non ci è stata assegnata”. 

Un ultimo flash sulle polemiche dei tifosi di queste settimane. “La 
Pergolettese è un patrimonio di Crema ed è giusto sostenere squadra 
e società. Io voglio bene al Pergo, siamo pronti alle critiche, ma c’è 
un limite e quando toccano la sfera personale, mia e di tutti i vertici e 
collaboratori, non le accetto proprio. Noi consociamo i nostri budget 
e le nostre possibilità e cerchiamo sempre di fare il meglio, con tanti 
sacrifici ogni giorno. Tra l’altro non c’è solo la prima squadra, ma 
un intero settore giovanile, da far crescere sempre più. La squadra, in 
ogni caso, ribadisco,  non è mia, ma della città”.

Luca Guerini

Patron Fogliazza interviene 
su luci e polemiche

PERGOLETTESE

LA GIUNTA BONALDI AFFIDERÀ 
IL PROGETTO A UN PROFESSIONISTA

Illuminazione stadio:
presto incarico e gara

OPERE E SPORT

L’amministrazione comunale Bonaldi man-
tiene la volontà di procedere all’adegua-

mento dell’impianto sportivo Voltini, trovando 
una soluzione definitiva e sostenibile per la sua 
illuminazione nel corso di quest’anno.

Attesa l’onerosità del progetto presenta-
to dalla società Gei, a cui l’amministrazione 
avrebbe potuto affidare direttamente l’opera 
in virtù del contratto pluriennale di fornitu-
ra dell’illuminazione e sostituzione dei corpi 
illuminanti, “e venuta meno la disponibilità 
della società Pergolettese a effettuare essa stes-
sa l’intervento”, dopo aver preso in considera-
zione diversi preventivi, risultati non idonei, la 
Giunta “ritiene necessario affidare l’incarico a 
un professionista per la stesura di un progetto 
esecutivo”. Progettazione che prenda in con-
siderazione gli aspetti tecnici e di prospettiva 
dell’impianto: “un sostenibile rapporto qua-
lità/prezzo, una possibile conversione tecno-
logica della nuova illuminazione, la garanzia 
degli 800 Lux con predisposizione, un domani, 
per standard superiori”, si legge nella nota dif-
fusa da palazzo comunale.

Chi è al governo informa che si provvederà 
entro breve a un incarico diretto al progettista, 

“selezionato sulla base di confronto fra più 
preventivi richiesti a una serie di professionisti 
indicati dall’Albo Ingegneri”. 

L’obiettivo è arrivare presto a disporre di 
un progetto esecutivo e di un quadro econo-
mico puntuale. Una volta approvato il Ren-
diconto 2019 del Comune, una quota dell’a-
vanzo d’amministrazione sarà destinata alla 
corrispondente copertura. L’amministrazione 
avrà a disposizione un progetto finito, da po-
tere mettere in gara quando sarà il momento. 
“Non sarà irrilevante a quel punto l’esito del 
campionato della società Pergolettese, che tutti 
auspichiamo confermi la presenza della squa-
dra in Serie C”.

Sempre dal Comune si chiarisce che la Lega 
Pro ha confermato che nel caso il previsto in-
tervento di adeguamento non si concluda in 
tempo utile per l’iscrizione alla stagione 2020-
2021, la società potrà presentare istanza in de-
roga per iscriversi con altro impianto ubicato 
in un altro Comune e, una volta acquisiti gli 
standard, la società potrà in ogni tempo richie-
dere di tornare a utilizzare l’impianto posto nel 
proprio Comune.

“In questo modo – commenta il sindaco, 

Stefania Bonaldi – valideremo un costo im-
portante con una procedura di evidenza pub-
blica seria e trasparente, che ci garantirà di 
avere correttamente speso i denari dei citta-
dini. Troppi preventivi troppo diversi fra loro, 
in questi mesi, hanno creato confusione e alla 
fine seminato dubbi. Con la procedura di gara 
intendiamo spazzarli via”.

“Siamo consapevoli –  ha aggiunto il sindaco 
– che mancherà il requisito dell’illuminazione 
di 800 lux per la data di iscrizione al campio-
nato, tuttavia saremo forti di una procedura 
avviata e blindata per conseguire comunque il 
risultato di uno stadio adeguato entro la nuova 
stagione sportiva. Nel mentre, con la società 
cercheremo uno stadio ‘di appoggio’ dove di-
sputare le partite iniziali del campionato lad-
dove non fossimo ancora pronti a settembre”. 

Dunque i prossimi passi “comunali” saran-
no l’acquisizione di progetti, l’incarico a un 
progettista per l’impianto di illuminazione 
dello stadio, la consegna del progetto e la gara 
d’appalto per la successiva realizzazione del 
progetto. A fianco alcune considerazioni del 
patron della Pergolettese, Cesare Fogliazza.

ellegi

Lo stadio “Voltini” di viale De Gasperi

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Ideato per fornire
voce più chiara

con meno sforzo
L’apparecchio acustico
più potente al mondo

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

Alla luce delle recenti disposizioni delle autorità, consa-
pevole dell’importanza nel produrre beni di prima neces-

sità, Latteria Soresina conferma la produzione e la consegna 
dei propri prodotti aumentando la capacità produttiva e orga-
nizzando la propria rete distributiva al fine di poter garantire 
la disponibilità dei propri prodotti anche nelle zone colpite 
dalle misure restrittive decise dalle autorità, con il più rigoro-
so rispetto dei protocolli.

“Latteria Soresina sta effettuando, in stretto contatto con 
le autorità competenti, una valutazione costante dell’evolu-
zione della situazione, attuando tutte le azioni possibili di 
prevenzione, al fine di garantire il supporto alle famiglie e la 
tutela delle persone”, spiega il presidente Fusar Poli. 

Virus: Latteria Soresina in aiuto

Mattinata speciale alla 
“Residenza Rosetta”, 

nel quartiere di San Bernar-
dino, quella di venerdì scorso 
21 febbraio. La Rsa è stata 
meta dei bambini “mezza-
ni” della scuola materna di 
San Bernardino, che si sono 
presentati con un colorato 
abbigliamento carnevalesco, 
indossando le magliette rea-
lizzate con l’aiuto dei pittori 
cremaschi Gil Macchi e Ma-
ble, frutto della fantasia dei 

bambini. Nei giorni prece-
denti, infatti, avevano vissuto 
uno splendido laboratorio in 
classe.

Grande sorpresa per le si-
gnore e i signori residenti, 
che hanno ammirato l’allegro 
spettacolo, coinvolti dalle po-
esie recitate dai piccoli sulle 
maschere tradizionali e poi in 
un simpatico girotondo (nella 
foto). E per finire dolci e frit-
telle per tutti per festeggiare 
il Carnevale.

Carnevale alla “Rosetta”

La fase sperimentale del sistema videosor-
vegliato della Zona a Traffico Limitato, 

iniziata il 3 febbraio, continuerà per altre due 
settimane oltre il periodo minimo di trenta 
giorni dettato dal Ministe-
ro dei Trasporti per questo 
tipo di tecnologia. 

L’amministrazione co-
munale Bonaldi, infatti, 
ha valutato che il periodo 
di particolare complessità 
dovuto al contenimento del 
contagio da Coronavirus 
impegna le forze dell’or-
dine e la macchina ammi-
nistrativa in controlli e in 
attività prioritarie.

In queste settimane è 
stato settato il software e si 
sono controllati statistica-
mente gli ingressi. I numeri 
degli accessi potenzialmen-
te errati sono ridotti, congruenti con i numeri 
di altre città delle stesse dimensioni: verranno 
fatte le dovute verifiche anche con ulteriori 

campagne di sensibilizzazione, essendo lo 
scopo della Ztl videosorvegliata quello di re-
golare correttamente gli accessi generando un 
centro storico ancora più vivibile.

A metà marzo verrà co-
municato un nuovo aggior-
namento sulla Ztl e la data 
della sua definitiva attiva-
zione.

A proposito di viabilità, 
a causa di un cedimento 
improvviso dell’asfalto, 
nella mattina  di giovedì via 
Viviani si poteva percorre-
re a senso unico da via IV 
Novembre verso il piazzale 
della Croce Rossa. 

Gli operai del Comune, 
dopo aver compreso  le cau-
se del cedimento dell’asfal-
to, hanno sistemato le cose 
con l’obiettivo di riaprire il 

prima possibile il doppio senso di circolazio-
ne alle auto.

ellegi

Zona Traffico Limitato: sperimentazione 
prolungata di altre due settimane

Qualcuno, lunedì, prima dell’arrivo degli operai, ha con-
fuso la chiusura dell’intera carreggiata di via Kennedy, 

con una misura anti Coronavirus. 
In realtà si trattava di operazioni previste di potatura delle 

piante a lato della strada, come ben visibile ora che l’inter-
vento è stato terminato. L’opera, annunciata e programma-
tada tempo, s’è svolta regolarmente. Peraltro in una città 
semideserta a causa dell’emergenza virus, che ha sgombrato 
per giorni le strade di Crema.

Via Kennedy: potatura piante
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19
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È finito nel fosso in località Cascina Dossena ed è stato subito 
trasportato presso l’Ospedale Maggiore in codice giallo un 

cinquantasettenne di Crema che mercoledì sera intorno alle ore 
22.30 stava percorrendo la strada provinciale che collega Roma-
nengo e Casaletto di Sopra. 

I carabinieri del nucleo radiomobile di Crema si stanno oc-
cupando dei rilievi per capire come mai l’Audi Q7 sia uscita di 
strada.

Mercoledì mattina intorno alle ore 8.30 si è verificato un in-
fortunio sul lavoro in un impianto lavorativo a Salvirola. 

Un uomo di 55 anni, mentre stava svolgendo alcune mansioni è 
caduto rovinosamente riportando ferite da codice giallo. È sta-
to subito trasportato all’ospedale di Cremona per le cure. Sul 
posto di lavoro invece sono intervenuti gli ispettori dell’Ats Val 
Padana.

Nella notte tra giovedì e venerdì, verso la una, un principio 
d’incendio si è propagato in una fabbrica abbandonata a 

San Bernardino. In via Enrico Martini, dove si trova il vecchio 
edificio, si sono precipitati i vigili del fuoco che hanno provvedu-
to a spegnere le fiamme. Sono intervenuti anche gli agenti di po-
lizia per capire se l’incendio fosse doloso o meno. Non si esclude 
l’ipotesi dell’azione di qualche ragazzino a cui poi la situazione 
è sfuggita di mano. 

Via Pagliari a Om-
briano teatro di 

vandalismi notturni. 
Un cartello divelto, 
un cestino gettato 
all’aria e schiamazzi 
fino a tardi: questo il 
bilancio dell’azione 
dei soliti ignoti nel 
quartiere ombriane-
se, non nuovo, pur-
troppo, a problema-
tiche simili. “Non è 
la prima volta, siamo 
stufi di assistere a 
questi episodi. Van-
no aumentati i controlli, specie con i ragazzi a casa da scuola”, 
il commento dei residenti.

Tragico incidente mortale nella mattinata di ieri a Ripalta 
Arpina. Un giovane di 16 anni, U. C., era alla guida di un 

trattore nella cascina di famiglia dove nel tempo libero dava 
una mano, quando all’ultimo ha visto un avvallamento formato 
dalle acque pluviali, che non ha potuto evitare. 

La sponda in quel punto è ceduta e il mezzo si è ribaltato in 
una piccola scarpata e per il giovane, che studiava all’istituto 
agrario “ Stanga” di Cremona e che in questi giorni era a casa 
da scuola a causa dell’emergenza Coronavirus, non c’è stato 
nulla da fare. 

A quanto pare il ragazzo, quando ha capito di aver perso il 
controllo del mezzo che si stava ribaltando, ha tentato di salta-
re fuori dallo stesso: invece è rimasto schiacciato e nonostante 
l’arrivo rapido dei soccorsi per lui non c’è stato nulla da fare. 

C’è anche da considerare l’ipotesi che, vista la bella mattina-

ta di sole, il giovane possa aver tenuto l’abitacolo aperto anche 
prima di incrociare l’avvallamento fatale e quindi sia scivolato 
fuori non per sua volontà. Le forze dell’ordine stabiliranno l’e-
satta dinamica dell’incidente.

Oltre al personale medico sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco, i Carabinieri e i tecnici dell’Ats Valpadana. 

Sul posto nell’immediato anche i familiari che stavano lavo-
rando nei campi e che, con disperazione, non hanno potuto fare 
nulla davanti alla tragedia che ormai si era già consumata.

Sgomento non solo in quel di Ripalta Arpina, ma anche a Ca-
stelleone: il sedicenne infatti militava negli Allievi della socie-
tà locale e molto spesso veniva aggregato alla Juniores, grazie 
alle sue doti calcistiche.

Già dal primo pomeriggio di ieri, tantissimi amici del giova-
ne si sono stretti intorno ai familiari. 

Ripalta Arpina: perde la vita 16enne sul trattore

Purtroppo anche nell’emergenza Coronavirus non 
mancano gli “sciacalli”. Da più parti sono stati se-

gnalate truffe legate al virus: i soliti ignoti sfruttano la 
paura della gente per mettere in atto rapine e quant’al-
tro. La Croce Rossa, ad esempio, ha segnalato che 
nessuna attività porta a porta, per tampone o altro, è 
attiva da parte dei propri operatori. Sono infatti per-
venute segnalazioni circa la presenza di persone che, 
spacciandosi per volontari CRI, invitano i cittadini ad 
aprire le porte delle proprie abitazioni per effettuare 
test con tampone orale per la rilevazione di contagio 
di Coronavirus.

“Prendiamo ufficialmente le distanze da tali attività, 
che non hanno nulla a che vedere con Croce Rossa e i 
servizi erogati.

Le persone che svolgono questo porta a porta non 
appartengono alla nostra Associazione e quindi non 
sono autorizzati, così come chi vende kit di primo soc-
corso all’esterno di centri commerciali, in piazza o in 
altri luoghi di passaggio. 

Si raccomanda, nel caso si riceva una visita o si veda 
vendita di kit illecita, di contattare immediatamente le 
forze dell’ordine per fermare quanto prima questo scia-
callaggio” questo quanto recita il comunicato ufficiale 
che nei giorni scorsi la sezione di Crema ha diffuso so-
prattutto sui social. Si raccomanda dunque la massima 
prudenza e, nel caso si riceva una di queste visite, di 
contattare immediatamente le forze dell’ordine.

Un sindaco cremasco invece ci ha segnalato fin-
ti addetti dell’Ats. I truffatori, mostrando tesserini di 
riconoscimento falsi, fingono di essere stati mandati 
per effettuare controlli e tamponi a domicilio. L’invito 
è a non cascarci e di sensibilizzare gli anziani a non 
aprire la porta o il cancello di casa. E di esempi se ne 
dovrebbero fare ancora tanti che si sono verificati sul 
territorio.

Insomma gli sciacalli in questi giorni, già di per sé 
carichi di psicosi e tensione, si presentano alla porta 
in diverse vesti e si raccomanda assolutamente di non 
dare retta a queste persone. 

SONO ARRIVATE SEGNALAZIONI DI PERSONE 
CHE SFRUTTANO LA PAURA DEL MOMENTO

Sciacalli e truffe 
‘da Coronavirus’
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Incidente mortale venerdì scorso, 21 febbraio, sull’autostrada 
A4 nel veronese. A perdere la vita il 59enne Daniele Cagna di 

Rivolta d’Adda che era a bordo di un furgone. Questa la dina-
mica: l’uomo ha tamponato un tir e dopo il violento impatto è 
rimasto schiacciato tra le lamiere, vani i soccorsi. Illeso invece il 
conducente del grosso camion. Cagna, da qualche anno residen-
te a Cassano D’Adda, a Rivolta aveva prestato servizio di volon-
tariato nel gruppo della protezione civile in qualità di sommoz-
zatore. I funerali ‘blindati’ causa Coronavirus, si sono svolti ieri. 

TENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTOTENTATO FURTO

A metà settimana, verso la una 
di notte, è giunta alla centra-

le operativa del Commissariato di 
Crema  da parte di una società che 
gestisce teleallarmi, una richiesta 
di intervento presso il tennis club 
di via Sinigaglia (“Al Tennis”), ove 
era stata segnalata la presenza di 
persone che si erano introdotte nel-
la struttura. 

Nel giro di pochi istanti è giunta 
sul posto una pattuglia della Polizia 
di Stato in servizio di volante che 
stava perlustrando la zona. 

Gli agenti sono entrati silenzio-
samente nella proprietà e hanno ri-
scontrato la presenza di due ragazzi 
e una ragazza che, alla loro intima-
zione di fermarsi, si sono dati alla 
fuga; ne è nato un breve insegui-
mento, terminato a distanza di po-
chi metri per il tempestivo e deciso 
intervento degli agenti della Polizia 
di Stato, che sono riusciti a bloccare 
i tre, tutti già noti a questo ufficio 
per fatti analoghi, e ad accompa-
gnarli in Commissariato, dove sono 
stati denunciati per il tentativo di 
furto aggravato. Nel mettere a se-
gno il colpo, grazie alla rapidità 
della segnalazione e del successivo 
intervento da parte della volante 
del commissariato cittadino, nulla 
è stato danneggiato o asportato.
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Al Rotary Crema presentato
il progetto Anffas Io Abito

Daniela Martinenghi, da 
23 anni presidente e in-

stancabile guida dell’Anffas 
Crema, ha presentato ai soci 
del Rotary  Club Crema, inter-
venuti numerosi, l’innovativo 
progetto, Io Abito.

 Ringraziando la presidente, 
Simona Lacchinelli, per l’in-
vito, Martinenghi ha esordito 
rimarcando che “il Rotary è da 
sempre sensibile a questi temi, 
penso al tennis in carrozzina, 
al baskin, alla vela per disabi-
li fino ad Amico Campus. In 
particolare i soci del Rotary 
Crema, che già in passato ci 
sono stati vicini e a cui va la 
mia gratitudine”.

Io Abito – come noto – è pro-
getto innovativo per il territo-
rio cremasco e pone al centro 
la persona con disabilità e il 

diritto a decidere con chi vive-
re e in quale luogo. “Serve un 
ultimo sforzo per trasformare 
il sogno in realtà e completare 
l’intervento partito due anni 
fa – ha spiegato ai soci, – con 
l’acquisto dell’immobile ef-
fettuato con risorse proprie di 
Anffas Crema. Gli interventi 
di ristrutturazione, iniziati lo 
scorso autunno, si conclude-
ranno con l’estate 2020”. 

L’intervento prevede la co-
struzione di cinque alloggi per 
persone disabili.

Io Abito prevede la realizza-
zione di una casa capace di 
ospitare persone disabili adul-
te, realizzata tenendo conto di 
tutti gli accorgimenti fonda-
mentali per renderla fruibile a 
persone con disabilità. 

La location, (vicinanza al 

centro città e ai servizi di tra-
sporto pubblico), la progetta-
zione degli ambienti (stanze 
da 1 o 2 posti letto, ambienti 
per l’inclusione sociale) e l’im-
piantistica (domotica, sistemi 
di comunicazione con altri 
servizi) sono stati pensati per 
facilitare il più possibile la vita 
indipendente degli abitanti.

“Grazie al significativo 
contributo della Fondazione 
Cariplo – ha concluso – man-

ca poco per rendere realtà ciò 
che solo due anni fa era un 
sogno; tuttavia i nostri sforzi 
non sono ancora finiti anche 
perché maggiori saranno le ri-
sorse che riusciremo a intercet-
tare e meno oneroso sarà per le 
famiglie beneficiare di questa 
opportunità”.

Da ultimo ha ricordato che 
ogni aiuto è fiscalmente detrai-
bile, tanto dalle persone fisi-
che, quanto dalle aziende.
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Anche per il 2020 il Parco del Serio promuove, in collaborazio-
ne con il Parco Nord Milano e  Areaparchi, un corso per la 

formazione di nuovi Educatori ambientali.
Il corso sarà organizzato dalla Cooperativa Alboran – che cura 

le attività dell’Ente Parco anche sul nostro territorio – e si terrà 
dal 13 marzo al 24 aprile in diversi luoghi del Parco del Serio e 
presso altre sedi nelle quali Alboran gestisce attività di educazione 
ambientale e alla sostenibilità.

 In totale la durata è di dieci lezioni con otto giornate in cui si 
alterneranno lavoro in aula e attività all’aperto, sempre con taglio 
pratico, ma anche due giornate con affiancamento di operatori che 
già svolgono attività di guida e conduzione di gruppi in natura.

Il corso mira a fornire basi metodologiche didattiche e contenuti 
scientifici utili per poter svolgere in maniera professionale attivi-
tà di educazione alla sostenibilità ambientale e di conduzione di 
gruppi in ambiente. Le informazioni e le iscrizioni dovranno per-
venire direttamente alla cooperativa Alboran entro il 6 marzo. Per 
informazioni: tel. 02.55303104. E-mail iscrizioni@alboran-coop.
it. La quota d’iscrizione è pari a 150 euro.

“Sono numerose le segnalazioni che ci giungono da parte 
di cittadini improvvisamente impossibilitati a partire a 

causa dell’epidemia Coronavirus. L’esplosione dell’emergenza 
ha infatti provocato il caos per quanto riguarda viaggi, eventi 
e manifestazioni di ogni tipo, ma chiunque abbia pagato in an-
ticipo il costo di questi viaggi ha diritto a non partire e vedersi 
restituito quanto versato”. Lo ha specificato il Codacons Cre-
mona.

Che chiarisce: “Il fondamento della richiesta restitutoria ri-
siede nell’art. 1463 c.c.,che prevede la risoluzione per impossi-
bilità sopravvenuta della prestazione; la giurisprudenza ha da 
tempo esteso l’applicabilità de rimedio in parola anche alle ipo-
tesi in cui vi sia impossibilità a ricevere la prestazione da parte 
del creditore. Per questo invitiamo chiunque abbia sottoscritto 
contratti di viaggio o contratti con cui si è comunque assicurato 
il diritto ad assistere a manifestazioni ed eventi a contattare il 
Codacons per valutare profili ed estremi di una eventuale azio-
ne giudiziaria”. 

Il principio è valido per tutti i viaggi, anche quelli lonta-
ni dalle zone e dai focolai dell’epidemia a causa della rapida 

diffusione del Coronavirus in tutto il mondo. Si ricorda che 
il Codacons Cremona è a disposizione all’indirizzo codacons.
cremona@gmail.com o al recapito telefonico 347.9619322 per 
informazioni, offrendo assistenza legale giudiziale e stragiudi-
ziale in materia”.

Codacons Cremona: Coronavirus, rimborsi per i “viaggi saltati”

di LUCA GUERINI

Dopo che il sindaco ha risposto 
alla presa di posizione sinda-

cale in materia di relazioni con il 
Personale e di gestione dello stes-
so, il consigliere di Forza Italia Si-
mone Beretta – da noi imbeccato 
– esprime alcune considerazioni.

“Trovo abbastanza anomalo 
che i sindacati abbiano lasciato 
passare così tanto tempo senza 
farsi ricevere dal sindaco per ester-
nare quanto sarebbe emerso in 
assemblea. Non riesco a credere 
che non sapessero cosa covava 
sotto la cenere. Soprattutto non 
capisco perché non l’abbiano 
fatto con molto anticipo rispetto 
all’assemblea. Le persone restano 
persone, con le loro individualità,  
professionalità e ambizioni che, se 
tarpate, non producono mai buoni 
risultati”, premette.

“Perché un cittadino può rivol-
gersi al sindaco mentre un dipen-
dente non dovrebbe essere titolato 
a farlo  per parlare di se stesso e per  proporre buone cose per migliorare 
il clima aziendale, così tanto utile  a far conseguire i risultati che  si atten-
dono quelli che  fissano  indirizzi e obiettivi da raggiungere?”, si chiede 
il forzista.

Gli abbiamo chiesto come si comporterebbe lui. “Diversamente. Di-
fenderei certamente all’interno di un’organizzazione i ruoli di respon-
sabilità, ma me ne guarderei bene dal ledere i diritti individuali di chi 
vuol far valere al giusto livello la propria professionalità, le competenze 
acquisite sul campo e le proprie ambizioni. Anch’io non darei spazio a 
chi ha poco da mettere sul tavolo, ma questo non può giocare negativa-
mente verso chi individualmente potrebbe avere cose serie da proporre”.

Per Beretta dai vertici di una struttura si comprende se un’amministra-
zione è in grado di soddisfare i suoi obiettivi in modo professionale, cor-
retto, trasparente e nei tempi adeguati. “Ora tutto si potrà affermare con 
le parole ma nella realtà in questi ultimi anni la struttura non è riuscita 
ad affermarsi al top delle sue possibilità. Questo è sotto gli occhi di tutti”. 

Il consigliere giudica “gravi” i ritardi nel ricoprire i prepensionamenti 
di alcuni vertici della struttura e le scelte non sempre all’altezza della 
situazione. “La premialità è ridotta a zero e, quando si sono presentate 
le opportunità per dare adeguati soddisfazioni alle professionalità inter-
ne da molto tempo in campo, non si è stati in grado di farlo. Respon-
sabilità che dovranno pur appartenere a qualcuno... Possibile che chi è 
responsabile della governance da oltre sette anni non si sia preoccupato 
di preparare adeguatamente le persone ad affrontare e superare le prove 
che avrebbero incontrato nei concorsi? Non è accettabile. Qualcuno sarà 
pure responsabile e il nostro sindaco non può certamente fare lo gnorri”. 

L’ex assessore della Giunta Bruttomesso ricorda “tutta una serie di 
appalti che una volta assegnati hanno incontrato difficoltà dovute a 
una carenza oramai congenita di controllo, sia amministrativo sia po-
litico. Non è di certo della minoranza la responsabilità. Anzi, siamo 
stati fin troppo benevoli rispetto alle omissioni che questa maggioranza 
ha messo in campo. È lapalissiano dedurre la carenza messa in campo 
del centrosinistra”. 

Non è un caso se nell’ultimo Bilancio il gruppo di FI ha denunciato 
una carenza di strategia complessiva”. Beretta evidenzia come “s’intu-
isca che a Palazzo non si trova un ambiente sereno e tranquillo. Non si 
può concedere a un dirigente un’aspettativa di un anno e mezzo (Stan-
ghellini, ndr) e a un altro, poco dopo essere arrivato (Margutti, ndr) di 
andarsene in un altro Comune lasciando comparti fondamentali per la 
città senza una guida adeguata”. 

Piuttosto “il sindaco dovrebbe ringraziare i tanti dipendenti che se 
pure bistrattati, dimostrano ogni giorno di avere a cuore la loro città e 
il loro lavoro. E lei li snobba perché è compito dei dirigenti la ‘gestio-
ne ordinaria dei sottoposti’. Tranne buone eccezioni sembra di essere 
all’anno zero. Meritocrazia nell’angolo, formazione inesistente, moti-
vazione chiusa a chiave nei cassetti, premialità con scarso filo logico. 
La lunga lezioncina giustificativa del sindaco non apre di certo alla so-
luzione dei problemi, anzi, li lascerà purtroppo in eredità alla prossima 
amministrazione”.

Beretta (FI): “Governance? 
Siamo all’anno zero”

OPPOSIZIONE

DOPO L’ASSEMBLEA LE PRECISAZIONI

Personale Comune:
il Bonaldi pensiero

DAL MUNICIPIO

 Il sindaco di Crema 
Stefania Bonaldi

La scorsa settimana – in tema di persona-
le comunale – un’ottantina di dipenden-

ti, riuniti in assemblea, hanno lamentato 
alcune questioni direttamente al sindaco, 
che ha in capo proprio questa “partita”. 
A inizio settimana sono arrivate le consi-
derazioni del sindaco. “Che un’assemblea 
sindacale di lavoratori evidenzi situazioni di 
fatica e chieda impegni in chiave miglio-
rativa, richiama gli amministratori a un 
impegno rinnovato, dunque, io per prima mi 
metterò in ascolto delle istanze dei lavorato-
ri del Comune”, ha detto.

“Molti dei punti critici evidenziati possie-
dono solide fondamenta, basti ricordare che 
il nostro ente in questi sette anni si è dovuto 
misurare con un  ridimensionamento con-
sistente, 40 unità, in costanza di quantità 
di lavoro, sopportando il pensionamento di 
due dirigenti. Fra cui lo storico vicesegreta-
rio, sostituito in tempi molto lunghi per una 
serie di adempimenti burocratici e intoppi 
procedurali, la sostituzione di un terzo, oltre 
che la quiescenza di molti quadri e altri 
funzionari, non tutti rimpiazzati in omaggio 
a una normativa che negli anni scorsi impo-
neva di potere coprire il turnover solo nella 
misura del 30%”, spiega.

Accanto a ciò, i limiti dettati da un Ccnl 
che non aiuta a muoversi con la snellezza 
e fare giustamente progredire coloro che, 
avendone titolo, meriterebbero avanzamenti 
e assegnazioni di maggiori responsabilità 
nell’Ente.

“Vero che la struttura, in questa condi-
zione “dinamica” – commenta il primo 
citta dino – con vuoti da coprire e passaggi 
di testimone, talora non è riuscita a dare il 
meglio in fatto di gestione del personale. Di 

questo mi sento di dare atto, esprimendo 
un impegno, mio e dell’amministrazione in 
generale, perché gli obiettivi siano assegnati 
per tempo dai dirigenti ai loro collabora-
tori, perché tutti i lavoratori abbiano una 
valutazione intermedia e finale (circostanza 
peraltro avvenuta già nel 99% dei casi) e 
perché vengano finalmente messe in atto 
quelle sacrosante misure di innovazione e 
flessibilità, anche nell’orario di lavoro, che 
premiano la qualità (di vita e di lavoro) sen-
za andare a scapito del servizio ai cittadini”.

Bonaldi ha chiarito anche la scelta di non 
assegnare una delega al Personale.

“In primo luogo, reputo superato il tradi-
zionale modello dell’assessorato al Perso-
nale, a maggior ragione da quando, ormai 
da alcuni decenni, sono state ben distinte le 
competenze della politica da quelle dei tec-
nici, vale a dire gli atti ‘di indirizzo’ che alla 
prima competono, da quelli ‘di gestione’, 
assegnati ai secondi. Il Comune, al pari di 
una qualsiasi azienda, ha un proprio assetto 
gerarchico, una sua organizzazione interna, 
con figure appositamente delegate, deputate 
a tutelare e rappresentare istanze e interessi 
dei lavoratori. Ciascuno di loro ha un ruolo 
e deve imparare a giocarlo a tutto tondo”.

Dunque “no” al vecchio modello 
dell’assessore al personale che tratta i casi 
dei singoli, che rischierebbe di diventare 
destinatario di ogni sfogo dei dipendenti. 

“L’assegnazione di specifiche responsabi-
lità e l’attribuzione di competenze spetta ai 
dirigenti e alle posizioni  organizzative) né 
responsabilizzante rispetto alle competenze 
delle figure apicali e di coordinamento, così 
come previste da alcuni lustri a questa parte 
nella struttura organizzativa dell’Ente. Per 

essere ancora più chiari, i pesi della relazio-
ne tra il personale e la politica sono stati in 
gran parte spostati, dalla Legge non da noi, 
sull’asse dipendente-dirigente” .

In tal senso il sindaco ha preferito tenersi 
una delega alla Governance, che non è 
tanto “al Personale” quanto all’organiz-
zazione interna, “mentre non ho istituito, 
né intendo farlo, una delega ad hoc per il 
Personale”.

Questa scelta vuole innanzitutto motiva-
re ogni assessore a occuparsi anche della 
organizzazione interna dei propri uffici e 
servizi, che presentano esigenze e proble-
maticità specifiche, non sempre genera-
lizzabili, dunque in questo senso sarebbe 
cresciuta la vicinanza tra il personale e 
l’amministrazione.

“Un modello organizzativo che responsa-
bilizza i lavoratori, che devono rapportarsi 
a due livelli di interlocuzione amministra-
tiva, attraverso questo approccio: prima 
specifico e poi collegiale; così si garantisce 
un controllo migliore sulle procedure e 
si garantiscono valutazione liberate da 
ogni interferenza di contiguità. Allo stesso 
modo, vengono responsabilizzate le figure 
intermedie e i vertici, vale a dire ‘i capi’, 
che devono crescere per essere sempre più 
all’altezza del loro ruolo di decisione, di 
coordinamento e di coinvolgimento delle 
maestranze loro assegnate”.

Diverso è il tema delle “Politiche del Per-
sonale”, che attiene all’amministrazione e 
allo stesso sindaco e rispetto al quale la Bo-
naldi s’è detta “pronta a cogliere lo stimolo 
dei dipendenti a una maggiore attenzione 
sul fronte dell’innovazione, del telelavoro e 
della conciliazione dei tempi-vita”. 

Martinenghi spiega il progetto “Io abito” al Rotary Crema

Il consigliere di Forza Italia 
Simone Beretta



La Ci�à 11SABATO 29 FEBBRAIO 2020

“Non è certo questo il mo-
mento delle polemiche, 

ma piuttosto quello della colla-
borazione e dell’unità. Martedì 
in Consiglio regionale abbiamo 
approvato all’unanimità due im-
portanti documenti”, afferma il 
consigliere cremasco Matteo Pi-
loni (Pd). 

Il primo è un ordine del gior-
no che esprime pieno apprez-
zamento agli operatori sanitari, 
alle associazioni in campo, alle 
forze dell’ordine, agli ammini-
stratori locali, alla Protezione 
Civile, alla Giunta regionale e 
al Governo “per il lavoro che, 
con spirito di sacrificio, stanno 
svolgendo per la tutela della sa-
lute pubblica in questa fase di 
emergenza”. Nel secondo caso 
si tratta di una mozione unitaria:  
chiede e prevede, tra altre cose, 
misure dirette e straordinarie di 
sostegno alle categorie economi-
che, “in particolare alle piccole e 
medie imprese e liberi professio-
nisti, colpite dai provvedimenti 
restrittivi dovuti alla diffusione 
del Coronavirus, su tutto il ter-
ritorio lombardo. Il documento 
prevede anche la costituzione di 
un fondo a loro favore e la richie-
sta di sospensione delle imposte 
e degli adempimenti fiscali”, 
spiega Piloni. Entrambi i punti 
all’ordine del giorno sono passa-
ti all’unanimità, “com’era giusto 
che fosse”. 

L’ex assessore cremasco, in 
aula, ha approfittato della pre-
senza del presidente Attilio 
Fontana e dell’assessore Giulio 
Gallera, “oltre che per rinnovare 
loro il sostegno in questa com-
plicata fase (ho già avuto modo 
di dire che in questi momenti le 

Istituzioni devono lavorare insie-
me! Per le polemiche c’è sempre 
tempo, e non è questo), soprat-
tutto per chiedere una partico-
lare attenzione nei confronti del 
nostro territorio cremasco”.

“Il motivo è dettato certamen-
te dalla vicinanza alla cosiddetta 
‘area rossa’ dei Comuni del Lo-
digiano – chiarisce – ma anche 
per il fatto che il nostro territo-
rio non ha un riferimento diret-
to in Giunta e ciò può risultare, 
in situazioni d’emergenza come 
questa, uno svantaggio anche 
solo banalmente per far arrivare 
al ‘cuore’ della Regione le segna-
lazioni e le questioni più impor-
tanti e in tempi rapidi”.

Piloni è convinto che “lo dob-
biamo ai nostri sindaci, ai vo-
lontari della protezione civile e 
alle forze dell’ordine, ma pure 
al personale che lavora nei nostri 
ospedali”. A tal proposito, oltre 
a chiedere una maggiore siner-

gia e chiarezza di comunicazioni 
con i primi cittadini – che hanno 
avanzato questa richiesta anche 
ieri riuniti in Comune a Crema 
– le Ats e le Asst, una delle que-
stioni poste dal consigliere dem, 
già assessore cittadino, ai vertici 
regionali è stata quella “di raf-
forzare proprio i nostri presìdi 
ospedalieri e la rete dei medici 
di Medicina generale. Da subito 
una necessità per i cittadini, ma 
soprattutto per gli operatori (me-
dici, infermieri, ausiliari, volon-
tari, personale amministrativo) 
che da venerdì scorso sono in 
prima linea e a cui vengono ri-
chiesti grandi sforzi. Mi è stato 
comunicato proprio dal presi-
dente Fontana un impegno in tal 
senso”. Che poi è arrivato.

Lo stesso Piloni, nei giorni 
scorsi, ha preso parte alle assem-
blee dei sindaci cremaschi presso 
il palazzo comunale cittadino.

Luca Guerini

DAL CONSIGLIO REGIONALE

Piloni (Pd): “Salvaguardare le imprese 
e riconoscere il lavoro di molti”

Il consigliere regionale dem, Matteo Piloni, e il Consiglio lombardo 
riunito nella giornata di martedì agli “ordini” del presidente Fontana

“Mi arrivano segnalazio-
ni di aziende fornitrici 

lombarde cui imprese clienti 
estere chiedono di stoccare a 
scopo precauzionale merce al 
di fuori della Lombardia e del-
le zone interessate dal cordone 
sanitario; imprese essenziali 
alla catena dell’automotive 
che sono impossibilitate a ga-
rantire la produzione di pezzi 
meccanici per le grandi indu-
strie perché situate nell’area 
rossa; mentre si moltiplicano 
segnalazioni dei rischi legati 
una contrazione della produ-
zione in settori strategici come 

la siderurgia. Sono solo alcuni 
esempi di ciò che sta accaden-
do nel nord Italia: invece di in-
nescare polemiche inutili con 
Regioni come la Lombardia, 
che resta un modello d’eccel-
lenza per tutta la sanità italia-
na, il Governo nazionale do-
vrebbe attivare subito una task 
force industriale con istituzio-
ni locali, categorie produttive 
e rappresentanti dei lavoratori 
per affrontare le conseguenze 
economiche del Coronavirus 
prima che diventino uno tsu-
nami che potrebbe trascinare il 
Paese in recessione”. 

È quanto ha dichiarato a 
metà settimana l’eurodeputato 
e coordinatore di Forza Italia 
in Lombardia Massimiliano 
Salini. 

“Dall’ambito locale, con la 

mozione nel Consiglio regio-
nale lombardo per un fondo 
Ue a favore di famiglie e im-
prese, a quello nazionale, Forza 
Italia si sta mobilitando a tutti i 
livelli per intervenire con tem-
pestività ed elaborare un piano 
straordinario industriale da af-
fiancare a quello sanitario. Ri-
cordo che le Regioni del nord 
sostengono il bilancio dello 
Stato – prosegue Salini –. Se 
rallentano loro, l’Italia intera 
rischia di fermarsi. Occorrono 
misure concrete e immediate, 
di concerto tra livello naziona-
le e regionale, come un fondo 

speciale di emergenza alimen-
tato dalla quota mensile del 
residuo fiscale lombardo che 
potrebbe essere utilizzato per 
le esigenze delle Pmi locali 
in difficoltà; o l’attivazione di 
accordi tra imprese del mede-
simo settore, ad esempio l’au-
tomotive, per dislocare tem-
poraneamente la produzione 
in stabilimenti di altre imprese 
‘gemelle’ situate fuori dalla 
zona rossa; o ancora l’utilizzo 
dei crediti energetici europei 
del fondo Ets per ridurre i costi 
alle aziende energivore strate-
giche per il Paese”.

Eurodeputato Salini: “Affrontare subito impatto industriale sul Nord”
CORONAVIRUS

Ecco le indicazioni pratiche dettate dal Centro 
Trasfusionale di Crema per i donatori chiama-

ti alla donazione in questo periodo di emergen-
za Coronavirus (ulteriori aggiornamenti sul sito 
www.aviscrema.it).

Sono momentaneamente sospesi dalla dona-
zione tutti i donatori che rientrano dalla Cina (28 
giorni), secondo indicazioni 
del Cns. Sono altresì sospesi 
dalla donazione i residenti 
nei Comuni del Lodigiano 
(Codogno, Casalpusterlen-
go, Castiglione D’Adda, Ca-
stelgerundo, Fombio, Ma-
leo, Bertonico, Somaglia, 
Terranova dei Passerini) 
compresi nella “fascia ros-
sa”, focolaio del virus.

Le associaizoni sono in-
vitate a livello nazionale a 
sensibilizzare i donatori, 
“cosa che sarà fatta anche 
da noi, informandoci della 
comparsa di sintomi influenzali/parainfluenzali 
o di diagnosi di infezione da Coronavirus nei 14 
giorni successivi la donazione (post donation infor-
mation)”.

Le seguenti raccomandazioni, invece, sono 
date secondo le indicazioni aziendali per l’acces-

so all’ospedale. L’entrata al Maggiore di Crema 
è consentita solo con mascherine ed è vivamente 
consigliato raggiungere il Centro trasfusionale uti-
lizzando il percorso esterno (per i donatori sprov-
visti di mascherina, momentaneamente, l’accesso 
è consentito con presentazione di tesserino Avis 
e la mascherina sarà fornita dal Centro trasfusio-

nale). È preferibile che l’acces-
so sia scaglionato in modo da 
evitare assembramenti. Quindi 
è opportuno che ciascuna se-
zione, compresa la nostra, dia 
indicazione ai propri donatori 
in modo che non si presentino 
tutti nello stesso momento e 
che evitino di presentarsi pri-
ma dell’orario di apertura.

L’utilizzo della mascherina 
è consigliato durante tutta la 
permanenza in ospedale e al 
Centro trasfusionale. Può es-
sere tolta durante l’atto della 
donazione se crea fastidio al 

donatore e, naturalmente, durante il ristoro. La 
mascherina, monouso, dopo l’utilizzo in ospeda-
le deve essere buttata. Con coscienza gli avisini 
sono chiamati a non fermare le donazioni, ma a 
rispettare le norme per rendere le stesse efficaci.                                     
LG

Avis: donazioni di sangue, le regole da seguire

È difficile, in questo momento, riuscire a fare una 
sintesi di quanto abbiamo vissuto venerdì e sa-

bato scorso in occasione dell’evento organizzato a 
Santa Maria per promuovere l’iniziativa Economia di 
Francesco, l’incontro del Papa a fine marzo ad Assi-
si con duemila giovani da tutto il mondo. Oggi però 
quel mondo non guarda a noi tanto per questo evento 
quanto per ciò che ci sta mettendo in grande crisi, un 
altro evento mondiale, ma di tutt’altra natura.

Mentre l’economia di Francesco ci chiede di guar-
dare al futuro con speranza attraverso gli occhi dei 
nostri giovani, il Coronavirus ci costringe a fare i con-
ti con una malattia che fa paura e che ci mette in crisi.

Eppure, questi due eventi così diversi tra loro, 
portano con sé un invito e un monito comune che è 
quello che la cura e il rispetto dell’uomo non debbano 
mai essere posti in secondo piano a nulla, nella con-
sapevolezza che ci potremo realizzare solo in un 
sistema, economico e non solo, che rispetti la 
nostra natura fatta di corpo, anima, spirito 
e relazione. Veniamo al nostro evento.

La sera del 21, s’è svolta la prima 
delle due serate dedicate all’economia 
di Francesco, pensata per i giovani. E i 
giovani hanno risposto (con molta gioia 
da parte di tutte le associazioni organiz-
zatrici). Più di un centinaio hanno scelto 
di ritrovarsi in Basilica e incontrare Giada, 
appena arrivata da Assisi dopo un viaggio infini-
to in treno. (video sulla pagina Facebook della Casa del 
Pellegrino-Crema).

Come preannunciato, Giada Rosignoli non ha par-
lato di economia, ma di come il suo percorso di studi, 
prima, e le sue scelte professionali poi, attraverso la 
stima di persone che hanno creduto in lei, le abbiano 
permesso di approfondire i temi legati all’ economia 
di condivisione sino a diventare stretta collaboratrice 
del prof. Luigino Bruni che l’ha voluta come organiz-
zatrice di uno dei dodici villaggi tematici (Business and 
Peace) organizzati ad Assisi a fine marzo.

In sintesi la proposta dell’economia di comunione, 
che sta alla base dell’evento dell’economia di France-
sco, riguarda la convinzione che il mondo oggi abbia 
bisogno di un “cambio di paradigma economico” 
che metta al centro l’uomo e la sua naturale capacità 
di collaborare per il bene comune. Infatti Giada a tal 
proposito ci ha ricordato che, mentre l’economia del 
profitto si basa sulla ricerca del massimo profitto con 
il minor costo, quella di comunione si fonda invece 
sulla messa in gioco dei talenti personali, a partire 

dalla consapevolezza che le risorse sono limitate.
I giovani possono essere i principali artefici di tale 

cambio perché liberi dai condizionamenti e dalle 
strutture mentali che oggi limitano gli adulti nell’in-
dividuare nuove vie di sviluppo allargate. Ci sono già 
molti studi ed esperienze a riguardo. Dopo l’incontro 
in Basilica, alla Casa del Pellegrino, Giada ha rispo-
sto alle domande dei presenti.

La giornata del 22, invece, è stata fortemente se-
gnata dalle notizie in arrivo dal Lodigiano sul Coro-
navirus, che ci ha spinto a mandare in onda una diret-
ta Facebook alle 16, per far sì che Giada stessa potesse 
comunque portare ai cremaschi la propria esperienza 
raccontando ciò che si sta organizzando ad Assisi.

La celebrazione della Messa delle 18 col Vescovo 
Daniele ha concluso l’evento, stravolto nella sua or-
ganizzazione, ma ricco di speranza, portata da Giada 

con la sua vitalità che ci ha contagiato tutti, in 
questo caso in positivamente. 

Che cosa ci hanno lasciato queste due 
giornate? Due considerazioni.

La prima: noi siamo la risultanza 
delle persone che incontriamo. Nel 
corso della sua vita Giada ha incontra-
to persone che l’hanno aiutata a orien-

tarsi nelle sue scelte, stimolandola sem-
pre più ad abbracciare una visione della 

vita aperta, includente, positiva e soprattutto 
attiva, da protagonista, perché hanno creduto in 

lei e perché lei ha creduto in loro. 
La seconda: il nostro futuro non ci appartiene, ma 

passa attraverso di noi. L’economia di Francesco na-
sce per vincere la paura che il futuro porta con i suoi 
cambiamenti. I giovani sono il futuro. 

A noi è chiesto di credere in loro. Non di spianare 
loro la strada, senza sofferenza, semplicemente per-
ché non lo possiamo fare. Possiamo e dobbiamo dare 
loro la possibilità di sperimentarsi per crescere e dob-
biamo accettare che possano sbagliare nel tentativo 
di migliorarsi. 

Proteggerli significa aiutarli a cogliere le sfide che 
la vita porrà loro davanti. A noi è chiesto di star loro 
a fianco, di lavorare con loro, perché più adulti spe-
ranzosi li contamineranno e più vorranno essere ge-
nerativi! Giovedì 23 aprile alle ore 21 con il professor 
Becchetti avremo modo di approfondire come attua-
re nel concreto questo cambiamento anche a seguito 
delle indicazioni che usciranno dall’evento di Assisi. 
Non mancate! 

Gli organizzatori

 SANTA MARIA DELLA CROCE - CASA DEL PELLEGRINO 
22-23 FEBBRAIO: DUE MOMENTI PER GUARDARE AL FUTURO

The economy of  Francesco (26-28 marzo)

“Un’efficiente raccolta e smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani, finalizzata al raggiungi-

mento di alte percentuali di differenziazione dei 
materiali riciclabili, rappresenta un’indispensabile 
pratica per il corretto vivere civile, sia per il possi-
bile ritorno economico per le casse comunali, che 
consentirebbe un alleggerimento della tassazione 
sui rifiuti, sia soprattutto per la tutela dell’ambiente 
che è imprescindibile da un ottimale stato di salu-
te della collettività delle persone ma in generale di 
qualsiasi forma vivente del pianeta”. È la premes-
sa della mozione dei Cinque stelle indirizzata alla 
Giunta Bonaldi. 

I pentastellati ricordno che l’Unione Europea si è 
data l’obiettivo di diventare una “società del riciclo 
ad alto livello di efficienza”, cercando di limitare la 
produzione di rifiuti e di utilizzarli come risorse. La 
raccolta differenziata è parte essenziale di questo 
obiettivo.

“Va considerato che in commercio esistono ora-
mai da tempo sistemi (eco-compattatori) facilmente 
installabili e utilizzabili che consentono di compat-
tare, ad esempio, bottiglie di plastica (Pet), flaconi 
in plastica (Hdpe), lattine di alluminio (Alu), pic-
coli Raee, lampadine, batterie domestiche e toner, 
in modo da differenziare più agevolmente il rifiuto 
e ottimizzarne la sua raccolta. Da tempo diverse 
città utilizzano questi sistemi. Si potrebbe ripagare 

il conferimento dei rifiuti differenziabili negli eco-
compattatori con dei buoni sconto da poter utiliz-
zare direttamente in tutte le attività commerciali 
aderenti, soprattutto i piccoli e medi esercenti, con 
i quali il Comune o l’azienda installatrice potrebbe 
stipulare delle convenzioni al fine di favorire anche 
il commercio di prossimità.

La disponibilità e l’incentivazione all’utilizzo di 
eco-compattatori, sul territorio comunale, sarebbe 
da stimolo per favorire maggiore educazione am-
bientale e “consentirebbe comportamenti virtuosi 
in termini di raccolta differenziata dei rifiuti da par-
te di più soggetti contemporaneamente, premiando 
in modo diretto e immediato i cittadini più scru-
polosi e offrendo agli esercizi commerciali aderenti 
una leva di marketing verso la propria clientela”.

“Grazie alla possibilità di ridurre il volume dei 
rifiuti solidi riciclabili dell’80% – spiega Manuel 
Draghetti – si otterrebbero dei vantaggi economici, 
legati al miglior rendimento dei trasporti a cui sono 
legati a loro volta e benefici ambientali in termini 
di riduzione di inquinamento atmosferico. Esisto-
no nella Provincia di Cremona già dei precedenti (il 
primo è stato il Comune di Soresina)”. Di qui l’im-
pegno per Bonaldi e soci a prendere contatti con 
Linea Gestioni, Consorzio.IT, le associazioni di 
categoria e tutti gli attori coinvolti, per avviare l’uso 
degli eco-compattatori sul territorio comunale.  

M5S, una mozione sull’uso degli eco-compattatori 
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Crema e il Cre-
masco, nei 

giorni scorsi, hanno 
perso una persona 
“speciale”, Ettore 
Moretti. Lunedì il 
funerale dell’agri-
coltore 69enne di 
Cascine San Carlo, 
Credera, per anni 
protagonista della 
Libera Associazio-
ne Agricoltori. 

Il rito funebre è 
stato celebrato all’aperto, presso la cascina dove 
risiedeva con la sorella Pierangela. Presenti tan-
ti amici all’ultimo saluto, officiato da don Ezio 
Neotti, don Giambattista Pagliari, don Mario 
Sgaria e don Alberto Guerini. Moretti, da tempo 
malato, era stato anche presidente della Fiera di 
San Pantaleone.                                           ellegi
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di GIAMBA LONGARI

“È davvero strano, per me e, credo, per 
tutti, celebrare questa liturgia di 

inizio della Quaresima con la Cattedrale 
vuota, proprio quando ci sentiamo dire dal 
profeta Gioele: ‘… convocate una riunione 
sacra, radunate il popolo, indite un’assemblea 
solenne, chiamate i vecchi, riunite in fanciulli, 
i bambini lattanti…’. Ringrazio di cuore per 
la loro presenza i sacerdoti e i seminaristi 
e tutti quelli che prestano un servizio litur-
gico, mentre il mio pensiero va in modo 
speciale a voi che seguite questa celebra-
zione dalle vostre case, attraverso la radio 
o la diretta streaming. Grazie anche a voi 
per il vostro unirvi, con l’aiuto dei mezzi 
di comunicazione, alla preghiera della 
Chiesa in questo giorno così importante e, 
insieme, così anomalo”.

Il vescovo Daniele ha iniziato così, mer-
coledì alle ore 18, l’omelia della Messa 
delle Ceneri, celebrata a porte chiuse per 
motivi di sicurezza in questi momenti di 
diffusione del Coronavirus. A concelebra-
re undici sacerdoti e i seminaristi, affianca-
ti dall’organista. Per la gente solo la diretta 
video trasmessa da Radio Antenna5, alla 
quale molti cremaschi si sono connessi.

La Messa è stata comunque solenne, 
pur in un clima surreale e, anche, denso di 
dolore e preoccupazione. “Qualche volta – 
ha detto monsignor Gianotti – corriamo il 
rischio di fare le cose per abitudine: anche 
le cose più belle, come sono i nostri mo-
menti di vita liturgica, come è in partico-
lare la celebrazione dell’Eucaristia, cuore 
della vita cristiana. Forse, a volte, siamo 
venuti a ricevere per abitudine anche il 
segno delle Ceneri, che pure è un segno 

di conversione, un segno che ci dovrebbe 
distogliere dall’abitudine di una vita di 
fede tiepida o distratta, per scuoterci in un 
rinnovato impegno di adesione al Signore. 
Poi improvvisamente, per ragioni che non 
è il caso di discutere adesso, l’abitudine 
viene interrotta; non ci è possibile celebra-
re normalmente la Messa del mercoledì 
delle Ceneri… Che fare, allora?”. 

Il Vescovo, nel rispondere a questa do-
manda, ha preso spunto dalle parole di Pa-
olo ai cristiani di Corinto, ascoltate nella 
seconda lettura: “Ci hanno parlato di un 
‘momento favorevole’, di un ‘giorno di 
salvezza’, da non lasciarsi scappare. La li-
turgia riferisce queste espressioni al tempo 
di Quaresima; ma provo a domandarmi se 
non possiamo parlare di ‘tempo favorevo-
le’ a proposito proprio di questo tempo, di 
questi giorni che stiamo vivendo, di que-

sta situazione di incertezza e timore che ci 
ha colti e forse ci spaventa anche più del 
dovuto, e anche delle limitazioni che sta 
subendo la nostra vita di Chiesa”.

Questa che stiamo vivendo, ha puntua-
lizzato il vescovo Daniele, “è certamente 
un’ora difficile: per molti un tempo di 
ansia, di fastidi, di limitazioni; per alcuni 
un’ora di salute compromessa o a rischio, 
che può essere anche grave; per altri un 
tempo di accresciute responsabilità, im-
pegni e fatiche, e ancora una volta il mio 
pensiero va con gratitudine a chi lavora 
nella sanità, ha chi ha responsabilità dif-
ficili di governo della cosa pubblica, alle 
forze dell’ordine. Per un credente, però, 
ciò che rende ‘favorevole’ un determinato 
tempo è, prima di tutto, la convinzione che 
Dio, nella ricchezza del suo amore, non è 
assente da nessuno dei nostri giorni, la cer-

tezza che Dio non ci abbandona, neppure 
nei giorni più difficili”.

Infine l’invito di monsignor Gianotti ad 
andare verso la Pasqua con rinnovata fede 
continuando, come Gesù, a perseverare 
nella fiducia filiale nel Padre e a non è ve-
nir meno al dono di sé ai fratelli. “Queste 
mi sembrano, ancora oggi, le condizioni 
perché anche questo nostro tempo sia per 
noi e per tutti un ‘tempo favorevole’: una 
rinnovata fiducia in Dio, una rinnovata co-
munione con i fratelli”.

“Dio – ha concluso – benedica questa 
nostra Quaresima e la porti a compimento 
nella gioia della Pasqua”.

Dopo l’omelia, la benedizione delle 
ceneri che il vicario don Maurizio ha im-
posto innanzitutto sul capo del Vescovo il 
quale, di seguito, le ha imposte sul capo di 
tutti i sacerdoti e ministranti.

IL MESSAGGIO DEL VESCOVO MONSIGNOR DANIELE GIANOTTI

Carissimi fratelli e sorelle di questa 
diocesi di Crema, saluto tutti voi con 

affetto mentre, con tutta la Chiesa, ci 
disponiamo a iniziare il “tempo favore-
vole” della Quaresima.

1. Avevo incominciato a scrivere gior-
ni fa questo Messaggio guardando an-
zitutto alla Pasqua, perché è a essa che 
questo tempo di grazia vuole condurci; 
e guardando poi al dono dell’incontro 
con papa Francesco, in programma per 
la nostra Chiesa cremasca nei giorni che 
seguiranno la celebrazione pasquale, 
sabato 18 aprile.

Lo sguardo resta ancora orientato là. 
In qualunque circostanza, la Pasqua del 
nostro Signore Gesù Cristo, crocifisso 
e risorto, rimane il cuore della storia 
secondo il disegno di Dio. E da oltre 
venti secoli Pietro continua a procla-
mare che Gesù, il crocifisso che Dio ha 
risuscitato da morti, “è la pietra, che è 
stata scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d’angolo. In nessun 
altro c’è salvezza…” (Atti 4, 11-12). Al 
termine della Quaresima rinnoveremo 
questa professione di fede celebrando la 
Pasqua del Signore; e incontreremo, a 
Dio piacendo, il successore di Pietro, per 
sentirci da lui confermati in questa fede 
e incoraggiati a darne testimonianza 
davanti ai fratelli.

È chiaro, tuttavia, che non potrei 
rivolgermi a voi, in questo inizio di Qua-
resima, senza tener conto del momento 
molto particolare che stiamo vivendo, e 
che rende eccezionale anche il modo in 
cui entriamo in questo tempo speciale 
della vita cristiana.

L’emergenza sanitaria, determinata 
dalla diffusione del cosiddetto Coronavi-
rus, tocca molto da vicino la nostra terra 
lombarda, e ci costringe a modificare 
programmi e stili di vita secondo moda-
lità che avremmo giudicato impensabili 
solo qualche settimana fa. Nelle fami-
glie, sul lavoro, nella scuola, nelle case di 
cura o di riposo, nei luoghi di socializza-
zione e in tante altre situazioni, viviamo 
disagi di non poco conto: a tutti esprimo 
la mia vicinanza e comprensione.

Ci auguriamo che si tratti di un’emer-
genza di breve durata; nel frattempo, 
siamo chiamati a comportamenti re-
sponsabili, anche per non creare ansietà 
e allarmismi inutili e controproducenti, 
e per facilitare il lavoro impegnativo di 
chi è preposto alla tutela della salute di 
tutti e ha il compito di assicurare una 
vita ordinata e pacifica dei nostri paesi e 
della nostra società.

Desidero esprimere la vicinanza della 
Chiesa cremasca agli ammalati e alle 
famiglie di chi ha perso una persona 

cara; e siamo grati al personale sanita-
rio, a chi ha responsabilità politiche e 
amministrative e alle forze dell’ordine 
per quanto stanno facendo in una 
situazione che è in certa misura senza 
precedenti. Alla gratitudine aggiungo la 
rinnovata disponibilità della diocesi, in 
tutte le sue articolazioni, a collaborare in 
quanto possibile per il bene comune, con 
un’attenzione particolare ai più deboli e 
bisognosi.

2. Per noi cristiani (ma, vorrei sperare, 
non solo per noi), le circostanze che 
stiamo vivendo possono essere anche 
un’occasione di progresso nella fede e 
nella nostra vita secondo il Vangelo.

Molte domande nascono nei nostri 
cuori e arrivano probabilmente sulle 
nostre labbra. Ad alcune di esse potrà 
rispondere, almeno fino a un certo pun-
to, la scienza: qual è l’origine di questo 
virus ‘nuovo’? Quali le sue conseguenze? 
Come possiamo tenerlo sotto controllo? 
Quali cure si possono attuare?

Ma ci sono interrogativi che solleci-
tano la nostra vita di credenti. Come 
possiamo vivere davanti a Dio il senso 
di incertezza che ci prende in questi 
giorni? Quale significato spirituale può 
assumere la malattia, e anche la cura? 
In che modo ciò che stiamo vivendo ci 
interpella sull’approccio che diamo di 
solito alla nostra vita?

Siamo probabilmente rimasti scon-
certati da alcune misure che le diocesi, 

inclusa la nostra, hanno preso in questi 
giorni: misure forse anche eccessive, ma 
rispondenti a un supplemento di cautela 
e, in ogni caso, concordate con l’autorità 
pubblica. Ringrazio tutti i sacerdoti per 
l’applicazione di queste disposizioni, 
ma soprattutto per l’attenzione e la vici-
nanza che, ne sono certo, continuano a 
offrire ai loro fedeli con la loro preghiera 
e con la sollecitudine pastorale.

Da questa situazione insolita nascono 
certamente altre questioni importan-
ti. La sospensione della celebrazione 
pubblica delle sante Messe, specie di 
domenica, come sollecita la nostra 
consapevolezza del dono dell’Eucaristia? 
L’impossibilità di incominciare con 
gesti comunitari la Quaresima, come 
interpella il nostro impegno personale 
e familiare di credenti? La chiusura dei 
nostri oratori, come ci fa riflettere sulla 
vocazione educativa delle nostre comu-
nità cristiane? La comprensibile maggior 
prudenza nell’accostarci agli ammalati, 
ci induce solo a “difendere noi stessi”, 
o può generare in noi una cura e una 
vicinanza più attente e premurose? Ci 
limiteremo a ridurre o sospendere per 
prudenza servizi di ascolto, di prossimità 
e carità, o sapremo lasciarci animare dal-
la fantasia dello Spirito per essere attenti 
in modo nuovo e creativo a chi è più 
povero e bisognoso?

3. Avrei voluto dedicare questo Mes-
saggio di inizio Quaresima a suggerire 

qualche risposta ad alcuni, almeno, degli 
interrogativi che ho provato a richia-
mare. Mi sono reso conto, tuttavia, che 
questo testo sarebbe diventato troppo 
lungo. Sull’esempio di qualche confra-
tello Vescovo, ho pensato quindi a una 
scelta diversa.

In questi primi giorni di Quaresima, e 
finché saranno in atto le misure restritti-
ve che io stesso ho indicato alla diocesi 
(cf. Comunicato del 24 febbraio 2020), mi 
propongo di offrire una riflessione 
quotidiana, diffusa attraverso i mezzi di 
comunicazione diocesani, e nella quale 
affrontare brevemente, in quanto possi-
bile, l’una o l’altra delle questioni che ho 
evocato prima. Il primo di questi inter-
venti è l’omelia della Messa per questo 
Mercoledì delle Ceneri, che ho presie-
duto alle ore 18, in Cattedrale: Messa 
celebrata solo con alcuni sacerdoti, ma 
diffusa attraverso i mezzi di comunica-
zione per tutti quelli che hanno voluto 
unirsi così alla preghiera della Chiesa.

Nei giorni successivi intendo proporre 
interventi di non più di quattro-cinque 
minuti, di cui sarà disponibile anche il 
testo scritto, e che si potranno vedere o 
ascoltare attraverso i siti internet della 
diocesi, del Nuovo Torrazzo, Radio Anten-
na5 ed eventualmente altri siti internet 
che fanno riferimento alla nostra Chiesa.

Spero di offrire così qualche elemento 
di riflessione mentre, al tempo stesso, 
accoglierò volentieri eventuali domande, 

provocazioni e riflessioni che potranno 
venire anche da voi. Sarà una conversa-
zione un po’ a distanza ma, spero, non 
inutile per incamminarci insieme in que-
sta Quaresima, che inizia in modo così 
anomalo. Ringrazio fin d’ora i collabo-
ratori dei mezzi di comunicazione per il 
sostegno che daranno a questa iniziativa.

Nel frattempo, però, restano più che 
mai determinanti gli strumenti spirituali 
che la tradizione della Chiesa ci offre in 
ogni Quaresima. Nel vangelo di questo 
giorno delle Ceneri (Mt 6,1-6.16-18), 
Gesù ci ricorda il valore della preghiera, 
del digiuno e dell’elemosina.

Nel dialogo con Dio anche le nostre 
domande e inquietudini hanno il luogo 
dove precisarsi e soprattutto trovare 
una risposta, forse non immediata, ma 
che deriverà dalla fede che si mette 
in ascolto; e potremo vivere anche 
l’intercessione di preghiera gli uni per gli 
altri. La temporanea sospensione della 
celebrazione eucaristica pubblica ci può 
aiutare a riscoprire e praticare anche 
altre forme di preghiera, in particolare 
la Liturgia delle Ore e il Santo Rosario, 
col quale affidarci all’intercessione della 
Vergine Maria.

Le limitazioni che stiamo vivendo 
in questi giorni potranno farci capire 
meglio anche la pratica del digiuno: ne 
saremo aiutati per una ricerca sempre 
più vera di ciò che è essenziale per la 
nostra vita e per crescere in uno stile di 
sobrietà, solidarietà e condivisione. Allo-
ra anche l’elemosina diventerà atten-
zione premurosa per chi è più povero e 
bisognoso e che, proprio anche in questo 
difficile frangente, la Chiesa e ogni 
singolo cristiano intendono circondare 
di particolare attenzione e cura.

Nei prossimi giorni, anche in base 
all’evolversi della situazione, potremo 
precisare meglio gli altri appuntamen-
ti della Quaresima, per ora sospesi. 
Continuiamo a preparare con fiducia 
il pellegrinaggio a Roma e l’incontro 
con papa Francesco, previsto per il 18 
aprile. Portiamo sempre nel cuore e nella 
preghiera padre Gigi Maccalli, la sua 
lunga sofferenza e tribolazione e quella 
di quanti patiscono a causa della loro 
fede. Le limitazioni e precarietà di questi 
giorni ci uniscano sempre più al Signore 
Gesù nel suo deserto quaresimale, 
perché possiamo partecipare con lui alla 
gioia della Pasqua. I “nostri” martiri, 
il medico San Pantaleone e il beato 
Alfredo Cremonesi, intercedano per noi. 
Buona Quaresima!

Crema, 26 febbraio 2020
Mercoledì delle Ceneri

+ Daniele Gianotti, vescovo

L’EMERGENZA CORONAVIRUS
OFFRE SCENARI DIVERSI.
“VICINANZA DELLA CHIESA 
CREMASCA AGLI AMMALATI 
E ALLE FAMIGLIE CHE HANNO 
PERSO UNA PERSONA CARA”.
PER I CREDENTI OCCASIONE 
DI PROGRESSO NELLA FEDE

QUARESIMA 2020
Dal deserto verso la Pasqua

LA MESSA DELLE CENERI A PORTE CHIUSE

Un’ora difficile, ma Dio è con noi 
IL VESCOVO INVITA ALLA FIDUCIA E ALLA CONDIVISIONE

Nelle foto in pagina, la Messa delle Ceneri
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di M. MICHELA NICOLAIS

“Mettere il mistero pasquale al 
centro della vita significa 

sentire compassione per le piaghe di 
Cristo crocifisso presenti nelle tante 
vittime innocenti delle guerre, dei 
soprusi contro la vita, dal nascituro 
fino all’anziano, delle molteplici forme 
di violenza, dei disastri ambientali, 
dell’iniqua distribuzione dei beni della 
terra, del traffico di esseri umani in 
tutte le sue forme e della sete sfrena-
ta di guadagno, che è una forma di 
idolatria”. È un appello a 360°, quello 
con cui si conclude il messaggio del 
Papa per la Quaresima  sul tema Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio. 

“Anche oggi – scrive Francesco – è 
importante richiamare gli uomini e le 
donne di buona volontà alla condivi-
sione dei propri beni con i più bisogno-
si attraverso l’elemosina, come forma 
di partecipazione personale all’edifica-
zione di un mondo più equo”. 

“La condivisione nella carità rende 
l’uomo più umano”, la tesi del Papa: 
“L’accumulare rischia di abbrutirlo, 
chiudendolo nel proprio egoismo”.

“Possiamo e dobbiamo spingerci 
anche oltre, considerando le dimensio-
ni strutturali dell’economia”, l’invito 
per lanciare un appuntamento ormai 
imminente. “Per questo motivo – an-
nuncia infatti Francesco – nella Quare-
sima del 2020, dal 26 al 28 marzo, ho 
convocato ad Assisi giovani economi-
sti, imprenditori e change-makers, con 
l’obiettivo di contribuire a delineare 
un’economia più giusta e inclusiva 
di quella attuale. Come ha più volte 
ripetuto il magistero della Chiesa, la 
politica è una forma eminente di ca-
rità”, ribadisce il Santo Padre citando 
Pio XI. “Altrettanto lo sarà l’occuparsi 
dell’economia con questo stesso spirito 

evangelico, che è lo spirito delle Beati-
tudini”.

Dare ascolto al “padre della men-
zogna” è “sprofondare nel baratro del 
non senso” e sperimentare “l’inferno 
qui sulla terra”, esordisce il Papa: chi 
crede nell’annuncio pasquale, “respin-
ge la menzogna secondo cui la nostra 
vita sarebbe originata da noi stessi, 
mentre in realtà essa nasce dall’amore 
di Dio Padre, dalla sua volontà di dare 
la vita in abbondanza. Se invece si 
presta ascolto alla voce suadente del 
‘padre della menzogna’ si rischia di 
sprofondare nel baratro del non senso, 
sperimentando l’inferno già qui sulla 
terra, come testimoniano purtroppo 
molti eventi drammatici dell’esperien-
za umana personale e collettiva”.

“Non lasciamo passare invano que-
sto tempo di grazia, nella presuntuosa 
illusione di essere noi i padroni dei 
tempi e dei modi della nostra conver-
sione a Lui”, l’appello a proposito 
della parola chiave della Quaresima: 
“conversione”. 

“L’esperienza della misericordia 
– scrive Francesco nel messaggio – è 
possibile solo in un ‘faccia a faccia’ col 
Signore crocifisso e risorto ‘che mi ha 
amato e ha consegnato se stesso per 
me’. Un dialogo cuore a cuore, da ami-
co ad amico”. Ecco perché la preghiera 
è tanto importante nel tempo quare-
simale: “Prima che essere un dovere, 
esprime l’esigenza di corrispondere 
all’amore di Dio, che sempre ci pre-
cede e ci sostiene. Il cristiano, infatti, 
prega nella consapevolezza di essere 
indegnamente amato. La preghiera po-
trà assumere forme diverse, ma ciò che 
veramente conta agli occhi di Dio è 
che essa scavi dentro di noi, arrivando 
a scalfire la durezza del nostro cuore, 
per convertirlo sempre più a Lui e alla 
sua volontà”. 

“In questo tempo favorevole – 

l’auspicio del Papa per la Quaresima 
– lasciamoci condurre come Israele 
nel deserto. Quanto più ci lasceremo 
coinvolgere nella sua Parola, tanto più 
riusciremo a sperimentare la sua mise-
ricordia gratuita per noi. Non lasciamo 
passare invano questo tempo di grazia, 
nella presuntuosa illusione di essere 
noi i padroni dei tempi e dei modi 
della nostra conversione a Lui”.

LA MESSA 
DELLE CENERI

Siamo polvere nell’universo, ma una 
polvere “preziosa”, amata dal Padre 
e non dobbiamo cedere alla rassegna-
zione, piuttosto ricordarci che siamo 
al mondo per realizzare il sogno di 
Dio. Francesco apre la Quaresima con 
la processione penitenziale e il rito 
dell’imposizione delle Ceneri. Stretto 
nel piviale viola, insieme ai cardinali, 
ai vescovi, ai Monaci benedettini e ai 
Padri domenicani, dopo la tradizionale 
Statio, percorre il breve tragitto che va 
dalla chiesa di Sant’Anselmo fino a 
quella di Santa Sabina, dove presiede 
la celebrazione eucaristica.

Dal colle Aventino che domina 
Roma e schiude la vista alla bellezza 
intatta nonostante i secoli, il Papa 
incoraggia i fedeli a impiegare questo 
tempo liturgico per lasciarci ricon-
ciliare con Dio e vivere, finalmente, 
come “figli amati, peccatori perdonati, 
malati risanati”. 

Nel cammino verso la Pasqua, 
spiega, possiamo infatti compiere due 
passaggi: quello che va dalla polvere 
alla vita e l’altro, più doloroso, che 
invece procede dalla vita alla polvere.  
Nel primo è contenuta la speranza più 
grande, cioè che nonostante la paura, 
il male dilagante, la cattiveria e una 
progressiva scristianizzazione della so-

cietà, Dio possa trasformare la nostra 
polvere in Gloria.

La Quaresima non è il tempo per 
riversare sulla gente inutili moralismi, 
“ma per riconoscere che le nostre 
misere ceneri sono amate da Dio. 
È tempo di grazia, per accogliere lo 
sguardo d’amore di Dio su di noi e, 
così guardati, cambiare vita. Siamo al 
mondo per camminare dalla cenere 
alla vita. Allora, non polverizziamo 
la speranza, non inceneriamo il sogno 
che Dio ha su di noi. Non cediamo 
alla rassegnazione”.

Francesco invita i fedeli a lasciare 
che la cenere che riceviamo sul capo 
scuota i nostri pensieri e a porsi una 
domanda: “Io, per che cosa vivo?”. Per 
i soldi? Per il prestigio? Per la carriera? 
Per la smania di possesso? Se viviamo 
per tutto questo – risponde perentorio 
– viviamo solo di polvere. La cenere 
che riceviamo sul capo ci ricorda inve-
ce che non possiamo vivere per tutto 
ciò che svanisce, solo l’amore dura, 
solo l’amore salva”.

Non siamo al mondo per questo. 
“Valiamo molto di più, viviamo per 
molto di più: per realizzare il sogno di 
Dio, per amare. La cenere si posa sulle 
nostre teste perché nei cuori si accenda 
il fuoco dell’amore. Perché siamo 
cittadini del cielo e l’amore a Dio e al 
prossimo è il passaporto per il cielo, è 
il nostro passaporto. I beni terreni che 
possediamo non ci serviranno, sono 
polvere che svanisce, ma l’amore che 
doniamo – in famiglia, al lavoro, nella 
Chiesa, nel mondo – ci salverà, resterà 
per sempre”.

Guardando al secondo percorso che 
va dalla vita alla polvere, il Pontefice 
alza il tono per denunciare tutte quelle 
“polveri di morte” che devastano il 
mondo e sporcano il cuore, persino 
quello della Chiesa: “Macerie, distru-
zione, guerra. Vite di piccoli innocenti 

non accolti, vite di poveri rifiutati, vite 
di anziani scartati. Continuiamo a 
distruggerci, a farci tornare in polvere. 
E quanta polvere c’è nelle nostre rela-
zioni! Guardiamo in casa nostra, nelle 
famiglie: quanti litigi, quanta incapa-
cità di disinnescare i conflitti, quanta 
fatica a chiedere scusa, a perdonare, a 
ricominciare, mentre con tanta facilità 
reclamiamo i nostri spazi e i nostri 
diritti! C’è tanta polvere che sporca 
l’amore e abbruttisce la vita. Anche 
nella Chiesa, la casa di Dio, abbiamo 
lasciato depositare tanta polvere, la 
polvere della mondanità”.

Francesco insiste e mette in guardia 
da un tipo particolare di polvere, che 
emerge nel Vangelo delle Ceneri: quel-
la dell’ipocrisia. “Gesù infatti – affer-
ma il Papa – non dice solo di compiere 
opere di carità, di pregare o digiunare, 
ma di fare tutto ciò senza finzioni e 
doppiezze. Quante volte, invece, faccia-
mo qualcosa solo per essere approvati, 
per il nostro ritorno di immagine, per il 
nostro ego! Quante volte ci proclamia-
mo cristiani e nel cuore cediamo senza 
problemi alle passioni che ci rendono 
schiavi! Quante volte predichiamo una 
cosa e ne facciamo un’altra! Quante 
volte ci mostriamo buoni fuori e covia-
mo rancori dentro! Quanta doppiezza 
abbiamo nel cuore... È polvere che 
sporca, cenere che soffoca il fuoco 
dell’amore”.

La Quaresima allora, è ancor più 
tempo di guarigione “che ci aiuta a 
pulire il cuore dalla polvere. È tempo 
per lasciarci riconciliare per far sì che 
l’amore di Dio possa consumare la 
cenere del nostro peccato”. 

Durante il rito, il Papa ha ricevuto le 
ceneri sul capo dalle mani del cardina-
le Jozef  Tomko, titolare della basilica 
di Santa Sabina, quindi a sua volta le 
ha imposte ai presenti, dopo averle 
asperse con acqua benedetta.

APPUNTAMENTO AD ASSISI PER UN’ECONOMIA PIÙ GIUSTA

Quaresima: le parole del Papa

“SENTIRE
COMPASSIONE
PER LE VITTIME
DELLE GUERRE
E DEI SOPRUSI”

IL MESSAGGIO
E LA MESSA
DELLE CENERI

Papa Francesco durante 
la celebrazione 

del Mercoledì delle Ceneri

“Non possiamo vivere sen-
za celebrare il giorno del 

Signore”. Questo grido dei 49 
cristiani che sono stati martiriz-
zati ad Abitinia nel 304 ritorna in 
questa nostra domenica in cui noi 
Vescovi, sacerdoti e fedeli delle 
chiese lombarde, non possiamo 
celebrare comunitariamente l’eu-
carestia domenicale.

Vivere il giorno del Signore in 
assenza della celebrazione eu-
caristica è un vuoto e una priva-
zione che noi tutti sentiamo con 
sofferenza. Oggi, però, non è la 
persecuzione che proibisce l’Eu-
carestia, ma la sollecitudine per 
la salute di tutti gli abitanti della 
Regione, quella che invita tutti 
noi ad astenerci dalle assemblee 
eucaristiche. Il digiuno eucaristi-
co in questa prima domenica di 

Quaresima è invito a rivolgerci 
con fiducia al Signore e dirgli: 
“Nella mia angoscia ho gridato al 
Signore ed egli mi ha risposto”. È 

apertura confidente al suo amore 
che, sempre, vigila su chi cerca la 
sua volontà e vive il tempo della 
prova dicendo: “Alzo gli occhi 

verso i monti: da dove mi verrà 
l’aiuto?” e con fede proclama: “Il 
mio aiuto viene dal Signore, che 
ha fatto cielo e terra”. 

Ecco, quindi, che alla preghiera 
personale che ogni singolo fedele 
in questa prima domenica di Qua-
resima rivolge al Signore – magari 
anche recandosi nelle nostre chie-
se fra il sabato pomeriggio e la 
domenica – si aggiunge l’invito a 
seguire la Messa celebrata dal Ve-
scovo diocesano e trasmessa dalla 
televisione o dalla radio o dal sito 
web della Diocesi. È un modo 
vero e intenso nel quale tutti i 
credenti che abitano questa terra 
di Lombardia supplicano: “Per i 
miei fratelli e i miei amici io dirò: 
«Su di te sia pace!». Per la casa del 

Signore nostro Dio, chiederò per 
te il bene”. 

+ Mario E. Delpini 
(Arcivescovo di Milano)

+ Francesco Beschi 
(Vescovo di Bergamo)

+ Marco Busca 
(Vescovo di Mantova)

+ Oscar Cantoni 
(Vescovo di Como)

+ Maurizio Gervasoni 
(Vescovo di Vigevano)

+ Daniele Gianotti 
(Vescovo di Crema)

+ Maurizio Malvestiti 
(Vescovo di Lodi)

+ Antonio Napolioni 
(Vescovo di Cremona)
+ Corrado Sanguineti 

(Vescovo di Pavia)
+ Pierantonio Tremolada 

(Vescovo di Brescia)

EMERGENZA CORONAVIRUS: IL MESSAGGIO DEI VESCOVI LOMBARDI

“Chiederò per te il bene”
MESSA DOMENICALE 

A CREMA
Domenica 1° marzo, alle 

ore 10, dalla Cattedrale ce-
lebra il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti.

La celebrazione sarà tra-
smessa su Radio Antenna 5 
(FM 87.800) e in audio/video 
su www.radioantenna5.it.

I Vescovi lombardi riuniti 
il mese scorso al santuario 
di Caravaggio



SABATO 29 FEBBRAIO 202014 N� rologi

Altre 
necrologie 

alla pagina 16 

ANNIVERSARI

™™

ANNIVERSARI

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Zina Mamoli
ved. Vailati

di anni 88
Ne danno il triste annuncio le fi glie Lu-
cia e Mariagrazia con il marito Piergior-
gio, i nipoti Umberto, Sofi a e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Crema, 21 febbraio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Tarcisio Sudati
di anni 89

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Giampietro, le sorelle Cecilia e Maria, 
le cognate, il cognato, i nipoti e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 22 febbraio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Monaco
di anni 73

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Armando e Dario, la sorella Ilaria, il co-
gnato Franco, le cognate Patria ed Er-
minia, i nipoti Simona, Davide, Carlo, 
Erika, Alberto e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno preso parte al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Pietro sarà se-
polta nel cimitero di Santa Maria.
Crema, 25 febbraio 2020

Partecipano al lutto:
- Gianni Risari e famiglia

È mancata all'affetto dei suoi cari

Annita Bombelli
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Bruno e Aldo, la cognata Nicoletta, i 
nipoti Christian, Denise e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Moscazzano, 26 febbraio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela
 Denti Tarzia
ved. Bonetti

di anni 67
Ne danno il triste annuncio i fi gli Eddy 
con Cristina, Katy con Irvin, Cristian 
con Elisa, i carissimi nipoti Alberto, 
Fabio e Alessandro, la suocera Lisetta, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dottoressa Bianchessi, al dot-
tor Incardona, ai medici e al personale 
infermieristico dei reparti di Oncologia 
e Day Hospital dell'Ospedale Maggiore 
di Crema.
Trescore Cremasco, 27 febbraio 2020

A funerali avvenuti del caro

Teresio Sangalli
(Ezio)

la moglie Luisa e il fi glio Andrea rin-
graziano sentitamente quanti con fi ori, 
scritti, preghiere e con la partecipazio-
ne al rito funebre hanno condiviso il 
loro dolore.
Un ringraziamento particolare viene 
rivolto a tutto il personale medico e in-
fermieristico della rianimazione dell'O-
spedale Maggiore di Crema.
Scannabue, 21 febbraio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Michele Maglio
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ida, i fi gli Maria con Mario, Rosa con 
Maurizio, Giuseppina, Michael con Da-
niela, i cari nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 29 febbraio alle ore 10.30, par-
tendo dall'abitazione in via E. Berlin-
guer n. 12 per la chiesa parrocchiale 
di Romanengo; si proseguirà per la 
cremazione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Romanengo.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Romanengo, 27 febbraio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Benelli
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, i fi gli Simone con Micaela, 
Paola con Roberto, Matteo con Elisa, 
Marco con Elisa, i nipoti Nicholas, 
Mattia, Davide, Ginevra, Camilla e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo a porte chiuse 
nella chiesa parrocchiale di San Ber-
nardino oggi, sabato 29 febbraio alle 
ore 10, partendo dalla Casa Funeraria 
San Paolo-La Cremasca di via Caper-
gnanica n. 3b in Crema. 
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
L'urna cineraria del caro Pietro sarà 
sepolta nel cimitero di San Bernardino.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 27 febbraio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio 
Patrini
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Agostina, la fi glia Ivana con Oliviero, 
gli adorati nipoti Irene, Davide e i pa-
renti tutti.
Il funerale avrà luogo in forma privata 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo 
domani, domenica 1° marzo alle ore 15 
partendo dalla Casa Funeraria San Pa-
olo - La Cremasca di via Capergnanica 
n. 3b in Crema. Dopo la cerimonia la 
cara salma proseguirà per la sepoltura 
nel cimitero locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della Fondazione 
Vezzoli di Romanengo per le cure pre-
state.
Non fi ori ma opere di bene.
Si ringraziano quanto partecipano al 
nostro dolore.
Offanengo, 28 febbraio 2020

Purifi cato dalle sofferenze, serenamen-
te è tornato a Dio

 
Ernesto Inzoli

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Domenica, i nipoti Diego e Davide, il 
genero Rino, le cognate, il cognato e i 
parenti tutti.
Un particolare ringraziamento alla casa 
Albergo di Via Zurla a Crema, alla di-
rettrice Gloria e al dottor Passamonti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno condiviso e partecipa-
to al loro dolore.
Bagnolo Cr.sco., 19 febbraio 2020

A funerali avvenuti la compagna Terry, 
la sorella Pierangela, gli zii don Mauro 
e Mirella, tutti gli amici, i cugini ringra-
ziano coloro che con preghiere, fi ori, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita del caro

Ettore Moretti
Un ringraziamento al personale medico 
e infermieristico della Dialisi dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema.
Credera Rubbiano, 25 febbraio 2020

Partecipano al lutto:
- Gianni Risari e famiglia
- Giovanni e Silvana De Grazia
- Giusi e Antonio Agazzi

La presidente e i soci del Lions Club 
Crema Gerundo sono vicini a Pieran-
gela e Terry nel dolore per la scomparsa 
del caro amico e socio

Ettore Moretti
Crema, 25 febbraio 2020

Il Circolo Fratelli d'Italia di Crema par-
tecipa al dolore di Pierangela e Terry 
per la perdita del caro

Ettore Moretti
Ne ricordano il grande spessore umano 
e i ponderati consigli.
Crema, 25 febbraio 2020

Palmira e Agostino Resteghelli sono 
vicini a Pierangela e Terry per la perdita 
del caro

Ettore Moretti
ammirevole esempio di dignità e co-
raggio anche nella lunga sofferenza.
Crema, 25 febbraio 2020

I consorzi del Canale Retorto, delle 
Roggie Comuna e Unite, Roggia Alchi-
na e della Roggia Acqua Rossa parteci-
pano al lutto che ha colpito la famiglia 
Moretti per la scomparsa del caro

Ettore
Crema, 25 febbraio 2020

Bianca, Battista, Carola e Stefano sono 
vicini a Pierangela e Terry per la scom-
parsa del caro e indimenticabile amico

Ettore
Crema, 25 febbraio 2020

Con tanta tristezza ti abbiamo salutato 
caro

Ettore
e con affetto siamo vicini a Pierangela 
e Terry.

Elena con Gigi, Barbara e Claudio
Crema, 25 febbraio 2020

Il Gruppo Pantelù saluta dopo 40 anni 
di collaborazione l'amico

Pietro Monaco
cofondatore del gruppo.
Crema, 25 febbraio 2020

Il Comitato Carnevale Cremasco con 
tutti i volontari partecipa al lutto di 
Dario e famiglia per la perdita del caro 
fratello

Pietro
Crema, 25 febbraio 2020

Piero 
ti ringraziamo per l'amicizia di tutti 
questi anni.

I tuoi amici del Ferrari Club
Crema, 25 febbraio 2020

I Ragazzi della Casa ANFFAS con i loro 
operatori e volontari ricordano con af-
fetto il signor 

Pietro Monaco 
e sono vicini alla famiglia in questo 
momento di dolore. Ringraziano Pietro 
per l'ospitalità, per il sorriso che ha 
sempre riservato loro nei momenti di 
relax e svago passati al bar Carlo dove 
lui era sempre presente.
Crema, 25 febbraio 2020

Tutta l’Associazione Anffas Onlus Cre-
ma si stringe al dolore di mamma Filo-
mena e di tutta la famiglia Chinelli per 
l’improvvisa perdita del caro 

Walter Chinelli
“Ciao Walter… 
con enorme tristezza nel cuore ti salu-
tiamo così…
il tuo sorriso è una stretta di mano”. 
Buon viaggio caro amico!

I tuoi amici di Anffas
Crema, 27 febbraio 2020

La famiglia Grazioli, il fratello Antonio, 
i parenti tutti, sentitamente commossi 
ringraziano tutti coloro che si sono resi 
partecipi al loro dolore per la perdita 
dell’amato 

Francesco Grazioli
Crema, 28 febbraio 2020

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Gian Domenico
Lingiari

la moglie, le fi glie, i generi e la piccola 
nipote Giulia, lo ricordano con immu-
tato affetto.
Ss. messe in sua memoria saranno 
celebrate.

2019      4 marzo     2020

Angela 
Bettinelli

Ciao mamma, è già passato un anno, 
ma sei sempre presente nei nostri cuo-
ri.
Ti ricordiamo con il papà

Angelo
nella s. messa che sarà celebrata mer-
coledì 4 marzo alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni.

2018      5 marzo     2020

"Sarai sempre nei nostri cuori".

A due anni dalla scomparsa del caro

Sergio Trezzi
la moglie Gisella, i fi gli Fabio con Lau-
ra, Elisa con Marco e gli adorati nipoti 
Mattia e Stefano e i parenti tutti lo ricor-
dano con infi nito amore.
"Hai donato le cose più importanti: il 
tuo amore, il tuo cuore, il tuo sorriso 
e il tuo tempo. Non ti dimenticheremo 
mai".

2006      6 marzo     2020

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Enzo Trezzi
la moglie Rosa, il fi glio Devis con Ve-
ruska e Chloe, i nipoti e i parenti tutti, 
lo ricordano con l'affetto e l'amore di 
sempre.
Accomunano nella memoria il fratello 
con i genitori e i cari suoceri.
Una s. messa verrà celebrata domenica 
8 marzo alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale della SS. Trinità.

In occasione del compleanno del caro

Felice Riboli
la mamma Caterina, la sorella, il fra-
tello, Rosalba ed Emanuela, gli zii, le 
zie e i cugini lo ricordano sempre con 
grande amore.
Crema, 26 febbraio 2020

1990      28 febbraio     2020

A trent'anni dalla scomparsa del caro

Mario Pariscenti
la moglie, i fi gli e tutti quanti lo conob-
bero e lo ebbero caro lo ricordano sem-
pre con tanto affetto e nostalgia.
Crema, 28 febbraio 2020

Nel sesto anniversario dell'improvvisa 
e dolorosa scomparsa Nucci e France-
sca ricordano il caro

Gianni Melillo
con l'affetto di sempre.
San Benedetto, 3 marzo 2020
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di M.MICHELA NICOLAIS

“La guerra è contraria alla ragio-
ne”. Dalla basilica di San Nicola 

– in una Bari definita da subito, a 
braccio, “capitale dell’unità”, dove ha 
scelto di tornare per la seconda volta, 
dopo l’incontro per la pace del 7 luglio 
2018, con i capi delle Chiese cristia-
ne – il Papa ha esortato i vescovi del 
Mediterraneo ad “agire come instan-
cabili operatori di pace”, in un’area 
“insidiata da tanti focolai di instabilità 
e di guerra, sia nel Medio Oriente, sia 
in vari Stati del nord Africa, come pure 
tra diverse etnie o gruppi religiosi e 
confessionali”. Senza dimenticare “il 
conflitto ancora irrisolto tra israeliani e 
palestinesi, con il pericolo di soluzioni 
non eque e, quindi, foriere di nuove 
crisi”. 

La guerra “è un’autentica follia – il 
monito di Francesco – perché è folle 
distruggere case, ponti, fabbriche, 
ospedali, uccidere persone e annienta-
re risorse anziché costruire relazioni 
umane ed economiche. È una pazzia 
alla quale non ci possiamo rassegnare: 
mai la guerra potrà essere scambiata 
per normalità o accettata come via 
ineluttabile per regolare divergenze e 
interessi contrapposti”. 

Guardare al Mediterraneo, “già 
divenuto un cimitero, come a un posto 
di futura resurrezione di tutta l’area”, 
il mandato finale a braccio. Ai fedeli 
salutati sul sagrato della basilica, l’in-
vito a pregare sempre, “nei momenti 
brutti si prega di più”. Nell’omelia 
della messa celebrata in Corso Vittorio 
Emanuele, a cui hanno partecipato 
40mila persone, il Papa ha ricordato 
che “l’unico estremismo dei cristiani è 
quello dell’amore”. Durante l’Angelus, 
un nuovo appello per la pace in Siria.

“Il fine ultimo di ogni società umana 
rimane la pace, tanto che si può ribadi-
re che non c’è alternativa alla pace, per 
nessuno”, spiega il Papa dalla basilica 
di San Nicola. 

“Non c’è alcuna alternativa sensata 
alla pace”, perché la guerra è “il 
fallimento di ogni progetto umano 
e divino: basta visitare un paesaggio 
o una città, teatri di un conflitto, per 
accorgersi come, a causa dell’odio, il 
giardino si trasformi in una terra deso-
lata e inospitale e il paradiso terrestre 
in un inferno”.

“La costruzione della pace, che la 
Chiesa e ogni istituzione civile devono 
sempre sentire come priorità, ha come 
presupposto indispensabile la giusti-

zia”, calpestata “dove sono ignorate 
le esigenze delle persone e dove gli 
interessi economici di parte prevalgono 
sui diritti dei singoli e della comunità” 
e dalla “cultura dello scarto, che tratta 
le persone come fossero cose, e che 
genera e accresce le diseguaglianze” 
aumentando il divario tra l’abbondan-
za e la lotta per la sopravvivenza. L’an-
tidoto sono “le innumerevoli opere di 
carità, di educazione e di formazione 
attuate dalle comunità cristiane”.

“Lasciarsi guidare dalle attese della 
povera gente”, il criterio per “persegui-
re il bene comune”, coniato da Giorgio 
La Pira e fatto proprio dal Santo 
Padre.

Il fenomeno migratorio,” con le sue 
dinamiche epocali, segnerà profonda-
mente la regione mediterranea, per cui 
gli Stati e le stesse comunità religiose 
non possono farsi trovare imprepara-
ti”. È l’appello del Papa rivolto non 
solo ai Paesi attraversati dai flussi mi-
gratori o a quelli di destinazione finale, 
ma anche ai Governi e alle Chiese 
degli Stati di provenienza dei migranti, 

che “con la partenza di tanti giovani 
vedono depauperarsi il loro futuro”. 

“Tra coloro che nell’area del Medi-
terraneo più faticano, vi sono quanti 
fuggono dalla guerra o lasciano la 
loro terra in cerca di una vita degna 
dell’uomo”, fa notare Francesco: “Il 
numero di questi fratelli – costretti ad 
abbandonare affetti e patria e a esporsi 

a condizioni di estrema precarietà – è 
andato aumentando a causa dell’incre-
mento dei conflitti e delle drammati-
che condizioni climatiche e ambientali 
di zone sempre più ampie”, e incontra 
troppo spesso indifferenza e rifiuto.

“Si fa strada un senso di paura, 
che porta ad alzare le proprie difese 
davanti a quella che viene strumental-

mente dipinta come un’invasione”, la 
denuncia. “La retorica dello scontro 
di civiltà serve solo a giustificare la 
violenza e ad alimentare l’odio”, la 
tesi di Francesco: “L’inadempienza o, 
comunque, la debolezza della politica e 
il settarismo sono cause di radicalismi 
e terrorismo”. 

“La comunità internazionale si è 
fermata agli interventi militari, mentre 
dovrebbe costruire istituzioni che ga-
rantiscano uguali opportunità e luoghi 
nei quali i cittadini abbiano la possibili-
tà di farsi carico del bene comune”, la 
proposta del Papa, che dice insieme 
ai suoi confratelli vescovi: “Alziamo 
la voce per chiedere ai Governi la 
tutela delle minoranze e della libertà 
religiosa”.

“Non accettiamo mai che chi 
cerca speranza per mare muoia senza 
ricevere soccorso o che chi giunge da 
lontano diventi vittima di sfruttamento 
sessuale, sia sottopagato o assoldato 
dalle mafie”, l’appello per l’accoglien-
za, “processo non facile” ma che è 
“impensabile poterlo affrontare innal-
zando muri”.

“Mi fa paura sentire 
discorsi che seminano 
paura e si sentivano nella 
terza decade del secolo 
scorso”, rivela a braccio 
Francesco riferendosi a 
discorsi di alcuni leader 
populisti. Il Mediterra-
neo, invece, è “il mare del 
meticciato, culturalmente 
sempre aperto all’in-
contro, al dialogo e alla 
reciproca inculturazione”. 

“C’è bisogno di 
elaborare una teologia 
dell’accoglienza e del 
dialogo, che reinterpreti e 
riproponga l’insegnamen-
to biblico”, l’invito del 
Papa sulla scorta di quello 
lanciato nel giugno scorso 
a Napoli. Tra i destinatari 
dell’annuncio, France-
sco cita in particolare i 
giovani.

Estremismi e fonda-
mentalismi, tuona il Papa, “negano 
la dignità dell’uomo e la sua libertà 
religiosa, causando un declino mo-
rale e incentivando una concezione 
antagonistica dei rapporti umani”: di 
qui la centralità del Documento sulla 
fratellanza firmato ad Abu Dhabi, 
anche come base per costruire insieme 
l’accoglienza dei migranti.

IL SANTO PADRE ESORTA I VESCOVI A ESSERE “ARTIGIANI 
DI PACE: L’UNICO ESTREMISMO È QUELLO DELL’AMORE” 

INCONTRO CEI SUL MEDITERRANEO

Papa Francesco a Bari:
“La guerra è follia”

Accanto al titolo: papa Francesco 
durante la celebrazione della Messa. 

Nelle foto sopra e a fianco: 
mentre incontra i Vescovi

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3
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2015      1 marzo     2020

"Ogni giorno c'è per te un pen-
siero e una preghiera".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Giovanni Denti
la moglie Caterina, i fi gli Maria Anto-
nietta con Flavio, Eliana, Davide, Raffa-
ele con Elena e i carissimi nipoti Alber-
to, Elisa, Veronica, Leonardo e Arianna 
lo ricordano con immenso affetto.
Pianengo, 1 marzo 2020

2018      2 marzo     2020

"È dolce ricordarti, ma immen-
samente triste non averti più 
qui".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Marcello Marchesini
la moglie Maria, il fi glio Pierpaolo, il 
fratello, la sorella, i cognati, le cognate, 
gli zii, le zie, i nipoti e i parenti tutti.
Una s. messa di suffragio verrà celebra-
ta martedì 3 marzo alle ore 17 (previe 
diverse disposizioni) nella chiesa par-
rocchiale di Moscazzano.

1998      28 febbraio     2020

"Il tuo sorriso era la felicità di 
tante persone. Il tuo ricordo 
sarà il motivo di vita di chi ti 
vuole bene".

Nel 22° anniversario della scomparsa 
del caro

Rosolo Marchesetti
la moglie, i fi gli, la nuora, le nipoti 
Mara e Giada e i parenti tutti lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 29 febbraio alle ore 18 nella Basilica 
di S. Maria della Croce.

2009      1 marzo     2020

"Vivere con il tuo ricordo è 
come averti vicino".

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Paolo 
Bianchi

la moglie lo ricorda con affetto e no-
stalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 1 marzo alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Montodine 
(salvo diverse disposizioni).

2011      21 febbraio     2020

Ciao papà
Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro

Ermanno Benzi
la moglie, i fi gli, il genero, la nuora, le 
sorelle e i cari nipoti lo ricordano con 
amore.
Crema, 1 marzo 2020

"Tutto ci parla di te, il cuore ti 
ricorda, sappiamo che dal cielo 
tu vegli su di noi".

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Franca Pezzotti
in Levici

il marito, la fi glia Rosita con Beppe, il 
fi glio Alessandro con Marzia e i piccoli 
Federico e Giorgia, le sorelle, i fratelli, 
le cognate, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti la ricordano con immutato affetto.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà 
celebrato martedì 3 marzo alle ore 20 
(salvo diverse disposizioni) nella chie-
sa di San Rocco in Izano.

2018      1 marzo     2020

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Antonietta Ferri
in Guerini Rocco

il marito Francesco, il fi glio Simone, i 
nipoti Ginevra, Ivan, i parenti e gli ami-
ci tutti la ricordano sempre con grande 
amore.
S. Michele, 1 marzo 2020

2019      25 febbraio      2020

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Angelo Giorgio Merico
la moglie, i fi gli, le nuore e i nipoti lo 
ricordano con affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato mer-
coledì 4 marzo alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Zappello.

"Il tempo passa e allontana il 
distacco, ma vivida è la tua 
presenza nel ricordo, che resta 
invariato". 

Ricorre martedì il terzo anniversario

Rosetta Iole Oldani
Una santa messa di suffragio sarà ce-
lebrata mercoledì 4 marzo, alle ore 20, 
nella chiesa parrocchiale di Capralba.

2016      2 marzo      2020

“La tua gioia e il tuo entu-
siasmo continueranno ad 
alimentare il tuo ricordo nella 
nostra quotidianità”. 

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Angelo Marazzi
la moglie Gian Carla, i fi gli Stefano e 
Carlo, la nuora Anna, le amate nipotine 
Carolina e Giorgia e i parenti tutti lo ri-
cordano sempre con grande amore.
Capralba, 2 marzo 2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Elisabetta Piloni
i nipoti Luca, Diego e Lara con la mam-
ma Angela la ricordano con affetto e 
riconoscenza unitamente al caro zio

Vittorio Carniti
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata nella chiesa parrocchiale della 
SS. Trinità martedì 3 marzo alle ore 18.

Economia: Commissione Ue all’Italia, 
“squilibri eccessivi, cresce il debito”

di GIANNI BORSA

“Gli squilibri diminuiscono nell’Ue. Gli Stati 
membri dovrebbero muovere da questa ten-

denza positiva per proseguire le riforme che permet-
teranno alla nostra economia di reggere la prova del 
futuro. Devono ridurre il debito, stimolare la produt-
tività e realizzare gli investimenti giusti per compie-
re una transizione equa a un’economia sostenibile e 
inclusiva”. 

Valdis Dombrovskis, vicepresidente della Com-
missione, commenta con una visione generale le re-
lazioni per Paese rese note dall’esecutivo nell’ambito 
del semestre europeo. “Oggi la Com-
missione espone anche un’analisi 
specifica delle sfide di sostenibilità 
ambientale, nell’intento – aggiunge 
– di aiutare gli Stati membri a muo-
vere verso un’economia a impatto 
climatico zero”. 

Le relazioni per Paese si concen-
trano su quattro dimensioni: soste-
nibilità ambientale, incremento della 
produttività, equità, stabilità macro-
economica. Attenzione è posta an-
che sul Pilastro dei diritti sociali e 
sul lavoro. “Il Green Deal europeo 
punta a far sì che l’Europa diventi 
il primo continente climaticamente 
neutro entro il 2050. Le relazioni – 
si legge nella nota stampa prodotta 
dalla Commissione – esaminano 
specificamente le questioni collegate alla sostenibilità 
ambientale. L’analisi che riportano in tema di rifor-
me e di principali necessità di investimento in settori 
quali l’energia, i trasporti e l’edilizia può guidare l’a-
zione politica degli Stati membri in linea con questa 
priorità”.

Le relazioni per Paese rilevano che “persistono 
livelli di disoccupazione sensibilmente diversi da 
uno Stato membro all’altro, mentre la povertà e l’e-
sclusione sociale continuano a diminuire grazie alla 
situazione favorevole sul mercato del lavoro. Sarà 
comunque fondamentale l’attuazione concreta del 
Pilastro europeo dei diritti sociali per garantire che, 
sia sul clima che nel digitale, la transizione avvenga 
all’insegna della giustizia e dell’equità sociale”. La 
crescita della produttività “è ancora un problema, 
a maggior ragione a causa del cambiamento demo-
grafico. La crescita potenziale risulta frenata dalla 
scarsità di investimenti, dall’invecchiamento della 
forza lavoro e dalla carenza di competenze o il disal-
lineamento tra domanda e offerta di competenze”. 
Inoltre gli Stati membri “continuano ad avere posi-
zioni molto diverse in termini di debito e di sfide le-
gate alla sostenibilità. In media, i disavanzi pubblici 
nell’Ue hanno ricominciato ad aumentare, inverten-
do la tendenza alla diminuzione degli ultimi anni”.

“Muoviamo oggi il primo passo nel cammino 
che porterà la sostenibilità al centro della politica e 
dell’azione economica dell’Ue. Le relazioni per Pa-
ese 2020 fanno il punto dei progressi compiuti nel 
perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite e comprendono una sezione 
specificamente dedicata alla sostenibilità ambienta-
le”, afferma il commissario Paolo Gentiloni durante 
la presentazione delle relazioni per Paese del Seme-
stre europeo. “Quest’aspetto va di pari passo con 
il tema centrale del semestre europeo: le questioni 
economiche e sociali e la correzione degli squilibri 
macroeconomici. Il ritmo di riduzione dei livelli di 
debito pubblico e privato non è omogeneo e, nono-
stante la correzione della maggior parte dei disa-
vanzi delle partite correnti, restano preoccupazioni 
per le situazioni di avanzo ingente”. Nei documenti 
presentati oggi dall’esecutivo, si afferma che “l’in-
certezza delle prospettive economiche evidenzia 
l’importanza delle riforme per rafforzare la crescita 
potenziale”. Per la Commissione “la procedura per 
gli squilibri macroeconomici mira a individuare, 
prevenire e sanare l’emergere di squilibri macroeco-
nomici potenzialmente pregiudizievoli in grado di 
compromettere la stabilità economica di un deter-
minato Stato membro, della zona euro o dell’Ue nel 
suo complesso”.

La relazione 2020 sul meccanismo di allerta 
pubblicata lo scorso dicembre “ha individuato 13 
Stati membri da sottoporre a esame approfondito 
al fine di stabilire se presentino o rischino di pre-
sentare squilibri”. Gli esiti dell’esame approfon-
dito, esposti nella relazione per Paese dei diversi 
Stati membri interessati, indicano che: Grecia, Ita-
lia e Cipro presentano ancora squilibri eccessivi; 
Germania, Irlanda, Spagna, Paesi Bassi, Francia, 
Croazia, Portogallo, Romania e Svezia presenta-
no ancora squilibri; la Bulgaria non presenta più 
squilibri. La Commissione stabilisce che “in Ger-
mania e Olanda, nonostante alcune correzioni e 

progressi a livello di politiche, per-
sistono ampi surplus delle partite 
correnti”; per la Francia, invece, 
“il debito pubblico non diminui-
sce e, nonostante alcuni progressi, 
la crescita della produttività resta 
modesta”.

Le relazioni per Paese e gli esiti 
degli esami approfonditi saranno 
prossimamente discussi in sede 
di Consiglio. Nei prossimi mesi 
la Commissione interagirà con gli 
Stati membri per sondare i par-
lamenti nazionali, i governi, le 
parti sociali e gli altri portatori di 
interessi riguardo all’analisi e alle 
conclusioni delle relazioni per Pa-
ese. In aprile gli Stati membri pre-
senteranno i programmi nazionali 

di riforma, in cui specificheranno le priorità delle 
riforme strutturali, e i programmi di stabilità (per 
gli Stati membri della zona euro) o di convergenza 
(per gli Stati membri non appartenenti alla zona 
euro), in cui delineeranno la rispettiva strategia 
pluriennale di bilancio. La Commissione proporrà 
una nuova serie di raccomandazioni specifiche per 
Paese nella primavera 2020.

CORONAVIRUS COVID-19: 
GENTILONI (COMMISSIONE 
UE), “SOLIDARIETÀ ALL’ITALIA”. 
PREVISTO UN IMPATTO 
NEGATIVO SULL’ECONOMIA

“Esprimiamo vicinanza alle famiglie delle vitti-
me del Coronavirus e solidarietà a tutte le popola-
zioni che in questi giorni attraversano situazioni di 
ristrettezze e di disagio” per le iniziative di risposta 
al Covid-19. Giunge da Bruxelles – per voce del 
commissario all’economia Paolo Gentiloni – la 
vicinanza delle istituzioni Ue all’Italia, in partico-
lare, in relazione al virus che sta colpendo il Paese. 
“Da parte della Commissione c’è la massima coo-
perazione” con le autorità italiane, espressa anche 
dalla presenza in Italia della commissaria per la 
salute Stella Kyriakides. Interrogato dai giorna-
listi in sala stampa al palazzo Berlaymont, sede 
dell’esecutivo, Gentiloni spiega: “Certamente ci 
sarà un impatto” dell’epidemia “sulle prospettive 
economiche globali ed europee. Ma è ancora pre-
sto per poter quantificare quali ricadute vi saranno 
sulle nostre economie. Certamente l’impatto ci 
sarà”. “Non ci sono certezze al momento”, an-
che in relazione agli sviluppi futuri del Covid-19, 
così come sono prudenziali le posizioni espresse 
dalle organizzazioni internazionali, fra cui il Fon-
do monetario. Nel giorno in cui la Commissione 
pubblica, nell’ambito del Semestre europeo, le re-
lazioni per paese in cui analizza le sfide socioeco-
nomiche di ciascuno Stato membro – con l’Italia 
sotto la lente d’ingrandimento per squilibri macro-
economici eccessivi, assieme a Cipro e Grecia – ci 
si domanda se l’impatto negativo del Coronavirus 
sarà considerato nell’ambito delle politiche di bi-
lancio. Gentiloni risponde: “Il Patto di stabilità e 
crescita prevede già una flessibilità per circostanze 
eccezionali”, che la Commissione dovrà valutare 
prossimamente.

DARE PRIORITÀ 
A CLIMA, 
DIGITALE, 

LAVORO E DIRITTI 
SOCIALI.

ROMA SOTTO 
OSSERVAZIONE 

ASSIEME A 
GRECIA E CIPRO

POLITICA EUROPEA

Bruxelles, 26 febbraio: riunione del Collegio dei commissari (foto SIR/CE)
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Se sarà possibile, inizierà 
mercoledì 4 marzo alle ore 

10.30 il secondo “Laboratorio di 
espressività teatrale” destinato 
agli alunni della scuola primaria 
che fa capo all’Istituto Compren-
sivo di Sergnano. Si tratta di un 
progetto che, nella sua continu-
ità, è stato fortemente voluto e 
finanziato dall’amministrazione 
comunale, che da quando si è 
insediata ha deciso di investire in 
cultura. 

Lo esponiamo: anche in caso 
di rinvio, prima o poi sarà realtà. 
Il percorso, davvero una bella 
esperienza, è stato affidato per 
il secondo anno consecutivo 
e dopo il successo della prima 
esperienza al regista Fausto 
Lazzari, già operatore teatrale in 
ambito scolastico per l’ammini-
strazione provinciale di Cremo-
na, dell’ASST di Crema, nonché 
direttore di festival di teatro 
sociale e di comunità, oltre che 
presidente dell’associazione di 
teatro solidale Rosso di Scena. 

L’idea è nata dalla curiosità 
e dal desiderio di interpretare 
percorsi didattici con modalità 
espressive che utilizzano il lin-
guaggio teatrale. “Il laboratorio 
si pone l’obiettivo di contribuire 
allo sviluppo delle potenzialità di 
ogni partecipante, spendibili in 
un ambito collettivo e di gruppo. 
In modo particolare gli intendi-
menti operativi riguardano: lo 
sviluppo di consapevolezza me-
diante varie forme di esposizione 
espressiva; l’esteriorizzazione di 
idee elaborate attraverso sugge-
stioni e stimoli esterni; alcune 
esperienze di costruzione creativa 
tematica individuale e di gruppo, 
utilizzando il corpo e la voce”, 
spiegano i responsabili. L’attività 
avrà cadenza settimanale e si 
configura come sperimenta-
zione laboratoriale che utilizza 
tecniche in grado di attivare negli 
allievi creatività comunicativa 
verbale e motoria. 

Il percorso inizia dalla lettura 
di un capolavoro di Gianni Ro-
dari, uno dei più grandi scrittori 
di letteratura per bambini: Favole 
al telefono, che avrà, come primo 
obiettivo, la realizzazione di un 
copione originale e la messa in 
scena di uno spettacolo il 4 giu-

gno nel teatro dell’oratorio. 
Nei giorni scorsi s’è tenuta 

la prima riunione operativa, 
presenti Lazzari e le insegnanti. 
L’iniziativa è stata resa possibile 
grazie alla disponibilità di Ilaria 
Santina Andreoni, dirigente sco-
lastico dell’istituto Comprensivo 
di Sergnano e dalle insegnanti 
della scuola elementare di Casale 
Cremasco.

FESTA DELLA DONNA
Come noto, l’amministrazione 

comunale guidata da Antonio 
Grassi e la Consulta Pari Oppor-
tunità celebrano sempre al me-
glio la Giornata internazionale 
della donna. Quest’anno con una 
manifestazione che si terrà do-
menica 8 marzo, alle 16, presso 
il Teatro dell’oratorio di Casale. 
Naturalmente Coronavirus per-
mettendo. Come ogni anno l’ap-
puntamento si caratterizza con 
l’abbinamento a un’associazione 
che si occupa di temi inerenti il 
pianeta femminile. La ricorrenza 
del 2020 sarà dedicata alle donne 
di ItaliaAdozioni, associazione 
no profit che si batte per miglio-
rare la cultura dell’adozione e 
che raccoglie oltre a uomini, 
donne che sono madri adottive o 
donne adottate o professioniste. 
Alla manifestazione sarà pre-
sente Ivana Lazarini, presidente 
dell’associazione stessa. 

L’appuntamento prevede due 
momenti. Il primo, MaterWater, 
è una performance di danza 
creativa in collaborazione con 
il progetto #lenzuoli SOSpesi di 
Silvia Capiluppi con la regia e 
danza di Alice Righi, Chiara 
Semeraro, Valentina Fasani 
e voce Donatella Soldano Il 
secondo, un’esibizione del 
Coro Musirè diretto dal maestro 
Marilina Scicolone. Il coro, che 
è composto da circa quaranta 
coristi, si divide in quattro sezio-
ni ed esegue brani fino a dodici 
voci miste. Ha un repertorio che 
spazia dallo spiritual al gospel 
sino alla musica etnica e propone 
brani classici (i traditional nati 
dalla divulgazione orale) e brani 
d’autore del passato. I brani sono 
quasi sempre eseguiti a cappella, 
talora con l’accompagnamento di 
percussioni.

CASALE CREMASCO

BAGNOLO CREMASCO
In Consiglio comunale il registro della “Bigenitorialità”

Nella mattinata di sabato 22 febbraio il Con-
siglio comunale di Bagnolo, presieduto dal 

sindaco Paolo Aiolfi, si è riunito in una seduta 
straordinaria. Pochi, ma essenziali, gli argomenti 
trattati e all’ordine del giorno.

Innanzitutto, dopo l’accettazione del verbale 
della seduta precedente, ha approvato la nomina 
del responsabile dell’organo di revisione econo-
mico finanziario, sorteggiato in Prefettura, nella 
persona del dottor Giovanni Tommasi. Figura 
fondamentale per le verifiche di cassa, il rendi-
conto di gestione e l’approvazione e chiusura del 
Bilancio che avverrà entro fine marzo. 

Il Consiglio comunale ha, altresì, approva-
to all’unanimità il Regolamento comunale per 
l’istituzione e la tenuta del registro della “Bige-
nitorialità”. Uno strumento non risolutivo delle 
situazioni complesse create spesso da separazioni 
e divorzi, ma che pone al centro le esigenze del 
minore, così come sancito dai principi della Co-
stituzione e dalle prescrizioni del Codice civile. 
L’iniziativa, già sperimentata in altri Comuni ita-
liani, prevede infatti la definizione di un apposito 

regolamento per favorire, mantenere e sviluppare 
una costante relazione del minore con entrambi 
i genitori, siano essi separati, divorziati o con 
residenze diverse. Il registro sarà istituito presso 
l’ufficio anagrafe comunale e vedrà indicati, per 
ciascun minore, gli indirizzi del padre e della ma-
dre. La residenza del bambino resterà una sola, 
ma le comunicazioni che lo riguardano faranno 
riferimento ai domicili indicati dai genitori. En-
trambi potranno, così, essere informati sulle que-
stioni più importanti che scuola, salute, attività 
ricreative, senza l’esclusione del genitore che non 
vive con il minore. L’unico vincolo sarà l’assenza 
di limiti posti alla responsabilità genitoriale da 
parte dell’Autorità giudiziaria.

Si è detta favorevole anche la minoranza Pro-
getto Bagnolo anche se, tramite Emanuele Germa-
ni, ha sottolineato che “da anni è previsto l’affido 
condiviso con pari diritti e non si evidenziano 
quali sarebbero, in concreto, i diritti in più che 
i minori di figli separati avrebbero con la tenuta 
del registro”. 

E.Z.

di LUCA GUERINI

CORONAVIRUS 
PERMETTENDO,
PARTIRÀ
MERCOLEDÌ
4 MARZO
L’INIZIATIVA,
FINANZIATA
DAL COMUNE, 
DESTINATA
AGLI ALUNNI
DELLA SCUOLA
PRIMARIA.
IL REGISTA 
È LAZZARI

Il regista Lazzari e i docenti 
durante la riunione operativa

Il teatro si fa 
“laboratorio”

“Non si può approvare un Bilancio 
con un’imposta, la TASI (tassa sui 

servizi indivisibili), che non esiste più da 
inizio anno”: e così l’importante strumento 
contabile, che avrebbe dovuto essere licen-
ziato mercoledì sera a Sergnano in seduta 
a porte chiuse per via del Coronavirus, do-
vrà ritornare in Consiglio per l’approvazio-
ne. Il gruppo di minoranza, composto da 
Mario Andrini, Paolo Franceschini, Vero-
nica Parni e Marco Riva, “ha riscontrato 
un grave errore nell’ordine del giorno, in 
quanto la maggioranza voleva andare ad 
approvare un Bilancio con un’imposta che 
non esiste più. Il comma 738 della legge di 
Bilancio 2020 abolisce, a decorrere da ini-
zio anno, l’imposta unica comunale (IUC) 
a eccezione della tassa sui rifiuti (TARI) e ri-
manda ai commi la disciplina della nuova 
imposta municipale propria (IMU). Questa 

abolizione non è stata effettuata dalla mag-
gioranza guidata dal sindaco Scarpelli e in 
Consiglio il nostro gruppo ha cercato di far 
comprendere il grave errore”. Dopo lunga 
discussione “sulla legittimità dell’atto che 
la maggioranza voleva approvare, e dopo 
un parere tecnico del segretario comuna-
le, il capogruppo di maggioranza Mauro 
Giroletti ha deciso di accogliere la nostra 
questione pregiudiziale, per cui il Con-
siglio comunale si è chiuso (attorno alle 
23.30) senza l’approvazione del Bilancio, 
che dovrà essere necessariamente corretto 
e ripresentato”. 

Il gruppo di minoranza “ritiene inam-
missibile un tale errore da parte della giun-
ta Scarpelli su un documento così delicato 
come il Bilancio. Il vicesindaco non ha sa-
puto dare una spiegazione di tale mancan-
za e, anzi, più volte, ha sostenuto di voler 

procedere ugualmente adducendo la giu-
stificazione che la giunta aveva approvato 
il Bilancio prima della Finanziaria, non 
capendo quindi che è il Consiglio l’organo 
preposto per la sua approvazione e, viste 
le modifiche fatte dalla Legge Finanziaria, 
gli schemi di Bilancio e le delibere anda-
vano corrette conformemente alla legge”. 

Parni, Andrini, Franceschini e Riva ri-
marcano che “un Bilancio non può e non 
deve essere presentato a spanne, è fonda-
mentale è conoscere i regolamenti contabi-
li che stanno alla base”. 

Giroletti a bocce ferme sostiene che “la 
richiesta di sospensiva da parte della mi-
noranza è stata accettata per prendere un 
paio di giorni di tempo per i necessari ap-
profondimenti tecnici”.

All’ordine del giorno c’erano anche una 
serie di adempimenti per l’approvazione 

del Bilancio, tra cui l’addizionale comu-
nale IRPEF che sale dallo 0,4 allo 0,8 per 
cento. Fermamente critica l’opposizione, 
che ha votato contro perché  questo “com-
porterà un aumento per tutte le fasce di 
reddito, ma soprattutto per i redditi bassi 
che si troveranno un raddoppio dell’im-
posta da pagare rispetto agli anni passati, 
abolendo quella progressività dell’imposta 
che la rende più equa. Il nostro gruppo si 
è dichiarato contrario a questa ripartizione 
e ha espresso con disappunto la scelta di 
andare a colpire le fasce deboli della po-
polazione. Analizzando l’aliquota che ha 
approvato la maggioranza, è vero, i cittadi-
ni che hanno un reddito fino a 8.000 euro 
risparmiano rispetto al 2019, ma chi ha un 
reddito annuo di 8.001 paga esattamente il 
doppio. Ciò vale per i redditi fino a 15.000 
euro, che non sono certo alti”. 

Per la minoranza “si potevano raggiun-
gere ugualmente gli obiettivi di pareggio di 
Bilancio e una maggiore equità fiscale, sia 
rispetto alle aliquote del 2019, sia rispet-
to a quelle proposte dalla maggioranza, 
con una soglia di esenzione più alta fino 
a 10.000 euro e degli aumenti che cresco-
no, più si alza il reddito, fino ad arrivare 
all’aliquota massima, ma non per chi ha 
un reddito di 8.000 euro, ma oltre i 75.000 
euro”. Con questa decisione “come pos-
siamo pensare di attirare famiglie giovani, 
portarle a scegliere il nostro paese quando 
altri paesi hanno aliquote a zero? La  giu-
stificazione che le entrate non sono suffi-
cienti a coprire le troppe spese correnti è 
veramente inappropriata; ci chiediamo se 
debbano essere i cittadini a pagare gli er-
rori e le scelte di chi amministra il paese”.

Angelo Lorenzetti

CAPERGNANICA
Cambio medico
L’Azienda Socio Sa-

nitaria Territoriale 
di Crema comunica che, 
continuando nell’incer-
tezza legata all’emergenza 
Coronavirus, c’è la possi-
bilità che prosegua anche 
la prossima settimana la 
chiusura al pubblico dello 
Sportello Scelta e Revoca 
del medico.

Si informano pertanto 
gli utenti del Comune di 
Capergnanica che, in vi-
sta del cambio medico per 
gli ex-assistiti del dottor 
Angelo Parati, previsto a 
partire da lunedì 2 marzo, 
la scelta può essere effet-
tuata nei seguenti modi:

• tramite e-mail all’in-
dirizzo medconv@asst-
crema.it, allegando l’au-
tocertificazione, la carta 
d’identità e la tessera sa-
nitaria;

• on line sul sito della 
Regione Lombardia, Fa-
scicolo Sanitario Elettro-
nico, all’indirizzo Internet 
www.fascicolosanitario.
regione.lombardia.it/
cambio-medico.

Per ulteriori informa-
zioni è possibile contat-
tare il numero telefonico 
0373.899348.

Si ringrazia per la colla-
borazione.

Ufficio stampa
ASST Crema

SERGNANO

Il Bilancio deve ritornare in Consiglio
LA MINORANZA: “LA TASI NON ESISTE PIÙ, ERRORE DELLA GIUNTA”
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LA REGIONE APPROVA IN GIUNTA LA MANOVRA, SU PROPOSTA 
DELL’ASSESSORE A SICUREZZA, IMMIGRAZIONE E POLIZIA

La Regione
Contrasto alla criminalità:
De Corato “grande segnale”

LOMBARDIA

Approvata in Giunta 
regionale, su proposta 

dell’assessore alla Sicurez-
za, Immigrazione e Polizia 
locale, Riccardo De Corato, la 
relazione biennale sull’attua-
zione della legge 17/2015 e sui 
risultati ottenuti in materia di 
contrasto alla criminalità, edu-
cazione alla legalità, preven-
zione dei fenomeni di radica-
lizzazione violenta e sostegno 
delle vittime del dovere.

La ricerca, realizzata da Polis 
Lombardia, analizza le azioni 
messe in campo dalla Regione 
Lombardia in questo ambito.

BENI CONFISCATI 
AICRIMINALI

“Dal 2011 a fine 2018 - 
sottolinea l’assessore - con 
l’apposito fondo per il 
recupero e l’utilizzo dei beni, 
sono stati assegnati ai Comuni 
quasi 4 milioni di euro”. “Tra 
gli immobili recuperati, per i 
quali è stato dato un con-
tributo – ricorda De Corato 
– troviamo due immobili 
presso il Comune di Desio 
(MB) da destinare ad housing 
sociale, una cascina presso il 
Comune di Pezzaze (BS), un 

immobile presso il Comune 
di Spino d’Adda (CR), da 
utilizzare come spazio di 
ascolto delle problematiche 
familiari e altresì come spazio 
di accoglienza temporanea per 
le donne vittime di maltratta-
menti. 

E ancora – aggiunge – 
quattro appartamenti, quattro 
box auto e cinque posti auto 
presso il Comune di Magnago 
(MI) da destinare: 1 appar-
tamento ai padri separati; 
2 appartamenti a persone 
disabili; 1 appartamento a una 
famiglia che avrà il compito 
di svolgere una funzione di 
custode sociale. 

Inoltre un immobile presso 
il Comune di Bollate (MI), 
costituito da un piano semin-
terrato, un primo piano e un 
sottotetto per complessivi 300 
mq, da destinare ad “Albergo 
Sociale”, ovvero un’offerta di 
residenzialità temporanea.  

Infine un immobile desti-
nato dal Comune di Varese 
all’utilizzo da parte di coope-
rative sociali o organizzazioni 
di volontariato e un terreno 
presso il comune di Rho (MI), 
destinato alla realizzazione di 
un ‘parco della legalità’”.

MAPPATURA DEI 
BENI CONFISCATI

È stato realizzato un sistema 
di georeferenziazione dei beni 
confiscati alle mafie sul territo-
rio Lombardo. Si tratta di uno 
strumento importante perché 
indicherà nel tempo l’uso e il 
monitoraggio dei beni.
Regione Lombardia ha inoltre 
erogato 52.000 euro totali per 
la difesa dell’oste di Casa-
letto Lodigiano (LO), Mario 
Cattaneo, e del pensionato di 
Vaprio D’Adda (Mi), France-
sco Sicignano, che uccisero in 
episodi differenti due ladri.

MONITORAGGIO 
PRESENZA MAFIOSA

Redatti due studi sul monito-
raggio della presenza mafiosa in 
Lombardia. Le ricerche (2018 

e 2019) sono state svolte in col-
laborazione con l’Osservatorio 
sulla Criminalità organizzata 
dell’Università degli studi di 
Milano.

Sono stati istituiti 13 Centri 
per la promozione della legali-
tà, uno in ogni provincia, due 
nella Città Metropolitana di 
Milano. Si tratta di veri e propri 
incubatori di educazione civica, 
all’interno dei quali si svilup-
pano i concetti della lotta alla 
corruzione e alla criminalità 
organizzata. Coinvolte diretta-
mente le scuole con un’appo-
sita convenzione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale.

Il percorso che si è intrapreso 
porterà quest’anno ad avere 
una moltitudine di iniziative 
che coinvolgeranno i Comuni 
lombardi con dei finanziamenti 
per realizzare incontri con la 
popolazione anziana e degli 
spot televisivi che mettano in 
guardia le persone più deboli, 
facilmente raggirabili”.

“C’è un obiettivo ambizio-
so – ha concluso De Corato –. 
Regione Lombardia continua a 
essere in prima linea nel contra-
sto alla criminalità. Le nostre 
azioni sono risposte concrete a 
un fenomeno che vince quando 
su di esso cala il silenzio”. 

Sertori: “Coraggio di 
andare oltre Legge Delrio”

PROVINCE

Il ruolo delle Province al 
centro dell’incontro te-

nutosi di recente a Palaz-
zo Isimbardi alla presenza 
dell’assessore regionale agli 
Enti locali, Montagna e 
Piccoli Comuni, Massimo 
Sertori, del sottosegretario 
all’Interno Achille Variati, 
della vicesindaca della Cit-
tà Metropolitana di Milano 
Arianna Censi, del presi-
dente dell’Unione delle Pro-
vince Lombarde, Vittorio 
Poma e di tutti i presidenti 
delle Province della Lom-
bardia.

Indispensabile ente intermedio 
“Occorre coraggio politico per ammettere che un ente inter-

medio tra Comuni e Regione é indispensabile per i nostri terri-
tori – ha dichiarato l’assessore Sertori – e servono scelte chiare 
e lucide per affrontare la situazione confusa in cui versano le 
Province, situazione che oggettivamente non è più derogabile”.

Riforma Delrio ha causato disservizi
Secondo Sertori “la riforma Delrio ha infatti consegnato un 

ente con Bilanci in bilico e personale depauperato dallo stato 
centrale, causando disservizi su tutti i territori. Il combinato di-
sposto della legge Delrio e dei Governi Renzi”.

Province motori sviluppo territori
“Le Province – ha proseguito – identificano un senso identita-

rio che c’era e che ancora esiste in tutti i nostri territori. É neces-
sario quindi pensare alle province come motori di sviluppo dei 
territori e, all’interno di un progetto di semplificazione, ripartire 
dalla nostra costituzione che in modo chiaro delinea il ruolo di 
questo ente, la cui autorevolezza passa anche e soprattutto attra-
verso l’elezione diretta del Presidente”.

L’assessore Sertori ha poi invitato a “fare una riflessione an-
che sul numero reale delle Città metropolitane in Italia e indica-
to Regione Lombardia come ente apripista nella valorizzazione 
delle Province e nell’aver confermato deleghe di funzioni impor-
tanti di programmazione”.

Da Regione Lombardia disponibilità istituzionale
“Non è mai venuta meno la disponibilità istituzionale di Re-

gione Lombardia per dare un contributo al Governo – ha con-
cluso Sertori – finalizzato a uscire da questa situazione di impas-
se che mette a repentaglio i servizi sui territori”.

“Si tratta di un fatto grave che rimarca an-
cora una volta quanto l’amministrazio-

ne comunale non abbia a cuore il Distretto del 
Commercio, principale strumento istituziona-
le in grado di valorizzare il territorio, mettere 
in atto strategie per rafforzare commercio e 
attrattività, nonché canale attraverso il quale 
i commercianti possono accedere alle risorse 
che Regione Lombardia mette a disposizione 
per il settore”, afferma Berlino Tazza di Asvi-
com Cremona.

I Distretti Urbani (o Diffusi) del Commer-
cio hanno dimostrato di essere uno strumento 
valido per lo sviluppo socio economico dei 
territori e hanno il grande vantaggio di creare 
un dialogo tra istituzioni, sindacati, impren-
ditori e associazioni, tutti attori direttamente 
coinvolti nella crescita dell’ambito in cui 
operano, vivono e lavorano.

“Abbiamo più volte sollecitato l’ammini-
strazione – aggiunge Tazza – a convocare il 
Duc per discutere di importanti tematiche che 
riguardano l’attrattività di Crema. Il dialo-
go e il confronto non sono mai avvenuti. La 
scorsa estate, abbiamo informato la stessa 
amministrazione della necessità di manifesta-
re a Regione Lombardia la volontà del Duc di 

Crema di entrare nel repertorio dei Distretti 
attivi in Lombardia. Da allora nulla è stato 
fatto. Oggi, apprendiamo che il Comune 
non ha risposto all’invito di Regione (che 
richiedeva una verifica dei requisiti dei Duc) 
e non è nell’elenco lombardo dei Distretti del 
Commercio”.  

Ciò per il numero uno di Asvicom Cremona 
conferma, una volta di più, “la mancanza di 
attenzione dell’amministrazione nei confronti 
di un settore che, al contrario, meriterebbe 
grande impegno e dedizione”. Poco impor-
ta la giustificazione dell’assessore Matteo 
Gramignoli “secondo la quale non vi sarebbe 
un termine di scadenza per aderire al Duc – 
chiude Tazza –. Resta il fatto che, in assenza 
dell’invio della documentazione necessaria e 
dell’inserimento di Crema nell’elenco, i com-
mercianti non potranno accedere a eventuali 
bandi regionali. La tempistica non sarà deter-
minante per l’assessore, per qualche impresa, 
al contrario, potrebbe essere fondamentale”.

Il Comune manca l’iscrizione del Duc 
all’elenco regionale: Tazza polemico

Il Comune di Crema e Berlino Tazza

Misure forestali: 3,8 milioni a settanta
aziende regionali per valorizzare i boschi

CONTRIBUTI

La Regione Lombardia, 
nell’ambito del Piano di 

Sviluppo rurale, ha emesso un 
decreto con il quale verranno 
destinati 3,8 milioni di euro a 
70 aziende lombarde per finan-
ziare investimenti finalizzati ad 
accrescere il valore dei prodot-
ti forestali e investimenti nella 
trasformazione, mobilitazione 
e commercializzazione dei pro-
dotti delle foreste.

VALORE AL BOSCO
“Dare valore economico al 

legno – ha dichiarato Fabio 
Rolfi, assessore all’Agricoltu-
ra, Alimentazione e Sistemi 
verdi della Regione Lombar-
dia – è il modo migliore per 
difendere i boschi. Abbiamo 
la migliore industria di trasfor-
mazione al mondo e troppo 
spesso utilizziamo materia pri-
ma straniera. 

Ora è tempo di utilizzare le-
gno lombardo. 

Questo significa meno tra-
sporti su gomma, meno in-
quinamento ambientale e una 

cura delle foreste che contri-
buirà alla difesa delle nostre 
montagne dai problemi di ca-
rattere idrogeologico”.

INTERVENTI
Con queste risorse saranno 

finanziati interventi in bosco 
in grado di creare condizioni 
di crescita e di sviluppo degli 
esemplari arborei presenti e 
contestualmente di assicura-
re il rinnovo naturale del so-
prassuolo. Saranno acquistate 
macchine e attrezzature inno-
vative dalle imprese che ope-
rano nel settore forestale, per 
assicurare un utilizzo sosteni-
bile dei boschi, sia in termini 
ambientali che economici.

PROCESSO 
DI INNOVAZIONE
“Il bosco deve essere ogget-

to di manutenzione, ripulitu-
re, interventi selvicolturali. 
Con queste risorse aiutiamo 
nel processo di innovazione 

anche le imprese che operano 
nell’ambito della prima tra-
sformazione, mobilitazione e 
commercializzazione di pro-
dotti delle foreste. 

Un modo per intervenire 
concretamente in materia di 
sostenibilità ambientale, ga-
rantendo produttività e reddi-
tività dell’intera filiera bosco-
legno”, ha aggiunto Rolfi, 
ricordando come grazie al 
lavoro della Regione Lombar-
dia nell’ultimo anno i boschi 
della nostra regione con cer-
tificazione ambientale (ossia 
riconosciuti a livello interna-
zionale come gestiti in modo 
sostenibile) sono quasi rad-
doppiati, passando a coprire 
da 38.885 a 70.486 ettari, pari 
all’11% dei boschi lombardi 
contro una media nazionale 
del 9%. 

“Una scelta – ha continua-
to – richiesta dal mercato. Il 
legno certificato è più appeti-
bile per l’industria di trasfor-
mazione ed è garanzia di una 
manutenzione sostenibile del-
le nostre foreste”.



   

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 29 febbraio 2020

Comunicati
Il giornale non è responsabile 

di eventuali cambiamenti di programma 

REGIONE LOMBARDIA: CORONAVIRUS, INDICAZIONI E COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

Agenda
DOMENICA 1 MARZO

CREMA MERCATO AGRICOLO
Alla pensilina di via Verdi Mercato agricolo di Crema con la consueta presenza degli agricol-

tori – fino alle ore 12 – proposta di prodotti in vendita diretta. 

SABATO 14 MARZO
ORE 21 CREMA INCONTRO

Nella Sala Rossa dell’Episcopio, il Vescovo organizza un incontro sul viaggio organiz-
zato dalla nostra diocesi in Myanmar (Birmania) che si è tenuto dal 3 al 17 febbraio u.s. 
Iniziativa aperta alla cittadinanza. Tutti sono invitati a partecipare.

 EVENTI SOSPESI
E SITI PER AGGIORNAMENTO
Alla luce dell’emergenza sanitaria in corso, le direzioni 
dei teatri S. Domenico di Crema, A. Ponchielli di Cremo-
na e Stagione ‘Sifasera’ di Castelleone-Soresina-Orzinuovi 
hanno comunicato la sospensione degli spettacoli previsti 
(cfr p. 32).
Per aggiornamenti sulle molte iniziative di Crema e del ter-
ritorio rimandiamo ai seguenti siti: www.ilnuovotorrazzo.it, 
www.culturacrema.it, www.prolococrema.it

La diocesi di Crema in udienza dal Papa 
SABATO 18 APRILE ALLE ORE 12

IN AULA PAOLO VI

PR
IV

AT
I

È possibile arrivare a Roma anche privatamente ed aggregarsi al gruppo di pellegrini sabato 
mattina per la Santa Messa e/o per l’Udienza. In questo caso è OBBLIGATORIO
dotarsi del PASS, del KIT e possedere la tessera NOI oratori.
I pass e i kit dovranno essere ritirati in Curia da lunedì 30 marzo a martedì 14 aprile 2020, 
versando € 5 per contributo spese. Per chi partecipa in forma organizzata ai gruppi, riceverà 
pass e kit dai rispettivi organizzatori.

N.B. TUTTI I PASS SONO NOMINATIVI
E NON POSSONO ESSERE CONSEGNATI IN BIANCO

GRUPPO DIOCESI
IL COSTO È FISSATO A € 330 a persona,

tutto compreso.
Supplemento camera singola € 20

fino ad esaurimento delle disponibilità

ISCRIZIONI PRESSO LA CURIA 
E IL NUOVO TORRAZZO

con il versamento di una caparra di € 100
entro venerdì 20 marzo

Obbligatoria la tessera NOI oratori
valida per l’anno 2020

GRUPPO
SCUOLA MANZIANA

IL COSTO È FISSATO A
€ 250 a persona

ISCRIZIONI PRESSO LA SCUOLA
La quota non comprende: Ingressi ai monu-
menti, pasti (salvo la cena di sabato che è inclu-
sa), extra in genere personali, tassa soggiorno, 
assicurazione annullamento (6% della quota 
di partecipazione da stipulare all’atto dell’i-
scrizione).

GRUPPO CRESIMANDI
ADOLESCENTI E GIOVANI

L’iscrizione può essere effettuata sin-
golarmente o raccogliendo i dati in 
parrocchia, caricandoli successivamen-
te compilando il modulo disponibile al 
link sul sito www.pgcrema.it

IL COSTO È FISSATO A € 200
Caparra di € 100

da versare all’iscrizione

1° GIORNO - SABATO 27 GIUGNO
MILANO MALPENSA
 SAN PIETROBURGO 

2° GIORNO - DOMENICA 28 GIUGNO
SAN PIETROBURGO

3° GIORNO - LUNEDÌ 29 GIUGNO
SAN PIETROBURGO – PETERHOF 

4° GIORNO - MARTEDÌ 30 GIUGNO 
SAN PIETROBURGO – MOSCA

5° GIORNO - MERCOLEDÌ  1° LUGLIO
MOSCA

6° GIORNO - GIOVEDÌ  2 LUGLIO
MOSCA – SERGIEV POSAD – SUZDAL

7° GIORNO - VENERDÌ  3 LUGLIO
SUZDAL – VLADIMIR – MOSCA

8° GIORNO - SABATO  4 LUGLIO 
MOSCA – MILANO LINATE

DAL 27 GIUGNO 
AL 4 LUGLIO

RUSSIA E L’ANELLO D’ORO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 1.998,00.
Supplemento camera singola: € 540,00.
Tasse e oneri aeroportuali soggetti a riconferma.

La quota comprende: Transfer Crema/Milano/Crema. Quota 
visto russo. Passaggio aereo in classe turistica Milano Malpen-
sa/San Pietroburgo e Mosca/Milano Linate con voli di linea e 
scalo europeo – Trasferimenti in pullman da/per gli aeroporti 
e le stazioni ferroviarie in Russia – Passaggio ferroviario in 2a 
classe San Pietroburgo/Mosca con servizio di facchinaggio 
fino e dalla banchina del treno – Alloggio in alberghi 4 stelle in 
camere due letti - Pensione completa dalla cena del 1° giorno 
alla colazione dell’8° giorno – Acqua minerale naturale (0,33 
cl. da caraffa o dispenser), caffé o thé ai pasti – Visite ed escur-
sioni come da programma – Guide parlanti italiani per tutto il 
tour – Ingressi inclusi a San Pietroburgo: Hermitage, Fortezza 
Pietro e Paolo, Peterhof  solo parco; a Mosca: Cremlino con 
2 cattedrali + armeria, galleria Tretiakov, metropolitana; Ser-
giev Posad; a Suzdal: Cremlino con cattedrale, museo ligneo, 
monastero Sant’Eufemio; Vladimir; Radioguide Vox – Accom-
pagnatore – Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio e an-
nullamento viaggio.

Documenti:
Passaporto individuale valido almeno 6 mesi dalla data di ini-
zio viaggio. Per l’ottenimento del visto dovranno pervenirci 
entro 50 giorni prima della partenza: 2 fototessere recenti, pas-
saporto in originale con almeno due pagine libere contigue e il 
modulo richiesta visto. Per documenti pervenutici a meno di 50 
gg dalla partenza verrà applicata la sovrattassa per l’urgenza.

ISCRIZIONI ENTRO
IL 12 MARZO

PRESSO LA SEDE DEL 
NUOVO TORRAZZO

I VIAGGIO DEL TORRAZZO
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SABATO 29 FEBBRAIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 28/2 fino 6/3:
– Farmacia Granata
   via Matteotti 17 - CREMA
 tel. 0373 256233
– Ripalta Cremasca (Vecchia)
– Palazzo P.-Scannabue (Fiorentini)

Dalle ore 8.30 di venerdì 6/3 fino 13/3:
– Farmacia Bruttomesso
   piazza Marconi 20 - CREMA
   tel. 0373 256286
– Pieranica (Comunale)
– Capergnanica (Tirloni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema
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DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato.
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18.
Mercoledì 10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Spor-
telli di sede”.

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 
14-17.30, mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 
10-12 e 15.30 -18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Spor-
tello Lavoro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal mar-
tedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da 
martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Per il
Seminario 

OVE
di Ombriano

€ 590
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine
via e-mail (info@ilnuovotorrazzo.it) o portarla in redazione …va salüda i “Cüntastòrie”

·  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ··  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ·

Anche se celebrata a porte chiuse (ma a cuore aperto) nella nostra bellissima Cattedrale e in tutte le 
Chiese del circondario a causa di una “corona” di virus che nella sua drammaticità vorremmo risve-
gliasse, però, anche la speranza della guarigione e il “mistero della luce” nel nuovo rosario di San 
Giovanni Paolo II. E la gente vorrebbe silenzio, in particolare la gente anziana, la gente non scappa 
dal silenzio dell’anima…
Forza Crema e circondario e Italia tutta, che la forza della Quaresima entri nelle nostre case e si espanda 
nelle nostre vie e piazze…

E per il poeta, ormai anziano, il pensiero, come un impercettibile frammento di luna, né vecchia né 
nuova, va alla “Curùna” della nonna, nonna Francesca Giorgi Fascina nata nel 1888.
Il Rosario è una perfetta fusione della preghiera mentale con quella vocale. Risponde alle esigenze 
della spontaneità popolare e delle anime contemplative ed è un’elevazione incomparabile a rievoca-
re i misteri di Cristo e la Sua gloria.

Quarànta dé scundìt an da la mént
l’ànima la respìra cumè ‘l cór
e ‘ndurmentàs e desedàs
      e tàs

E pò quarànta dé i và da frèsa
i lésa véa col sùl déntre ‘l dubàs
sö i àlbere e le rìe, sö le ‘ngeràde
sö töta ‘n’abundànsa che ma piàs

E pò quarànta dé… tóca fermài
per mia sderfà la sìda sö ‘l telàr
déntre ‘na fósca nòt che pàr an màr

Osignùr… pòrtem an po’ da sèner
mètemela sö ‘l có cumè  ‘n amìs
an càmbe ta daró ‘l me cór crepàt
perchè d’àltre só mia su póde dàt

Quànte ólte t’ó cercàt an da le stràde
per mèt al mé pensér arént al tò
pò s’ancànte, sa slùnghe, sa scunfùnde
ta cérche màl... però ta cérche amò

E ta tróe ‘n mès a töta ‘na stelàda
fàta da zént, fàta da tempurài
an chèsta éta isé sprupuzitàda

e ta tróe col lébre da i ùre
a lès chèle urasiù che pàr puezìa
e sénte la tò ùs che ma carèsa
pò… per quarànta dé… ta pàrlet mia

Isé ta dìze mé, ta cünte sö
‘steólta rèste… ‘ste ólta scàpe pö

                                                            Linus

O nóna, con la tò curùna ‘n mà
a dì sö ‘l ruzàre prüfümàt töt da sgranà
coi sò Mistér da gioia da gloria e da dulùr
che mànda véa i pecàt e i dizunùr

“dì sö apò té – bagàia – dì anche té
Ta sa ricòrdet pö? … dìl che t’ansègne mé”
e mé fàe fìnta magàre da sént mia
però i scultàe… cumè fó ‘ncó co ‘na puezìa

“L’Àngel al salüda Marìa – l’Anunciasiù
dìm che mistero l’è….” 
      …t’andàet aànti fìn al crudà dal dé…

O nóna, che pecàt… ta ga sét pö
adès vó aànti mé… e t’ansegnaró…

Gh’è stàt an Papa santo e ‘l g’à pensàt
da mèt amò ‘n Mistero e isé l’è stàt

“La luce”… sé sé… la lüs dai batezàt
la lüs che g’à ‘l Signùr ‘ndal sò incarnàt
la lüs che g’ó ‘n dai òc quànt pense a té
la lüs che apò ‘n dal fósch la rèsta lé

                                                            Linus

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura Listino del 26 febbraio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI (MERCATO SO-
SPESO. Pubblichiamo le rilevazioni precedenti): Frumenti 
nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 
185-187; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 180-
184; Mercantile (peso specifico fino a 73) 177-177; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 159-161; 
Tritello 148-150; Crusca 125-127; Cruschello 142-144. Gra-
noturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 164-165: 
Orzo nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 62 a 64 
165-170; peso specifico da 55 a 61 158-162; Semi di soia 
nazionale 349-350. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 
0,90-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,90-2,45; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,90-2,40; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,15-2,45; Cat. 
D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,70-

1,95; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,30-1,55; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 
vivo) 0,95-1,13; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso 
vivo) 0,71-0,84; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso 
vivo) 0,51-0,64; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-
3,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,40-2,60; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 135-
150; Loietto 135-150; Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di 
erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,75; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,20-7,30; stagionatura tra 12-15 mesi 8,10-
8,25; stagionatura oltre 15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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La Quarézima l’è sémpre Quarézima istès

Quarézima

La Curùna
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Anche se celebrata a porte chiuse (ma a cuore aperto) nella nostra bellissima Cattedrale e in tutte le 
Chiese del circondario a causa di una 
gliasse, però, anche la speranza della guarigione e il “mistero della luce” nel nuovo rosario di San 
Giovanni Paolo II. E la gente vorrebbe silenzio, in particolare la gente anziana, la gente non scappa 
dal silenzio dell’anima…
Forza Crema e circondario e Italia tutta, che la forza della Quaresima entri nelle nostre case e si espanda 
nelle nostre vie e piazze…

Ricordo dell’asiatica. Ecco com'erano curati nel 1957.
Lalo Petrò con Luigi Benzi di Crema.

Caserma Albanese Ruffo via Pietralata, Roma.
12 novembre 1957

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per 
essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni 
e quaranta notti, alla fi ne ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventi-
no pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà 
l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora 
il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto 
infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti por-
teranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla 
prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra 
un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro 
gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai 
miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, sa-
tana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli 
gli si avvicinarono e lo servivano.

Come sappiamo, il “modello” della Quaresima sono i quaranta 
giorni che Gesù vive nel deserto prima di incominciare il suo 
ministero pubblico. La liturgia della prima domenica ci propone 
di leggere questo tempo sullo sfondo del famoso racconto del 
«peccato originale».
C’è in questo racconto un particolare interessante. Il serpente, 
che è astuto, cerca di sedurre la donna «esagerando» il comanda-
mento di Dio: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare 
di alcun albero del giardino”?» (Gen 3,1). Non è vero, natural-
mente, e la donna lo sa, e lo dice: Dio ha messo a disposizione 
dell’uomo tutti gli alberi del giardino, con un solo limite, che ri-
guarda l’albero della conoscenza del bene e del male; solo quello 
è vietato – anche se poi esagera anche la donna, perché include 
nella proibizione anche il divieto di «toccare» l’albero, ciò che 
Dio non aveva affatto detto.
C’è dunque una tentazione, che, paradossalmente, è quella di 
«esagerare», nei confronti di Dio!
Ma se Dio è il solo che può e deve essere adorato, il solo che 
si debba amare con tutta l’anima, con tutto il cuore, con tutte le 
forze (lo ricorda Gesù, rispondendo al tentatore), si può davvero 
«esagerare» riguardo a Dio?
Forse sì. Esageriamo, ad esempio, quando crediamo che sicco-
me egli è l’Onnipotente, potrebbe e dovrebbe risolvere con la 

sua potenza tutti i nostri problemi e desideri e soddisfare le ne-
cessità anche più «giuste» – pensiamo a come ci farebbe como-
do una soluzione miracolosa ai problemi che stiamo vivendo in 
queste settimane…
Esageriamo, quando ci immaginiamo Dio come una specie di 
supereroe, o come il comandante in capo di un esercito di an-
geli, che può mettere all’istante a nostra disposizione, quando 
vorremmo dimostrare quanto valiamo e quanto contiamo; esa-
geriamo, se pensiamo a Dio come al padrone di tutto e quindi ne 
deduciamo che il dominio e il possesso di tutto ci avvicinerebbe 
a Dio, ci renderebbe simili a lui.
Sempre si esagera, quando si pensa a un Dio la cui grandezza, 
santità, onnipotenza ecc. non saprebbero veramente fare spazio 
all’altro. Adamo ed Eva sono stati indotti dal serpente a pensarla 
in questo modo; la loro tentazione, dunque, è quella di «diven-
tare come Dio» (cf. Gen 3,5), ma appunto come il Dio che essi 
si immaginano, come un Dio che sarebbe soltanto un «Io» smi-
surato.
Gesù sa che Dio non è così, perché Lo conosce come il Padre, 
che gioisce nella vita e nella gioia del Figlio: in Gesù stesso e 
in tutti i suoi fi gli e fi glie. Il Dio di Gesù Cristo è il Dio che fa 
spazio all’altro, che lo fa esistere e anzi vuole per lui pienezza 
di vita.
Per essere in sintonia con un Dio così, bisogna trovare anche in 
sé lo spazio per l’altro: ecco il perché del deserto e del digiuno, 
ecco il perché dei «no» che Gesù dice al tentatore. In fondo, 
l’unica vera tentazione è sempre quella di fare di noi stessi il 
centro di tutto, di riempire tutto di noi stessi, dei nostri desideri, 
delle nostre preoccupazioni, del nostro bisogno di essere amati e 
capiti e gratifi cati… È per questo che ci serve il digiuno, ci serve 
un po’ di esercizio nel limitare questo bisogno di riempire, con 
noi stessi e le nostre pretese, tutto lo spazio disponibile.
Ci serve, insomma, la Quaresima: ci serve, perché quei limiti 
che sapremo porre a noi stessi e ai nostri desideri ci aiuteranno a 
creare un po’ più di spazio per Dio e per i fratelli; e ci aiuteranno 
a capire che siamo davvero amati da Dio, molto più di quanto 
possiamo immaginare; ci aiuteranno a lasciarci alle spalle le ten-
tazioni dell’egoismo e, come Gesù, a fi darci del Padre, vivendo 
per lui e per il suo regno di giustizia e di pace per tutti.

+vescovo Daniele

In merito all’emergenza Coronavirus, le 
cui problematiche stanno interessando 
anche il nostro territorio, la Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi Onlus ha co-
stituito nei giorni scorsi una task force 
multiprofessionale interna, costituita da 
medici, infermieri, fisioterapisti, tecnici 
della sicurezza e dirigenti amministra-
tivi delle strutture di via Kennedy e di 
via Zurla, per definire e meglio affronta-
re i problemi sanitari e gestionali legati 
all’emergenza in oggetto.

In particolare, si sono affrontate le pro-
blematiche connesse alla sicurezza sa-
nitaria degli ospiti presenti, del perso-
nale che li ha in carico, ma anche dei 
parenti, dei volontari e degli abituali 
visitatori che frequentano le due sedi, il 
tutto in accordo con le decisioni prese 
di concerto con altre strutture afferenti 
all’ARSAC provinciale.

I provvedimenti immediatamente as-
sunti sono stati la sospensione delle atti-
vità ambulatoriali per gli esterni e la re-
golamentazione degli accessi per visita 
parenti al fine di contenere al minimo i 
rischi di contagio e diffusione del virus 
da parte di soggetti non ancora sintoma-
tici. Si sono anche definite nel dettaglio 
le modalità operative di vita quotidiana, 
quale ad esempio la gestione della bian-
cheria personale dei degenti da parte dei 
parenti; si è anche garantito in ogni mo-
mento il contatto telefonico tra parenti 
a domicilio e degenti in struttura, grazie 

alla disponibilità offerta dal personale 
di assistenza dei vari settori di degenza.

Una particolare attenzione è stata rivol-
ta ai ricoverati in hospice e ai loro paren-
ti così da garantire la costante presenza 
di un parente a supporto dei degenti, se-
condo precise modalità condivise.

Nell’informare tutti coloro che fossero 
interessati della necessità di proseguire 
le limitazioni di accesso fino al pros-
simo lunedì 2 marzo compreso, salvo 
nuove cogenti disposizioni da parte 
delle autorità sanitarie centrali, si co-
munica con soddisfazione, che fino al 
momento attuale, sono stati evitati i 
possibili rischi biologici connessi alla 
infezione da CoVi-19.

La Fondazione ringrazia quanti con 
grande senso civico hanno compreso 
la necessità delle limitazioni adottate 
e si augura quanto prima il ritorno alla 
normalità caratterizzato dal clima di 
costante collaborazione che si è finora 
respirato nelle nostre strutture. 

Crema, 28/02/2020

Dr. Gian Paolo Foina
Direttore Generale

Aggiornamenti attraverso il sito
della Fondazione
www.fbconlus.it

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 1 marzo

Prima Lettura:  Gen 2,7-9; 3,1-7    Salmo: 50 (51)
Seconda Lettura: Rm 5,12-19    Vangelo: Mt 4,1-11

I Domenica di Quaresima - Anno A 

Cucinati dalla signorina Aurora
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Carciofi ripieni
Ingredienti: 8 carciofi, pan grattato, olio extravergine d’oliva, una scatoletta di 
sgombro, acciughe, capperi, pecorino grattuggiato, prezzemolo, sale e pepe

Preparazione: eliminate le foglie più dure dei carciofi e le punte, tagliateli in 
due ed eliminate anche la peluria interna. Lasciateli in ammollo con acqua e 
limone per circa 30 minuti. Fateli cuocere in acqua salata per circa 10 minuti. 
Nel frattempo preparate il ripieno: unite il pan grattato, lo sgombro sminuzzato, 
i capperi, le acciughe, l’olio, il prezzemolo, il sale e il pepe (non vi specifico le 
dosi perché dipendono dal proprio gusto e se volete mettere più o meno ripieno 
su ogni carciofo). Scolateli, fateli sgocciolare bene e coprite ogni metà con il 
composto preparato. Passateli in forno a 180° per circa 15/20 minuti.

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

CORONAVIRUS
Aggiornamento relativo

ai Servizi Territoriali
SERVIZI SCELTA/REVOCA,

PROTESICA E AUSILI
• GARANTITI
- Accessi per Assistenza Domiciliare Integrata ADI e 
altri accessi per pratiche su appuntamento
• SOSPESI tutti gli Sportelli con accesso diretto, sono 
attivati in alternativa:
- Scelta/revoca (scelta e revoca MMG e PLS, esen-
zioni, tessere sanitarie, etc...)
medconv@asst-crema.it  | Tel. 0373.899348 | Fax: 
0373.899338
- Protesica (letti, materassi, carrozzine etc...)
assintegrativa@asst-crema.it | Tel. 0373.899370 | 
0373.899343 | 0373.899324
- Ausili (pannoloni, presidi per diabetici etc...)
assintegrativa@asst-crema.it | Tel. 0373899374 | 
0373.899346 | Fax 0373899381

CONSULTORIO FAMILIARE
• SOSPESE
- Tutte le attività di gruppo e le attività di screening 
(pap- test)
• GARANTITE
- accoglienza front-office, colloqui di accoglienza, 
consulenza e sostegno psico-socio-educativo
- attività sanitarie garantite rivolte alla gravida, al 
puerperio e alla legge 194: colloqui di accoglienza 
Ivg, consulenza sanitaria e ostetrica, l’ambulatorio 
BRO e quello ostetrico-ginecologico.

CURE PALLIATIVE DOMICILIARI
Il servizio è erogato regolarmente

PSICHIATRIA
Servizio CPS

• SOSPESE
tutte le attività gruppali svolte dagli operatori in con-
venzione (progetto “Casa tra la Gente”)
• GARANTITE
- attività ambulatoriali per le visite con priorità 72 
ore e 10 giorni
- le urgenze psichiatriche presso il PS e i Reparti 
ospedalieri, secondo le regole già in atto
- le visite domiciliari verranno effettuate solo se ur-
genti, ma sono assicurati contatti telefonici 
- la somministrazione della terapia quotidiana e del-
la terapia long-acting
- la terapia in File F

CENTRO DIURNO
• SOSPESE tutte le attività

SERVIZIO CRA
I pazienti residenti (al momento nessuno di essi è in 
programma di dimissione) rimarranno ospiti presso 
la Struttura

UNITÀ OPERATIVA DI NEUROPSICHIATRIA
INFANTILE (UONPIA)

• SOSPESE
- tutte le visite colloquio e le terapie programmate 
verranno sospese fino a nuove indicazioni, per tutte 
le professioni
• GARANTITE
- attività ambulatoriali per le visite con priorità 72 
ore e 10 giorni

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPONIBILE 
IGIENIZZANTE MANI

COMUNICATO STAMPA

Emergenza Coronavirus

FONDAZIONE 
BENEFATTORI 
CREMASCHI ONLUS
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IL CREDO
NEL

MONDO
DI OGGI

il volume di
don Gian Franco Mariconti

a euro 20
Per informazioni
Il Nuovo Torrazzo
Tel. 0373 256350

IN PROMOZIONE
AGLI ABBONATI 2020

CREDO

Per informazioni
Il Nuovo Torrazzo
Tel. 0373 256350

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36

“La situazione è nota. Si sente e si 
dice tutto e il contrario di tutto, ma 

siamo noi alla fine a compiere le scelte e 
a diffondere i provvedimenti che arrivano 
da Regione e Governo”. Questo l’incipit 
– giovedì nel tardo pomeriggio in Comu-
ne a Crema – della terza riunione della 
settimana dei sindaci cremaschi, per voce 
di Aldo Casorati, presidente dell’Area 
Omogenea e sindaco di Casaletto Cere-
dano. 

Parola poi al sindaco Stefania Bonaldi, 
dopo la riunione della sera precedente in 
Prefettura. “Innanzitutto ci è stato con-
fermato che da ora è l’ATS a informare la 
Provincia circa gli eventuali casi, perché 
questa si faccia portavoce con i sinda-
ci – ha precisato –. ATS informa che sta 
lavorando in modo continuativo per la 
ricostruzione dei contatti stretti delle per-
sone contagiate”. In Prefettura i sindaci 
hanno rappresentato la difficoltà a stare 
allineati con l’evoluzione delle regole e le 
modifiche dell’ordinanza, specie con le 
“aperture” in tema di sport e commercio. 
“Interpretazioni che generano problema-
tiche per i piccoli Comuni. Voglio preci-
sare che Crema non ha cambiato alcuna 
linea sui bar: non eravamo tenuti a noti-
ficare a loro le ordinanze della Regione 
ed è stata questa a dire che i bar che svol-
gono somministrazione avrebbero potuto 
tenere aperto”.

A oggi non sono previste nuove riu-
nioni della task force. “Staremo a vedere 

come evolverà la situazione. Il vice prov-
veditore nella riunione ha raccontato del-
la trepidazione del mondo della scuola. 
Attendiamo le decisioni nel fine settima-
na, ma speriamo prima”, ha affermato 
Bonaldi. Le ha fatto eco il presidente 
della Provincia, Mirko Signoroni, an-
nunciando che “presto dovrebbe uscire la 
decisione, con un accordo tra Ministero 
e Regione; se si deciderà di non riaprire, 
questo sembra che possa riguardare solo 
gli studenti, con il personale ATA richia-
mato”. Signoroni ha anche informato 
circa il rialzo dei prezzi di mascherine e 
gel lavamani, “con la Guardia di Finanza 
che sta intervenendo”. 

In assemblea erano presenti i rappre-
sentanti del mondo del commercio e 

delle associazioni di categoria. Fabiano 
Gerevini di Asvicom Cremona ha rap-
presentato le problematiche del compar-
to. “Il settore è in fibrillazione, siamo 
consapevoli dell’eccezionalità di questa 
situazione. Come operatori economici, 
però, chiediamo di mantenere le dispo-
sizioni senza interpretazioni aggiuntive. 
Mercati sì, mercato no, alimentari sì 
alimentari no. C’è bisogno di non avere 
fughe in avanti e disomogeneità sul terri-
torio. Dall’emergenza Coronavirus in un 
lampo arriveremo all’emergenza econo-
mica: nel nostro settore non c’è differen-
za tra zona rossa e zona gialla, perdiamo 
tanto quanto”. L’augurio di tutti è che 
anche in zona gialla arrivino i contributi 
ministeriali e regionali di sostegno. Gere-

vini e gli altri “colleghi” hanno chiesto ai 
sindaci e ai politici di farsi interpreti di 
queste difficoltà presso gli organi superio-
ri. “Tutta la Provincia si deve far carico di 
queste istanze per salvaguardare il com-
parto. Noi ci faremo parte attiva perché i 
nostri associati rispettino quanto deciso”. 

A fianco di Gerevini, Agostino Boschi-
roli, presidente Confesercenti Lombardia 
orientale (“ci stiamo muovendo a livello 
nazionale e regionale per un Tavolo di 
crisi. Siamo pronti a sostenere le vostre 
scelte”), Dario Silvi di Ascom Crema, 
Francesco Spreafico per Confcommer-
cio. “Siamo economicamente parlando 
in zona rossa, chi è al confine con i pa-
esi del Lodigiano non può far altro che 
essere compreso. Dovremmo tutti fare in 
modo che le stesse agevolazioni dei dieci 
Comuni della zona rossa siano estese an-
che a noi”, ha chiuso il dibattito Casorati, 
con l’approvazione di tutti. Il tema è che 
la regione è stata divisa solo in due zone e 
anche il nostro territorio, seppur a pochi 
chilometri dal bacino di contagio, è stato 
per ora equiparato al resto della regione”. 

“Regione Lombardia mi risulta che già 
stasera chiederà al Governo di prender-
si in carico le problematiche delle nostre 
zone”, ha commentato Signoroni. Così 

Gianni Rossoni, sindaco di Offanengo: 
“Tutti noi ci siamo adoperati nel rispetto 
rigoroso delle norme. La questione dei 
bar l’abbiamo avuta ieri alle 15 del pome-
riggio, quindi ci siamo adeguati. La som-
ministrazione assistita è stata chiarita 
dopo. Ci stiamo muovendo rispetto alle 
interpretazioni dei decreti, che mutano”. 

Attività ludico-sportive. “Resta con-
sentito lo svolgimento di eventi e compe-
tizioni sportive di ogni ordine e disciplina 
in luoghi pubblici o privati, nonché delle 
sedute di allenamento, all’interno di im-
pianti sportivi utilizzati a porte chiuse, 
nei comuni diversi da quelli della zona 
rossa”, ha chiarito la Regione, facendo 
pare un passo indietro. Le attività di cen-
tri culturali, centri sociali, circoli ricreati-
vi e ludoteche restano chiuse. 

Con gli interventi dei sindaci di Mon-
te Cremasco, Casaletto Vaprio e Sonci-
no s’è cercato di capirne di più, dopo le 
specifiche giunte dalla Regione. Lo sport 
può ricominciare, ma senza l’uso degli 
spogliatoi, con le competizioni disputate 
a porte chiuse. 

Spazio di seguito al confronto sull’igie-
nizzazione delle scuole, con la richiesta 
di chiarimenti da ATS, ma anche la cer-
tezza che “le scuole sono chiuse da set-
te giorni e se dovessero riaprire sarebbe 
inutile sanificare. Il virus campa 8 ore”, 
s’è detto, chiedendo a Signoroni di farsi 
interprete di ciò presso il Provveditorato.

Luca Guerini

SINDACI COLLABORATIVI E ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
SEMPRE ATTENTE, MA SI AUSPICANO DECISIONI OMOGENEE

CREMASCO

CORONAVIRUS
Mercati e attività riaprono 

Sopra, i sindaci riuniti e, a fianco, 
i rappresentati delle Associazioni 
di categoria al tavolo di presidenza

Montodine, nella zona sud 
del Cremasco, è l’ultimo 

paese prima della zona rossa. 
A pochi chilometri, oltre il 
ponte sul fiume Adda, c’è 
Bertonico e, a seguire, tutte le 
località dove il Coronavirus 
ha avuto il suo focolaio. Una 
situazione non facile, giusta-
mente anche preoccupante, 
ma che i montodinesi hanno 
affrontato e gestito nel modo 
migliore.

“Nei primi giorni dell’al-
larme – riferisce il sindaco 
Alessandro Pandini – l’impat-
to è stato certamente forte: 
tante sono state le domande 
dei cittadini, ai quali perso-
nalmente e come ammini-
strazione comunale abbiamo 
dato le giuste informazioni. Il 
tutto, però, è avvenuto nella 
massima tranquillità e non 
s’è creata nessuna situazione 
di panico e di isterismo. Ogni 
cosa, ogni situazione, è stata 
gestita bene. Certo, abbiamo 
avuto un occhio di riguardo: 
sappiamo benissimo che 
Bertonico è appena al di là del 
ponte sull’Adda”.

A oggi a Montodine non 
s’è registrato nessun caso da 
virus Covid 19. “L’attenzio-
ne rimane alta – precisa il 
sindaco Pandini – e il nostro 
Comune ha applicato tutte le 
direttive discusse a livello di 

Area Omogenea Cremasca, 
in sintonia con gli Organismi 
superiori. Personalmente 
ritengo positivo che, come sin-
daci e persone con un ruolo 
istituzionale, si decida e ci si 
muova tutti insieme”.

In questi giorni a Montodi-
ne Comune, Parrocchia, diri-
genza dell’Istituto scolastico 
e Arma dei Carabinieri sono 
stati – e continuano a essere 
– in stretto contatto per ogni 
valutazione e per l’applicazio-
ne delle decisioni che vengono 
prese di volta in volta. “I bar 
sono stati riaperti – riprende 
Pandini – con le ‘restrizioni’ 
dettate dalla Regione, mentre 
ieri ho riaperto il centro 
sportivo. Le palestre, invece, 
rimangono chiuse almeno 
fino a domani, 1° marzo. Per 
le scuole, invece, attendiamo 
disposizioni”. Disposizioni 
che dovrebbero essere arrivate 
ieri in serata, mentre il nostro 
giornale andava in stampa.

Per quanto riguarda le 
iniziative programmate, a 
Montodine sono state annul-
late le feste di Carnevale e la 
serata culturale programmata 
per il 26 febbraio. La Parroc-
chia, dal canto suo, applica le 
disposizioni del Vescovo.

“Per il resto – rassicura il 
sindaco – la vita prosegue 
normalmente”.

IL SINDACO PANDINI: “SIAMO A POCHI
CHILOMETRI DALLA ZONA ROSSA,
MA NON SI È CREATO ISTERISMO”.
APPLICATE TUTTE LE DIRETTIVE: “OTTIMO
IL LAVORO DELL’AREA OMOGENEA”

MONTODINE

Coronavirus:
“Gestita bene
l’emergenza”

Alessandro 
Pandini, 
sindaco 
di Montodine. 
In basso 
a sinistra, 
il palazzo sede 
del Comune

di GIAMBA LONGARI
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CAPERGNANICA 

Nuovo Polo dell’Infanzia:
come cambia l’istruzione

I lavori per la realizzazione del Polo dell’Infanzia procedono lavori per la realizzazione del Polo dell’Infanzia procedono 
speditamente, così come il confronto sul modello sperimenspeditamente, così come il confronto sul modello sperimen-

tale riguardante la gestione e la didattica della nuova struttutale riguardante la gestione e la didattica della nuova struttu-
ra. Nelle scorse settimane, con la collaborazione del personale ra. Nelle scorse settimane, con la collaborazione del personale 
dell’Istituto Comprensivo Crema Due, ci siamo confrontati sia dell’Istituto Comprensivo Crema Due, ci siamo confrontati sia 
con la Cgil Scuola sia con l’Universita Bicocca di Milano (grupcon la Cgil Scuola sia con l’Universita Bicocca di Milano (grup-
po di ricerca della professoressa Elisabetta Nigris). po di ricerca della professoressa Elisabetta Nigris). 

Stiamo lavorando a una procedura di selezione del personaStiamo lavorando a una procedura di selezione del persona-
le, per garantire la qualità dello stesso e la continuità educativa le, per garantire la qualità dello stesso e la continuità educativa 
delle figure afferenti al Nido, la cui gestione dal punto di vista delle figure afferenti al Nido, la cui gestione dal punto di vista 
didattico sarà in capo a un Istituto Comprensivo statale. Il tutto didattico sarà in capo a un Istituto Comprensivo statale. Il tutto 
per assicurare una formazione d’avanguardia e permanente di per assicurare una formazione d’avanguardia e permanente di 
tutto il personale, momenti di compresenza tra Nido e Infanzia tutto il personale, momenti di compresenza tra Nido e Infanzia 
e un’intensa attività di progettazione delle attività svolte da ene un’intensa attività di progettazione delle attività svolte da en-
trambi i settori educativi, attraverso la partecipazione alle attitrambi i settori educativi, attraverso la partecipazione alle atti-
vità programmatorie del Comprensivo creando un percorso che vità programmatorie del Comprensivo creando un percorso che 
continui dalla nascita fino alla fine del primo ciclo di istruzione. continui dalla nascita fino alla fine del primo ciclo di istruzione. 

Dagli incontri sono emersi anche elementi innovativi per Dagli incontri sono emersi anche elementi innovativi per 
un’azione didattico-educativa all’avanguardia che valorizzi lo un’azione didattico-educativa all’avanguardia che valorizzi lo 
sviluppo delle competenze dai primi anni di vita, con particolasviluppo delle competenze dai primi anni di vita, con particola-
re riferimento alle re riferimento alle Softskills, quali ad esempio il pensiero critico 
e le competenze sociali. Il tutto finalizzato all’avvio di un nuovo e le competenze sociali. Il tutto finalizzato all’avvio di un nuovo 
modello educativo trasferibile anche in altre realtà in cui si inmodello educativo trasferibile anche in altre realtà in cui si in-
tenda contrastare il fenomeno dilagante delle povertà educative. tenda contrastare il fenomeno dilagante delle povertà educative. 

Si sta puntando a un nuovo modello di welfare per l’abbattiSi sta puntando a un nuovo modello di welfare per l’abbatti-
mento delle disparità sociali, garantendo un’educazione aperta mento delle disparità sociali, garantendo un’educazione aperta 
a tutti. Gli spazi scolastici diventeranno laboratori permanenti a tutti. Gli spazi scolastici diventeranno laboratori permanenti 
di ricerca e innovazione. Questo progetto pone l’accento sulla di ricerca e innovazione. Questo progetto pone l’accento sulla 
valorizzazione della scuola pubblica italiana, una visione del valorizzazione della scuola pubblica italiana, una visione del 
sistema integrato d’istruzione volto alla continuità didattica dalsistema integrato d’istruzione volto alla continuità didattica dal-
la nascita ai 14 anni. Un punto di vista differente rispetto a un la nascita ai 14 anni. Un punto di vista differente rispetto a un 
sistema scolastico integrato pubblico-privato che prevede una sistema scolastico integrato pubblico-privato che prevede una 
commistione tra operatori pubblici e operatori privati nell’erocommistione tra operatori pubblici e operatori privati nell’ero-
gazione dei servizi della prima infanzia, situazione particolargazione dei servizi della prima infanzia, situazione particolar-
mente diffusa in Lombardia dove le scuole dell’infanzia statali mente diffusa in Lombardia dove le scuole dell’infanzia statali 
costituiscono meno del 50% del servizio erogato ai cittadini. costituiscono meno del 50% del servizio erogato ai cittadini. 

Nelle prossime settimane chiederemo un incontro al MinisteNelle prossime settimane chiederemo un incontro al Ministe-
ro per aprire un confronto sul tema anche a livello nazionale, ro per aprire un confronto sul tema anche a livello nazionale, 
proseguendo gli incontri politici già avviati nel mese di luglio proseguendo gli incontri politici già avviati nel mese di luglio 
e di novembre.e di novembre.

Alex Severgnini
(sindaco di Capergnanica)

“I giovedì della salute”:
invito di Comune e AVIS

RIPALTA CREMASCA

Salvo impedimenti da Coronavirus, amministrazione comunale 
e AVIS di Ripalta Cremasca hanno organizzato una serie di sei 

incontri medico-informativi. I giovedì della salute: questo il titolo che 
accompagna le serate, alle quali interverranno qualificati esperti e 
professionisti dell’ASST di Crema.

Il primo appuntamento è programmato per il 19 marzo: il dottor 
Luca Grossi, organizzatore degli eventi e specialista in Geriatria, 
tratterà il tema Memoria, cervello e invecchiamento tra normalità e ma-
lattia. Il 2 aprile l’endocrinologa dottoressa Silvia Severgnini svi-
lupperà un’altra tematica di grande interesse quale Il diabete mellito: 
cos’è e come si cura.

Il dottor Riccardo Saponara, specialista in Neurologia, sarà a Ri-
palta la sera del 18 aprile: l’argomento su cui punterà l’attenzione 
è La malattia di Parkinson: cos’è e come si cura.

A seguire, ecco il dottor Filiberto Fayer, chirurgo e responsabi-
le della Senologia-Breast Unit dell’Ospedale Maggiore di Crema: 
il 30 aprile tratterà il tema Il tumore della mammella: dalla diagnosi 
precoce alla cura.

Il 14 maggio la pneumologa dottoressa Simona Scorsetti parlerà 
sul tema I principali problemi respiratori dell’anziano. Ultimo appun-
tamento il 28 maggio: la dottoressa Claudia Guerra, specialista in 
Endocrinologia, interverrà su Le principali malattie della tiroide.

Tutti gli incontri si terranno, con inizio alle ore 21, presso la sala 
comunale in piazza Dante, a ingresso libero.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

È ancora con la cuspide crollata e gli orologi 
rotti il campanile della chiesa parrocchia-

le di Ripalta Nuova. L’immagine che si pre-
senta guardando verso l’alto è lì dal 12 agosto 
scorso, quando una tromba d’aria ha causato 
ingenti danni in paese e in buona parte del 
nostro territorio: danni, su strutture pubbliche 
e private, in larga parte subito riparati. Per la 
torre campanaria non è stato così, ma ci sono 
motivi ben precisi.

La Parrocchia ripaltese non è rimasta asso-
lutamente con le mani in mano e molto è stato 
fatto. Per fare il punto della situazione il par-
roco don Franco Crotti e i suoi collaboratori 
forniscono alcune informazioni attraverso le 
pagine del bollettino interparrocchiale, distri-
buito nei giorni scorsi.

Anche i beni parrocchiali, come è noto, 
sono stati danneggiati dal fortissimo evento 
meteo. “Sin da subito – riferisce la Parroc-
chia – sia il tetto della casa parrocchiale sia il 
tetto della chiesa sono stati messi in sicurezza 
intervenendo in tempi rapidi per la tutela del 
bene stesso, al fine di preservarne l’integrità o 

ulteriori danni. Così non è stato possibile per 
il campanile”.

A tal proposito si ricorda che la Chiesa – 
come gli enti pubblici – è soggetta alla nor-
mativa sulla tutela dei Beni Culturali “che 
prevede, laddove un edificio abbia più di 70 
anni, l’obbligo di acquisire, preventivamente 
ai lavori di restauro, l’autorizzazione da parte 
della Soprintendenza. Inoltre, nel caso delle 
parrocchie, c’è l’ulteriore obbligo di ottenere 
un altro ‘nulla osta’ da parte della diocesi”.

A Ripalta, verificata con i Vigili del fuoco la 
non sussistenza di ulteriori crolli, il parroco ha 
affidato all’architetto Magda Franzoni l’inca-
rico per la redazione del progetto di sistema-
zione del campanile: completato nelle scorse 
settimane, tale progetto è stato presentato agli 
Enti competenti. “I tempi saranno comunque 
lunghi – riferisce la Parrocchia – in quanto la 
Soprintendenza, per legge, ha tempo 120 gior-
ni per rilasciare l’autorizzazione”.

Una volta ricevuta l’approvazione, “si pro-
cederà all’acquisizione di più preventivi di 
spesa per poi dare il via ai lavori (non prima 
dell’inizio dell’estate). Ci sarà quindi tempo 
per parlare dei relativi costi”.

DOPO LA TROMBA D’ARIA DI AGOSTO E LE OPERE
AL TETTO DELLA CHIESA ORA TOCCA AL CAMPANILE

RIPALTA NUOVA

Lavori alla torre campanaria:
il progetto aspetta l’autorizzazione

Monte Kilimanjaro 5.865 
metri sul livello del mare, 

Tanzania, Africa. Filippo Ruffo-
ni, imprenditore di Montodine, 
anni 33, è riuscito ancora una 
volta nella sua impresa in solita-
ria. Unico italiano in vetta. È la 
seconda volta nella sua esperien-
za in Africa. Dopo il Monte Ken-
ya, raggiunge la vetta di una delle 
montagne più alte del mondo, 
dette Seven Summits: il Kilimanja-
ro, tetto sull’Africa, nella prima 
mattina di mercoledì 19 febbraio.

La ricerca delle grandi mon-
tagne lo ha portato in Tanzania, 
dopo un’attenta preparazione fisi-
ca e un duro allenamento che lo 
ha visto protagonista nella scorsa 
estate in Georgia, ancora come 
unico italiano in vetta sul Monte 
Kazbeck. 

La via designata 
all’impresa è la Macha-
me Route, spettacolare 
attraversamento della 
foresta che porta ai 
diversi campi base atti 
all’acclimatamento: 
Shira Camp 3.810 me-
tri, Lava Tower 4.600 
metri e poi ancora 
Barranco Camp 3.950 
metri. Arrivato al Ka-
ranga Camp 3.930 il 
maltempo ha costretto 
Ruffoni a uno stop for-
zoso: troppo rischioso 
raggiungere il punto 
di attacco alla vetta, 
il Barafu Camp 4.600 
metri. 

Il montodinese è 
partito alle 23 di notte 
di martedì 18 febbraio, ore italia-
ne 21. Il vento è tagliente, le tende 
del campo base distrutte, ma non 
si dà tregua alla impresa. Arrivato 
a Stella Point 5.756 metri, manca-
no poco più di 100 metri di quota, 
circa 700 metri di sviluppo che 
si trasformano in un percorso a 
ostacoli. Sono le 7.50 del mattino 
ed è vetta!

Un ringraziamento a tutti co-
loro che hanno sostenuto Filippo 
Ruffoni e supportano l’appassio-

nato scalatore con messaggi. Un 
grazie al gruppo escursionistico 
Lupi delle Vette, di cui è responsa-
bile e che matura in lui la voglia di 
conoscere le immense montagne 
del nostro fragile mondo. 

Filippo Ruffoni non si ferma 
qui, altre grandi vette lo aspettano 
nella stagione estiva.

Quattro immagini 
che raccontano l’impresa alpina 

di Filippo Ruffoni

MONTODINE

Filippo Ruffoni in vetta al Kilimanjaro
IN AFRICA LA NUOVA IMPRESA IN SOLITARIA DEL TRENTATREENNE

I lavori in corso a Capergnanica per il nuovo Polo scolastico
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di BRUNO TIBERI

È ufficialmente partito il 12 
febbraio scorso il “Melzi 

Bis”, ovvero la presidenza della 
Fondazione Brunenghi riaffidata 
per il prossimo quinquennio a 
Bruno Melzi che presiederà un 
Consiglio di Amministrazione 
confermato in toto: ne fanno 
parte il vicepresidente Stefano 
Biaggi, Gabriele Bellani, Leone 
Lisé e il parroco don Giambatti-
sta Piacentini.

Nata grazie al lascito testa-
mentario della benefattrice Giu-
seppina Brunenghi negli anni 
Settanta, la Brunenghi negli anni 
è diventata sempre più punto di 
riferimento nel comparto socio-
assistenziale-sanitario del terri-
torio. 

Ai 125 posti letto di oggi della 
casa di riposo, che vanta un ef-
ficientissimo reparto Alzheimer, 
si sono aggiunti 30 posti letto 
di cure intermedie e 40 per il 
centro diurno, oltre a una serie 
di servizi tra i quali spicca la ge-
stione diretta dei poliambulato-
ri, in una struttura recentemente 
rinnovata. 

Melzi, che 5 anni fa ha rac-
colto il testimone da Damores 

Valcarenghi, ha lavorato nel sol-
co tracciato dai suo predecessori 
riuscendo a mettere a frutto la 
sua esperienza manageriale per 
arricchire l’offerta garantendo 
alti standard qualitativi con un 
unico minimo ritocco delle ta-
riffe. Fattori determinanti che 
fanno della Brunenghi un punto 
di riferimento fondamentale per 
un vasto territorio.

I prossimi cinque anni saran-
no una ulteriore sfida per Melzi 
e il suo team, che hanno dovu-
to anche affrontare, e lo hanno 
fatto brillantemente, il pensio-
namento dello storico diretto-
re Angelo Papa, sostituito dal 
dottor Rino Ferri. Nel prossimo 
Consiglio saranno valutate le 
proposte e gli obiettivi da perse-
guire sino al 2025.

Un’altra targa di ringraziamento per i servizi 
svolti, consegnata dal Comune, ha suggel-

lato il 2019 dell’Anteas di Offanengo. La con-
venzione tra amministrazione comunale e asso-
ciazione di volontariato ha portato al traguardo 
531 ore di servizio spalmante nelle diverse atti-
vità concordate.

Ne parliamo con Augusta Poletti, vicepre-
sidente dell’Anteas Cremona e responsabile 
del gruppo offanenghese. Fiore all’occhiello 
dell’attività è il servizio infermieristico che i 
volontari dell’Anteas – alcuni dei quali sono ap-
punto infermieri in pensione – offre da lunedì 
a venerdì presso le salette comunali in via della 
Collegiata, dalle ore 10.30 alle 11: “Si prova la 
pressione, la glicemia, l’ossigenazione del san-
gue, si praticano iniezioni e, aspetto importan-
te, si ascoltano le persone e si danno consigli”, 
spiega Poletti. 

Altre attività concordate sono la parteci-
pazione alle manifestazioni pubbliche (in 
primavera e sotto Natale) e l’organizzazione 
dell’attesissima serata danzante, all’interno del 
calendario del Settembre Offanenghese, iniziativa 
che si svolge presso il cortile del Museo della 
Civiltà Contadina e che richiama sempre un 

gran numero di persone. E ancora l’importan-
te servizio che Anteas Offanengo svolge per la 
Cooperativa Lo Scricciolo di Fiesco per la quale 
si attuano trasporti essenziali, così come quelli 
che compie l’ormai mitico Doblò. “Accompa-
gniamo le persone che devono fare visite o te-
rapie anche a Milano, con l’impiego di diverse 
ore. Con il Doblò sono stai fatti 250 interventi” 
prosegue Poletti. 

Una realtà vivace che, fortunatamente, seb-
bene alcuni volontari abbiano lasciato, ha 
compensato con l’arrivo di forze nuove (nello 
specifico Felice Fusar Poli e Giuseppe Rovida), 
confermando il numero di 20 persone disposte 
a donare parte del loro tempo libero per gli altri. 
Anteas si occupa anche della distribuzione dei 
calendari per la raccolta differenziata, dei pasti 
a domicilio e della gestione delle bacheche co-
munali. “Vorrei ringraziare tutti per l’impegno 
che dedicano all’attività dell’Anteas – afferma 
la responsabile – invitando, chi volesse, a con-
tattarmi. Accogliamo volentieri nuovi volonta-
ri: si tratta di un impegno di un’ora circa al gior-
no e sempre in base alla disponibilità di ognuno. 
Anche chi avesse bisogno può rivolgersi a noi, 
con uno o due giorni di anticipo. Non ho mai 
sentito dire dei ‘no’ per quanto richiesto”. 

Per chi volesse conoscere l’Anteas Offanen-
go, dare la propria disponibilità e arricchire 
così un periodo importante della propria vita 
non esente da momenti di socializzazione e 
incontro, come il pranzo di Natale, dal signi-
ficato conviviale, il numero da chiamare è il 
380.7068782. 

M.Z.

SONO TANTE LE ATTIVITÀ SVOLTE
DAI VOLONTARI PER LA COMUNITÀ

OFFANENGO

Anteas, gran
bella realtà

Commissioni comunali:
definita la composizione

ROMANENGO

Definito il nuovo impianto delle commissioni, gli stessi orga-
ni comunali hanno conosciuto nei giorni scorsi la nomina 

dei componenti.
La Commissione Sport sarà formata da: Giovanni Vairani, 

che ne sarà anche il presidente, Raffaele Salvi, Nicolò Pagano 
(proposti dalla maggioranza), Ezio Castelli (indicato dalla mi-
noranza consiliare La Rocca), Matteo Polonini (Discesa Libera), 
Massimo Baita (Polisportiva), Monica Bauigera (New Volley 
Romanengo), Francesca Jeraci (Pedale Romanenghese) e Gio-
vanna Vitari (Istituto Comprensivo di Offanengo).

Si passa alla Commissione Pubblica Istruzione e Servizi alla 
persona: Ada Schiavini (presidente in quota ViviAmoRomanen-
go), Federico Oneta, Vittoria Olivieri, Eva Goiza, Paola Zani-
nelli (indicati dalla maggioranza), Sabrina Badaoui, Marina Mi-
relli (La Rocca), Attilio Polonini (Auser), Adamo Fontana (Avis), 
Chiara Maichin (Aido), Annamaria Vecchi (Croce Verde), 
Donatella Soldo (Oratorio), Stefania Caravaggi (Caritas e San 
Vincenzo), Andrea Fusar Imperatore (Azione Cattolica), Deira 
Vailati (docente Istituto Comprensivo), Lisa Cantaluppi (geni-
tore Istituto Comprensivo), Michela Boldoni (docente Istituto 
Comprensivo), Valentina Olivieri, Laura Fassini, Barbara Mauri 
(si alterneranno in qualità di genitori di bimbi frequentanti l’Isti-
tuto Comprensivo), Emilia Straricò (docente Istituto Compren-
sivo) e Maria Teresa Bottini (genitore Istituto Comprensivo).

Nella Commissione Cultura, Giovani e Innovazione figurano: 
Federico Oneta (presidente), Matteo Polonini, Andrew Mussa, 
Cristiano Rossi, Luca Bertoletti, Federica Belloli (in quota mag-
gioranza consiliare), Alberto Fusar Imperatore, Sara Pagliari, 
Marco Oldani (gruppo di minoranza La Rocca) ed Elena Sever-
gnini (responsabile della biblioteca).

La Commissiona Agricoltura, Ambiente, Caccia e Pesca è in-
vece formata da: Matteo Polonini (presidente), Andrea Rossi, 
Paola Bertolazzi, Ugo Belloli, Carla Ostelli (per ViviAmoRoma-
nengo), Roberto Guerci, Martino Todaro (proposti dalla mino-
ranza), Franco Fusar Imperatore (in rappresentanza della Li-
bera Associazione Agricoltori Cremonesi), Edoardo Vecchi (in 
rappresentanza della Coldiretti di Cremona), Marco Pozzi per 
la caccia e Marco Rovida per la pesca.

Tib

I volontari dell’Anteas in un’immagine di repertorio. 
Sotto, il logo dell’associazione

L’ingresso della ‘Brunenghi’ 
e, a destra, la palestra

Verso le elezioni: prime
mosse tra voci e certezze

CASTELLEONE

Salutato Ridomanengo, la proposta culturale del paese ha accol-
to dallo scorso weekend Ride bene chi ride sempre!, nuova rasse-

gna di circo e teatro ospitata dall’auditorium Galilei. Comune di 
Romanengo e Pro Loco hanno unito le forze, con la collabora-
zione di Teatroallosso che segue la direzione artistica, per allestire 
un piccolo cartellone domenicale capace di catturare l’interesse 
di bambini, famiglie, adulti.

L’inaugurazione della rassegna ha avuto luogo domenica 16 
febbraio con la compagnia Ambaradan che ha proposto Akkade-
mia da Zirko Bobosky. 

Domenica 15 marzo alle ore 16 toccherà invece alla compa-
gnia Madame Rebiné con Giro della piazza e un mese più tardi, il 
19 aprile, a Gambeinspalla Teatro con Sogno. 

A chiudere la piccola stagione – destinata a un pubblico da 0 
a 99 anni – sarà lo stesso Teatroallosso con lo spettacolo Circusna-
vigando, in allestimento il 31 maggio, alle ore 16, nel giardino 
della Rocca.

Il biglietto d’ingresso costa 5 euro. Al termine di ogni spetta-
colo è offerta la merenda. Per informazioni è possibile rivolgersi 
in Comune.

Tib

Avanti la rassegna “Ride 
bene chi ride sempre!”

ROMANENGO

“Stiamo andando avanti bene. Siamo 
al tetto della nuova scuola, tanto 

che ho detto al capocantiere che mettere-
mo una bandiera sulla gru, come si face-
va una volta con le case private: quando 
si arrivava a costruire la copertura si espo-
neva il tricolore”. La battuta – che diven-
terà realtà – è del sindaco pieranichese 
Walter Raimondi. “Sta venendo molto 
bene, la gente ora comprende finalmente 
la dimensione e la portata dell’opera”. 

A che punto siamo, entriamo nel det-
taglio. 

“Ora sono state posate le travi in le-
gno lamellare ed esteticamente è davve-
ro molto bello. Il soffitto è stupendo, di 
lego chiaro, come lo saranno i pavimenti. 
Siamo molto soddisfatti, anche per la pa-
lestra che darà al complesso una marcia 
in più”.

In che senso? Che caratteristiche ha? 
“Nel progetto della palestra abbiamo 

calcolato di edificare una struttura ido-
nea per le nostre necessità. Sarà di 26 
per 16 metri con spogliatoi, magazzino, 
infermeria, locale per l’arbitro e, soprat-
tutto, sarà indipendente: potrà così essere 

impiegata anche per eventi e iniziative 
comunali, un valore in più per il pro-
getto. Ciò darà la possibilità in futuro di 
prolungare pure l’orario della scuola con 
la promozione anche di attività sportive, 

minibasket o minivolley, ad esempio. Di 
fatto un ulteriore servizio per il paese. La 
palestra potrà anche essere usata prima o 
dopo cena per la ginnastica dolce o altri 
corsi per la comunità. Un bello ‘sfogo’, 
insomma, per la comunità, aperta anche 
all’uso dei paesi limitrofi, come Quinta-
no e Torlino Vimercati. Dovremo ‘sfrut-
tarla bene’ è chiaro”. 

La nuova scuola sarà all’avanguardia, 
vero?

“Ricordiamo, sì, che il nuovo plesso 
scolastico elementare è all’avanguardia, 
sia come impiantistica sia come pompe 
di calore, senza assolutamente gas, con 
pannelli fotovoltaici per 100 chilowatt. 
A proposito di scuole, la Materna del 

paese quest’estate subirà un intervento 
antisismico e nel contempo provvedere-
mo al rifacimento degli impianti termico 
ed elettrico. Anche qui avremo pompe di 
calore e la cucina sarà a induzione”.

Passiamo ad altro. Come va la posa 
della fibra ottica? 

“Stanno stendendo la fibra e infilando 
i cavi della rete da inizio settimana. Ri-
cordo che sta anche proseguendo il pro-
getto sovraccomunale della nuova illu-
minazione pubblica: la ditta al lavoro sta 
sostituendo tutte le fonti luminosi, siamo 
al 70 per cento dei lavori. I pali normali 
sono stati tutti cambiati, ora si passerà 
a sostituire, potenziandola, la luce nelle 
zone sensibili, come la piazza principale 
oppure gli incroci. Tra i prossimi inter-
venti anche l’installazione delle nuove 
telecamere, che contribuiranno alla sicu-
rezza del paese”. 

Luca Guerini

PIERANICA

La nuova scuola cresce
Il cantiere della nuova scuola 
elementare e, accanto al titolo, 
il sindaco Walter Raimondi
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Smantellata la storica
edicola di piazza Isso

È un pezzo di storia di Castelleone che se ne va. Gestita per un pezzo di storia di Castelleone che se ne va. Gestita per È un pezzo di storia di Castelleone che se ne va. Gestita per È anni dai Fornagia, è stata smantellata in questi giorni la stoanni dai Fornagia, è stata smantellata in questi giorni la sto-
rica edicola di piazza Izzo, ai piedi della torre, luogo di ritrovo rica edicola di piazza Izzo, ai piedi della torre, luogo di ritrovo 
quotidiano per tanti cittadini che, approfittando dell’acquisto quotidiano per tanti cittadini che, approfittando dell’acquisto 
del giornale, non perdevano l’occasione per socializzare, didel giornale, non perdevano l’occasione per socializzare, di-
scutere, condividere esperienze e pensieri. L’edicola era ormai scutere, condividere esperienze e pensieri. L’edicola era ormai 
chiusa da tempo, ma vederla smantellare provoca ora un senso chiusa da tempo, ma vederla smantellare provoca ora un senso 
di nostalgia. Si perde un punto di riferimento.di nostalgia. Si perde un punto di riferimento.

B.T.

Sui rifiuti del raccordo tra Monte Cremasco e 
Dovera servono azioni dure e concrete. Ne è 

convinta la minoranza consigliare di ViviAMOnte, 
capeggiata da Francesca Montana. “Sono passati 
tre anni da quando come gruppo sollevammo la 
questione dei rifiuti nel territorio muccese. Siamo 
arrivati nel 2020 e abbiamo 
dovuto nuovamente riporta-
re la questione all’attenzione 
del sindaco di Monte Crema-
sco, affinché si accendessero 
ancora i riflettori sull’argo-
mento; e così è stato”, affer-
ma il gruppo. 

Diversi sono stati gli arti-
coli di giornale e i vari mes-
saggi da parte dell’ammini-
strazione comunale Lupo 
Stanghellini ai cittadini af-
finché denunciassero gli atti 
di abbandono o movimenti 
sospetti nella zona. C’è sta-
ta anche una raccolta “spe-
ciale” dei volontari, con la presenza anche dei 
componenti delle forze politiche del paese, che 
hanno però agito come privati cittadini. Sindaco 
compreso. L’opposizione, in ogni caso, è felice di 
aver contribuito a mettere nuovamente in evidenza 
la problematica che, in ogni caso, riguarda anche 
altre zone del territorio. “Ricordiamo che, a tal 
proposito, sempre nel 2017 chiedemmo al Consi-
glio comunale, come lista ViviAMOnte, di aderire 

all’App Decoro Urbano, applicazione preposta alle 
segnalazioni del degrado. Sono trascorsi quasi 
cinquanta giorni dalla nostra interrogazione, di 
cui attendiamo ancora risposta, ma di fatto nulla 
è cambiato. Quantomeno è spiacevole dire che a 
nulla o quasi sono serviti i tentativi dei volontari, 

che peraltro ringraziamo per 
il lavoro svolto, di dedicare 
una giornata alla pulizia del 
tratto in questione. Ma ciò 
era prevedibile, e infatti nella 
nostra interrogazione, oltre 
ad azioni di raccolta calen-
darizzati e costanti da parte 
degli organi proposti, si chie-
de di provare a trovare una 
soluzione definitiva”. 

Per la Montana e i suoi 
collaboratori, “diverse sono 
le notizie di Comuni che, 
grazie a sistemi di video-
sorveglianza, hanno potuto 
multare gli incivili che ab-

bandonano i rifiuti. Dunque crediamo fortemente 
che per risolvere questa piaga non basti il passapa-
rola e la denuncia dei soli cittadini, servono azioni 
dure e concrete. Rimaniamo in attesa della rispo-
sta all’interrogazione del 3 gennaio e nel frattem-
po invitiamo ‘i furbetti’, ancora per poco speria-
mo, a usare le apposite discariche per sbarazzarsi 
dei loro rifiuti”. 

Luca Guerini

di LUCA GUERINI

Torniamo a parlare del piccolo Comune 
della zona nord del Cremasco, Castel 

Gabbiano, anch’esso alle prese con l’emergen-
za Coronavirus Covid 19. “Un’emergenza”, a 
dire il vero, che riguarderebbe anche il perso-
nale comunale. 

Infatti, l’ex sindaco Santo Milanesi ci in-
forma che “nel prossimo mese di agosto l’im-
piegato comunale Luciano Vescovi, figura 
storica del Comune di Castel Gabbiano, nella 
sua qualità di dirigente, andrà in pensione e 
godrà il meritato riposo dopo quarant’anni e 
più di servizio ai propri concittadini”. Uomo 
esperto, che ha attraversato tantissime ammi-
nistrazioni e vicende del paese. Una “memo-
ria storica”. 

Nel mese di maggio proprio per questa sua 
lunga militanza e per il rapporto di fiducia 
instauratosi con l’Ente, l’impiegato riceverà 
una benemerenza per il proficuo e apprezzato 
servizio. Considerate le ferie pregresse “non 
godute” – ci informa sempre la nostra fonte 
– pare però che Vescovi terminerà la sua pre-
senza in Comune all’inizio del prossimo mese 

di maggio. Che arriverà in fretta.
“Ora quindi sarebbe tempo di procedere 

nella ricerca del sostituto, poiché oltre a lui 
c’è una sola impiegata che presta servizio in 
municipio, ma è presente a tempo parziale per 
24 ore la settimana. Diversamente il Comune 
rischia la paralisi”, afferma preoccupato l’ex 
amministratore. 

Parola che da queste parti evoca brutti ricor-
di, dopo che l’Ente è stato commissariato per 

un lungo periodo per le note vicende politiche 
e gli “scossoni” di questi ultimi anni. Milanesi 
si chiede se l’amministrazione comunale stia 
pensando alla sostituzione o meno, non na-
scondendo timore. “Pare che la vicesindaco, 
Sabrina Pannunzio, che ha i titoli per suben-
trare in quella posizione, abbia intenzione di 
dimettersi dalla sua carica attuale per occupa-
re il posto vacante di dirigente – dichiara –. Sì 
perché, da notizie interne proprio al Comune, 
il posto vacante potrebbe essere coperto da 
una figura di livello inferiore con notevole ri-
sparmio di denaro per il piccolo paese, mentre 
la responsabilità potrebbe essere gestita in con-
venzione con i Comuni vicini”, spiega ancora 
l’ex sindaco residente in paese. 

“Possibile che possa accadere una cosa del 
genere? Urge un chiarimento a riguardo, da 
parte del vicesindaco e dell’amministrazione 
comunale”, conclude nella sua riflessione Mi-
lanesi. Naturalmente l’auspicio è che il sinda-
co o l’amministrazione comunale vogliano re-
plicare già sabato prossimo, per la tranquillità 
di tutti e per chiarire la situazione. 

Le nostre colonne sono pronte a ospitare un 
loro intervento.

MILANESI: “PRESTO UN SOSTITUTO,
O IL COMUNE RISCHIA LA PARALISI”

CASTEL GABBIANO

L’impiegato
va in pensione

Il Comune di Castel Gabbiano e, sotto, l’ex sindaco Santo Milanesi
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Riecco il “Laboratorio crea-
tivo” a Vaiano Cremasco, 

su invito dell’assessore alla 
Cultura Arianna Ladina e 
Biblioteca comunale. Si tratta 
della nona edizione dell’espe-
rienza, che coinvolge il paese. 
I posti, al solito, vanno a ruba. 
Ricordiamo che l’iniziativa è 
a cura di concittadini che ogni 
anno si rendono disponibili a 
trasferire le tecniche, di decou-
page o meno, che conoscono. 

L’appuntamento è per martedì 
3 marzo alle ore 21 in piazza 
Caduti presso il Centro cul-
turale “Don Milani”. Sempre 
che non arriveranno ordi-
nanze anche per la prossima 
settimana. 

Gli incontri gratuiti saranno 
poi tre dalle ore 20.30 alle 
ore 22.30, dal 10 al 24 marzo 
nella sala polifunzionale della 
struttura. Per motivi orga-
nizzativi verranno prese in 

considerazione solo le prime 
30 iscrizioni protocollate entro 
e non oltre oggi, sabato 29 
febbraio. Consegna domande 
di adesione presso ufficio 
Protocollo e/o indirizzo 
e-mail: protocollo@comune.
vaianocremasco.cr.it. Per infor-
mazioni Biblioteca comunale: 
0373.277144. Ogni partecipan-
te si farà carico del materiale 
necessario per le lezioni. 

LG

Abbandono di rifiuti: il gruppo ViviAMOnte
chiede il via ad “azioni dure e concrete”

MONTE CREMASCO

Cumuli di rifiuti abbandonati. Sotto, il consigliere d’opposizione Francesca Montana

L’Istituto Comprensivo Fal-
cone e Borsellino di Offanen-

go, come tutte le scuole di ogni 
ordine e grado del territorio, ha 
chiuso le sue attività durante la 
settimana appena trascorsa per 
l’emergenza sanitaria. In atte-
sa di capire quando le scuole 
riprenderanno la loro normale 
attività, gli insegnanti e la diri-
genza scolastica hanno inviato 
ad alunni e genitori delle lettere 
con l’invito a rimanere aggiorna-
ti e dando tanti consigli.

In particolare le insegnati dei 
bambini della scuola dell’Infan-
zia, condividendo le parole del 
pedagogista Daniele Novara, 
hanno scritto: “Bambine e bam-
bini vivono gli stati emotivi dei 
grandi, sono estremamente vul-
nerabili alle loro ansie e alle loro 
inquietudini. È importante, nei 
limiti del possibile, mantenere 
un atteggiamento sempre fidu-
cioso. La presenza di genitori o 
di qualcuno che si prenda cura 
di loro è già, di per sé, elemento 
rassicurante...”. Ai genitori degli 
alunni delle scuole primarie il di-
rigente scolastico Romano Dasti 
ha comunicato che gli insegnan-
ti, in questi giorni di ‘vacanza 
forzata’, avrebbero utilizzato a 
seconda dei plessi (ricordiamo 

che l’I.C. Falcone e Borsellino è 
presente in 8 paesi) le email o i 
messaggi Whatsapp, considerati 
canali comunicativi più agili e 
utilizzati per fornire indicazioni 
e materiale per svolgere attività 
didattica domestica. 

Anche le maestre delle Prima-
rie hanno scritto ai loro alunni: 
“Cari bambini, avere paura oggi 
è più che normale... non dimen-
ticate che l’uomo, nel corso del-
la storia, è stato in grado di fare 
cose straordinarie. Ha imparato 
a vincere malattie ben più terri-
bili...” spiegando anche con un 
linguaggio scientifico adeguato, 
cosa sia un ‘virus’. Le docenti 
hanno inoltre inviato esercizi da 
fare a casa per permettere agli 

alunni di svolgere alcune attività 
scolastiche. Infine, gli insegnanti 
della scuola secondaria di 1° gra-
do di Offanengo e Romanengo 
hanno ricordato che al rientro a 
scuola sarebbe stato opportuno 
riflettere sui tanti aspetti di que-
sta situazione “talmente nuova” 
raccomandando di ascoltare 
solo pareri e consigli delle auto-
rità competenti e di esperti e non 
di chiunque voglia improvvisarsi 
tale... Anche per gli studenti del-
le secondarie di 1° grado sono 
state predisposte alcune attività 
da svolgere a casa. 

La scuola è rimasta vicino a 
famiglie e studenti, per promuo-
vere una normalità necessaria.

M.Z.

Coronavirus: dall’Istituto Comprensivo
lettere ad alunni e genitori per le lezioni

OFFANENGO
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di ANGELO LORENZETTI

Per fare il punto della situazione 
sugli interventi programmati 

lo scorso anno, quindi tracciare il 
consuntivo 2019 e illustrare il pro-
gramma da attuare quest’anno, il 
presidente dell’Ospedale dei Po-
veri di Pandino, Massimo Papetti, 
ha indetto una conferenza stampa 
per lunedì 9 marzo. 

Intanto sono iniziati e prose-
guono i lavori, che interessano 
l’ex Casa di Riposo, che si trova 
nel contesto dell’area  dove è stato 
realizzato alcuni anni fa il nuovo 
edificio, capace di ospitare 106 
anziani. 

L’operazione appena avviata, 
che consentirebbe appunto di in-
crementare la capienza proprio 
della nuova struttura, è iniziata 
dal tetto dell’ex Ospedale dei Po-
veri. L’importo di spesa è stato 
calcolato in 120 mila euro per il 
rifacimento della copertura dell’e-
dificio, ma la Fondazione prevede 
altre opere per favorire il trasferi-
mento  nell’ex ‘Casa’ degli uffici 
che oggi operano nell’edificio 
inaugurato qualche anno fa. Se 
tutto procederà secondo le inten-
zioni,  si creerebbero una decina 
posti in più per gli anziani. 

I lavori iniziati (nei mesi scorsi, 
per evitare cedimenti la struttura 
era stata puntellata) in questo pe-
riodo dovrebbero protrarsi ancora 
un po’, sino a primavera inoltrata, 
entro aprile, poi si passerà al resto 
della palazzina. 

Oltre al rifacimento del tetto, 
si procederà con la realizzazione 
della nuova camera mortuaria, 
che andrà a sostituire l’attuale, un 
locale piuttosto angusto. La strut-
tura dell’Ospedale dei Poveri, sita 
in via Vignola, come già ricorda-
to, ospita 106 anziani, che salireb-
bero a 116 secondo i programmi 
della Fondazione. Per i residenti 
nel borgo, a Pandino, la retta gior-
naliera ammonta a 54,5 euro. 

Un paio di anni orsono la Fon-
dazione ha realizzato sei appar-
tamenti in via Filzi, destinati ad 

autosufficienti, ma che hanno la 
necessità dell’assistenza socio-
sanitaria che viene garantita dal 
personale della Casa di Riposo. 

Il 9 marzo il presidente Papetti 
traccerà il consuntivo dell’attività 
svolta e illustrerà i progetti futuri.     

AMUCHINA PER TUTTI
L’amministrazione comunale 

di Pandino, “grazie alla sensibi-
lità del Rotary, metterà a dispo-
sizione dei nuclei famigliari mille 
flaconcini di ‘amuchina’ – porta 
a conoscenza l’assessore Fran-
cesco Vanazzi –. Vuole essere 
un segnale di sensibilizzazione. 
Le famiglie del nostro Comune 
sono circa 4.500. Abbiamo pen-
sato di consegnare i flaconcini 
agli esercizi commerciali, che poi 
provvederanno alla distribuzione 

degli interessati. Il Comune ha 
invece provveduto all’acquisto di 
mascherine per i dipendenti rego-
larmente al lavoro in settimana, 
pronti a rispondere alle domande 
dei cittadini, anche se fisicamen-
te non hanno potuto recarsi negli 
uffici pubblici, perché è doveroso 
attenersi rigorosamente alle indi-
cazioni della Prefettura. Si sa che 
oggi, grazie alle nuove tecnologie, 
i contatti sono possibili”.  

La compagine amministrativa 
guidata dal sindaco Piergiacomo 
Bonaventi in questi giorni ragio-
nerà anche in merito alla fiera di 
San Giuseppe, in programma il 
22 e 23 marzo  prossimi.  L’even-
to si svolgerà regolarmente o no? 
A breve la decisione, in base all’e-
volversi della delicata situazione 
in atto.

di LUCA GUERINI

La Giunta Donarini aveva già approvato i 
lavori di manutenzione straordinaria di 

una parte del patrimonio comunale all’ini-
zio dell’inverno scorso e ora, che sono ar-
rivati i soldi da un contributo governativo, 
non vede l’ora di avviare 
le opere. Nell’ambito di un 
bando per i piccoli Comu-
ni (fino a 3.500 abitanti), 
Torlino Vimercati ha infatti 
incassato, di recente, una 
somma importante. Il proget-
to, dell’architetto Alessandro 
Guffi, responsabile dell’Area 
Tecnica comunale, comporta 
una spesa complessiva gene-
rale stimata in 195.000 euro, 
totalmente coperta dal contributo ministe-
riale. Per il piccolo centro della zona nord 
del Cremasco una bella soddisfazione. 

La serie di interventi di manutenzione 
straordinaria e di messa in sicurezza del pa-
trimonio comunale, si rivolgono in partico-
lare alla viabilità e agli spazi pubblici, dove 

si rende ormai improcrastinabile procedere 
all’esecuzione di alcuni interventi consisten-
ti. “Ad esempio nel rifacimento e nella risa-
gomatura di porzioni di cassonetto stradale 
delle vie Roma, Bassa, Cascine, La Vigna 
– spiega il vicesindaco Giuseppe Figoni –. 
Ma anche nel consolidamento di banchine 

e di rilevati spondali gravati 
da cedimenti lungo le via Ca-
scine, Roma in prossimità del 
cimitero e verso la frazione di 
Azzano”. 

Inoltre, nella relazione tec-
nica si parla della formazione 
di due nuovi attraversamenti 
pedonali, che miglioreranno 
senz’altro la sicurezza dei 
passanti, ciclisti e pedoni: 
uno sempre in via Roma e 

l’altro in via Don Luigi Barboni, proprio in 
prossimità della chiesa parrocchiale. 

Si metterà mano anche al rinnovamento 
della segnaletica stradale in diverse arte-
rie del centro abitato, concentrandosi pure 
sull’abbattimento di alcune barriere architet-
toniche e sulla sistemazione di spazi pubbli-

ci vari, come l’accesso pedonale al cimitero 
di Azzano, laddove si prevede di realizzare 
una pavimentazione dello spazio antistante 
in pietra naturale. 

È recente la sistemazione del sagrato 
della chiesa parrocchiale torlinese che ha 
valorizzato lo spazio e l’edifico sacro al me-
glio. Infine, sempre nel progetto generale, è 
compresa la manutenzione straordinaria di 
parte dei due cimiteri comunali, quello del 
capoluogo e quello di Azzano, ma anche 
dell’edificio destinato a farmacia, interessati 
da revisioni e parziali rifacimenti dei sistemi 
di copertura.

Il quadro economico generale di spesa, 
per tutte queste opere, ammonta a 195.000 
euro complessivi, dei quali 147.500 euro 
sono destinati all’esecuzione di interventi 
a base d’appalto, Iva esclusa. Dal punto di 
vista della tempistica, s’è stimata una durata 
globale dell’intervento di dieci mesi circa a 
decorrere, però, dallo scorso mese di novem-
bre. 

Dunque, entro settembre-ottobre prossi-
mi, se non ci saranno problemi particolari, 
gli interventi saranno realtà.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
DEL PATRIMONIO COMUNALE

TORLINO VIMERCATI

Tante le opere
già finanziate

Coronavirus: Voltini,
attenzione ma no panico

COLDIRETTI LOMBARDIA

“Niente panico. È importante rispettare le norme e i compor-
tamenti di precauzione necessari in questo momento, ma 

non possiamo permettere che una paura sproporzionata blocchi 
Milano e la Lombardia, traino dell’economia nazionale, metten-
do a rischio anche il lavoro nelle campagne e le nostre produzioni 
agroalimentari”. È l’appello lanciato 
da Paolo Voltini, presidente di Coldi-
retti Lombardia, in merito all’emer-
genza Coronavirus.

“Serve buon senso da parte di tutti 
– continua Voltini –. Oltre a tutelare 
la salute, lo sforzo deve essere quello 
di salvaguardare le attività quotidia-
ne, a cominciare da quelle agricole e 
agroalimentari, soprattutto in Lom-
bardia che è la prima regione agri-
cola italiana e tra le prime a livello 
europeo, con una produzione agroalimentare che vale 13 miliardi 
di euro. Dobbiamo evitare la paralisi, che non fa bene a nessuno”.

 “Voglio ringraziare le istituzioni – continua il presidente Voltini 
– in particolare quelle con cui, come Coldiretti, in queste ore sia-
mo in stretto contatto: il presidente della Regione Attilio Fontana, 
l’assessorato regionale all’Agricoltura, le Prefetture e le ATS sul ter-
ritorio. Grazie al continuo confronto con loro e al lavoro dei tecnici 
di Coldiretti sul territorio stiamo cercando di garantire i servizi alle 
aziende agricole nelle zone rossa e gialla, agendo sulle criticità che 
nelle ultime ore ci siamo trovati ad affrontare. È ancora prematuro 
quantificare i danni nelle campagne dovuti a questa situazione, ma 
le ripercussioni dell’emergenza Coronavirus rischiano di offuscare 
la reputazione del nostro agroalimentare e di mettere in dubbio la 
qualità delle nostre produzioni che invece sono sicure e control-
late. Gli agricoltori – continua Voltini – sono impegnati a fare la 
loro parte: nel rispetto delle ordinanze regionali e comunali, con-
tinuano il lavoro nelle aziende, stanno garantendo l’apertura degli 
agriturismi e la vendita diretta dei loro prodotti, in azienda e nei 
mercati di Campagna Amica. Alcuni si stanno anche attrezzando 
per le consegne a domicilio, ma è indubbio che la situazione richie-
de grande senso di responsabilità e attenzione per non mettere in 
ginocchio l’economia dei nostri territori”.

Il palazzo municipale di Torlino

CASALE CREMASCO VIDOLASCO
“L’amore vince anche contro il Coronavirus”

Matrimonio nella mattina di giovedì 27 febbraio in Comune a Casale Cremasco Vidolasco.  A atrimonio nella mattina di giovedì 27 febbraio in Comune a Casale Cremasco Vidolasco.  A 
celebrarlo il sindaco Antonio Grassi, che ha sottolineato come “l’amore vince anche contro il celebrarlo il sindaco Antonio Grassi, che ha sottolineato come “l’amore vince anche contro il 

Coronavirus…”. Naturalmente erano presenti pochi parenti, solo testimoni e genitori dei neo sposi. Coronavirus…”. Naturalmente erano presenti pochi parenti, solo testimoni e genitori dei neo sposi. 
I Comuni cremaschi continuano a erogare i propri servizi, nel rispetto dell’ordinanza regionale. I Comuni cremaschi continuano a erogare i propri servizi, nel rispetto dell’ordinanza regionale. 
Auguri ai nuovi marito e moglie!Auguri ai nuovi marito e moglie!

PIANENGO
Il Bilancio è pronto, sarà presentato il 9 marzo
La presentazione del Bilana presentazione del Bilan-

cio di previsione 2020-22 cio di previsione 2020-22 
ipotizzata in settimana, meripotizzata in settimana, mer-
coledì scorso, slitta al 9 marzo coledì scorso, slitta al 9 marzo 
prossimo. “Verrà illustrato agli prossimo. “Verrà illustrato agli 
addetti ai lavori e ai concittadiaddetti ai lavori e ai concittadi-
ni, come previsto alla normatini, come previsto alla normati-
va, per poi approdare in Consiva, per poi approdare in Consi-
glio comunale per la definitiva glio comunale per la definitiva 
approvazione il 26 prossimo”, approvazione il 26 prossimo”, 
spiega il sindaco Roberto Barspiega il sindaco Roberto Bar-
baglio, che tiene a precisare: baglio, che tiene a precisare: 
“Lo slittamento è avvenuto in “Lo slittamento è avvenuto in 
seguito alla direttiva ministeseguito alla direttiva ministe-
riale che prevede il ricalcolo riale che prevede il ricalcolo 
dell’IMU (Omposta municipale  (Omposta municipale 
unica). Ci sono novità in maunica). Ci sono novità in ma-
teria quindi, che obbligheranno teria quindi, che obbligheranno 
i tanti Comuni, che già hanno i tanti Comuni, che già hanno 
licenziato il preventivo, ad aplicenziato il preventivo, ad ap-
portare variazioni”.portare variazioni”.

Già definito comunque, Già definito comunque, 
in linea generale, l’impianto in linea generale, l’impianto 
dell’importante strumento condell’importante strumento con-
tabile che regola la vita ammitabile che regola la vita ammi-
nistrativa della comunità. Se nistrativa della comunità. Se 

l’impegno di spesa per il settore 
servizi sociali  sarà sempre più 
significativo, “in conto capitale 
non mancheranno gli interven-
ti di cui abbiamo già discusso 
anche col gruppo che siede sui 
banchi dell’opposizione e sia-
mo arrivati alla stesura del pia-
no che prevede la sostituzione 
dell’impianto di illuminazione 
pubblica: verranno investiti 

100 mila euro. Poi l’informa-
tizzazione degli uffici comu-
nali: verranno stanziati 20 mila 
euro; l’asfaltatura di alcune vie 
per un importo di 30 mila euro 
e poi c’è l’acquisto, che non è 
più possibile rinviare, del nuovo 
scuolabus, che comporterà una 
uscita non indifferente, di 60 
mila euro”.

A.L.   

In occasione della Festa 
della donna, fra otto gior-

ni, domenica 8 marzo, l’am-
ministrazione comunale di 
Pianengo, assessorato alla 
Cultura e Auser Arcobaleno, 
associazione di volontariato 
locale, invitano tutti ad assi-
stere alla commedia dialetta-
le, brillantissima, in tre atti, 
La panacea di tutti i mali, di 
Antonella Zucchini, ma ri-
veduta in dialetto cremasco, 
interpretata dalla compagnia 
amatoriale della Bottega delle Donne di Ricengo, diretta da Angelo 
Pisoni, molto richiesta e non solo sul nostro territorio.  

Lo spettacolo, in programma al Centro diurno, dove ha sede 
l’Auser di Pianengo, è a ingresso gratuito e prenderà il via alle ore 
15.30. Caratteristiche di questo gruppo di Ricengo è che a recitare 
sono solo donne che interpretano “en travesti” anche i ruoli ma-
schili.

A.L.

Per la Festa della donna
una bella commedia

PIANENGO

Ospedale dei Poveri: lavori
all’Ex Casa di Riposo

PANDINO

195.000 EURO
DI SPESA

PER VIABILITÀ,
SPAZI PUBBLICI

E CIMITERI
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di FRANCESCA ROSSETTI

Mesi difficili per la nuova am-
ministrazione di Agnadello. 

Oltre all’emergenza sanitaria a li-
vello nazionale, Stefano Samarati 
– che ricordiamo, non ancora tren-
tenne è alla sua prima esperienza 
da primo cittadino – si è trovato 
ad affrontare alcune situazioni al-
quanto complesse. 

La più nota, tanto da essere ap-
prodata anche a Studio Aperto, è 
il concorso per un posto a tempo 
pieno con contratto indetermi-
nato presso l’Ufficio Anagrafe, i 
cui trenta partecipanti sono stati 
bocciati, tutti, alla prova scritta. 
Prima ancora il ‘fuggi fuggi’ di di-
pendenti dal Comune: l’assistente 
sociale che si è trasferita, il vigile 
andato in pensione e, ultima ma 
non per importanza, l’arrivo in 
paese della nuova bibliotecaria in 
seguito al cambio della cooperati-
va che si occupa della gestione del 
servizio.

‘Partenze’ che sono state len-
tamente colmate (purtroppo, in 
paese è tuttora operativo un solo 
agente di Polizia Locale) indicen-
do bandi o stipulando progetti con 
la Comunità Sociale Cremasca. E 
ora, come emerso durante l’ultima 
seduta del Consiglio comunale, 

l’amministrazione ha una nuova 
necessità di figure terze. In parti-
colare tra gli incarichi di studio, 
ricerca, consulenza e collabora-
zione da attuarsi nell’anno 2020, 
Samarati ha annunciato la spesa 
approssimativa di 8.000 euro circa 
in interventi ambientali. 

La minoranza non ha esitato 
a chiedere spiegazioni in merito. 
“La somma stimata consiste nella 
richiesta di aiuto di un agronomo 
per potare, per esempio, le piante 
all’interno del plesso scolastico” 
la risposta ricevuta da Giovanni 
Calderara e compagni. Quindi in 
programma non c’è nessun ab-
battimento, ma semplicemente 
potature corrette. Così una volta 
ottenuta questa rassicurazione, Li-
sta per Agnadello non si è espressa 
contraria alla proposta perché per 
loro gli alberi sono di un’impor-
tanza vitale. 

Minoranza che solo dopo alcu-
ni giorni dall’incontro ha espresso 
tutta la propria indignazione per 
quanto accaduto alle siepi del via-
le del Cimitero. Dove un tempo 
c’erano siepi alte, ora ci sono solo 
dei rami secchi. Con un lungo post 
pubblicato sulla pagina Facebook 
della lista civica e con relative foto 
di prima e dopo (qui pubblicate) vie-
ne espressa la perplessità di quan-

to ordinato dall’amministrazione. 
Un gesto non apprezzato, ma so-
prattutto per mano di chi è stato 
commesso, ovvero dall’unico vigi-
le di Agnadello e da due cantonie-
ri perché Calderara sottolinea che 
“la potatura è compresa nel con-
tratto di manutenzione affidato a 
una società esterna e dunque non 
si capisce il vantaggio economico 
da una potatura fai da te”. 

“Ovviamente non ce la pren-
diamo con i volontari, che sono 
magari convinti di fare qualcosa 
di utile per il paese, ma con chi 
dovrebbe organizzare e gestire i 
loro interventi” il commento fina-
le dell’ex primo cittadino. 

Indignazione e protesta a parte, 
la speranza degli amanti del green 
è che le siepi siano state potate in 
modo corretto.

Gli animi si sarebbero 
sicuramente riscaldati al 

Consiglio comunale di Vailate, 
convocato per le ore 21 di 
mercoledì 26 febbraio, ma poi 
annullato. Già per le dispo-
sizioni regionali, la seduta si 
sarebbe svolta a porte chiuse 
e quindi niente pubblico. Suc-
cessivamente, è giunta, a chi 
coinvolto, la notizia dell’an-
nullamento dell’appuntamento 
perché il consigliere Antonio 
Benzoni ha comunicato la sua 
assenza alla serata. Così, visto 
che su nove punti almeno sei 
consistevano in interrogazioni 
poste dal capogruppo di Vailate 
per cambiare pagina, la seduta 
è stata annullata. Punti non 
discussi per ora, ma che sicu-
ramente genereranno dibatti 
prossimamente.

Tra le osservazioni-richieste 
di spiegazioni avanzate da 
Benzoni e compagni una verte 
esclusivamente su Fonte Aliàt, 
la nuova Casa dell’acqua in-
stallata in paese, precisamente 
in via Salvo d’Acquisto. 

L’arrivo del secondo eroga-
tore di acqua potabile a Vailate 
era stato annunciato felicemen-
te a fine dicembre dall’ammini-
strazione. 

Un bene comune che 
purtroppo, solamente dopo 
un paio di settimane, era stato 
bersaglio di atti di vandalismi. 
Prontamente era stato pulito e 
portato allo splendore iniziale. 

“Il Comune con Padania Ac-
que ha posizionato la casetta 

dell’acqua a fianco della cabina 
di trasformazione dell’ener-
gia elettrica eliminando un 
parcheggio, tra l’altro adibito ai 
disabili” viene fatto notare. 

La lista civica si chiede 
dunque il motivo di tale scelta 
per il posizionamento “quando 
a qualche decina di metri, nella 
zona industriale, esiste uno 
spazio immenso e protetto”. 
Da queste affermazioni è 
inevitabile che per Vailate per 
cambiare pagina non sia idoneo 
il luogo scelto.

Benzoni e amici, però, 
vogliono vedere chiaro anche 
su un’altra situazione. Questa 
volta, riflettori puntati sul 
bando per la ricerca di un 
responsabile del servizio 
tecnico, pubblicato solamen-
te per 13 giorni nell’Albo 
Pretorio. “Come mai non si 
è dato avviso in larga misura, 
lasciando un margine di tempo 
maggiore per la presentazione 
delle candidature? Pur capendo 
la necessità di una rapida 
assunzione e sperando che la 
fretta non sia foriera di qualche 
‘strana’ selezione, chiedo i veri 
motivi di questa precipitosità e 
la possibilità di prorogare il ter-
mine per partecipare al bando” 
si legge nell’interrogazione. 

Ora non resta che attendere 
il prossimo Consiglio comuna-
le per ascoltare le risposte che 
sicuramente la Giunta fornirà, 
sciogliendo così tutti i possibili 
dubbi.

Francesca Rossetti

Spino d’Adda: la vendita della scuola primaria accende il dibattito 
Il tentativo di alienazione andato a vuoto fa l tentativo di alienazione andato a vuoto fa 

discutere, è stato oggetto di polemica fra il discutere, è stato oggetto di polemica fra il 
comitato comitato No al cemento e l’amministrazione No al cemento e l’amministrazione No al cemento
comunale, che ovviamente difende il proprio comunale, che ovviamente difende il proprio 
operato. L’idea di vendere la scuola primaria operato. L’idea di vendere la scuola primaria 
di via Vittoria non ha incontrato il favore dei di via Vittoria non ha incontrato il favore dei 
potenziali acquirenti; difatti non sono pervepotenziali acquirenti; difatti non sono perve-
nute offerte e l’attacco all’esecutivo guidato nute offerte e l’attacco all’esecutivo guidato 
dal sindaco Luigi Poli è stato immediato. dal sindaco Luigi Poli è stato immediato. 

“In Giunta ci sono dei dilettanti allo sba“In Giunta ci sono dei dilettanti allo sba-
raglio. L’iniziale valore di 1,6 milioni di euro raglio. L’iniziale valore di 1,6 milioni di euro 
venne stimato sempre dalla parte politica che venne stimato sempre dalla parte politica che 
governa attualmente Spino. Cifra fuori mercagoverna attualmente Spino. Cifra fuori merca-
to, ma anche l’attuale non ha attratto nessuto, ma anche l’attuale non ha attratto nessu-

no”. Il primo cittadino spiega che “la stima, di 
460 mila euro è stata fatta dall’Agenzia delle 
Entrate, comunque non siamo assolutamente 
preoccupati per non avere centrato l’obiettivo 
alienazione”. 

Perché? “Nella gara di appalto questa cifra 
verrà inserita in capitolato, quindi la somma 
che dovremo investire per il nuovo edificio 
scolastico sarà decurtata di 460 mila euro e, 
inoltre, chi si aggiudicherà l’asta dovrà ac-
collarsi le spese di demolizione da effettuarsi 
nell’arco di 36 mesi dall’inizio della costruzio-
ne della Primaria che andremo a realizzare”. 
Si tratta di un’operazione che comporta un 

impegno di spesa significativo, è attorno agli 
8 milioni di euro, 7,8 per la precisione, di cui 
l’80 per cento finanziato dai fondi per l’edili-
zia scolastica messi a disposizione nel biennio 
2015-2016 dall’allora governo Renzi, tramite 
la BEI (Banco Europea degli Investimenti). 

Il nuovo edificio sorgerà su un’area di 4.500 
metri quadrati e sarà a due piani. Sarà colle-
gata da un doppio ponte sospeso sulla roggia 
all’auditorium, alla mensa e a una palestra 
(questo impianto sportivo non sarà omologato 
dal CONI). L’amministrazione comunale in-
tende appaltare l’opera entro quest’annno.

A.L.

MINORANZA SU PIÙ FRONTI: L’ULTIMO,
LE POTATURE DEL VIALE DEL CIMITERO

AGNADELLO

Anche le siepi
fan discutere...

Consiglio rinviato,
le domande restano

VAILATE

Il Comune di Vailate e, nel riquadro, Antonio Benzoni

Parrocchia di S. Bernardino - Gruppo Caritas

CERCA LIBRI, DISCHI, CD,
DVD, E OGGETTISTICA

Tel. 0373 84553. Grazie!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a 2 po-
sti in tessuto alcantara, color 
verde, nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO TAVOLO POR-
TA COMPUTER con ruote, 
misure cm 90x75 altezza cm 
105 a € 100. ☎ 345 1257601

 Per trasloco e mancanza 
di spazio VENDO N. 2 MO-
BILI DA SALA o soggiorno 
che uniti possono diventare 
un tavolo unico, a € 180; per 
CESSATA ATTIVITÀ DA 
PARRUCCHIERE VENDO: 
uno specchio mt 3 di lunghez-
za, con possibilità di dividerlo; 
2 lavabi con rubinetti funzio-
nanti e 3 mobiletti con cassetti 
e antine, a € 170 da concorda-
re per eventuale acquisto sin-
golo. ☎ 0373 648030

 VENDO ARMADIO a 
6 ante, color noce a € 330; 
ARMADIO a 3 ante a € 150; 
LAMPADARIO in ottone a 
6 punti luce a € 80. ☎ 388 
1733265

 VENDO DIVANO a 2 posti, 
sedili sfoderabili, pagato € 380 
vendo a € 200. ☎ 0373 201308

 VENDO STIVALI (SCA-
FANDRO) in neoprene, misura 
42/43, nuovo, mai usato € 60; 
PANIERE PESCA comple-
to di accessori a € 50. ☎ 335 
8382744

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 4 GOMME Mi-

chelin estive 195/55R16 a € 170 
trattabili con 10.000 km origi-
nali. ☎ 320 6569499 (Nicola) 
348 7324936

 Appassionato di ciclismo 
ACQUISTA UNA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

Varie
 CERCO GRATUITA-

MENTE per famiglia italiana 
MOBILI usati ed elettrodo-
mestici, ritiro personalmente 
☎ 327 9454047

 Causa incauto acquisto, 

LAUREA: COMPLIMENTI DOTT.SSA MARIA!
Giovedì 20 febbraio presso l’Uni-

versità Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano si è laureata in Giurisprudenza 
Maria Trovati, con una tesi in Diritto 
Costituzionale dal titolo “La teoria dei 
controlimiti nella giurisprudenza della 
Corte Costituzionale”, relatore prof. 
Mangia e correlatore dott. Satta. Vota-
zione 110/110 e lode.

Con dedizione e perseveranza “picco-
la” Mima hai affrontato un percorso im-
pegnativo e rigoroso: siamo certi sarai 
una “grande” donna di legge. Grazie!

Mamma e papà

VENDO TABLET Asus Tran-
sformer mini  mod. T103H 
con tastiera (funzione combo 
tablet -pc). Usato solo 3 vol-
te!!! Pagato € 369, vendo a 
€ 220. ☎ 339 8611559

 VENDO 4 QUADRI 
ETNICI firmati a € 10 cad.; 
QUADRO a olio pittore Gori 
veduta di Napoli a € 200; ven-
do QUADRO di Ciro Agnietti 
veduta marina a € 120. ☎ 340 
8325111

 VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con im-
ballo a € 120. ☎ 392 6472374

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE marca Energy, com-
pleta di maniglie, usata po-

chissimo, da vedere a € 120; 
VENDO COLLO VOLPE 
argentata (da vedere) a € 20. 
☎ 339 7323719

 VENDO WII della Nin-
tendo + 4 giochi (Just Dance 
4; Just Dance 2014; Mario & 
Sonic ai giochi olimpici; Fifa 
13) a € 50. ☎ 347 8911001

Oggetti smarriti/ritrovati
 Giovedì 20 febbraio, nei 

pressi del civico 22 in via 
Matteotti a Crema, È STATO 
TROVATO UN PAIO DI OC-
CHIALI DA VISTA Lozza 
in custodia blu rigida. ☎ 347 
5456886

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito e prova gratuita   
   delle nuove soluzioni senza compromessi e senza limiti

• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.soluzioneuditosnc.it

del BUON UDITO!

CREMA

APERTO TUTTI I GIORNI 9-12,30 e 15,30-19
SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

riscaldamento

condizionamento
(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

In occasione della Giornata Internazionale 
della Donna, l’Asst Bergamo Ovest aveva 

organizzato una giornata, sabato 7 marzo, 
dedicata esclusivamente al mondo femmini-
le. Si sarebbe parlato di disordini del ciclo 
mestruale e delle irregolarità dello stesso, 
dall’adolescenza alla perimenopausa. Obiet-
tivo dell’iniziativa: la sensibilizzazione sulle 
problematiche ginecologiche che caratte-
rizzano le diverse fasi della vita femminile, 
che spesso causano modificazioni non solo 
fisiche, ma anche psico-emotive. Purtroppo, 
per precauzione vista l’emergenza sanitaria, 
l’appuntamento è stato annullato.  

Di donne, soprattutto dei numerosi epi-
sodi di violenza che le vedono purtroppo 
vittime per mano dei partner, si è parlato 
questa settimana in Regione Lombardia. 
Infatti, è stato approvato dall’assemblea re-
gionale il Piano antiviolenza donne. 

“Un piano quadriennale molto ambi-
zioso e diverso dal precedente, il primo 
che aveva il compito di porre le basi” ha 
affermato l’assessore alla Famiglia, Geni-
torialità e Pari Opportunità, Silvia Piani, 
nel suo intervento in Consiglio regionale. 
“Questo piano – ha continuato – ricalca le 

linee guida del piano nazionale e individua 
nell’ambito delle politiche regionali, priori-
tà e criteri degli interventi, vede infatti la 
partecipazione di molti più soggetti, oltre 
a toccare molte più tematiche come quella 
dei figli delle vittime di violenza o della vio-
lenza sulle donne disabili”.

La violenza è un fenomeno oggi trasver-
sale che colpisce tutte le fasce della popola-
zione, a prescindere dal grado di istruzio-

ne, dall’etnia, dagli strumenti economici a 
disposizione. In Lombardia il 31,4% delle 
donne ha subito violenza fisica, psicologi-
ca, economica o sessuale attraverso forme 
multiple.

“L’osservatorio regionale che abbiamo 
messo in campo – ha aggiunto l’assessore – 
è un presidio fondamentale. Lo strumento 
del codice fiscale che molti centri chiedo-
no alle donne, è importante in questo sen-
so. Perché, lungi dall’identificare le donne 
maltrattate violandone la privacy, ci dà i 
dati necessari a capire la portata del feno-
meno. Così da procedere nell’intervento, 
verificare la validità delle azioni messe in 
campo e dei percorsi. Resta infatti l’unico 
strumento di cui disponiamo, del resto, per 
stabilire la presa in carico presso un centro 
o un altro”.

Con il nuovo Piano antiviolenza donne è 
stata inoltre allargata la platea potenziale. 
“Un piano – ha concluso Piani – che, per 
essere ultimato e portato avanti, avrà ovvia-
mente bisogno di un po’ di tempo. Perché 
abbiamo allargato moltissimo la platea di 
coloro che possono accedere ai centri e di 
cui farsi carico”.

ASSESSORE PIANI: “UN FENOMENO OGGI TRASVERSALE 
CHE COLPISCE TUTTE LE FASCE DELLA POPOLAZIONE”

Carava�io

In Regione approvato il nuovo 
Piano antivolenza donne

FAMIGLIA E PARI OPPORTUNITÀ
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Messe a porte chiuse per l’ordinanza emessa da Regione 
Lombardia, basilica chiusa al pubblico per interventi di 

pulizia generale. Questo quanto si è verificato nei giorni scorsi 
al Santuario Santa Maria del Fonte. Se per la prima chiusura bi-
sogna attendere quanto decideranno i vertici nelle prossime ore, 
per la seconda è già tutto risolto. Dalla direzione infatti fanno 
sapere che i lavori sono stati eseguiti in tempi record e quindi da 
oggi la basilica ritorna a essere 
aperta per visite e preghiere indi-
viduali. Sante Messe, benedizio-
ni e vespri sono, invece, sospesi. 
Come accaduto per il Mercoledì 
delle ceneri, anche per la prima 
domenica di Quaresima è stato 
pubblicato sul sito del Santuario 
un sussidio per la preghiera fa-
miliare e personale. 

In settimana al Santuario, 
inoltre, avrà luogo un’interes-
sante iniziativa. Al Centro di 
spiritualità, se le restrizioni imposte per impedire un’ampia dif-
fusione del virus dovessero terminare domenica, si svolgeranno 
gli esercizi spirituali per adulti organizzati dall’Azione Cattolica 
della diocesi di Cremona. Le meditazioni verteranno attorno al 
tema La spiritualità di comunione negli scritti giovannei e don Giam-
paolo Maccagni, vicario episcopale per la Pastorale e il clero e 
assistente unitario dell’Azione Cattolica di Cremona,  sarà la 
guida. 

La proposta inizierà alle ore 18 di venerdì 6 marzo e terminerà 
nel pomeriggio di domenica 8 marzo. Per le iscrizioni c’è tempo 
ancora oggi, chiamando i numeri: Azione cattolica 0372 23319, 
Unitalsi 0372 458946 oppure 329 7387079.                        efferre
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Emanata dal sindaco Claudio Bolandrini e dalla sua giunta 
una nuova ordinanza circa gli orari degli esercizi pubblici in 

cui si può giocare d’azzardo, un tema molto caro all’ammini-
strazione comunale caravaggina, da sempre in prima linea per 
combattere i fenomeni associati alla ludopatia. 

Il Comune ordina l’interruzione degli orari di tutte le attività 
di gioco lecito con vincita in denaro, per il contrasto al fenomeno 
del gioco d’azzardo patologico derivante dalle forme di gioco le-
cito, con esclusione delle attività di gioco esercitato mediante lot-
terie istantanee su piattaforma virtuale e con tagliando cartaceo 
(gratta e vinci, 10 e lotto, etc.), venduti direttamente dall’esercen-
te o acquistabili attraverso distributori automatici, nelle seguenti 
fasce orarie: dalle ore 7.30 alle ore 9.30, dalle ore 12.30 alle ore 
14.30, dalle ore 23 alle ore 01. In caso di violazione previste san-
zioni fino a 450 euro e, in caso di recidiva, la sospensione del 
funzionamento di tutti gli apparecchi di intrattenimento e svago 
con vincita in denaro. Il Corpo di Polizia locale, unitamente alle 
altre forze dell’ordine, è incaricato di curare l’esatto adempimen-
to della presente ordinanza. 

Studi effettuati hanno rilevato che nel 2018 solo a Caravag-
gio sono stati spesi 31.240.436 euro in questo tipo di giochi, 
con 5.269 giocatori e quasi 1.383 euro persi per ogni giocatore. 
Nell’ultimo triennio, a fronte di una diminuzione del numero 
delle slot machine installate, c’è stato un incremento significativo 
delle giocate. Nel Comune di Caravaggio sono nove i giocato-
ri patologici in carico ai servizi che combattono le dipendenze, 
mentre vengono stimati in 402 i giocatori problematici. L’ordi-
nanza segue una serie di progetti che il Comune ha già messo in 
atto per contrastare un fenomeno, la ludopatia, che è a tutti gli 
effetti una piaga sociale.

tm

La Bcc Caravaggio e Cremasco non è un semplice credito coo-
perativo, è molto di più. È uno dei principali promotori della 
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cultura, nazionale ma soprattutto locale, e un grande sostenitore 
dei giovani che si differenziano dai coetanei per impegno scola-
stico, lavorativo, associativo e non solo. 

A tal proposito si segnala la pubblicazione del bando per l’as-
segnazione di borse di studio ai soci e ai figli di soci, residenti 
nella zona di competenza dell’ente bancario in questione. L’ini-
ziativa, promossa con la collaborazione della Fondazione Don 
Pidrì, è rivolta agli studenti: di età non superiore ai 20 anni e 
che abbiano ottenuto nel 2019 il diploma di maturità  con una 
votazione non inferiore a 95/100; di età non superiore a 26 anni 
,che durante lo scorso anno accademico abbiano conseguito la 
laurea triennale in un’università italiana con una votazione non 
inferiore a 100/110; di età non superiore a 29 anni che, nel 2019, 
abbiano conseguito la laurea magistrale, sempre presso un ate-
neo italiano, con minimo 100/110. Nel complesso saranno as-
segnate al massimo 30 borse di studio, dieci per ogni sessione, 
dell’importo di 500 euro per i diplomati alla scuola secondaria di 
secondo grado, di 700 euro per i laureati triennali e di 1.000 euro 
per i laureati magistrali. 

La commissione che si occuperà di stilare la graduatoria finale 
assegnerà da 1 a 5 crediti agli studenti lavoratori e chi è stato 
attivo nel mondo del volontariato. Perché è sì importante stu-
diare, ma anche svolgere allo stesso tempo preziose esperienze. 
Il termine ultimo per partecipare al bando è venerdì 6 marzo. Chi 
fosse interessato, può consultare l’intero regolamento, pubblicato 
nella sessione Iniziative, visitando il sito internet della Bcc Cara-
vaggio e Cremasco.  

Bcc Carav. premia gli studenti
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Giornate particolarmente impegnative al Santuario Madonna del-
la Lacrime di Treviglio, da poco riaperto al pubblico in seguito 

al grande intervento di restauro iniziato nel 2015 e terminato a fine 
gennaio. Non solo con il Mercoledì delle ceneri è iniziata la Quaresi-
ma, ma anche i fedeli si stavano preparando a vivere la Novena che 
avrebbe portato alla grande festa odierna ovvero il 500° anniversario 
del miracolo: era venerdì 28 febbraio 1522, quando l’immagine della 
Vergine iniziò a lacrimare. Allora la popolazione si era raccolta nelle 
chiese per pregare la Madonna nella speranza che, durante il conflitto 
franco-lombardo, il comandante Carlo V non saccheggiasse il villag-
gio. Ora per la pace e per la fine della diffusione del virus. E proprio 
per tale motivo nei giorni scorsi la Novena è stata sospesa. 

La Messa del Miracolo di questa mattina, presieduta dall’arcivesco-
vo di Milano, mons. Mario Delpini, tuttavia, si celebrerà, ma a porte 
chiuse come disposto dall’ordinanza della Regione Lombardia. Un 
momento eucaristico importante che, grazie alla Bcc di Treviglio, sarà 
trasmessa in diretta Facebook sulla pagina del Santuario, della Cassa 
rurale e di Città di Treviglio. In questo modo i fedeli potranno seguire 
la celebrazione.                                                                     
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Sono richieste:

• Esperienza di 2 anni
  in automazione industriale
• Preferibile conoscenza Solidworks
• Preferibile laurea o diploma di indirizzo

Sede: Chieve
Inviare CV a: info@wandm.it

CERCASI DISEGNATORE
MECCANICO/PROGETTISTA

Signora con esperienza
CERCA LAVORO COME

BADANTE 24 ORE SU 24.
Zona Crema, disponibile da subito.

☎ 324 5832789

Signora con esperienza e ottime
referenze CERCA LAVORO

DIURNO a Crema come
ASSISTENZA ANZIANI,
COMPAGNIA, PULIZIE.

☎ 320 0505390

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
• CASALETTO CEREDANO
• CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

RICERCA

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO

Tel. 0373 894500-894501-894504
 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• OPERAIO ALIMENTARE
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 5 marzo 2020
• APPRENDISTA
FALEGNAME
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 marzo 2020
• IMPIEGATI/NUOVI
COLLABORATORI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 7 marzo 2020
• OPERAIO TURNISTA

posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 8 marzo 2020
• IMPIEGATO
DI MAGAZZINO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 marzo 2020
• TECNICO DELLA
TRASFORMAZIONE
AGROALIMENTARE
DI QUALITÀ (BIO)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 marzo 2020

• IMPIEGATO
COMMERCIALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 marzo 2020
• REFERENTE UFFICIO
COMUNICAZIONE
E RELAZIONI ESTERNE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 marzo 2020
• JUNIOR CONTROLLER
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 marzo 2020

• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 marzo 2020
• INGEGNERE GESTIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 marzo 2020
• OPERAIO ADDETTO 
ALL’ASSEMBLAGGIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 marzo 2020
• IMPIEGATA UFFICIO
PAGHE

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 marzo 2020
• BARISTA/CAMERIERE
DI SALA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• OPERATORE SOCIO SA-
NITARIO - AUSILIARIO SO-
CIO ASSISTENZIALE - CRE-
MA E CREMASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020

• AUSILIARI SOCIO
ASSISTENZIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 aprile 2020
• RICERCA EDUCATORI/TE-
RAPISTI OCCUPAZIONALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 aprile 2020
• TORNITORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A

CONTROLLO QUALITÀ
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per esperta/o elaborazio-
ne paghe e consulenza del lavoro per 
studio professionale di Consulenza del Lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per autista patente CE e 
CQC settore edilizia per azienda edile, la-
vori stradali vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere 
per azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio/falegname 
con conoscenza disegno tecnico e PC 
zona Paullo
• n. 1 posto per addetto costruzione im-
ballaggi in legno. Agenzia per il lavoro per 
azienda imballaggi in legno vicinanze Crema.
• n. 1 posto per parrucchiera con espe-
rienza part time verticale per salone di 
acconciature a pochi km da Crema
• n. 1 posto per Sistemista Junior. So-
cietà di consulenza informatica per cliente di 
Crema
• n. 1 posto per assistente di asilo nido 
per asilo nido privato a pochi km da Crema

• n. 1 posto per educatrice/animatrice 
per Istituto professionale di Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
preferibilmente con esperienza per offici-
na autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
o apprendista meccanico per autofficina a 
circa 20 km da Crema direzione Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore cnc 
per azienda metalmeccanica a pochi km da 
Crema zona di Madignano
• n. 1 posto saldatore Tig/Mig per car-
penteria metallica zona Madignano
• n. 1 posto per addetta/o al banco di 
gelateria per bar-gelateria zona Spino d’Ad-
da
• n. 1 posto per cameriere di sala per 
ristorante in Crema
• n. 1 posto per cameriere di sala pre-
feribilmente con esperienza. Ristorante/
trattoria a pochi km da Crema, direzione Ca-
pergnanica
• n. 1 posto per assistente sociale per 

società cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per infermieri professionali 
per assistenza in struttura RSA per anziani nella 
zona di Crema tramite società cooperativa di 
servizi di assistenza
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza in 
struttura RSA per anziani nella zona di Crema
• n. 2 posti per educatori professionali 
per Coop. Sociale Onlus
• n. 2 posti per educatori professionali 
zona di Crema per doposcuola per socie-
tà cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per educatori professionali/
operatori per comunità terapeutica zona di 
Crema
• n. 4 posti per ASA/OSS ass. familiari, 
fisioterapisti o infermieri per assistenza 
domiciliare nella zona di Crema
• n. 1 posto per addetto alla portine-
ria/controllo accessi. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda a pochi km da Crema
• n. 1 posto per autista patente CE+CQC 
per azienda di trasporti di Crema

• n. 1 posto per apprendista idraulico 
per impianti industriali per azienda di impianti 
idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista specializza-
to per impianti civili e industriali
• n. 1 posto per elettricista per installazio-
ne impianti di raffreddamento
• n. 1 posto per apprendista idraulico-
assistenza impianti termici
• n. 1 posto per elettricisti con esperien-
za di lavori civili per azienda di progetta-
zione e installazione impianti elettrici vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista per 
smistamento rifiuti per azienda di servizi nello 
smaltimento rifiuti vicinanze Crema
• n. 1 posto per progettista/disegna-
tore elettrotecnico per azienda di assem-
blaggio e cablaggio quadri elettrici vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto alle consegne 
piatti pronti - patente B (inviare cv con 
foto) per locale in Crema

• n. 1 posto per educatore per acco-
glienza migranti per società di servizi edu-
cativi
• n. 1 posto per operaio settore del ver-
de per azienda settore del verde a pochi km 
da Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a 
amministrativo/a per azienda a Caravag-
gio
• n. 1 posto per tirocinante con mansio-
ni di project account per azienda produzio-
ne cosmetici a Pandino
• n. 1 posto per tirocinante addetto alla 
sala
• n. 1 posto per tirocinante aiuto cuoco
• n. 1 posto per tirocinante cablatore 
elettrico
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a 
amministrazione del personale per socie-
tà di servizi di Crema

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

La farmacia Sarta di Vailate

CERCA UN FARMACISTA
da assumere a tempo pieno.

☎ 0363 84022 (orari di apertura)

TRIBUNALE di CREMONA - FALLIMENTO N. 4/2013
G.D. dott.ssa Stefania Grasselli - Curatore dott. Ruggero Ferrari

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI (I ESPERIMENTO)
INDIVIDUAZIONE DELL’IMMOBILE: in Comune di Credera Rubbiano 
(CR) – frazione Rovereto – via Moscazzano n. 16 – quota indivisa del 50% 
di un’abitazione sviluppata su due piani fuori terra composta da soggiorno, 
cucina, disimpegno, tre camere da letto, bagno, lavanderia e ampia area cor-
tilizia. L’abitazione, attualmente occupata, si trova in buono stato di conserva-
zione e manutenzione. 
PER VISIONARE L’IMMOBILE: l’immobile sarà visionabile previo appunta-
mento con l’Istituto Vendite Giudiziarie di Crema, numero di tel. 0373/80250, 
e-mail: ivgcremaimmobili@astagiudiziaria.com.
VENDITA SENZA INCANTO: in data 03/04/2020 alle ore 15.00 presso 
lo studio del Curatore dott. Ruggero Ferrari, via IV Novembre n. 51/G, 
26013 Crema (CR). Prezzo base € 102.500,00= con offerta minima di rilancio 
non inferiore a € 3.000,00=.  Offerte da depositare in bollo e in busta chiusa, 
presso lo studio del Curatore entro le ore 12 del giorno non festivo prece-
dente la vendita, nella quale va inserito l’assegno circolare, per cauzione, non 
trasferibile, di importo non inferiore al 10% del prezzo offerto, intestato a “Fal-
limento N. 4/2013 – Tribunale di Cremona”. 
PAGAMENTO DEL PREZZO: l’aggiudicatario, entro 30 giorni dall’aggiudica-
zione, dovrà pagare al Curatore il prezzo di aggiudicazione, al netto della cau-
zione, tramite bonifico bancario o assegno circolare non trasferibile intestato 
a “Fallimento N. 4/2013 – Tribunale di Cremona”. La vendita avverrà con atto 
notarile a spese dell’aggiudicatario.
PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI: la vendita sarà pubblicizzata sul bollettino 
ufficiale delle aste, sul Portale delle Vendite Pubbliche e sui siti internet www.
ivgcrema.it, www.astagiudiziaria.com e www.astegiudiziarie.it.
Crema, 28/02/2020

Il Curatore

“Torneranno ad aprirsi palazzi, castel-
li e borghi medievali, non sempre 

visitabili durante l’anno”. L’inaugurazio-
ne era prevista domani, ma per la delicata 
situazione venutasi a creare anche in Ita-
lia, la prima giornata salta. Il secondo ap-
puntamento è stato fissato il 5 aprile.  

Grazie alla manifestazione organiz-
zata da Pianura da Scoprire di Treviglio, 
per valorizzare e far conoscere i beni ar-
tistici nascosti nel nostro territorio, anche 
quest’anno si potranno ammirare signi-
ficativi luoghi ricchi di storia disseminati 
nella media pianura lombarda, ma non 
solo; si potrà assistere a rievocazioni del 
passato e si potranno riscoprire tradizioni 
che sembravano perdute. Ogni visitatore 
sarà libero di organizzare la propria gior-
nata secondo i suoi interessi e le sue pos-
sibilità, spostandosi da un borgo all’altro e 
scegliendo l’evento da seguire.

Anche Rivolta d’Adda quest’anno, gra-
zie all’interessamento della Pro Loco, con 
il patrocinio del Comune e con la colla-

borazione della Parrocchia, è stata inseri-
ta nel circuito insieme ad altre realtà. Ai 
turisti saranno proposte visite guidate con 
l’associazione Rivolta d’Arte, dalle ore 14 
alle 17.30, registrandosi presso l’Infopoint 
Proloco di piazza Vittorio Emanuele II, 
con un contributo agevolato di 5 euro.

Gli organizzatori spiegano che è inol-
tre a disposizione l’area parcheggio di via 
Galileo Galilei 1 e di via Giulio Cesare, a 
150 metri dalla piazza. A Rivolta d’Adda 
si potranno ammirare Palazzo Celesia, la 
basilica romanica di Santa Maria Assunta 
e di San Sigismondo e la chiesa di Santa 
Maria. Presentando un biglietto della Pro 
Loco si potrà, inoltre, visitare il Parco della 
Preistoria a prezzi agevolati. I visitatori po-
tranno verificare le aperture e gli orari delle 
visite guidate sul sito www.pianuradasco-
prire.it o scrivendo all’indirizzo e-mail 
info@pianurascoprire.it oppure recandosi 
alla Pro Loco di Rivolta in via Mario Ce-
reda 27 (0363.79884) dalle ore 9 alle 12 o 
scrivendo a info@prolocorivolta.com. 

Sono state programmate le visite (oltre 
a quella di domani, saltata) domenica 5 
aprile, lunedì 13 aprile (Pasquetta), sabato 
25 aprile, venerdì 1° maggio, domenica 3 
maggio, martedì 2 giugno e, dopo la pausa 
estiva, si ripartirà domenica 6 settembre. 
Altre due visite sono in calendario dome-
nica 4 ottobre e domenica 1° novembre. 

La basilica, costruita nel secolo XI, ha 
subìto nel corso degli anni diversi inter-
venti che ne hanno in parte modificato le 
strutture architettoniche, come è avvenuto, 
con l’aggiunta del pronao, agli inizi del 
’900 quando l’intero complesso, su pro-
getto dell’architetto Cesare Nava, è stato 
restaurato e riportato all’originario splen-
dore romanico. L’interno è a tre navate: 
la maggiore è abbellita nella sua parte più 
alta da una loggetta con archetti pensili. I 
muri sono stati costruiti con il sistema tra-
dizionale lombardo a spina di pesce. 

La chiesa di Santa Maria Immacolata 
Concezione è un edificio del Quattrocento 
costruito prospiciente la parrocchiale con 

facciata a capanna in gran parte in cotto, 
profilata da archetti a tutto sesto trilobati, 
motivo che decora anche il lato esterno di 
destra compresi i contrafforti, una piccola 
abside e il campanile. 

Palazzo Celesia, costruito in stile tardo 
cinquecentesco sul luogo dove, secondo 
alcuni storici, c’era il castello di Rivolta 
fatto demolire da Luigi XII, è un edificio 
signorile e maestoso che prende il nome 
dai Conti che per ultimi furono i proprie-
tari dell’intero complesso che comprende 
anche i palazzi e i cortili circostanti. Nel 
1950 il palazzo è stato venduto a monsi-
gnor Stefano Renzi, parroco di Rivolta che 
lo lasciò in eredità alla chiesa dopo aver 
disposto che divenisse luogo per l’educa-
zione della gioventù del paese. Il recente 
lavoro di restauro ha restituito l’esterno e 
parte dei locali interni all’antico splendore.

FESTA DELLA DONNA
In occasione della festa della donna, 

venerdì 6 marzo alle ore 21 presso il Cen-

tro di via Renzi, a Rivolta d’Adda, la Pro 
Loco organizza una conferenza prenden-
do spunto dal libro di Anna Maria Pian-
telli e Imma Russo: L’occupazione femminile 
del cremasco. Docenti e collaboratori del 
Centro Ricerca Alfredo Galmozzi di Crema 
presenteranno storie di donne e interviste 
filmate (a cura di Francesco Bianchessi).   

SERIE DI INCONTRI
“Mamma M”, luogo di incontro e di 

scambio dedicato alle donne, che opera 
al Centro di via Renzi, ha stilato il ca-
lendario degli incontri di marzo. Il primo 
appuntamento è per lunedì (salvo dispo-
sizioni che lo impediscano), dalle 16 alle 
18, con le letture ad alta voce in Biblioteca. 
Sabato prossimo, in occasione della festa 
della donna, viene organizzato un pranzo, 
al Centro civico, con i ‘piatti del mondo’, 
in collaborazione con la scuola di Italiano 
delle ACLI. Lunedì 9 alle 10, in Biblioteca, 
è previsto un incontro con la psicologa.

A.L.

RIVOLTA D’ADDA

Alla scoperta delle bellezze del borgo
“PIANURE DA SCOPRIRE”: IL PRIMO APPUNTAMENTO SLITTA AL 5 APRILE



30 sabato 29 febbraio 2020

Presentiamo il Rapporto semestrale 
dell’Osservatorio Regionale della 

crisi e dell’occupazione, con l’analisi 
dei dati e le valutazioni della Fim Cisl 
Lombardia sulla situazione del settore 
metalmeccanico. L’osservatorio è 
promosso dalla Fim regionale e rileva 
sistematicamente i dati nelle circa 
7.000 aziende industriali e con oltre 
550.000 lavoratori della regione.

Nel 2° semestre 2019 sono state 
colpite dalla crisi 392 aziende 
(+4,5%, erano 375 nel semestre 
precedente) e 17.288 lavoratori 
(+4,7%; erano 16.502 nel periodo 
precedente). Aumenta il numero 
delle imprese coinvolte dalla cassa 
integrazione ordinaria, 359 azien-
de rispetto alle 316 del semestre 
precedente e aumenta il numero di 
lavoratori coinvolti (15.343 contro 
i 12.656 del semestre precedente). 
Resta sostanzialmente costante il 
numero delle imprese che hanno 
fatto ricorso alla cassa integrazio-
ne straordinaria, utilizzata da 24 
aziende (25 nel semestre prece-
dente) ma si riduce il numero dei 
lavoratori coinvolti che scende a 
quota 1.762 (2.620 nel semestre 
precedente). Si riduce fortemente 
il ricorso alla mobilità che scende 
a quota 9 aziende (34 nel semestre 
precedente) facendo precipitare il 
numero dei licenziamenti a 183 
(1.226 nel semestre precedente).

I dati dimostrano ciò che ave-
vamo sostenuto tempo fa e cioè 
che la frenata in atto nell’industria 
metalmeccanica lombarda sarebbe 
proseguita anche il secondo seme-
stre dell’anno. Le ore di lavoro si 
sono ridotte e diverse imprese non 
sono riuscite a consolidare i prece-
denti segnali di ripresa, assestan-
dosi su livelli di attività inferiori 
che non consentono quella crescita 
occupazionale di cui, invece, 
avremmo bisogno per riassorbire 
le troppe persone rimaste senza 
lavoro in questi ultimi anni. 

La nuova impennata del 
numero dei lavoratori coinvolti 
da ammortizzatori è un segnale 
preoccupante per la prospettiva 
industriale e occupazionale, 
anche considerando che in diverse 
situazioni si sta arrivando al 
termine della disponibilità degli 
ammortizzatori sociali conser-
vativi. Il 17% degli interventi di 
cassa integrazione straordinaria è 
rappresentato dalla Cig in deroga, 
il provvedimento straordinario che 
vale in particolare per i lavoratori 
delle piccole aziende privi della 
copertura di ammortizzatori so-
ciali, che continua a essere in calo 
ma solo a causa della maggiore 
selettività dei requisiti.

Scende di parecchio il nume-

ro dei licenziamenti rispetto al 
semestre precedente, che si attesta 
a quota 183 che, comunque, si ag-
giungono alle migliaia dei semestri 
precedenti. Negli ultimi 4 semestri 
il numero dei lavoratori licenziati 
sfiora quota 3.000, confermando il 
persistere della crisi e la derespon-
sabilizzazione di diverse aziende 
rispetto all’impatto sociale.

Si dimezza circa il numero dei 
contratti di solidarietà che passa 
dai 10 dello scorso semestre ai 6 di 
quello attuale e, conseguentemen-
te, si riduce anche il numero dei 
lavoratori interessati da questo am-
mortizzatore che scende a 688 dai 
1.582 del semestre precedente. Il 
totale degli accordi stipulati negli 
ultimi 2 anni è pari a 31 per un 
totale di 3.104 lavoratori. Numeri 
che fanno totalizzare oltre 1.500 
posti di lavoro salvati a conferma 
della bontà di uno strumento di 
solidarietà e redistribuzione del 
lavoro, che si aggiungono alle 
migliaia di posti di lavoro salvati 
nei semestri precedenti durante gli 
anni di crisi.

ANALISI DEI DATI
L’elemento più significativo 

che emerge dall’analisi dei dati 
è rappresentato dalla persisten-
za della crisi con l’aumento del 
numero complessivo di imprese 
coinvolte da situazioni di crisi 
rispetto alla rilevazione precedente. 
Il dato, infatti, mostra 392 imprese 
in crisi (+4,5%) e 17.288 lavoratori 
coinvolti (+4,7%).

In generale si nota un forte ral-
lentamento complessivo dell’attivi-
tà economica che conferma il trend 
già registrato nel 1° semestre 2017, 
insieme alla difficoltà di molte 
imprese a riadattarsi al nuovo 
contesto economico produttivo e a 
riposizionarsi sul mercato e nella 
congiuntura economica.

Nel 2019 è aumentato in ma-
niera spinta anche il numero dei 
lavoratori coinvolti che passano dai 
9.647 della seconda metà del 2018 
ai 17.288 del secondo semestre 
2019, con un incremento pari al 
79%. Si tratta dei numeri più alti se 
consideriamo gli ultimi due anni 
precedenti a questa rilevazione, 

ovvero il dato più alto dopo il 
2016. Una fotografia che getta 
nuove preoccupazioni e allunga 
ombre sull’industria metalmecca-
nica lombarda, che sembra esser 
tornata a vivere la crisi in modo 
diffuso. Il 2020 è partito sulla stes-
sa lunghezza d’onda, con ombre 
di recessione all’orizzonte e con 
l’industria che segna trend negativi 
dal punto di vista della produzio-
ne. Il settore auto ha registrato un 
crollo del 13,9%, il dato più forte 
dal 2012. Dazi, Brexit, crisi auto e, 
ora, il Coronavirus preoccupano 
molto per la tenuta del nostro 
tessuto industriale fatto, soprattut-
to di export.

NUOVI FATTORI DI
PREOCCUPAZIONE

Dal nostro osservatorio lombar-
do, già nel primo semestre dell’an-
no, avevamo colto la gravità della 
situazione quando, alla precaria e 
miope condizione politica, si era 
aggiunto il rallentamento della 
Germania, il pasticcio legato alla 

Sono 15 i milioni del bando 
‘Faber’, che la Giunta di 

Regione Lombardia, su propo-
sta dell’assessore allo Sviluppo 
Economico Ales-
sandro Mattinzoli, 
ha deciso di mette-
re a disposizione 
di micro e piccole 
imprese mani-
fatturiere, edili e 
artigiane per inve-
stimenti produttivi 
attraverso l’acqui-
sto di nuovi mac-
chinari, impianti 
di produzione e at-
trezzature in adeguati program-
mi di investimento aziendali.

OGNI IMPRESA È ‘FABER’
“È una misura che risponde 

alle esigenze vere del nostro tes-
suto produttivo fatto soprattutto 

di micro e piccole 
imprese” ha det-
to l’assessore allo 
Sviluppo Econo-
mico Alessandro 
Mattinzoli com-
mentando il prov-
vedimento. 

“Il successo 
dell’anno scorso 
dimostra che tutti 
i provvedimenti  
nati dall’ascolto 

delle esigenze reali e dal confron-
to continuo, sono vincenti. Ogni 

nostra impresa è ‘Faber’ perché 
quotidianamente crea, lavora e 
produce affrontando mille sfide, 
soprattutto in tempi davvero dif-
ficili come questi. 

Il metodo di Regione Lombar-
dia è questo: dialogo per creare 
efficienza e costruire strade che 
sostengano il lavoro. Noi siamo 
da sempre al fianco di chi ha a 
cuore la crescita”, ha aggiunto 
l’assessore lombardo.

RISPETTO AMBIENTE 
ED EFFICIENZA

La delibera, approvata dall’e-
secutivo regionale e denomina-

ta, prevede che i programmi di 
investimento siano funzionali a 
raggiungere le condizioni ottima-
li di produzione; massimizzare 
l’efficienza nell’utilizzo di fattori 
produttivi, quali l’energia, l’ac-
qua e ottimizzare la produzione 
e gestione dei rifiuti favorendo la 
chiusura del ciclo dei materiali, 
applicando concretamente l’in-
novazione ambientale nei pro-
cessi produttivi.

IMPIANTI INNOVATIVI
Sono ammissibili investimenti 

in impianti, macchinari e attrezza-
ture innovativi. Gli interventi de-
vono essere realizzati unicamente 
presso la sede operativa o l’unità 
locale ubicata in Lombardia. Se 
le unità produttive, in Regione 
sono più di una, l’impresa dovrà 
sceglierne una sola e indicarla in 
fase di richiesta . Ciascuna azien-
da potrà presentare una sola do-
manda. Per l’assegnazione delle 
risorse si prevede la pubblicazione 
di un bando attuativo da parte di 
Regione Lombardia, entro no-
vanta giorni dalla approvazione 
di questa delibera. Gli interventi 
dovranno essere realizzati e rendi-
contati entro il 16 dicembre.

Innovazione: Bando Faber
   DALLA REGIONE 15 MILIONI DI EURO PER LE MICRO E PICCOLE   

IMPRESE. L’ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO 
ALESSANDRO MATTINZOLI: “MISURA VINCENTE”

I dati 
del 48° 
Rapporto 
semestrale
del secondo 
semestre 2019. 
Le valutazioni 
della Fim Cisl 
Lombardia 
sui numeri 
che riguardano 
7.000 aziende

vertenza Arcelor Mittal (ex Ilva), la 
politica dei dazi e, ora, il Corona-
virus. In Lombardia, la meccanica 
ha visto, già da inizio 2019, una 
ripartenza decisa dell’utilizzo degli 
ammortizzatori sociali che, rispetto 
al 2018, hanno allargato del 75% la 
platea di lavoratori coinvolti. Una 
situazione che sta proseguendo 
anche nel 2020 visto l’aumento 
delle richieste di cassa integrazio-
ne, la riduzione delle turnistiche 
e dell’utilizzo degli impianti, la 
mancata conferma dei contratti in 
scadenza, grazie alla complicità 
del decreto dignità e l’aumento dei 
part time involontari. Le misure 
spot contenute nella Manovra 
Finanziaria sono insufficienti per 
invertire la tendenza.

CORONAVIRUS 
La Cina rappresenta il 17% del 

Pil mondiale e, quindi, un suo 
rallentamento ha effetti devastanti 
per l’economia globale. Inoltre, 
va ricordato che la Germania è 
molto legata all’economia della 
Cina e, dunque, il previsto calo 

del Pil cinese rischia di tradursi in 
un ulteriore rallentamento per la 
Germania. Una prospettiva che 
ci preoccupa visto che le imprese 
italiane esportano moltissimo in 
Germania (è il primo mercato este-
ro in riferimento al nostro export) 
e, quindi, una frenata tedesca, 
come già visto, si tradurrebbe nello 
stallo dell’industria lombarda. 
S&P Global Rating prevede un 
calo della produzione mondiale 
pari al 15%, nel primo trimestre. 
In un’economia fatta di lunghe 
catene del valore, l’effetto domino 
è difficile da prevedere ma, certa-
mente, porteranno a un rallenta-
mento ulteriore della produzione 
industriale.

I dati diffusi dalla China Pas-
senger Car Association (CPCA) 
segnalano un calo delle immatri-
colazioni, nei primi 16 giorni di 
febbraio, pari al 92% e addirittura 
nella prima settimana del mese 
la discesa aveva toccato il 96 per 
cento, con solo 811 vendite in tutta 
la Cina.

Il rallentamento del settore 
automobilistico rischia di tradursi 
anche in una frenata per i nostri 
produttori di macchine utensili, la 
maggior parte delle quali è destina-
ta all’automotive.

Molte case automobilistiche 
che hanno siti produttivi in Cina 
hanno chiuso le proprie fabbriche, 
fermando in questo modo anche la 
filiera della componentistica e del-
le catene delle forniture. Il blocco 
della produzione, infatti, ha bloc-
cato la provincia di Hubei, l’hub 
della componentistica mondiale, 
dove vengono realizzati più di 30 
mila componenti per ogni tipo di 
auto. L’industria dell’auto, insom-
ma, rischia di restare al palo. Pro-
blemi in vista quindi anche per le 
imprese dell’ICT, e le imprese che 
utilizzano componenti prodotti o 
assemblati nello Hubei. Dato che 
il Governo cinese ha prudenzial-
mente chiuso le fabbriche in cui le 
condizioni di lavoro presentano i 
maggiori rischi di contagio, un ul-
teriore rischio è che molte aziende 
occidentali, oltre ad avere diffi-
coltà nell’approvvigionamento di 
materie prime o di componenti e 
nella supply chain, si troveranno a 
fronteggiare il problema del blocco 
delle attività di lavoro cosiddette 
back end, ovvero le fasi finali della 
catena globale del lavoro dove si 
scaricano le produzioni occidentali 
per le fasi di assemblaggio. L’effet-
to del Coronavirus lo misureremo 
tutto nel 2020 ma ci aspettiamo 
un impatto negativo sull’industria 
manifatturiera lombarda, a fronte 
della riduzione delle ore di lavoro 
decise da diverse imprese del 
territorio regionale.

Crisi industria e cresce la cassa integrazione

È confermato l’appuntamento di domani domenica 1° marzo 
con il mercato di Campagna Amica a Crema. Dalle ore 8 

alle 12, presso la quarta pensilina di via Verdi, torna la vendita 
dei prodotti del territorio portati nel cuore della città diretta-
mente dagli agricoltori che li producono.  

Nel rispetto delle disposizioni regionali e comunali previste 
per il contenimento del Coronavirus, il mercato degli agricolto-
ri è autorizzato a svolgersi, proponendo esclusivamente generi 
alimentari.  Si punta come sempre su prodotti del territorio e di 
stagione, ricchi di vitamine e proteine nobili per rafforzare le 
difese immunitarie. Cibi dall’origine certa, garantita dai pro-
duttori.

Presso gli stand di Campagna Amica ci saranno tutti i cibi che 
nascono dall’agricoltura cremasca e cremonese. Si aggiungerà, 
come sempre, la presenza di alcune aziende che giungono da 
fuori provincia.

Portati direttamente dagli agricoltori non mancheranno orto-
frutta di stagione, pane e prodotti da forno, formaggi, salumi, 
prodotti di bufala, miele, dolci e carne, il tutto in arrivo dalla 
provincia di Cremona. Da aziende di altre province lombarde 
giungeranno, come sempre, vino, riso, prodotti a base di luma-
ca. “Siamo felici di poter proporre il nostro mercato, che da 
sempre i cittadini cremaschi accolgono con apprezzamento e fi-
ducia”, sottolineano gli agricoltori di Campagna Amica, dando 
appuntamento a domenica. 

Mercato  Campagna Amica 
domani 1° marzo a Crema
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Inutile segnalare che l’attività delle scuole di ogni ordine e grado è sta-
ta sospesa fino al 1° marzo, nel finesettimana le decisioni sull’esatta 

ripresa delle lezioni. L’Ufficio scolastico territoriale di Cremona, nella 
figura del dirigente scolastico Fabio Molinari, ha comunicato in data 25 
febbraio ai dirigenti scolastici le seguenti indicazioni: “Non sappiamo 
ancora quanto durerà la chiusura delle scuole in Provincia. Pertanto vi 
invito sin da ora a ipotizzare possibili percorsi di formazione attraverso 
le nuove tecnologie affinché gli studenti non subiscano le conseguenze di 
una lunga astensione dalle lezioni”. Nell’attesa di conoscere l’evoluzione 
anche ‘scolastica’ di questa situazione, proponiamo comunque la cronaca 
di quanto, nelle scuole cremasche, è stato fatto fino a sabato 22 febbraio. 

M.Z. 

Venti studenti e dodici docenti iscritti; due insegnanti formatori 
e tre ragazzi tutor; sei ore di corso, cinque ore di preparazione, tre 
ore di gara. Sono questi i numeri del primo corso di formazione 
interna sul debate al “Racchetti - da Vinci”, fortemente voluto dal 
dirigente scolastico Claudio Venturelli per la sua alta valenza for-
mativa e didattica.

Il progetto ha visto una prima, intensa fase di formazione di 
quattro giorni (novembre 2019) a Cerro di Laveno (Va). Sotto l’e-
sperta e coinvolgente guida di docenti della scuola capofila “Itc 
Tosi” di Busto Arsizio le professoresse Paola Confortini e Barbara 
Rocca, insieme a tre studenti (Emma Corrado della 3B del liceo 
classico, Angela Lupo Stanghellini della 3E del liceo linguistico e 
Paolo Siculiana della 3D del liceo scientifico) hanno acquisito le 
competenze di base per avviare a loro volta una prima formazio-
ne all’interno dell’“Iis Racchetti - da Vinci”. Il passo successivo è 
stata l’adesione alla 
rete lombarda We-
debate. 

Obiettivo è for-
mare giovani deba-
ters che maturino 
le competenze per 
argomentare e par-
lare in pubblico. Ma 
la pratica del debate 
non è finalizzata 
solo a questo. Nata 
in ambiente anglo-
sassone si è da qual-
che anno diffusa anche nelle nostre scuole. Si tratta di un dibattito 
regolamentato che vede due squadre, una pro e una contro, con-
frontarsi su una mozione. Discutere, collaborare in ruoli diffe-
renti, riconoscere e rispettare il punto di vista dell’altro, parlare 
in pubblico, approfondire, cercare e valutare dati a sostegno del 
proprio punto di vista, prevedere le obiezioni: questi sono alcuni 
tra gli obiettivi di una competizione che ha come armi le parole e 
come strategia la dialettica.

Punto di forza del corso appena conclusosi è stata la collabo-
razione tra docenti e studenti impegnati nella doppia veste di 
formatori e formati. La gara finale tra tre squadre che si sono 
confrontate su temi di attualità ha visto il coinvolgimento degli 
studenti, come competitori, e dei docenti che si sono cimentati 
nel ruolo di giudici. 

Il prossimo passo sarà la formazione di squadre d’istituto che 
possano gareggiare sia in competizioni interne sia con altre scuo-
la aderenti alla rete. 

Visto l’entusiasmo con il quale l’iniziativa è stata accolta da 
docenti e studenti coinvolti, ci auguriamo che non sia lontano il 
momento in cui l’istituto “Racchetti - da Vinci” potrà cimentarsi 
anche nelle Olimpiadi del debate che da tre anni si svolgono in 
Italia. 

DEBATE: CORSO 
DI FORMAZIONE 
PER DUE 
DOCENTI 
E TRE STUDENTI 
E GARA FINALE 
DI TRE SQUADRE. 
DEBATE È UNA 
PROPOSTA 
DI ALTA VALENZA 
DIDATTICA

Gli studenti del Racchetti-da 
Vinci coinvolti nell’iniziativa 
relativa alla pratica 
“Debate”. Accanto a loro 
un orgoglioso dirigente 
scolastico, Claudio Venturelli

Dibattere
è un’arte!

RACCHETTI-DA VINCI

I ragazzi delle classi prime della Scuola secondaria di 1° gra-
do “Dante Alighieri” della  Fondazione Manziana hanno 

recentemente partecipato al laboratorio sul riciclaggio della 
carta.

Guidati dall’esperto, il professor Francesco Darilli, dopo 
aver ascoltato una breve spiegazione sulla storia della carta, 
hanno provato a riciclare dei fogli di giornale, attraverso un 
procedimento complesso, iniziato con la macerazione e con-
cluso con l’asciugatura e la stiratura dei fogli per renderli 
lisci.  

Gli alunni hanno potuto così riflettere sull’importanza 
del riciclo non solo per la conservazione dell’ambiente, ma 
anche in un’ottica di risparmio e di riduzione dei consumi 
energetici.

Manziana: riciclare la carta
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La Scuola Secondaria di I grado “C. Abbado” di Om-
briano (Istituto Comprensivo Crema 2) ha dato la pos-

sibilità ai ragazzi di partecipare alla nuova edizione dei 
Giochi matematici, precisamente ai “Giochi d’autunno 
2019” organizzati dal Centro Pristem dell’Università Boc-
coni di Milano lo scorso autunno. Ben 72 ragazzi hanno 
aderito all’iniziativa e venerdì 21 febbraio poco dopo le ore 
12 si sono tenute nell’atrio della scuola le premiazioni dei 
bravi vincitori. 

La scuola anziché premiare i ragazzi divisi nelle due ca-
tegorie che accorpano prima e seconda in C1, lasciando 
sola la classe terza in C2, ha diviso le premiazioni segna-
lando i primi tre classificati per ogni classe. Così per le 
prime si sono aggiudicati rispettivamente il terzo, secondo 
e primo premio Alice Vettor, Marta Crotti e Giorgio Bis-
sa, per le classi seconde Laura Bettinelli, Vittoria Ravasio 
e Nicola Mauri e per le terze Linda Bettinelli, Francesca 
Confortini e Serhiy Zheravskyy. 

Davvero bravi i piccoli matematici che sono stati festeg-
giati dai loro genitori in una piccola cerimonia insieme al 
dirigente scolastico, prof. Pietro Bacecchi, alla referente di 
plesso prof.ssa Barbara Ghisletti, ai docenti di matematica 
proff. Alessia Bertulini, Alvaro Bonetti, Arturo Missiato 
e Maria Luisa Zuffetti e agli altri alunni che avevano par-
tecipato alla competizione. I premi consegnati ai vincitori 
sono stati chiavette Usb da 32 gigabyte per i terzi classifi-
cati, chiavette da 64 gigabyte per i secondi e cuffie wi-fi per 
i primi posti. 

Un rinfresco per i premiati e i loro genitori ha concluso 
la simpatica manifestazione. 

Luisa Guerini Rocco

Sraffa-Marazzi: quando c’era l’Erasmus, studenti e docenti nell’isola di Réunion (Oceano Indiano)
Nell’ambito del progetto Eraell’ambito del progetto Era-

smus+ smus+ Be an Eco-citizen, co-
ordinato dalla docente di inglese ordinato dalla docente di inglese 
Mariella Brunazzi, una delegazioMariella Brunazzi, una delegazio-
ne di studenti delle sedi Sraffa e ne di studenti delle sedi Sraffa e 
Marazzi guidate dalle insegnanti Marazzi guidate dalle insegnanti 
Stefania Ercoli e Vincenza NiStefania Ercoli e Vincenza Ni-
colosi ha partecipato a una setticolosi ha partecipato a una setti-
mana di iniziative presso l’Isola mana di iniziative presso l’Isola 
di Réunion, nell’oceano indiano, di Réunion, nell’oceano indiano, 
costituente un dipartimento d’olcostituente un dipartimento d’ol-
tremare francese. tremare francese. 

In collaborazione con altre In collaborazione con altre 
tre scuole, il “Collège Louis Artre scuole, il “Collège Louis Ar-
mand” di Golbey (Francia), il mand” di Golbey (Francia), il 
“Colegiul National “Calistrat “Colegiul National “Calistrat 
Hogas” di Piatra-Neamt (RomaHogas” di Piatra-Neamt (Roma-
nia) e l’istituto ospitante, il “Lycée nia) e l’istituto ospitante, il “Lycée 
Professionnel Léon De LepervanProfessionnel Léon De Lepervan-
che”, una scuola professionale che”, una scuola professionale 
con un’ampia offerta di indirizzi, con un’ampia offerta di indirizzi, 
dall’enogastronomico all’elettrodall’enogastronomico all’elettro-
tecnico, i ragazzi italiani hanno tecnico, i ragazzi italiani hanno 
partecipato a un importante propartecipato a un importante pro-
getto internazionale volto alla sengetto internazionale volto alla sen-
sibilizzazione dei giovani sul tema sibilizzazione dei giovani sul tema 
del riscaldamento globale.del riscaldamento globale.

L’azione e gli effetti del riscalL’azione e gli effetti del riscal-
damento globale sugli equilibri damento globale sugli equilibri 
degli ecosistemi, ma anche le buodegli ecosistemi, ma anche le buo-

ne prassi per arginarli e proteggere 
il mondo che ci circonda, sono 
stati gli argomenti principali dell’i-
niziativa che vuole contribuire a 
rendere gli studenti, ospitati pres-
so le famiglie reunionesi, amba-
sciatori dei pericoli a cui l’umani-
tà sta andando incontro. Ulteriore 
occasione di confronto tra i diversi 
sistemi scolastici ed elementi utili 
a fornire spunti di riflessione per 
i partecipanti, sono state le visite 
e le attività sui temi dell’ecologia 
proposte ai partner dal “Lycée 
Professionnel Léon De Lepervan-
che” di Réunion: dalla visita della 
laguna con kayak trasparente, per 

vedere lo stato in cui versa la bar-
riera corallina, al vulcano attivo, 
all’escursione nella zona interna 
dell’isola, caratterizzata dalle aree 
naturali quasi incontaminate, sen-
za strade e senza macchine. 

Anche quest’attività Erasmus 
come le precedenti, per gli studen-
ti ha rappresentato una possibilità 
di incontro con ragazzi di altre 
scuole europee, con i quali con-
frontarsi, collaborare, trascorrere 
momenti di svago, contribuendo 
al miglioramento delle compe-
tenze linguistiche, e ha fornito un 
esempio positivo di fratellanza 
europea.

LEZIONI 
Sraffa-Marazzi: quando c’era l’Erasmus, studenti e docenti nell’isola di Réunion (Oceano Indiano)
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DI CITTADINANZA

Nell’ambito delle iniziative di 
cittadinanza patrocinate dall’Isti-
tuto Sraffa e coerenti con il pro-
tocollo della legalità, hanno preso 
avvio presso la sede universitaria 
di via Bramante, una serie di con-
ferenze tenute dal Procuratore 
emerito della Repubblica, Benito 
Melchionna. Si tratta di una colla-
borazione che, dopo le esperienze 
in altri Istituti cittadini, propone ai 
ragazzi dello Sraffa e della sezio-
ne associata Marazzi il progetto 
formativo scolastico predisposto 
dall’ex procuratore Melchionna 
e dal suo staff, assieme al comi-
tato di Crema dell’International 

Police Association (Associazione 
Internazionale di Polizia - Ipa), 
che ha visto anche l’intervento 
del segretario della Delegazione 
Lombardia, Vincenzo Perotti. 
L’iniziativa formativa interessa 
tutti gli studenti della scuola, che 
si avvicenderanno per partecipare 
alle diverse lezioni aventi a ogget-
to temi che interessano particolar-
mente i giovani. Si va dal bullismo 
e cyberbullismo, alle dipendenze 
e all’uso di sostanze stupefacen-
ti, dall’educazione stradale alla 
violenza di genere e al femmini-
cidio, e infine ad aspetti legati a 
cittadinanza e Costituzione, con 
specifica attenzione al fenomeno 
della diffusione della criminalità 
mafiosa. Nel primo incontro, il 
Procuratore emerito Benito Mel-
chionna, affiancato dal presidente 
Ipa Vincenzo Perotti, approfittan-
do della ricorrenza della Giornata 
nazionale della lotta contro il cyber-nazionale della lotta contro il cyber-nazionale della lotta contro il cyber
bullismo, ha richiamato i contenuti 
del disegno di legge, già approvato 
dalla Camera dei Deputati, per la 
revisione della legge del 2017 sul 
cyberbullismo, che una volta ag-

giornata accentuerà i profili delle 
sanzioni penali per i numerosi re-
ati insiti nelle azioni di bullismo.

Dopo i saluti della dirigente Ro-
berta Di Paolantonio, che ha for-
temente voluto la collaborazione 
con Melchionna e i rappresentanti 
dell’Ipa, il segretario della delega-
zione lombarda Perotti ha portato 
ai ragazzi le sue esperienze di poli-
ziotto, in relazione agli aspetti del-
la prevenzione e della repressione 
di fatti così gravi che toccano an-
che la sensibilità dei giovanissimi, 
con effetti che in alcune situazioni 
possono essere devastanti. 

All’incontro ha partecipato an-
che l’attore-regista Francesco Por-
fido, proponendo l’opportunità 
della partecipazione degli studenti 
in qualità di attori alla rappresen-
tazione teatrale del Processo al Ca-
ravaggio, testo dello stesso Procu-
ratore Melchionna, che coinvolge 
gli studenti in approfondimenti e 
riflessioni sul tema della giustizia.

Gli studenti dello Sraffa-Marazzi 
sull’Isola di Réunion; quindi 
da sinistra Perotti e Melchionna
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Music
First Jazz
Contest  
Il Crema Jazz Art Festival è tra i 

promotori, su iniziativa dell’As-
sociazione Culturale Music First 
di Milano, del Music First Jazz 
Contest, prima edizione del con-
corso aperto a musicisti e cantan-
ti da 18 a 40 anni, con iscrizione 
gratuita entro il 10 marzo 2020.

L’obiettivo dell’iniziativa è 
promuovere il talento dei giovani 
musicisti, offrendo loro un conte-
sto organizzato e prestigioso ove 
mettere in luce le loro potenzialità 
e presentare i propri progetti origi-
nali. Una manifestazione aperta a 
tutti gli stili e a tutte le sensibilità 
jazzistiche, in un clima di scam-
bio e confronto a diretto contatto 
con il pubblico e con una presti-
giosa giuria tecnica presieduta dal 
pianista e compositore Giovanni 
Mazzarino, già direttore artistico 
del Crema Jazz Art Festival, che 
tanti giovani musicisti ha formato 
e fatto crescere, accompagnandoli 
verso importanti carriere. 

Partner del concorso sono la 
Jazzy Records, la Jazz Academy 
Milano, il Crema Jazz Art Festi-
val, lo studio di registrazione e 
sala prove Studio Groove, l’As-
sociazione culturale Laboratorio 
Luna e Kristall Radio. Saranno 
16 in tutto i progetti ammessi alla 
gara: tutti i giovedì da aprile a lu-
glio, dopo la valutazione “a porte 
chiuse” del materiale arrivato in 
formato digitale (sotto forma di 
link a brani e/o video). Cinque 
mesi di sfide musicali dal momen-
to dell’iscrizione a quello della fi-
nale il 23 luglio; per quattro mesi i 
musicisti in concorso si sfideranno 
a gruppi di due ogni giovedì sera, 
sul palco del Bonaventura Music 
Club di Milano che ospiterà il 
concorso. A valutare la loro per-
formance sarà un mix equilibra-
to fra il gradimento del pubblico 
e il parere di una giuria tecnica 
composta da musicisti e addetti 
ai lavori coordinati dal presidente 
Giovanni Mazzarino: la cantante 
Cinzia Roncelli, il contrabbassista 
Alex Orciari, il batterista Pasquale 
Fiore, il pianista Claudio Guar-
cello, la cantante e titolare della 
Jazzy Records Valentina Grama-
zio, Lele Di Mitri voce di Kristall 
radio, Andrea Ferrari di Labora-
torio Luna, il direttore artistico 
del Bonaventura Fabio Diana e 
Rossella Uboldi titolare della Jazz 
Academy Milano. I premi: il 1° 
classificato avrà l’opportunità di 
esibirsi in un importante jazz club 
londinese (viaggio e full accomo-
dation) o in alternativa riceverà 
un premio in denaro del valore 
di euro 1.000,00, come forma di 
sostegno alla carriera musicale. Il 
2° classificato si aggiudicherà una 
giornata in studio di registrazione 
con ripresa audio e video di quali-
tà, in una sala di incisione profes-
sionale. Il 3° classificato si aggiu-
dicherà un buono del valore di 300 
euro da spendere entro la fine del 
2021 in una sala prove. Verrà inol-
tre assegnato un Premio Speciale 
alla memoria del grande cantante 
e polistrumentisita Giuseppe Bel-
lanca e sarà data la possibilità di 
esibirsi al Crema Jazz Festival o, 
in alternativa, in un’altra rassegna 
a cura della Jazzy Records. 

Dettagli e regolamento del 
contest e tutte le informazioni su 
come partecipare, su come inviare 
i materiali per la selezione, i premi 
e ogni dettaglio utile sono reperti-
bili a questo link o sul sito dell’as-
sociazione Music First: https://
acmusicfirst.wixsite.com/mu-
sicfirst. Per maggiori informazioni 
è possibile rivolgersi all’organizza-
zione scrivendo all’indirizzo asso-
ciazionemusicfirst@gmail.com.

Cultura a porte chiuse. 
Una riflessione importante

di MARA ZANOTTI

L’emergenza sanitaria ha portato alla chiusura di musei, te-
atri, cinema, centri di aggregazione culturale, etc... Anche 

Crema “in ottemperanza all’ordinanza della Regione  Lombar-
dia  che stabilisce per tutto il territorio lombardo la sospensione 
di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di 
ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di 
carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in 
luoghi chiusi aperti al pubblico”, ha vissuto una settimana pra-
ticamente priva di cultura pubblica. Convinti che nei libri, in un 
intelligente utilizzo dei medi, nella musica, si possano trovare 
stimoli culturali di spessore, siamo altrettanto certi che la di-
mensione collettiva, la condivisione di contenuti, l’incontro at-
torno a fonti quali concerti, spettacoli, proiezioni, presentazioni 
di libri, mostre d’arte, etc.. sia altrettanto importante, anzi, che 
possa donare quella dimensione più allargata e più arricchente 
che nella fruizione privata manca.

In redazione, inevitabilmente, sono giunte a pioggia una serie 
di segnalazioni, di ‘annullamenti’. In primis dai teatri del terri-
torio, luoghi di aggregazione che non solo donano cultura, in 
tutte le sue sfaccettature, a migliaia di persone ogni ‘stagione’, 
ma, e anche questo aspetto non è trascurabile, danno lavoro a 
centinaia di persone che “mangiano con la cultura”! 

Alcuni esempi: la Fondazione San Domenico, su mandato 
del presidente della Fondazione Giuseppe Strada, ha comuni-
cato che anche le attività di programmazione del teatro (nell’im-
magine le poltrone rosse vuote) erano sospese; sono così “saltati” gli 
spettacoli Il regalo di Natale previsto per venerdì 28 febbraio, le 
matinée per le scuole e più precisamente Don Chisciotte previsto 
per il 4 marzo, Wolly’s Magic Adventure per il 5 marzo e I guai di 
Pulcinella per il 6 marzo. La mostra Far East resterà chiusa al 
pubblico. Anche Il Civico Istituto Musicale Folcioni è rinviato 
chiuso fino a domenica 1° marzo in attesa di nuove disposizioni 
delle autorità in merito. Tali comunicazioni non sono state revo-
cate ed erano ancora valide, almeno fino a venerdì 28, quando 
chi scrive ha steso l’articolo. 

Veniamo a un altro cardine della cultura del territorio: la di-
rezione della stagione teatrale Sifasera che si svolge nei teatri di 
Castelleone, Soresina e Orzinuovi, ha comunicato che: “A causa 
dell’emergenza sanitaria, in ottemperanza alle disposizioni re-
gionali, lo spettacolo Mamma e papà... giochiamo?, in programma 
il 1° marzo a Castelleone all’interno della rassegna Merenda a 
teatro è rinviato a data da destinarsi. Per quanto concerne le date 
dell’8 marzo con Donne della mia vita e del 13 marzo con Due 
botte a settimana verranno fornite nei prossimi giorni ulteriori 
notizie”. Per informazioni 0374/350944.

Anche la programmazione del teatro A. Ponchielli di Cremo-
na ha pagato la crisi sanitaria: per ordinanza del sindaco Gian-
luca Galimberti è stato infatti stabilito che “a scopo preventivo 
e cautelare, in accordo e in contatto con Regione Lombardia, 
Ats e Prefettura tutte le manifestazioni ed eventi pubblici in pro-
gramma su aree pubbliche o all’interno di musei e teatri sono 
annullati fino a nuova ordinanza di revoca.

Pertanto lo spettacolo della Hubbard Street Dance Chicago pre-
visto per mercoledì 26 febbraio e il concerto Fellini 2020 previsto 
per venerdì 28 febbraio sono stati annullati.

Tra i presidi culturali della città, e fortunatamente Crema ne 
conta davvero molti, vi è anche la Pro Loco che opera anche sul 
fronte turistico. Questo il messaggio giunto in redazione vener-
dì: “Cari amici della Pro Loco, in questo momento difficile stia-

mo rispettando le direttive per la nostra e vostra sicurezza. Stia-
mo tutti bene e presto riapriremo l’ufficio Pro Loco Infopoint 
per accogliervi con nuova energia e disponibilità. Ci teniamo a 
dirvi che abbiamo ricevuto tanti messaggi di affetto da numerosi 
paesi di tutto il mondo. I fan di Crema ci sono vicini e abbrac-
ciano virtualmente tutti i Cremaschi. Attendiamo nuove dispo-
sizioni per conoscere il momento in cui sarà di nuovo possibile  
partecipare agli eventi organizzati dalla città. Ci auguriamo di 
poter tornare presto a offrire il nostro servizio”. 

E che dire della Biblioteca del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco che prevedeva, in settimana l’avvio del ciclo di confe-
renze Egitto svelato: un viaggio tra archeologia e scienza. Tutto chiu-
so, tutto ‘congelato’.

La circostanza si è manifestata anche in Italia: una stima, vol-
ta alla cautela, basata su dati Siae, indica una perdita in questa 
settimana di 10,1 milioni di euro al botteghino e la cancellazio-
ne di 7.400 spettacoli. Questi i dati sulle conseguenze dell’emer-
genza Covid-19 sul mondo del teatro forniti da Filippo Fonsatti, 
presidente di Federvivo, la federazione che all’interno dell’Agis 
(Associazione Generale Italiana dello Spettacolo) racchiude tut-
ti i comparti dello spettacolo dal vivo. E, al momento, non sap-
piamo quando i teatri torneranno fruibili. Bene la riapertura dei 
musei, i cui spazi sono più gestibili dai visitatori, ma per i teatri 
e per i cinema, le platee sono diversamente distribuite.

Attendiamo dunque l’evoluzione della situazione, le decisioni 
delle autorità e... del pubblico.

 Unico aspetto ‘positivo’, se così lo si può definire, di questa 
valanga che ha investito il mondo della cultura è la sensazione 
di mancanza, di cancellazione, di assenza che porta a riflettere 
sull’importanza della presenza, nelle nostre vite, nella quotidia-
nità, ma anche nelle prospettive di opportunità culturali, lascia-
te alla libera scelta di partecipazione, di ricerca e adesione, ma 
senza le quali, unica opzione è la rinuncia. 

E allora con la cultura si ‘mangia’, si incontra, si scopre, si 
domanda, si ride, si conosce, si cresce (ad ogni età), si ammira. 
In una parola, si vive!

Levels, di 
Alberto Mori:
poesia e ricerca  

Scrivere versi sui “livelli”: basso, 
medio, alto. Impresa – se tale 

la si interpreta – non facile, anche 
perché il concetto in sé spazia 
talmente che è difficile catturar-
ne l’essenza. Si è misurato con 
questa prospettiva Alberto Mori, 
poeta, nel suo ultimo libro Levels, 
edito, come di consueto, da Fara-
Editore. Più criptica rispetto ad 
altre raccolte, Levels affonda ancor 
di più nella ricerca linguistica e 
metaforica condotta da Mori nel 
suo scrivere, generoso e attento. 
Se i livelli “low” intrecciano le 
ruote di una bicicletta e il biglietto 
d’amore che rimane “a perire sul-
la ciclabile”, le parole rimbalzano 
in felici, sebbene non frequenti, 
allitterazioni fino a divenire, nel li-
vello “high”  gocce di pioggia che, 
come capsule d’acqua, dall’alto 
ricadono in “distribuzione fran-
tumata”. Il lettore cerca conferme 
nei versi di Mori, per sondare la 
sua intuizione. Anche questo non 
è facile, non tanto per l’enigma-
ticità dei concetti, piuttosto per 
non volerli perdere, per voltare 
la pagina senza avere colto, fino 
in fondo, la bellezza formale e il 
completo significato degli stessi. 
Scrive Lucia Grassiccia nella sua 
postfazione: “Talvolta si ha l’im-
pressione di leggere una concate-
nazione di simboli in versi o una 
psicoanalitica associazione di idee 
[…]. Il soggetto fa presto a mutarsi 
in concetto che… viene trasmesso 
a ogni componente del rigo”. Le-
vels esige una lettura attenta, che, 
al fine, sempre soddisfa.

Mara Zanotti

Nello scorso weekend, il musicista 
cremasco Stefano Piloni ha vinto 

il terzo premio al Concorso nazionale 
per direttori di coro Le mani in suono, 
prestigiosa competizione giunta alla 
quinta edizione e organizzata da In-
sieme Vocale Vox Cordis di Arezzo, 
Feniarco – La voce dei cori (Federa-
zione Nazionale Italiana Associazio-
ni Regionali Corali) e Associazione 
Cori della Toscana – Act. Dopo la 
prima fase di concorso, che preve-
deva la valutazione del curriculum e 
un’audizione tramite video, sono sta-
ti ammessi alla fase finale 18 direttori 
provenienti da tutta Italia, che dal 21 
al 23 febbraio si sono sfidati ad Arez-
zo. 

Il concorso era suddiviso in 6 fasi: 
2 prove di eliminatoria, 2 prove di 
semifinale e 2 prove di finale. Ogni 
prova si è svolta sotto gli occhi atten-
ti della giuria composta da 5 direttori 
di fama internazionale: Nicole Corti 
(Francia), Alessandro Cadario (Ita-
lia), Peter Broadbent (Regno Unito), 
Luigi Leo (Italia), Mario Lanaro (Ita-
lia), a cui si è aggiunta Elisa Pasqui-
ni, in rappresentanza del coro. I cori 

con cui si sono svolte le prove sono 
stati l’Insieme Vocale Vox Cordis, or-
ganizzatori della competizione, e Ut 
Insieme Vocale Consonante, primo 
e unico gruppo italiano vincitore nel 
2016 del Gran Premio Europeo (Epg), 
il più importante riconoscimento 
mondiale nell’ambito della musica 
corale. 

La prima eliminatoria prevedeva 
l’esecuzione, senza concertazione, di 
un pezzo del Romanticismo inglese 
estratto al momento tra As torrents in 
summer di Elgar, summer di Elgar, summer Oh Love, They wrong 
thee much di Parry e The blue bird di The blue bird di The blue bird
Stanford. La seconda eliminatoria 
prevedeva una concertazione di die-
ci minuti di uno dei seguenti madri-
gali di Claudio Monteverdi, estratto 
la sera precedente: Cor mio mentre vi 
miro, cor mio non mori? e miro, cor mio non mori? e miro, cor mio non mori? Luci serene e 
chiare. 

Dopo le prime due prove di elimi-
natoria solo 9 candidati hanno avuto 
accesso alle semifinali. La prima se-
mifinale prevedeva l’esecuzione e la 
concertazione in 12 minuti di uno di 
tre pezzi per coro maschile, estratto 
precedentemente, tra Dextera Domi-Dextera Domi-Dextera Domi

ni, Ecce Sacerdos magnus e ni, Ecce Sacerdos magnus e ni, Ecce Sacerdos magnus O sacrum 
convivium del compositore barocco 
Francesco Feroci. La seconda semifi-
nale prevedeva invece l’esecuzione e 
la concertazione in 12 minuti di uno 
di questi tre pezzi: There is no rose, As 
dew in Aprille e dew in Aprille e dew in Aprille This little babe tratti da This little babe tratti da This little babe
Ceremony of  Carols per coro femminiCeremony of  Carols per coro femminiCeremony of  Carols -
le e arpa del compositore inglese del 
novecento Benjamin Britten. 

Al termine delle semifinali solo 5 
candidati hanno avuto accesso alla 
finalissima. La finale si è svolta in 2 

parti: una concertazione di 20 minuti 
e il concerto. I brani della finale era-
no 2 per candidato e prevedevano un 
pezzo tratto dalla Missa Brevis di PaleMissa Brevis di PaleMissa Brevis -
strina (Kyrie, Sanctus e Kyrie, Sanctus e Kyrie, Sanctus Agnus Dei) e un Agnus Dei) e un Agnus Dei
pezzo tratto da Twelve Cities (Twelve Cities (Twelve Cities Curtun, 
Clevsin e Perusna) del compositore ita-
liano contemporaneo Lorenzo Dona-
ti. Una competizione davvero molto 
lunga, con un repertorio molto ampio 
e vario, che spaziava dal Rinascimen-
to al Contemporaneo. 

Il nostro concittadino Stefano Pi-
loni è riuscito a vincere il terzo pre-
mio e a mostrare tutto il suo valore,  
risultando primo assoluto in 3 prove 
su 6. Questo risultato lo annovera 
sicuramente tra le eccellenze di Cre-
ma in ambito musicale, nonostante 
la giovane età, e porta prestigio alla 
città e al suo movimento musicale e 
culturale. 

Stefano si è formato diplomandosi  
in flauto traverso presso il Conserva-
torio G.Verdi di Milano, in ottavino 
a Firenze e in Direzione corale presso 
la Scuola Superiore per Direttori di 
Coro Guido d’Arezzo e l’Accademia 
Chigiana di Siena. 

Terzo posto al concorso nazionale per direttore per il ‘nostro’ Stefano Piloni

Il cremasco Stefano Piloni al concorso 
per direttori di Arezzo
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L’Associazione ex alunni del liceo 
classico Racchetti ha proposto, 

nei giorni, scorsi un incontro dedicato 
ad Alessandro Manzoni; recuperiamo 
volentieri l’intervento del prof. Pieran-
tonio Frare – associato di Letteratura 
italiana presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano – sul tema 
“Manzoni, un rivoluzionario tranquil-
lo”. L’autore de “I promessi sposi”, in-
fatti, non scrisse... solo di peste!

Pochi cenni alle note biografiche 
cui si è abituati, scolasticamente, 
ma ampio il riferimento alle tappe 
che hanno formato la personali-
tà di Manzoni, figlio naturale di 
Giovanni Verri e Giulia Beccaria, 
moglie di Pietro Manzoni. Forse 
per le difficoltà della coppia, Ales-
sandro, dall’età di sei anni iniziò a 
frequentare il collegio, prima pres-
so i Somaschi a Merate, poi presso 
i Barnabiti, dove rimase fino all’età 
di quattordici anni. Già durante il 
soggiorno in collegio, cominciò a 
nascere in lui lo spirito di rivolta e 
l’anelito di libertà che si manifestò, 
tra l’altro, in un gesto eclatante che 
coinvolse anche i compagni: il ta-
glio del “codino”, segno distintivo 
della nobiltà. Da qui, continuò l’af-
fermazione della sua personalità, 
su una via nuova, per cadere even-
tualmente, come dichiarò “sulla 

mia via”. Nel 1801, a soli sedici 
anni, Manzoni scrive Il trionfo della 
libertà che esalta le idee libertarie e 
illuministe portate da Napoleone 
in Italia, ma senza mai nominarlo.

Uscito dal collegio, Manzoni 
torna a vivere con il padre che 
poco si occupa di lui, vive fuori 
controllo, gioca al casinò della 
Scala, frequenta compagnie poco 
raccomandabili.

Il suo amore per Luigina Vi-
sconti viene osteggiato dalla fami-
glia: il padre lo manda a Venezia, 
per allontanarlo dall’ambiente mi-
lanese e lì si ferma per pochi mesi.

La madre, che vive more uxo-
rio con Carlo Imbonati a Parigi, 
lo invita a raggiungerla. Nel suo 
soggiorno parigino Manzoni, fre-
quentemente ritorna a Milano, a 
visitare il padre malato che non 

riuscirà a giungere in tempo per 
l’estremo saluto. Manzoni, a Mi-
lano, era immerso nella cultura 
europea di cui la città era il centro: 
inevitabile pensare a Leopardi che 
viveva a Recanati, piccolo paese 
nello Stato Pontificio. Nel 1808 
Manzoni, battezzato, non prati-
cante, sposa Enrichetta Blondel, 
calvinista praticante, la cui fede 
contrasta con il comportamento 
del marito che continua a frequen-
tare persone non religiose; il disac-
cordo tra i coniugi arriva all’acme, 
alla nascita della figlia Giulia che 
verrà battezzata a sei mesi, dopo 
la sofferta scelta del rito battesima-
le; da questo momento inizia, per 
Manzoni, il lungo processo verso 
la conversione. Intanto gli austria-
ci tornano in Italia, si diffondono 
le idee di indipendenza e di unità 

d’Italia, cui Manzoni aderisce con-
tinuando a lavorare con penna e 
conversazione; scrive Marzo 1821 
che però non pubblica, per evitare 
la censura che lo costringerà a can-
cellare una strofa dell’Adelchi. No-
nostante il divieto di parlare di Na-
poleone, scrive il 5 Maggio, di cui, 
un impiegato della censura salva 
una copia che Goethe pubbliche-
rà, in tedesco. Dopo le 5 giornate 
di Milano, Manzoni firma la peti-
zione a Carlo Alberto, nonostante 
suo figlio Filippo fosse ostaggio in 
Austria. Pagherà, come molti al-
tri milanesi, multe all’Austria e si 
ritirerà sul lago; aveva atteso per 
cinquant’anni la libertà d’Italia, 
aveva sempre mantenuto la libertà 
di giudizio anche nei confronti del 
cattolicesimo, contrastando il pote-
re temporale del papa, suscitando 
l’inimicizia di molti cattolici.

Nel 1821, mentre i suoi amici 
sono in prigione, Manzoni si ritira 
a Brusuglio, interrompe l’Adelchi e 
inizia il celebre Romanzo: scelta 
coraggiosa, in Italia, dove la tra-
dizione umanistica considera tale 
genere letterario adatto a un pub-
blico basso, prodotto di scrittori 
di poco valore. Anche questa una 
manifestazione del suo essere un 
“rivoluzionario”.

EX ALUNNI LICEO RACCHETTI 

Alessandro Manzoni, un 
rivoluzionario tranquillo

Proseguiamo con i contributi del prof. Piero Ca-
relli dedicati alle donne e al loro universo profes-

sionale. L’8 marzo, del resto, si avvicina!

Tante belle storie di donne. Donne che han-
no saputo dimostrare quanto valgono. Non 
è, certamente il caso, cadendo nella retorica, 
di parlare di una “marcia in 
più” di cui sarebbe dotata l’al-
tra metà del cielo, ma una cosa 
pare certa: una volta liberate 
dalle catene a cui erano legate 
per secoli e secoli, esse si stan-
no affermando in ogni ambito, 
anche in ruoli da sempre appan-
naggio dei maschi. Naturalmen-
te, con le loro peculiarità. Quali? 
Così dichiara un’altra delle no-
stre ricercatrici di rango, la dott. 
Marta Scorsetti (direttore dell’Unità operativa 
di Radioterapia e Radiochirurgia dell’Istituto 
clinico Humanitas di Rozzano): “Noi donne 
abbiamo qualcosa dentro che ci distingue ed 
è la nostra sensibilità e attenzione”. Non è di 
sicuro opportuno generalizzare, come ha pre-
cisato la stessa Scorsetti: anche gli uomini non 
mancano di sensibilità, ma “di frequente è più 

spiccata nella donna” (si veda il saggio di Gre-
ta Mariani in Donne al lavoro).

Una qualità che abbiamo toccato con mano 
nel caso dell’imprenditrice Silvia Bolzoni: se 
ha ricevuto riconoscimenti di tutto rispetto, se 
è riuscita a creare il secondo miglior luogo di 
lavoro in Italia, è proprio grazie alla sua sen-

sibilità di donna e alla sua atten-
zione alle persone.

Una qualità che ritroviamo 
pure nella responsabile marke-
ting della Pallacanestro di Cre-
ma, Lorenza Branchi: è stata la 
sua sensibilità a spingerla a idea-
re il progetto, unico nel panora-
ma sportivo, #nonviolenzacontro 
le donne, con tanto di magliette 
rosa indossate dalla squadra 
maschile il cui logo è un cuore 

graffiato “simbolo delle ferite che rimangono 
nell’anima”, iniziativa premiata a Bruxelles 
con il “World fair play awards”.

Sensibilità, attenzione, ma anche ordine. 
L’ha sottolineato l’imprenditrice Marina Za-
notti al Festival sull’occupazione femminile: 
dove lavorano i maschi il disordine è sovrano; 
al contrario, dove operano le donne, regnano 

l’ordine e la pulizia. La stessa Marina Zanot-
ti, inoltre, evidenzia un’altra peculiarità a suo 
dire tipica delle donne: il loro essere in grado, 
a differenza dei maschi, di svolgere contempo-
raneamente più operazioni.

Tutte peculiarità rivendicate con forza dalle 
donne: sono proprio loro (o almeno quelle che 
si sono espresse sul tema durante il Festival) 
a essere contrarie alle “quote rosa” (Michela 
Fauci, arpista di professione, confessa di sen-
tire dell’allergia quando sente parlare di dette 
quote). 

Peculiarità femminili che individuiamo 
anche nella giovane imprenditrice agricola, 
Mara Inzoli: molto importante, secondo lei 
“il benessere animale che passa dalle cure 
profuse, dall’attenzione costante, dalle appa-
recchiature (ventilatori, docce, cuccette, ecc.) 
che, oltre ad assicurare una redditività, con-
tribuisce a garantire un’esistenza migliore agli 
animali di allevamento, consentendo di garan-
tire al consumatore una qualità del prodotto 
finale (carne, latte o formaggio) decisamente 
superiore” (si veda il saggio di Elena Benzi in 
Donne al lavoro). Peculiarità, quindi, che, oltre 
a generare un valore sociale, producono un 
bene economico.

PECULIARITÀ DELLE DONNE, 
ORDINE, PULIZIA E POLIEDRICITÀ

PECULIARITÀ DELLE DONNE

L’orgoglio
femminile

DOSSIER DONNA

Nelle immagini da sinistra Lorenza Branchi, Marina Zanotti, 
e, nella foto inserita nel testo, Marta Scorsetti

A 20 anni dalla Legge 62/2000, la parità scolastica non è ancora garantita!
Due importanti incontri nei giorni ue importanti incontri nei giorni 

scorsi sul tema della scuola pubbliscorsi sul tema della scuola pubbli-
ca paritaria. Il primo a Roma giovedì 13 ca paritaria. Il primo a Roma giovedì 13 
febbraio, a  Palazzo Giustiniani. Presenti febbraio, a  Palazzo Giustiniani. Presenti 
numerosi senatori e personalità del monnumerosi senatori e personalità del mon-
do scolastico. Il secondo a Rimini, dal 22 do scolastico. Il secondo a Rimini, dal 22 
al 23 febbraio, organizzato dall’Agesc, al 23 febbraio, organizzato dall’Agesc, 
l’Associazione Genitori Scuole Cattol’Associazione Genitori Scuole Catto-
liche. Ambedue hanno celebrato i venti liche. Ambedue hanno celebrato i venti 
anni della Legge 62/2000 che ha definito anni della Legge 62/2000 che ha definito 
il Sistema Nazionale di Istruzione, foril Sistema Nazionale di Istruzione, for-
mato da scuole statali e scuole paritarie. mato da scuole statali e scuole paritarie. 
Prodotta da un momento particolarmente Prodotta da un momento particolarmente 
attivo della società civile, delle associazioattivo della società civile, delle associazio-
ni scolastiche e del mondo cattolico, anni scolastiche e del mondo cattolico, an-
che per voce di papa Giovanni Paolo II, che per voce di papa Giovanni Paolo II, 
mentre era ministro dell’Istruzione Luigi mentre era ministro dell’Istruzione Luigi 
Berlinguer che ne sostenne l’approvazioBerlinguer che ne sostenne l’approvazio-
ne. Una parità raggiunta, ma – dopo 20 ne. Una parità raggiunta, ma – dopo 20 
anni – non ancora realizzata dal punto anni – non ancora realizzata dal punto 
di vista economico, mentre gli insegnandi vista economico, mentre gli insegnan-
ti e gli alunni portatori di handicap delle ti e gli alunni portatori di handicap delle 
paritarie restano ancora pesantemente paritarie restano ancora pesantemente 
discriminati. Dopo venti anni, “autonodiscriminati. Dopo venti anni, “autono-
mia, parità e libertà di scelta educativa mia, parità e libertà di scelta educativa 
richiedono l’impegno di tutti in modo trarichiedono l’impegno di tutti in modo tra-
sversale. Non c’è più tempo e spazio per sversale. Non c’è più tempo e spazio per 
la strumentalizzazione e per le letture idela strumentalizzazione e per le letture ide-
ologiche. Scuola statale e scuola paritaria ologiche. Scuola statale e scuola paritaria 
svolgono entrambe un servizio pubblico svolgono entrambe un servizio pubblico 

e sono garanzia di pluralismo.” Sono le 
parole della Presidente del Senato, Maria 
Elisabetta Casellati, che hanno aperto il 
Convegno di Roma sul tema: Libera scuola 
in libero Stato. Il diritto alla libertà di scelta 
educativa: un principio sancito nel diritto na-
zionale e internazionale. 

Il convegno ha chiarito in modo asso-
luto il diritto dei genitori alla libera scelta 
di una scuola pubblica paritaria, alle stes-
se condizioni economiche della scuola 
pubblica statale, come garantisce la Co-
stituzione, e ha evidenziato la necessità 
e l’urgenza, per lo Stato, di ridefinire il 
finanziamento pubblico alle scuole pa-
ritarie e statali appartenenti al Servizio 
Nazionale di Istruzione, attraverso la de-
finizione del costo standard di sostenibi-
lità, per un rilancio strutturale della qua-
lità della scuola pubblica italiana tutta. 
Si è inoltre contestato l’esclusione degli 
insegnanti delle paritarie dal Concorso 
speciale per l’abilitazione e i miseri finan-
ziamenti per l’handicap. 

Tra le relazioni del Convegno da ricor-
dare, in particolare, quella del prof. Marco 
Grumo, docente di Economia aziendale 
all’Università Cattolica, che ha proposto 
la vera soluzione dell’annoso problema 
della parità economica: il costo standard 

di sostenibilità. “Bisogna cambiare il me-
todo – ha detto – dando un portafoglio 
allo studente che possa scegliere la scuola 
dove spendere il proprio voucer. A fronte 
di una spesa scolastica attuale di 59 mi-
liardi di euro, se lo Stato applicasse il co-
sto standard risparmierebbe 11 miliardi di 
euro ogni anno! 

Sono intervenuti anche esponenti del 
mondo religioso. Innanzitutto suor Anna 
Monia Alfieri esperta politiche scolasti-
che, instancabile promotrice del costo 
standard di sostenibilità. “Basta con le 
mitologie – ha detto –. Importante è la 
chiarezza: chi sono veramente le vittime 
del sistema di oggi? I genitori che non pos-
sono scegliere la scuola paritaria perché 
sono poveri e i disabili che devono pagare 
il sostegno, perché lo Stato non passa i 
contributi. Le scuole paritarie che stanno 
chiudendo sono le scuole del centro sud, 
delle periferie… quindi stiamo dando una 
mano alle scuole dei ricchi per i ricchi. Di 
conseguenza un governo che non consen-
te ai docenti delle paritarie di abilitarsi, 
sta favorendo le scuole dei ricchi. Noi 
dobbiamo pretendere che venga garanti-
to il diritto di apprendere dello studente 
senza alcuna discriminazione economica: 
oggi è il povero che non può scegliere. 

Dobbiamo pretendere il diritto della fa-
miglia di scegliere e il diritto dei docenti 
di decidere dove insegnare.” Per il presi-
dente della Cism, padre Luigi Gaetani, 
in rappresentanza dei religiosi in Italia, la 
scuola paritaria è una forma culturale che 
rimanda, in termini di sussidiarietà, a una 
pluriformità culturale degna di un Paese 
civile. Non c’è spazio per una “dittatura 
culturale”, per un “monopolio ideolo-
gico”. “La scuola cattolica è nata come 
l’impegno di colmare la discriminazione 
sociale tra coloro che potevano permetter-
si un’istruzione e coloro che non sapeva-
no né leggere né scrivere: oggi rischiamo 
di passare come coloro che sostengono le 
scuole dei ricchi ed emarginano i poveri.” 
L’ultima attenzione padre Gaetani l’ha ri-
servata a quei docenti delle scuole parita-
rie che sono discriminati. Li stiamo umi-
liando! “Mi meraviglio dell’indifferenza 
dei docenti della scuola pubblica statale!” 
Al Convegno di Rimini il past president 
nazionale Stefano Versari, oggi direttore 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’E-
milia Romagna, ha ripercorso gli anni 
dell’approvazione della Legge 62/2000.

Ma l’intervento più interessante è sta-
to quello dell’on. Luigi Berlinguer, ospi-
te d’onore (nella foto). Ha rilevato che la 

scuola oggi è solo un trasferimento di no-
zioni e non c’è un vero progetto educati-
vo, non c’è una comunità educante. Se la 
Costituzione lascia la scelta ai privati di 
realizzare scuole, Berlinguer ha invitato 
ad aprire una campagna perché i cittadi-
ni contribuiscano alla crescita di luoghi 
di attività educativa per uscire dall’idea 
tipicamente italiana che la scuola è dello 
Stato. “È legittimo – ha dichiarato – che 
tipicamente italiana che la scuola è dello 
Stato. “È legittimo – ha dichiarato – che 
tipicamente italiana che la scuola è dello 

vi siano diverse linee filosifiche-culturali, 
perché c’è libertà di pensiero: ci deve es-
sere un allargamento all’accesso del pen-
siero. Il pluralismo degli enti gestori deve 
essere favorito, richiedendo ovviamente 
una scuola di qualità.” “Con la Legge 
62/2000 non siamo all’anno zero – ha 
aggiunto –. Sono convinto che certe mo-
dalità di finanziamento sono mature.” Ha 
sottolineato inoltre, i diritti delle persone 
con handicap: la strada per le coperture 
finanziarie deve essere affrontata!

LIBRI: LIBRI: LIBRI: LIBRI: LIBRI: LIBRI: LIBRI: da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva da Uovonero, arriva L’uovoL’uovoL’uovoL’uovoL’uovoL’uovoL’uovoL’uovo!!
La casa editrice cremasca Uovonero 

(nata per la pubblicazione di libri 
con rinforzi comunicativi, che utilizza-
no strumenti di Caa – comunicazione 
aumentativa e alternativa –, per bimbi 
in età prescolare o con difficoltà cogni-
tive in simboli Pcs o versioni in sim-
boli Wls di celebri albi illustrati, saggi 
sull’autismo, albi illustrati, libri di nar-
rativa che aiutano gli altri a capire e ad 
accettare chi è diverso; e ancora libri di 
narrativa ad alta leggibilità che affron-
tano il tema della dislessia in modo 
attento ma leggero e divertente e, infine, una collana di giochi per 
divertirsi e imparare, nel rispetto delle diversità e della collaborazione 
non competitiva) segnala la pubblicazione del libro L’uovo. 
Cosa c’è di più semplice di un uovo? Cosa c’è di più complesso? Un 
albo splendidamente illustrato, pieno di informazioni curiose e diver-
tenti, che racconta con profonda meraviglia la semplicità e la fragilità 
di un piccolo miracolo della natura. L’autrice Britta Teckentrup guar-
da con gli occhi dell’artista un oggetto quotidiano apparentemente 
banale, l’uovo, e da questo incontro scaturisce un libro che è in parte 
un’enciclopedia magica, in parte un libro d’arte, in parte un gioco per 
gli amanti delle collezioni e degli animali, a cui offrirà innumerevoli 
spunti di conoscenza e terreno fertile per l’immaginazione. Dal coli-
brì all’uccello elefante, passando per la tartaruga marina e gli insetti, 
le illustrazioni ispirate al disegno scientifico naturalistico ma costru-
ite con un raffinato equilibrio di forme che rimanda all’astrattismo, 
sono un inno alla varietà, diversità e generatività della natura. Te-
ckentrup è una prolifica e pluripremiata artista tedesca e illustratrice 
di libri per bambini. Nata ad Amburgo, ha studiato illustrazione a 
Londra e ora vive a Berlino. A partire dal 1993 ha pubblicato più di 
100 titoli tradotti in diversi paesi europei ed extra-europei.

[L’uovo di Britta Teckentrup, collana i geodi, 96 pagine - cm. 19 
x 26, 19,50 euro]
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I giovani di molti Paesi ci hanno abituato negli ultimi tempi a 
proteste pubbliche in nome di un futuro migliore, sia per l’am-

biente sia per un’economia più equa e non solo. Sicuramente il 
loro modello di riferimento è stata Greta Thunberg, la giovane 
studentessa svedese che a soli 16 anni ha iniziato a far sentire la 
propria voce e a rimproverare i cosiddetti ‘potenti del mondo’ 
invitandoli a salvaguardare il pianeta. Da qui i Fridays for future 
(organizzati anche a Crema dagli studenti del territorio) mani-
festazioni rese note soprattutto grazie agli echi mediatici, così 
come invece, non accade per altre importanti proteste, quelle 
irachene. Concetto espresso da Arianna Pagani e Sara Manise-
ra, rispettivamente fotografa e giornalista freelance, settimana 
scorsa ospiti in Sala Alessandrini a Crema per presentare il loro 
ultimo documentario Iraq, una generazione in prima linea. Un cor-
tometraggio di poco meno di 25 minuti, realizzato in collabora-
zione con Silvia Boccardi e Francesca Tosarelli per la televisione 
franco-tedesca Arte. 

Durante l’incontro, promosso dall’assessorato alla Cultura e 
alle Pari Opportunità del Comune in sinergia con altre realtà 
del territorio, le due giovani donne hanno colto l’occasione di 
spiegare il loro lavoro: da cinque anni in Medio Oriente con un 
team forte per raccontare storie di popolazioni di Paesi afflitti da 
guerre e lotte per il potere. 

Nel documentario viene data voce a un gruppo di giovani at-
tivisti e di donne irachene, tutti protagonisti di manifestazioni 
pacifiche organizzate contro il Governo con l’obiettivo di cam-
biare la loro amata Nazione per un “futuro migliore”.  Un’otti-
ma iniziativa quella proposta, durante la quale è emersa tutta la 
forza e il coraggio delle donne. 

Francesca Rossetti



  

sabato
29

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Dreams road. Usa
 12.20 Linea verde life. Napoli
 14.00 Linea bianca. Corvara
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Una storia da cantare. Enzo Jannacci...
 0.30 Milleeunlibro. Rb

domenica
1

lunedì
2 3 4 5 6

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.55 Sea Patrol. Telefilm
 8.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 10.25 Sci. Coppa del Mondo 
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Dribbling
 14.40 Squadra speciale Lipsia. Telefilm
 16.15 Candice Renoir. Telefilm
 17.10 La porta segreta. Inchieste
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Ncis Telefilm
 21.50 F.B.I. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.20 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.30 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Presa diretta. Terremoto infinito
 18.00 Per un pugno di libri. Gioco
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage
 0.25 Prima dell'alba

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Le tre rose di Eva. Serie tv
 5.00 Media shopping. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Me, myself and I. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal pains. Telefilm
 13.45 Ncc. Navigazione con conduttore
 14.20 Arrow. Film
 16.00 Flash. Telefilm
 17.50 Mike & Molly. Sit. com.
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.15 Kung fu Panda. Film 
 23.10 Le avventure di Taddeo l'esploratore. Film
 1.00 Automobilismo. Formula E. Dal Marocco

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.20 Celebrated: le grandi biografie. Myers
 8.00 Io tigro, tu tigri, egli tigra. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.40 Doppia trappola. Film 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Chi trova un amico trova un tesoro. Film
 23.45  Fantozzi. Il ritorno. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 17.30 Sacri monti
  Documentario
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes  
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Segreti 
  I misteri della storia, Celestino V.
  La vera storia 
  della monaca di Monza 
 23.35 Indagine ai confini del sacro
  Con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Pallavolo. Panini-Mediolanum
 12.00 Tg Agricoltura
 12.30 New farmers. Rb
 13.00 Terra del Garda
 13.30 Dottor Mozzi
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Persone & Personalità. Rb
 18.15 Cinema in atto
 18.30 Le ricette di Guerrino
 18.45 Caroline in the city
 19.30 Novastadio. Rb
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Roma-Urbino
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Trapanese storia di sapori...
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 La vita promessa. Miniserie
 23.45 Speciale TG1. Settimanale 
 0.50 Viaggio nella chiesa di Francesco
 1.45 Applausi. Teatro e arte. Rb

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.15 Sorgente di vita. Rb
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality 
 11.10 In viaggio con Marcello
 11.55 Settimana Ventura
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 A tutta rete
 18.15 90° minuto. Rb 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti. Rb
 8.30 Domenica Geo. Doc.
 10.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Rb
 11.10 Tgr EstOvest. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Grande amore 
  21.20 Amiche da morire. Film 
 23.45 1/2 ora in più
 1.05 Il posto giusto. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.45 Documentario
 11.05 Media shopping
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
  14.05 Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
   16.50 Il segreto. Telenovela
 17.20 Domenica live
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 Me, myself and I
 7.50 Titti e Silvestro. Cartoni
 8.15 Le 1001 favole di Bugs Bunny
 9.45 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 E-Planet
 14.20 Lethal Weapon. Film
 17.05 Agent X. Film
 18.00 Mike & Molly. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Il principe cerca moglie. Film 
 23.40 Parental guidance. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.45 Due mamme di troppo. Serie tv
 10.00 S. Messa. Da Teramo
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura. Grand Raid dall'Islanda
 14.55 I tre moschettieri. Film
 16.45 Posta grossa a Dodge city. Film
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Colpevole d'innocenza. Film
 23.30 Pressing serie A

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.20 Un adorabile testardo. Film 
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina alla Divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri conosciuti. 
  Documenti
 20.00 Rosario a Maria... Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 Un marito ideale
  Film con Cate Blanchett
 22.50 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Persone e personaggi. Rb 
 7.25 Rosario da Pompei
 8.00 80 nostalgia. Rb
 8.30 Musica e spettacolo
 9.00 Vie verdi. Rb
 10.00 Caroline in the city
 12.30 Novastadio. Rb
 17.00 Beker Marrachef
 18.00 Shopping. Televendite 
 18.30 91° Minuto. Rb
 19.40 Novastadio. Rubbrica
 23.15 Terre del Garda

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'amica geniale. Serie tv
 24.00 Frontiere
 0.50 S'è fatta notte. P. Conticini, L. Ward...
 1.55 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.35 Castle. Telefilm
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 Hawaii five 0. Film
 23.40 Povera patria
 1.10 Calcio totale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Santa Caterina da Siena
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Film
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Presa diretta. Cambiamo la scuola
 23.15 Commissari. Sulle tracce del male

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande Fratello Vip. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Voices. Film
 18.00 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Overdrive. Film
 23.15 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Perry Mason: omicidio sull'asfalto. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 The face of love. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000. Notizie
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.05 Io credo
  Conduce don Marco Pozza
 22.10 Gli atti degli Apostoli
  Miniserie con E. Torricella
 23.10 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Telefilm 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Passo in tv. Rb
 13.30 New farmers. Rb
 14.30 Shopping. Televendite 
 18.00 Novastadio
  Rubrica sportiva
 18.30 Metropolis per te
 19.50 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Schierati. Talk show

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Don Matteo 12. Film
 23.40 Porta a Porta. Talk show
 1.50 Sottovoce
 2.20 Rai cultura. L'originale e il suo doppio

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.40 Castle. Film
 17.20 Rai Parlamento
 17.50 Uefa nations league 2020/21. Sorteggio
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Pechino express. Reality 
 23.30 Bleed-Più forte del destino. Film
 1.30 Sorgente di vita. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: la guerra di Algeria
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Film
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Parlamento. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscina la notizina
 21.20  Cinquanta sfumature di nero. Film
 23.40  X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Pitch perfect 2. Film
 18.05 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le Iene show
 1.05 Perchè mi stai guardando? Show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Massacro a Phantom hill. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk
 0.50 Red Dragon. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo 
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.05 Julie & Julia
  Film con Meryl Streep, Amy Adams
  23.15 Retroscena. Rb
  23.50 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Telefilm 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Peppino principe. Sp
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 Soul. Di Monica Mondo
 14.30 Shopping. Televendite 
 18.00 Novastadio
  Rubrica sportiva
 18.30 Metropolis per te
 19.50 Novastadio sprint. Rb
 21.00 L'irriverente. Talk show

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio: Juventus-Milan
 23.00 Porta a Porta. Talk
 1.10 Sottovoce
 1.40 Movie mag. Magazine
 2.05 Il giornalino di Gian Burrasca

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,45 Streghe. Film 
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.35 Castle. Film
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il Cacciatore. Serie tv 
 23.15 #Maipiùbullismo. Speciale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Torino in guerra. Documenti
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm  
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: famiglia, famiglie

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Chi vuol essere milionario. Gioco

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Jem e le Holograms. Film
 18.05 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La fabbrica del cioccolato. Film
 23.40 Il cavaliere del santo Graal. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La signora prende il volo. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 #CR4 - La Repubblica delle donne. Talk
 0.45 Tv story superstar. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Rosa selvaggia. Novela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Donne 
  che sfidano il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Buonasera dottore
  con Monica di Loreto
 22.50 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.30 Musica e spettacolo
 9.00 Telefilm
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 Borghi d'Italia. Doc.
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 14.30 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.40 Un calcio ai social
 20.20 Novastadio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio: Napoli-Inter
 23.00 Porta a Porta
 1.10 Sottovoce
 1.40 Londra chiama Polo Nord. Film
 3.30 Risate di notte

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.35 Castle. Telefilm
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 21.20 90 minuti in Paradiso. Film 
 23.30 Stracult live show
 1.00 Feisbum- Il film. Film
 2.45 Squadra speciale Lipsia. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: la violenza contro le donne
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Carol. Film
 23.25 Grazie dei fiori-Ribelli. Rino Gaetano

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Telenovela
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Il diavolo veste Prada. Film
 23.35 Valentino: l'ultimo imperatore. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Il club degli incompresi. Film
 18.00 Grande fratello vip 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le Iene show 
 1.05 American dad. Cartoni

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.20 Spie oltre il fronte. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano 
  il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Una donna alla Casa Bianca
  Serie tv
 22.35 Today. Rb
 23.45 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Millevoci. Rb
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 12.15 Ora musica. Rb
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 L'irriverente. Talk
 14.30 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.50 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza in pista

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La Corrida. Talent
 23.55 Tv7
 1.35 Cinematografo
 2.30 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 10.00 Tg2 Italia
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.35 Castle. Telefilm
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm 
 22.55 The resident. Telefilm
 23.40 Petrolio files 2020. Creo in bio

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Italiani giusti tra le Nazioni 
 15.25 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Grace di Monaco. Film
 23.05 Illuminate. Laura Biagiotti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Blue crush 2. Film 
 18.00 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Red 2. Film  
 23.40 Insospettabili sospetti. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.00 I 4 figli di Katie Elder. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Rosa selvaggia. Novela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. 
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano
  il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 150 milligrammi
  Film con Sidse Knudsen

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.30 Mi ritorna in mente
 11.30 Cinema in atto. Rb 
 11.45 Persone & personaggi. Rb
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Griglia di partenza
 14.00 Un calcio ai social
 14.40 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.50 Novastadio sprint
 21.15 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Dottor Mozzi

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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di FRANCESCO CRISPINO                                          

Per cambiare vita non si è mai troppo 
vecchi. 

Questo almeno sperano Attilio, Gior-
getto e il professore, tre romani sulla set-
tantina che un giorno decidono di molla-
re la vecchia vita di quartiere e andare a 
vivere all’estero. 

All’estero dove? 
È solo la prima di una lunga serie di 

questioni da risolvere, ma il professore, 
in pensione dopo una vita a insegnare il 
latino, si annoia moltissimo; Giorgetto, 
ultima scheggia del popolo di Roma, non 
riesce ad arrivare a fine mese, e Attilio, 
robivecchi e fricchettone, vorrebbe rivi-
vere le emozioni dei tanti viaggi fatti in 
gioventù.

Tratto da Poracciamente vivere, breve 
racconto scritto dallo stesso regista e in-
serito nell’antologia Storie dalla città eter-
na, il quarto lungometraggio di Gianni 
Di Gregorio segue il solco già tracciato 
nei suoi precedenti lavori, dei quali Lonta-
no lontano mantiene infatti sia l’impianto 
sia diverse caratteristiche. 

Come già in Pranzo di ferragosto (2008), 
Gianni e le donne (2011) e Buoni a nulla 
(2014) infatti, l’autore anche qui firma 
regia, sceneggiatura (insieme al sodale 
Marco Pettenello) e ritaglia per sé il ruo-
lo di protagonista, cercando come sem-
pre di azzerare la distanza tra persona e 
personaggio. 

Oltre a ciò risultano le stesse anche 
la struttura drammaturgica, il tono (che 
mescola sagacemente una sottile quanto 
raffinata ironia a una dolente malinco-
nia) e l’ambientazione (concentrata inte-
ramente a Roma e, ancora una volta, per 
la maggior parte a Trastevere, il quartiere 
della capitale dove l’autore è nato e tut-
tora risiede). Tanto che sembra corretto 
considerare Lontano lontano come una 
sorta di quarto capitolo di una produzio-
ne autoriale in continuo aggiornamento 
nel quale l’autobiografismo – cifra che 

sembra rifarsi a quella del primo Moretti 
(il cosiddetto “periodo Michele Apicel-
la”) – diventa il motore intorno al quale 
ruota l’intera narrazione.

Diversamente dai primi lavori (soprat-
tutto i primi due) nei quali la persona/
personaggio interpretato dall’autore si 
trovava a interagire in un mondo intera-
mente (o quasi) femminile, qui tuttavia il 
mondo della rappresentazione è tutto (o 
quasi) maschile. Scelta che permette di 
comporre un magnifico trio d’attori – tra 
i quali spicca l’ultima interpretazione del 
compianto Ennio Fantastichini – il cui 
merito sta nel riuscire a restituire  con na-
turalezza tutte le ansie, le speranze e le 
velleità della terza età.

Regia Gianni Di Gregorio
Con Gianni Di Gregorio (il professore), Ennio 

Fantastichini (Attilio), 
Giorgio Colangeli (Giorgetto), 

Daphne Scoccia (Fiorella)
Durata 90’

CINEMA
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RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
             e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.

Lontano lontano 
Per una nuova vita

Immagine presa dal sito 
www.mymovies.it

Immagine presa dal sito: www.comingsoon.it

AzioneEduc
SANITARIA

Le alterazioni dei principali assetti ormonali im-
pattano frequentemente sui pazienti con patolo-

gia cardiovascolare; ne sono un esempio i disturbi 
della funzione tiroidea nell’ambito dell’aritmologia 
o le patologie ipofisarie e surrenaliche nell’ambito 
delle forme più resistenti di ipertensione arteriosa, 
ma – tra tutti – il diabete riveste un ruolo prepon-
derante.

Il diabete, infatti, rappresenta il principale fattore 
di rischio per lo sviluppo delle malattie cardiovasco-
lari, ma allo stesso tempo le malattie cardiovascolari 
sono la principale causa di morte nel paziente dia-
betico. Si stima che più del 60% dei pazienti diabe-
tici ultrasessantenni muoia per malattie cardiache e 
abbia un rischio fino a 5 volte maggiore di infarto 
rispetto alla popolazione non diabetica.

Appare subito chiaro lo stretto rapporto tra il dia-
bete e il cuore, rapporto che deve essere riconosciu-
to e affrontato da entrambi gli specialisti del settore 
(diabetologo e cardiologo) con una gestione integra-
ta del paziente. Proprio per ottenere questo obietti-
vo, in Humanitas è nato il progetto “cuore-diabete”, 
che prevede un ambulatorio gestito a quattro mani 
e un piano diagnostico-terapeutico dedicato. Una 
volta individuato e caratterizzato in base al rischio 
cardio-vascolare, il paziente viene inserito nell’am-
bulatorio per prendere parte al piano dedicato indi-
vidualizzato.

Ma quali sono i principali obiettivi? Ne parliamo 
con i responsabili dell’ambulatorio: la dottoressa 
Cristina Panico, cardiologa, e il dottor Giuseppe Fa-
vacchio, diabetologo.

Riconoscere e quantificare il rischio cardiova-
scolare - Il diabete è una patologia cronica che cau-
sa elevati valori di glucosio nel sangue, responsabili 
a loro volta dello sviluppo di lesioni delle arterie che 
sono alla base delle principali malattie cardiovasco-
lari (infarto e scompenso cardiaco). Il rischio car-
diovascolare del paziente diabetico tuttavia non si 
limita ai livelli di zuccheri nel sangue: è stato dimo-
strato, infatti, che spesso i pazienti con diabete pre-

sentano altri fattori come dislipidemia, ipertensione 
e obesità (la cosiddetta “sindrome metabolica”), che 
di fatto aumentano esponenzialmente il rischio di 
malattie cardiache.

Pertanto, maggiore è il rischio e più accurato 
dev’essere il controllo di ogni fattore, con target mi-
rati e controlli ambulatoriali pianificati.

Percorsi condivisi da diabetologo e cardiologo, 
che comprendano esami di primo e secondo livello, 
sono necessari per una diagnosi precoce del coinvol-
gimento cardiaco e la messa in atto di una gestione 
terapeutica e di follow-up ottimale (la cosiddetta 
“personalizzazione della terapia”).

Scegliere le migliori terapie per il diabete e il 
cuore - Una valutazione interdisciplinare diabeto-
logica-cardiologica consente di scegliere la migliore 
terapia per il paziente diabetico: la conoscenza del 
rischio cardiologico permette al diabetologo non 
solo di adottare il farmaco più efficace per il control-
lo del diabete, ma anche il più indicato per ridurre il 
rischio di infarto e/o di scompenso; dall’altro lato, 
riconoscere la presenza e la severità del  diabete  per-
mette al cardiologo di gestire alcuni farmaci (come 
l’aspirina o farmaci per la pressione) con dosaggi e 
durata più specifici.

Educare a un corretto stile di vita - Un ambula-
torio dedicato e la presenza contemporanea del car-
diologo e del diabetologo offrono inoltre al paziente 
la possibilità di beneficiare anche di un momento 
educativo: il paziente viene infatti informato circa 
il proprio rischio cardio-metabolico e gli specialisti 
rafforzano le indicazioni e i consigli sul corretto stile 
di vita (come alimentazione, attività fisica, astensio-
ne al fumo). 

Nuovi programmi di Ricerca scientifica - Il pro-
getto “cuore-diabete”, grazie alla stretta collabora-
zione con l’Università e con i laboratori di Ricerca, 
permetterà anche di sviluppare nuovi programmi 
nel campo scientifico con l’obiettivo di accrescere le 
conoscenze e offrire così al paziente nuove opportu-
nità in campo farmacologico e di prevenzione.

Redazione Humanitas News

HUMANITAS: UN AMBULATORIO DEDICATO

Connessione diabete-cuore

Montalbano sono
Due nuove indagini

di SERGIO PERUGINI                                              

T he show must go on. È stato un anno difficile per Il Commis-
sario Montalbano. Nel corso dell’estate 2019 se ne sono andati 

sia lo scrittore Andrea Camilleri che il regista Alberto Sironi: il 
primo è il papà letterario del Commissario di Vigata, il secondo 
è il papà televisivo, colui che lo ha portato sullo schermo insieme 
al produttore Carlo Degli Esposti. 

Recente poi è la notizia della morte dello storico scenografo 
Luciano Ricceri. 

Nonostante ciò, il team artistico-produttivo di Montalbano è 
andato avanti, con tenacia e resilienza, conducendo in porto due 
nuovi episodi: Salvo amato, Livia mia e La rete di protezione, in 
onda su Rai Uno il 9 e il 16 marzo. 

A mettersi dietro alla macchina da presa è stato lo stesso Luca 
Zingaretti. “Molti mi hanno chiesto – ha sottolineato l’attore in 
conferenza stampa – cosa ci sia di mio in questi film Tv. In verità 
ho cercato di non fare una mia regia, bensì di rispettare il lavoro 
di Sironi. Di mio qualcosa c’è… ed è una malinconia dolce. È 
lo spirito con cui ho affrontato il set, il lavoro tra emozione e 
sofferenza. Dunque, una melanconica dolcezza…”.

Il primo dei due film Tv della serie è l’unione di più racconti: 
Salvo amato, Livia mia e Il vecchio ladro. 

La storia: è estate a Vigata e nell’archivio comunale viene ri-
trovato il corpo di una giovane donna, Agata Cosentino (Federi-
ca De Benedittis). Una rapina? Un tentativo di violenza? A inda-
gare c’è il commissario Salvo Montalbano (Zingaretti), turbato 
anche dal fatto che la donna sia anche una cara amica della sua 
fidanzata Livia (Sonia Bergamasco).

Uscito anche al cinema tra 24 e 26 febbraio, Salvo amato, Li-
via mia si inserisce perfettamente nell’immaginario televisivo di 
Montalbano. 

La regia di Luca Zingaretti, ben sorretta da tutta la collauda-
ta macchina artistica e produttiva targata Palomar-Rai Fiction, 
non è mai stonata, ma pienamente rispettosa del grande lavoro 
fatto negli anni da Sironi. 

Come sempre, la linea narrativa unisce racconto giallo a mo-
menti da commedia dell’arte; non mancano poi sfumature di 
sentimento e raccordi più di impegno civile. 

Tutto però è compatto, ben amalgamato, grazie a un’eccellen-
te scrittura (quella di Camilleri e dello sceneggiatore Francesco 
Bruni) e a una recitazione puntuale, in testa di Luca Zingaretti, 
Cesare Bocci, Peppino Mazzotta e Angelo Russo. 

A voler trovare proprio un “difetto”, possiamo affermare che 
in questo episodio forse la componente ironica rischia di man-
giarsi un po’ l’ossatura del racconto giallo, il pathos del noir. 

Sia chiaro, proprio a voler cercare una minima imprecisione. 
Per il resto… Bentornato Commissario, ci sei mancato!

 I rimborsi devono essere automatici e massivi 
senza necessità che gli utenti colpiti ne fac-

ciano richiesta. Questo il principio esposto nel-
la sentenza di febbraio emessa dal Consiglio di 
Stato (00879/2020) sul tema delle bollette a 28 
giorni e ha tutta l’aria di rappresentare una pie-
tra tombale nella contorta e lunghissima vicen-
da che ha visto le compagnie telefoniche messe 
all’indice dai consumatori per avere utilizzato 
un meccanismo che nei fat-
ti andava a creare una “13a 
mensilità” (visto che con le 
52 settimane in un anno i 
rinnovi passavano da 12 a 
13) per le società.

La sentenza riguarda Vo-
dafone ma il Consiglio di 
Stato ha rigettato già a lu-
glio i ricorsi delle altre com-
pagnie telefoniche (quelle 
interessate dalla vicenda 
sono Wind Tre, Fastweb e 
Tim oltre a Vodafone) con-
tro le delibere Agcom che 
bocciavano la fatturazione 
a 28 giorni sanzionando 
gli operatori. Per capire la 
vicenda occorre tornare in-
dietro al 2015, quando Tim, 
Vodafone e Wind decidono di modificare il pe-
riodo di rinnovo delle offerte ricaricabili per la 
telefonia mobile portandolo da cadenza men-
sile a 28 giorni. Successivamente si passa alla 
telefonia fissa e si adegua anche Fastweb. Il 
primo intervento sul tema è di Agcom nel mar-
zo 2017 con la delibera 121 in cui viene stabi-
lita l’obbligatorietà della fatturazione mensile 
per i servizi sul fisso e ibridi (salvo il mobile). 
La delibera dava 90 giorni per mettersi in re-
gola, passati invano. E quindi dal 23 giugno 
2017 – dal punto di vista dell’Agcom – Tim, 
Vodafone, Wind Tre e Fastweb erano de facto 
inadempienti. E così con 4 delibere (la 497/17 
per Wind Tre, la 498/17 per Vodafone Italia, 
la 499/17 per Tim e la 500/17 per Fastweb) 

di dicembre 2017 l’autorità è intervenuta poi 
per multare le compagnie (1,16 milioni, mul-
ta poi dimezzata) imponendo loro anche lo 
storno delle somme tratte dai giorni “erosi” 
rispetto alla fatturazione che sarebbe dovuta 
tornare mensile dal 23 giugno 2017. Intanto la 
legge 172/2017 aveva messo sostanzialmente 
fuori gioco le fatturazioni a 28 giorni, con ob-
bligo per le compagnie telefoniche di tornare 

alla fatturazione mensi-
le in un periodo fra il 24 
marzo e il 5 aprile 2018. 
Si arriva così a novembre 
2018, con il Tar del Lazio 
che intanto interviene nel 
merito, dimezzando la 
multa di 1,16 milioni per 
le compagnie telefoniche 
ma mantenendo i mecca-
nismi “ripristinatori” nel 
frattempo previsti, ricono-
scendo ai clienti un bonus 
di giorni in base a ciò che 
era stato calcolato in più. 
Da qui il ricorso delle telco 
al Consiglio di Stato con la 
decisione a luglio scorso 
di confermare il dimezza-
mento già deciso dal Tar 

riguardo alle multe che l’Autorità nelle deli-
bere comminava alle compagnie, ma anche la 
conferma delle restituzioni automatiche e mas-
sive. Il Consiglio di Stato infatti ha chiarito che 
l’indennizzo deve essere d’ufficio. Finalmente, 
con la pubblicazione della sentenza, le scuse 
delle compagnie telefoniche stanno a zero. Ora 
non potranno più chiedere al consumatore di 
presentare richiesta per avere indietro il maltol-
to. Gli indennizzi dovranno essere automatici.

Avv. Marta Guerini Rocco
Associazione Consumatori Campo di Marte 

-L’ufficio dei Diritti-Piazza Premoli, 4 - Crema 
Si riceve il mercoledì dalle 15,30 alle ore 18,00 

solo previo appuntamento telefonico 
al numero 0373.81580 

SENTENZA DI FEBBRAIO 2020

Bollette a 28 giorni: via ai rimborsi

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco



 di FEDERICA DAVERIO

Reti: st 5’ Duca, 21’ Sorrentino, 30’ Franchi
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Brero (22’pt Muchetti), Lucenti, Ba-

kayoko (39’st Coly), Villa; Agnelli, Panatti (21’st Canessa), Duca (39’st 
Ferrari); Franchi, Bortoluz (1’st Malcore), Morello

A dicembre ci fu un rinvio gare per presa di posizione di Ghirelli e la sua 
Lega sulla defiscalizzazione, oggi a fermare il calcio invece è il Coro-

navirus. Fatto sta che in entrambe le occasioni la Pergolettese “viene fermata 
sul più bello”, ossia dopo vittorie che sono iniezioni di fiducia che valgono un 

quarto di salvezza. 
Tra l’altro la situazione è ancora molto incerta e oltre a Pergolettese-Carrarese, 

che doveva disputarsi mercoledì 26 febbraio al Voltini, è stata rinviata anche Siena-
Pergolettese in calendario domani, domenica 1° marzo in Toscana. Se tutto va bene 
dunque il calcio giocato riprende con la sfida ‘da Champion’s’ (così sui social l’hanno 
definita i tifosi per rimarcare quanto sia fondamentale il match con la formazione di 
Gorgonzola che sembra ultimamente rinata, ndr) tra Pergolettese e Giana sabato 7 
marzo alle ore 20.45 al Voltini.

Ma facciamo un passo indietro e torniamo alla strepitosa vittoria che i gialloblu han-
no ottenuto al “Città di Meda” contro il Renate (che su quel campo era ancora imbattu-
to!). Era una trasferta molto temuta quella contro la seconda in classifica, ma i cremaschi 
hanno portato a casa bottino pieno e anche la classifica sembra sorridere un pochino di 
più (nonostante Giana e Lecco abbiamo una partita in meno, ndr). 

La svolta della gara arriva al diciottesimo minuto, quando Pizzul atterra Morello e 
riceve un cartellino rosso: Renate in dieci e qualche occasione per entrambe le formazio-
ni. Degno di nota un atterramento di Morello che poteva essere fischiato come calcio di 
rigore. Nella ripresa, dopo soli cinque minuti, Duca riceve palla da uno splendido assist 
di Panatti e segna l’uno a zero. Il Renate non molla nonostante l’inferiorità numerica e in 
mezzo a qualche bella occasione, trova il gol al ventunesimo con Sorrentino. Il pareggio 
dei brianzoli risveglia l’orgoglio gialloblu, che prima sbaglia con Canessa ma poi recupera 
con Franchi dal limite dell’area. 

“Una vittoria voluta e cercata” l’ha definita mister Piacentini a fine gara, al quale han-
no fatto eco le parole del bomber di giornata Stefano Franchi: “L’importante era portare 
a casa questi tre punti fondamentali, perché le squadre che stanno lottando con noi ul-
timamente continuano a far punti. Abbiamo dato continuità alla vittoria di domenica 
scorsa e guardiamo con più tranquillità ai prossimi turni. Il mio gol penso che sia stato 
più un infortunio del portiere, però nel calcio capita. Sapevamo che giocano bene la palla 
sugli esterni davanti e per questo siamo stati più coperti, anche con il vantaggio dell’uomo 
in più, per poi ripartire. Sta diventando una nostra caratteristica quella di attendere nel 
primo tempo  per poi accelerare e dare tutto nel secondo: ci sta andando bene, proseguia-
mo su questa strada. Dedico il gol alla mia compagna, che a settembre mi farà diventare 
papà”. Il Pergo intanto ha proseguito con allenamenti a porte chiuse e l’unico van-
taggio di questa sosta forzata potrà essere il recupero di qualche infortunato.

Eccezionale Pergo! 3 punti 
anche col Renate... gran colpo

SABATO 29 FEBBRAIO 2020

 di FEDERICA DAVERIO

Reti: st 5’ Duca, 21’ Sorrentino, 30’ Franchi
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Brero (22’pt Muchetti), Lucenti, Ba-

kayoko (39’st Coly), Villa; Agnelli, Panatti (21’st Canessa), Duca (39’st 
Ferrari); Franchi, Bortoluz (1’st Malcore), Morello

A dicembre ci fu un rinvio gare per presa di posizione di Ghirelli e la sua 
Lega sulla defiscalizzazione, oggi a fermare il calcio invece è il Coro-

navirus. Fatto sta che in entrambe le occasioni la Pergolettese “viene fermata 
sul più bello”, ossia dopo vittorie che sono iniezioni di fiducia che valgono un 

quarto di salvezza. 
Tra l’altro la situazione è ancora molto incerta e oltre a Pergolettese-Carrarese, 

che doveva disputarsi mercoledì 26 febbraio al Voltini, è stata rinviata anche Siena-
Pergolettese in calendario domani, domenica 1° marzo in Toscana. Se tutto va bene 
dunque il calcio giocato riprende con la sfida ‘da Champion’s’ (così sui social l’hanno 
definita i tifosi per rimarcare quanto sia fondamentale il match con la formazione di 
Gorgonzola che sembra ultimamente rinata, ndr) tra Pergolettese e Giana sabato 7 ndr) tra Pergolettese e Giana sabato 7 ndr
marzo alle ore 20.45 al Voltini.

Eccezionale Pergo! 3 punti 
anche col Renate... gran colpo
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Sopra la gioia di Stefano Franchi (che fra qualche mese diventerà papà) per il gol

Crema 1908, ieri sono ripresi gli allenamenti

Le precauzioni per contrastare la diffusione 
del Coronavirus hanno impattato anche e 

non poco sull’attività della Parking Graf Cre-
ma, che non ha disputato lo scorso turno la 
trasferta di Tortona per affrontare Castelnuo-
vo Scrivia e non giocherà, al pari di tutti i 
campionati, il match casalingo in programma 
domani alla Cremonesi contro Vicenza. Si 
attende per queste due par-
tite di conoscere la data dei 
recuperi. Il prossimo impe-
gno per le cremasche sarebbe 
direttamente la Coppa Italia, 
in programma a Moncalieri a 
partire da venerdì prossimo, 
6 marzo. Usiamo il condizio-
nale perché, al momento in 
cui scriviamo, non si hanno 
notizie di eventuali posticipi. 
Ad oggi la Coppa si disputerà regolarmente, 
con Crema che scenderà in campo venerdì 
alle 16 nel suo quarto di finale contro la Cesti-
stica Spezzina. Nei prossimi giorni però tutto 
potrebbe cambiare e la Lega Basket Femmi-
nile, in accordo con la società Moncalieri 
organizzatrice dell’evento, potrebbe decidere 
di rinviare la Coppa più avanti in stagione, ri-
voluzionando così il calendario, come è stato 

fatto tra l’altro dalla Lega Pallacanestro per 
la Coppa maschile. Se anche il rinvio non ci 
sarà, le cremasche vi parteciperanno senza 
partite giocate da tre settimane in pratica, con 
anche un buco degli allenamenti di 6 giorni. 
Hanno infatti potuto tornare ad allenarsi solo 
mercoledì Caccialanza e compagne, e a porte 
chiuse secondo le disposizioni delle autorità, 

ma erano ferme di fatto dal gio-
vedì precedente. Pochi giorni di 
lavoro per preparare quello che 
forse per Crema è l’appuntamen-
to più importante della stagione, 
quella Coppa che si vorrebbe 
conquistare per il terzo anno di 
fila, e che in condizioni normali 
vedrebbe la Parking Graf come 
una delle grandi favorite. È un 
vedrebbe la Parking Graf come 
una delle grandi favorite. È un 
vedrebbe la Parking Graf come 

problema, quello di aver saltato 
partite e allenamenti che, chi più chi meno, 
stanno affrontando tutte le 8 partecipanti. 

Le due numero uno del tabellone, Campo-
basso e Moncalieri, nello scorso turno hanno 
giocato regolarmente le loro sfide, così come 
le rappresentanti del girone sud La Spezia e 
Faenza. 

Al sud non ha giocato Umbertide, che ha 
osservato il turno di riposo, mentre al nord 

oltre a Crema non sono scese in campo nem-
meno Carugate e Alpo. La differenza può 
farla il fatto che nelle regioni meridionali non 
è stato imposto nessuno stop all’attività gior-è stato imposto nessuno stop all’attività gior-è stato imposto nessuno stop all’attività gior
naliera e quindi le squadre si sono potute alle-
nare normalmente, un vantaggio non da poco 
per provare a mettere benzina nel motore per 
una competizione che prevede tre gare in tre 
giorni. Il tutto ovviamente se la Coppa si di-
sputerà. Per i tifosi, la possibilità di vedere 
le proprie beniamine ci sarà in streaming sul 
canale LBF TV. Gli altri quarti di finale pre-
vedono alle 14 Alpo-Faenza, e dopo la partita 
della Parking Graf, alle 18.30 Campobasso-
Carugate e alle 20.30 Moncalieri-Umbertide.

In questo momento di grande incertezza la 
formazione cremasca deve essere molto bra-
va a rimanere concentrata, a lavorare sodo in 
palestra e ad affrontare questo impegno col 
massimo della concentrazione. 

Il sogno di centrare il threepeat di Coppa 
tutte le giocatrici cremasche ce l’hanno bene 
in testa, oltretutto con la motivazione supple-
mentare di provare a farlo a casa delle arciri-
vali dell’ultimo anno, quella Moncalieri con 
cui si battaglia per il primato in campionato e 
che l’anno scorso fu l’avversaria della finalis-
sima di Coppa.                                                tm

Basket A2: Parking Graf, aspettando la Coppa
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Seconda settimana di stop forzato anche per le squadre che 
si stanno dando battaglia nei vari gironi della serie D e che 

vede nel raggruppamento G femminile la presenza di due soda-
lizi cremaschi: la Branchi E Benedetti Cr81 Credera e la Banca 
Cremasca Volley 2.0 “progetto giovani”. L’emergenza sanitaria 
nel turno precedente ha privato tifosi e appassionati dell’attesis-
simo scontro diretto che si sarebbe dovuto disputare a Credera. 

Un derby che non sarebbe stato privo di emozioni, caratte-
rizzato dal desiderio delle padrone di 
casa di vendicare la pesante sconfitta per 
3-0 rimediata nella gara d’andata e dalla 
voglia delle giovani biancorosse di bissa-
re il successo ottenuto nell’ultimo match 
disputato il 15 febbraio contro la Piovani 
Robecco. Oggi per la 17a giornata le due 
compagini cremasche sarebbero state im-
pegnate entrambe lontano dal pubblico 
amico in due incontri a dir poco “proibi-
tivi”. Le portacolori del Volley 2.0 nella 
terza sfida territoriale consecutiva ospiti 
dalla Pallavolo Castelleone, attualmente 
seconda forza del girone, mentre la Branchi E Bonizzoni avreb-
be dovuto affrontare la lunga trasferta in terra mantovana per 
affrontare l’Intermedia Volley Medole, attualmente capolista so-
litaria del raggruppamento. In classifica, dopo 15 turni, le ragaz-
ze di Credera si trovano al settimo posto con 20 punti all’attivo, 
mentre la Banca Cremasca si trova sempre in fondo al gruppo a 
quota 7. 

Se l’emergenza “Coronavirus” dovesse finalmente finire, saba-
to 7 marzo la Banca Cremasca sarà ospite della Conad Joy Volley 
Casalmaggiore, mentre la Branchi E Benedetti in casa affronterà 
le bresciane del Vobarno.                                                                   Julius 

SERIE C

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Monza 61; Carrarese 45; Rena-
te 43; Pontedera 42; Robur Sie-
na 40, Alessandria 40; Albino-
leffe 39; Novara 38; Arezzo 37; 
Juve23 36; Pistoiese 33; Como 
32, Pro Patria 32; Pro Vercelli 
31; Lecco 28; Pergolettese 27; 
Giana 26; Olbia 25; Pianese 24, 
Gozzano 22

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Mantova 51; Fiorenzuola 44;  
Correggese 41, Calvina Sport 
41; Fanfulla 40, Lentigione 40; 
Mezzolara 36; Forlì 32;  Fran-
ciacorta 31; Breno 30; Progresso 
29, Sasso Marconi 29, Carpane-
to 29; Sammaurese 26; Crema 
1908 25, Ciliverghe 25; Alfonsi-
ne 22; Savignanese 21  

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Carrarese-Gozzano                      3-0
Renate-Pergolettese                     1-2
Monza-Arezzo                              1-1
Siena-Albinoleffe                        1-1 
Juventus23-Pianese                   1-0
Olbia-Pistoiese                             1-0
Pontedera-Alessandria                 0-1
Giana Erminio-Como      rinviata
Lecco-Pro Patria                 rinviata
Pro Vercelli-Novara            rinviata

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Alfonsine-Ciliverghe                   0-1
Breno-Franciacorta             rinviata
Correggese-Calvina                     0-1
Crema1908-Forlì               rinviata
Fiorenzuola-Lentigione       rinviata
Mantova-Fanfulla                  Mantova-Fanfulla                  Mantova-Fanfulla rinviata
Mezzolara-Sasso Marconi          2-2
Progresso-Carpaneto        rinviata
Savignanese-Sammaurese           1-1

turno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzoturno 7-8 marzo
Pergolettese-Giana Erminio
Albinoleffe-Olbia
Arezzo-Pro Vercelli
Como-Carrarese
Gozzano-Monza
Novara-Renate
Pistoiese-Alessandria
Pro Patria-Pontedera
Juventus23-Lecco
Pianese-Robur Siena

turno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviatoturno rinviato
Calvina-Breno           
Fanfulla-Fiorenzuola        
Forlì-Correggese    
Lentigione-Savignanese
Mantova-Crema 1908
Sammaurese-Ciliverghe
Sasso Marconi-Progresso
Franciacorta-Mezzolara  
Carpaneto-AlfonsineCarpaneto-Alfonsine

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

Sasso Marconi-Ac Crema 1-2
Ac Crema: Zanellato, Kouadio, Corna, Grea, Mi-

simovic, Giosu, Pagano, Dragoni, Ferrari (75’ Corio-
ni), Pignat, Geroni. All. Dossena

Reti: 18’ Dragoni, 65’ Pignat, 94’ Manutolo. 

“Proprio un’annata no, chiaramente anche per 
errori nostri, ma non ci voleva questo stop, 

anche se, beninteso, la salute prima di tutto, quindi 
il provvedimento adottato non si discute.  Avevamo 
il morale alle stelle per l’ottima prestazione a Sasso 
Marconi, che aveva fruttato l’intera posta e la con-
vinzione di aver lasciato alle spalle il periodo deli-
cato, invece è successo quel che è sotto gli occhi di 
tutti”. Rinviata la partita casalinga col Forlì quasi 
sul filo del rasoio per emergenza Coronavirus, oltre 
ad altre quattro partite; solo quattro le sfide regolar-
mente disputate, tra queste – ci riguardano da vicino 
– Alfonsine-Ciliverghe, vinta dalla formazione bre-
sciana, che ha agganciato la compagine di Dossena e 
Savignanese-Sammaurese, conclusa in parità. 

Domani  sono sospese tutte la gare della serie D, 
gironi A, B, C, e D. Il Crema  avrebbe dovuto affron-
tare la capolista Mantova in suolo virgiliano, costret-
ta alla condivisione della posta (2 a 2) al  ‘Voltini’ 

nella gara di andata. Se fra 8 giorni, come tutti s’au-
spicano, si potrà tornare a fare su serio, i nerobianchi 
affronteranno a domicilio il Fanfulla.   

“Avevamo il morale alle stelle dopo la prova ga-
gliarda in suolo bolognese, ma poi è arrivata l’or-
dinanza che ha vietato l’attività e così il mister ha 
predisposto un piano di lavoro per ogni giocatore. 
È proprio un anno nero per noi, ma il gruppo visto 
all’opera a Sasso Marconi invoglia all’ottimismo – ri-
flette il direttore generale Giulio Rossi –. Col rientro 
di Ferrari la squadra è cambiata, alla vittoria in Emi-
lia il nostro centravanti ha contribuito molto. Con 
lui in campo la squadra guadagna dai 20 ai 30 metri, 
particolare non privo di significato. Non dobbiamo 
aspettarci grappoli di gol dal nostro primo terminale 
di attacco, ma con lui in campo la difesa avversaria 
spesso va in sofferenza”.  

Sta facendo fatica il capitano a lasciare il segno…  
“Pagano non è stato particolarmente bene i mesi 
scorsi e avendo una muscolarità importante ne ha ri-
sentito più di altri, come previsto del resto – ribatte 
Rossi –. Le sue doti vengono valorizzate al meglio 
quando è in condizioni fisiche smaglianti, comunque 
il suo lo sta facendo con grande abnegazione”.  Il 
Crema, proprio ieri ha ripreso ad allenarsi dopo aver 
ricevuto l’ok (l’iniziale ordinanza aveva subito una 
modifica) dai piani alti.

anche col Renate... gran colpo
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di GIULIO BARONI

La Federazione Italiana Pallavolo, di concerto con le leghe di serie 
A maschile e femminile, ha diramato le indicazioni per regolamentare 

l’attività da lunedì 2 marzo, visto che per questo weekend è stato confermato 
il blocco di tutti i campionati di ogni livello sull’intero territorio nazionale. 

Dalla prossima settimana, “salvo diverse indicazioni intergovernative circa 
l’evoluzione della situazione”, qualche passo in avanti verrà compiuto anche se il 
ritorno alla normalità non sembra ancora dietro l’angolo. 

Per le Regioni non direttamente interessate dalle ordinanze governative e regiona-
li è prevista la ripresa regolare di tutti i campionati di ogni livello e delle attività di 
allenamento senza alcuna limitazione, mentre nelle regioni Liguria, Piemonte, Emilia 
Romagna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino e Marche è prevista la 
modalità “porte chiuse” per tutti i campionati di ogni livello e gli allenamenti, a eccezio-
ne dei Comuni compresi nelle “zona rosse” 
dove è confermato invece lo stop complessi-
vo dell’attività. 

Da lunedì, quindi, tornerà ad animarsi an-
che il PalaCoim dove le ragazze della Chro-
mavis Abo riprenderanno la preparazione in 
vista del match valido per la quinta giornata 
di ritorno, in programma a Udine nel prossi-
mo weekend. 

Ricomincerà quindi lontano da casa il 
cammino della capolista del girone B della 
serie B2, dopo che l’emergenza sanitaria ha 
fatto rinviare le due gare casalinghe che Por-
zio e compagne avrebbero dovuto giocare 
contro l’Anthea Vicenza, domenica scorsa, e 
con le trevigiane del Duetti Giorgione, terza 
forza del torneo, domani pomeriggio. 

Sabato 7 marzo alle ore 18.30 le offanen-
ghesi nel capoluogo friulano saranno ospiti 
della Gin Volleybas Udine, vittoriosa al PalaBertoni per 3-1 e ultima squadra capace di fermare 
le neroverdi. 

Dopo quel match, infatti, le cremasche hanno inanellato una fantastica striscia positiva di 10 
successi consecutivi, di cui 8 di fila per 3-0, che le ha portate sul gradino più alto della classifi-
ca. Un primato che sabato la formazione di coach Guadalupi dovrà difendere e dimostrare di 
meritare sul campo della sua diretta inseguitrice, visto che il team di Udine si trova alle spalle 
delle cremasche distanziata di un solo punto (35 contro 34). 

Pronta ad approfittare dello scontro al vertice tra udinesi e cremasche il Duetti Giorgione 
che incalza le due prime della classe a quota 33.

Chromavis Abo, da difendere 
i 10 successi consecutivi
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Foto di repertorio delle ragazze della Chromavis che ora sono in attesa di riprendere l’attività
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Adeguandosi alle direttive 
emanate dal Ministero della 

Salute, dalla Regione Lombar-
dia e dalla Federazione Italiana 
Pallavolo il Comitato Territoriale 
Cremona-Lodi ha confermato la 
sospensione fino a domenica 1° 
marzo compresa di tutta l’attività 
pallavolistica del territorio.

Per tutte le società e squadre, 
quindi, prosegue lo stop forza-
to determinato dall’emergenza 
sanitaria “Coronavirus”. La Pri-
ma Divisione femminile sarebbe 
dovuta scendere in campo per 
la disputa della quinta giornata 
di ritorno con il seguente pro-
gramma per quanto riguarda il 
girone A: Volley Offanengo-New 
Volley Vizzolo, Trattoria Sever-
gnini Capralba - Sant’Alberto, 
Lla Volley-Airoldi Bagnolo, Segi 
Spino-Junior Sant’Angelo, Gso 
Sanfereolo-Amatori Monte e Vol-
ley Marudo-Capergnanica Volley.

La classifica di questo raggrup-
pamento, aggiornata dopo la 16a 
giornata disputata nel weekend 
di San Valentino, vede un terzetto 
di compagini cremasche ai primi 
posti della classifica. La Segi Spi-
no guida la graduatoria a quota 
36, seguita con un solo punto di 
ritardo dalla coppia formata da 
Airoldi Bagnolo e Capergnanica 
Volley. Dopo New Volley Vizzo-
lo e Consorzio Properzi/Riozzo 
Junior, rispettivamente quarta 
e quinta della classe con 33 e 32 
punti, altre tre squadre cremasche 
a occupare le posizioni tra il sesto 
e l’ottava gradino della graduato-
ria: Trattoria Severgnini Capralba 
a quota 30, Amatori Monte e Vol-
ley Offanengo a seguire con 25 e 
22 punti. 

Nel girone B l’Andreoli & Cre-
sci Izano non sarebbe comunque 
scesa in campo nello scorso week 
in quanto il match casalingo con 
la Cleancenter Blu Volley era già 
stato programmato per il prossimo 
21 marzo. Giovedì sera le izanesi 
avrebbero dovuto giocare in casa 
contro la Polisportiva Juventina 
di Casalpusterlengo. In classifica, 
dopo 16 turni, l’Andreoli & Cre-
sci continua a veleggiare al quinto 
posto della classifica con 31 punti, 
a sei lunghezze dalla capolista Fa-
digati che precede di un punto la 
coppia Lk Legnami e Italsinergie 
e di due la Pallavolo Castelleone.
Se l’attività agonistica dovesse 
tornare alla normalità, giovedì 6 
marzo, ancora tra le mura amiche, 
le izanesi ospiteranno la Wal Cor 
Cremona.

                                        Junior

A causa dell’emergenza saA causa dell’emergenza saA -
nitaria di questi giorni la A nitaria di questi giorni la A 

partita è stata rinviata a data da 
definire.

La squadra si trova anche in 
un periodo molto difficile poi-
chè a causa della stessa emer-chè a causa della stessa emer-chè a causa della stessa emer
genza, non potrà allenarsi nei 
prossimi giorni nella piscina di 
Crema che rimarrà chiusa per 
precauzione, oltre al disagio 
di questo periodo generato dai 
lavori straordinari di manuten-
zione dell’impianto cremasco 
che stanno costringendo il gruppo ad allenarsi lontano da “casa” 
e giocare praticamente tutte le partite in trasferta (4 su 5 finora!).

Speriamo presto di avere notizie riguardo i recuperi di campionato 
e il ripristino degli allenamenti.

Riflettori ancora spenti al PalaBertoni in questo fine setRiflettori ancora spenti al PalaBertoni in questo fine setR -
timana per via del blocco di tutte le attività agonistiche Rtimana per via del blocco di tutte le attività agonistiche R

sino a domenica 1° marzo, confermato mercoledì dalla Fipav, 
collegato all’emergenza sanitaria. La 17a giornata del gruppo a giornata del gruppo a

C della serie B2, al pari del turno precedente, è stata sospesa 
e rinviata a data da destinarsi. Così dopo aver saltato sabato 
scorso l’atteso spareggio-play off con il Volley Stadium Miran-
dola, la Enercom Fimi Volley 2.0 non scenderà in campo questa 
sera per il match contro le bresciane della Linea Saldatura di 
Bedizzole. Da recuperare per le biancorosse due gare con co-
efficiente di difficoltà decisamente diverso. Il team modenese 
infatti è in piena lotta per uno dei posti utili per i playoff, oc-
cupando attualmente la quarta posizione della graduatoria con 
30 punti all’attivo a una sola lunghezza proprio da Cattaneo 
e compagne, arrivate al terzo 
gradino della classifica grazie 
al punto conquistato nell’ulti-
ma partita disputata lo scorso 
15 febbraio. Decisamente di-
versa, invece, la situazione in 
classifica del team bresciano 
che con soli 6 punti all’attivo si 
trova all’ultimo posto, di fatto 
ormai condannata alla retro-
cessione. All’andata proprio contro le modenesi le ragazze di 
Matteo Moschetti assaporarono di fronte al pubblico amico la 
prima gioia stagionale in B2 (3-0), che bissarono la settimana 
successiva in quel di Bedizzole sempre in tre soli set. “Salvo 
diverse indicazioni intergovernative circa l’evoluzione della si-
tuazione”, come precisato nel comunicato della Fipav, la pros-
sima settimana l’attività dovrebbe rimettersi in moto anche 
se per le regioni in codice giallo (Liguria, Piemonte, Emilia 
Romagna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trenti-
no e Marche) allenamenti e partite verranno disputate a “por-
te chiuse”. Nel deserto di pubblico, pertanto, sabato 7 marzo 
la Enercom Fimi scenderà sul campo della Ceramsperetta di 
Cusano Milanino in un match che potrebbe pesare moltissimo 
nella corsa ai playoff visto che il team milanese è attualmente 
secondo in graduatoria con tre punti in più sulle biancorosse 
cremasche.                                                                                    tm

SABATO 7 MARZO 
ALLE ORE 18.30 

LE OFFANENGHESI 
SARANNO OSPITI 

DELLA GIN VOLLEYBAS 
UDINE, VITTORIOSA 

AL PALABERTONI 
PER 3 A 1 

E ULTIMA SQUADRA 
CAPACE

 DI FERMARE 
LE NEROVERDI

VOLLEY
B1

Dopo lo stop for-
zato dello scorso 

fine settimana, anche 
in questo weekend i 
campi da gioco che 
solitamente vedono 
esibirsi le formazioni 
impegnate nei vari 
gironi della serie C 
rimarranno desolata-
mente deserti per via 
del blocco dei campionati stabilito dalla Fipav Lombarda per far fronte 
all’emergenza Coronavirus. Al di là delle opportune determinazioni 
assunte per arginare il contagio, comunque in questo fine settimana la 
Imecon Crema non sarebbe scesa in campo nel girone A della serie C 
maschile. I biancoverdi primi della classe, infatti, avrebbero osservato 
il turno di riposo obbligatorio pareggiando così i conti con le due im-
mediate inseguitrici, Volleymania Nembro e Tv Radici Cazzago, che 
lo stop imposto dal calendario lo avevano già scontato nelle prime due 
giornate di ritorno. Indipendentemente dal risultato delle due dirette 
concorrenti, i ragazzi di coach Invernici non avrebbero comunque per-
so la leadership del girone. 

I cremaschi, infatti, guidano la graduatoria con 41 punti, cinque in 
più dei bergamaschi e bresciani che a loro volta sono incalzati a una 
lunghezza da Asolaremedello e Gorgonzola. Nel girone C femminile, 
rinviati la scorsa settimana i match sulla carta agevoli contro le ultime 
due della classe Lame Perrel Ponti sull’Isola e Polisportiva Solaro, Ca-
seificio del Cigno e Cr Transport Ripalta avrebbero dovuto riprendere 
il cammino questa sera contro avversarie più ostiche. Il calendario della 
17a giornata prevedeva infatti che le agnadellesi viaggiassero alla volta 
di Bresso ospiti della coriacea Fratelli Trinca, mentre a Ripalta sareb-
bero dovute arrivare le portacolori della Certosa Pavia. Entrambe le 
formazioni hanno collezionato sino a ora 19 punti in classifica occu-
pando le posizioni tra il settimo e il nono posto. Per quanto riguarda 
la graduatoria delle due squadre cremasche, il team ripaltese è terzo a 
quota 35 mentre il Caseificio del Cigno si trova in terzultima posizione 
con 13 punti.

Nel raggruppamento D la Zoogreen Capergnanica, nona in classifi-
ca con un bottino di 17 punti e desiderosa di allontanarsi ulteriormen-
te dalla “zona rossa” distante al momento cinque lunghezze, avreb-
be dovuto affrontare di fronte al pubblico amico l’ostica De Giorgi 
Villanuova, quarta forza del torneo e già vittoriosa all’andata per 3-0
.                                                                                                             Julius
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La coppia codognese com-
posta da Jacopo Gauden-

zi e Mario Groppi ha vinto la 
decima edizione del ‘Trofeo 
Mcl Capergnanica’, gara di 
bocce provinciale serale. 

I due atleti di categoria  si 
sono fatti largo nei quarti su-
perando col punteggio di 12 
a 11 i cremonesi Caccialanza-
Sonzogni, dopodiché si sono 
assicurati il diritto di disputa-
re la finale regolando per 12 
a 7 i padroni di casa Leccese-
Bonfichi. 

Contemporaneamente, 
nella parte bassa del tabel-
lone, tra le formazioni delle 
categorie minori, erano i pia-
nenghesi Ruotolo-Marazzi 
a farsi a loro volta strada 
estromettendo dalla compe-
tizione prima i cremosanesi 
Gusmini-Paloschi (12 a 10) e 
poi i cremaschi Vezzoni-Galli 
(12 a 4). 

La sfida conclusiva della 
gara vedeva quindi di fronte 
le coppie Gaudenzi-Grossi e 
Ruotolo-Marazzi, con i pri-
mi in grado di far valere la 
differenza di categoria  (A 
contro C) e di tasso tecnico 
e di imporsi per 12 a 1 senza 
problemi. 

La classifica finale della 
manifestazione è stata stilata 
dall’arbitro Eugenio Barbieri 
ed è risultata la seguente: 1) 
Gaudenzi-Grossi (Codogne-
se ’88, Lodi), 2) Ruotolo-Ma-
razzi (Oratorio Pianengo), 3) 
Leccese-Bonfichi (Mcl Ca-
pergnanica), 4) Vezzoni-Galli 
(Crema Nuova), 5) Caccia-
lanza-Sonzogni  (Canottieri 
Flora, Cremona), 6) Gusmi-
ni-Paloschi  (Cremosanese), 
7) Manclozzi-Gatti (Mcl 
Offanenghese), 8) Pietrobelli-
Vailati Canta (Polisportiva 
Madignanese).  

Il calendario agonistico 
delle bocce cremasche pre-
vede ora per il 2 marzo una 
gara individuale della Scan-
nabuese e il 16 marzo una 
competizione a coppie della 
Casiratese. 

Il 30 marzo è stato aggiun-
to il Trofeo Primavera del Bar 
Bocciodromo, individuale 
provinciale, mentre il 14 apri-
le toccherà al Trofeo delle 
Rose e il 27 dello stesso mese 
al Trofeo Amici del Bar Boc-
ciodromo. 

dr 

Cremaschi sempre al top anche nelle gare che vengono dispu-
tate fuori territorio.  

Nel  ‘Gran Premio Vini Bonelli’, competizione a carattere re-
gionale indetta dalla società Valtrebbia del Comitato di Piacenza 
e  diretta dall’arbitro Claudio Boni di Parma, i migliori sono stati 
Stefano  Guerrini e Giovanni Travellini, atleti di categoria  crema-
schi che difendono i colori della Arcos Brescia Bocce. I due spe-
cialisti della Raffa hanno preceduto nella classifica finale le coppie  
Comizzoli -Cantarini  (Canottieri Bissolati, Cremona),  Bocchio-
Picano (Vigevanese, Pavia) e Caminati -Gorra (Podenzano Bocce, 
Piacenza). 

Il vaianese Mattia Visconti, anch’egli tesserato per l’Arcos Bre-
scia Bocce, ha invece vinto nei giorni scorsi il titolo provinciale 
della categoria A. 

Il  ventitreenne atleta  cremasco, che nel suo palmares vanta già 
tre titoli italiani individuali e un campionato europeo a squadre 
fra gli juniores, oltre a due medaglie d’ oro nel campionato euro-
peo Under 23 e lo scorso anno nel campionato europeo seniores a 
coppie,  ha deliziato gli appassionati con un campionario di gioco 
di rara fattura. Visconti ha battuto in finale Giambattista Clamer 
della Sant’Andrea. 

dr 

Volley B2: Enercom Fimi

Pallanuoto Crema ferma
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Attività ferma, ma non completamente, per i 
giocatori, chiamati a svolgere il compitino in 

proprio per non perdere la condizione di forma in 
vista della ripresa. Prima della sosta forzata c’è sta-
to il derby, di cui ci siamo già occupati, terminato 
in parità, 2 a 2. Il Castelleone, avanti 2 a 0 è stato 
acciuffato dal  grintoso e determinato Romanengo, 
cresciuto a vista d‘occhio nell’ultimo periodo con 
Roberto Scarpellini al timone: è subentrato in cor-
sa, dopo la settima di andata. “La squadra quando 
sono ritornato, occupava la quart’ultima posizione, 
ora siamo a più 8 dalla zona critica, dai playout, 
quindi sono stati fatti passi significativi che ci auto-
rizzano a guardare avanti fiduciosi”. Magari a fare 
un pensierino ai playoff, che distano solo 4 lunghez-
ze. “Niente voli pindarici. Le case si costruiscono 
dalle fondamenta, pertanto cominciamo a centrare 
la salvezza diretta, se questo avverrà abbastanza in 
fretta, poi possiamo divertirci”, ragiona Scarpelli-
ni, che la scorsa estate aveva staccato la spina, ma 
non ha resistito al richiamo della società presieduta 
da Gritti. “I due mesi abbondanti di separazione 
consensuale (dopo 4 stagioni e mezzo di risultati 
importanti, tra cui il salto in Promozione), han 
giovato alla società e anche al sottoscritto – preci-

sa il mister – . Si lavora in serenità e questo grazie 
alla dirigenza, ma anche al gruppo dei ragazzi in 
organico, sempre molto disponibili. C’è una bella 
armonia adesso, la preoccupazione, toccata con 
mano quando sono arrivato è scomparsa”. Sono 
arrivati i risultati, e questo ha  influito sul morale 
di tutti. “Tengo a precisare che a oggi non abbia-
mo vinto nulla, quindi dobbiamo proseguire per la 
strada imboccata e dare sempre, tutti, il massimo. 
Speriamo di poter festeggiare la salvezza a Pasqua, 
se il campionato riprenderà fra 8 giorni. Ora siamo 
fermi, ho dato qualche indicazione ai ragazzi per 
il lavoro a casa, considerato che l’ordinanza vieta 
ogni forma di utilizzo delle strutture per l’attività 
di gruppo”.  

Chi vince il campionato? “Bella domanda, clas-
sifica alla mano.  È apertissimo. Ci sono 4 squa-
dre racchiuse in 3 punti. A mio avviso Città di San 
Giuliano e Soresinese hanno qualcosa in più, ma 
Tribiano e Castelleone sono due gran belle realtà. 
Può succedere di tutto, visto che ci sono ancora 9 
partite da disputare”. Il suo Romanengo, stante la 
situazione può andare oltre la salvezza. O no? “A 
Pasqua ne riparliamo. Speriamo di fare in fretta a 
festeggiare la salvezza”.                                          AL

In testa al girone I di Prima ca-
tegoria c’è da tempo l’Unione 

Sportiva Casalpusterlengo 1947, 
per la cronaca tra i paesi della “fa-
scia rossa” lodigiana del Corona-
virus. “Siamo Casale, torneremo 
più forti”, si legge nella pagina 
Facebook della squadra. Certa-
mente! L’augurio, da sportivi, è il 
minimo che possiamo fare. 

I lodigiani in questo raggrup-
pamento misto hanno conteso la 
vetta, per poi strappargliela, alla 
nostra Rivoltana, che insegue a 
quota 41, al quarto posto: la capo-
lista ha sin qui raccolto 50 punti, 
la seconda e la terza – Oriese e 
Montanaso – rispettivamente 44 
e 42.

Come noto, a seguito delle di-
sposizioni ministeriali e federali, 
è in vigore la sospensione di tutte 
le attività sia di allenamento che 
agonistiche.

Dunque, domani, niente gare 
e per la preparazione dei pros-
simi giorni si vedrà. Ordinanze 

o meno, allenarsi, in questo pe-
riodo, non sarà la stessa cosa per 
nessuno. 

Proprio domani avremmo do-
vuto assistere al derby infuocato 
tra la Rivoltana e la Spinese Ora-
torio: i boys di mister Bonomi 
avrebbero giocato in trasferta. 
Peccato, in questa fase avremmo 
assistito a un bel match, con le 
due formazioni che lottano per 
obiettivi diversi, ma che mettono 
sempre tanta determinazione. Per 
la Spinese, sin qui 14 punti, ma 
con la possibilità di salvarsi anco-
ra viva. Servirà, però, uno sprint 
per evitare i playout, sperando che 
davanti rallentino un poco. 

Zona media della classifica per 
Palazzo Pignano e Chieve, con 
quest’ultima che avrebbe potuto 
fare meglio. Pollice in su, infine, 
per il Cso Offanengo, che con i 
suoi attuali 31 punti, è la rivela-
zione vera di quest’anno, almeno 
tra le squadre cremasche.

ellegi

Come si sta a confine con la 
zona rossa? “Siamo confi-

nanti col Lodigiano, quindi in 
‘ferie’, ma non obbligati a re-
stare solo al paesello, possiamo 
spostarci senza problemi, pur 
dovendo ovviamente attenerci 
ai contenuti dell’ordinanza che 
riguardano le nostre comunità”.

Così il vicepresidente della 
Montodinese, Mario Cordoni 
che segue come tutti l’evolversi 
della situazione legata al ‘coro-
navirus’. Il  centro sportivo di 
Montodine e stato chiuso,  ma i 
ragazzi sono stati invitati calda-
mente da  mister Silvio Zilioli a 
effettuare almeno un po’ di corsa 
per conservare il tono muscolare 
in vista della ripresa. 

Insisto, siamo in attesa di ulte-
riori indicazioni. 

Decisamente molto meglio 
prima, nessun dubbio, quando le 
partite venivano sospese o rinvia-
te causa nebbia o neve, ma che ci 
possiamo fare? Stavamo attraver-

sando un buon momento (prima 
dello stop la Montodinese aveva 
espugnato Vailate sul filo del ra-
soio, 3-4. 

La ripresa è sempre un punto 
interrogativo, la preparazione 
atletica sarà precaria, ma saremo 
tutti sullo stesso livello. Domani 
avremmo dovuto fare visita alla 
Pianenghese, che nel girone di 
ritorno marcia spedita e fra 8 
giorni dovremmo, il condizio-
nale è d’obbligo, andare in suolo 
lodigiano a trovare il Mairago, 
che non è in zona rossa ma mol-

to vicino”. 
La Sergnanese è sempre lassù 

anche se  ha accusato qualche 
passaggio a vuoto. “Resta in sel-
la saldamente, con 8 lunghezze 
di vantaggio sull’immediata inse-
guitrice – ribatte Cordoni –, ma 
è la strafavorita al salto di cate-
goria. 

Noi siamo in linea coi nostri 
programmi. Stiamo facendo me-
glio nella seconda parte del cam-
pionato, speriamo di proseguire 
per la strada imboccata”. In que-
sto periodo Luciano Ferla è stato 

chiamato a guidare la Soncinese. 
“È indiscutibilmente un buon al-
lenatore, che ben conosciamo, e 
farà senz’altro bene avendo tra le 
mani un gruppo bene assortito. 

La Soncinese è stata piegata 
da noi, ma ha qualità e staziona 
in zona nobile”. Cordoni s’aspet-
tava “qualcosa in più dal Calcio 
Crema, che difetta in continuità, 
così come la Doverese. La Ri-
paltese, dopo un inizio stagione  
positivo, è andata calando strada 
facendo e ora si ritrova in zona 
playout”.  

In grande spolvero invece la 
Pianenghese. “Sì, sta uscendo 
bene, ha trovato continuità gra-
zie anche al ritorno di Pesenti, 
che ha il fiuto del gol: va a segno 
con disinvoltura. Speriamo si ri-
torni in fretta alla normalità, che 
significherebbe serenità un po’ 
per tutti”. Già fra due giorni? 
“Questo è l’auspicio”. 

AL 

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Il Casale 1947 tornerà 
più forte di prima

In attesa di buone 
nuove per riniziare

Mentre l’Aurora Ombriano ha perso la vetta (conquista-
ta dalla Castelnovese), tra altro senza giocare per il 

turno di stop imposto dal girone a ranghi ridotti, con l’atti-
vità ferma spazio oggi alle due “sorprese” del campionato 
2019-2020. Classifica alla mano, le due squadre che mag-
giormente hanno impressionato sino a qui sono state Tre-
score (qui sopra) e Sporting Chieve (in alto). Quest’ultima 
ha raccolto 31 punti, frutto di nove vittorie, quattro pareggi 
e tre sconfitte e insegue la capolista a meno 4 punti, solo 
due sotto la corazzata Aurora di mister Verdelli, che se la 
giocherà per il titolo sino alla fine. 

Trenta sono invece i punti raccolti dal Trescore, che ha se-
gnato 35 gol, subendone 17, addirittura facendo meglio dei 
chievesi che sono davanti. Anche per i trescoresi nove vitto-
rie, ma con quattro sconfitte e 3 pareggi. Un campionato an-
cora aperto, che non ha ancora trovato l’invincibile armada.

LG

Terza: nel girone A tutto 
è ancora possibile

Il punto su Luisiana 
e Offanenghese

“Grande crescita 
per il Romanengo”

         
         Eccellenza cEccellenza b Promozione e Prima Categoria I Seconda Cat. J Terza Categoria  A

Turno rinviato: CazzagoBornato-Darfo 
Boario; Forza e Costanza-Prevalle; Go-
vernolese-San Lazzaro; Lumezzane-Casti-
glione; Offanenghese-Calcio Romanese; 
Telgate-Chiuduno; Valcalepio-Bedizzolese; 
Vobarno-Ghedi

Turno rinviato:  Cologno-Albino-
gandino; Lemine Almenno-Codogno; 
Leon-Cisanese; Pontelambrese-
Casatese; Sant’Angelo-Olginatese; 
Trevigliese-Luisiana; Vis Nova Gius-
sano-Vertovese; Zingonia Verdellino-
Mapello

Classifica: Telgate 40; Lumezzane 38; 
Bedizzolese 34; Valcalepio 33, Forza e 
Costanza  33, Romanese 33, Castiglio-
ne 33; Calcio Ghedi 31; Governolese 
30; Offanenghese 29; Vobarno 28; 
Prevalle 26; Darfo 18, Cazzagoborna-
to 18; Chiuduno Grumellese 17; San 
Lazzaro 9

Classifica: Casatese 49; Vis Nova 
Giussano 46; Leon Monza Brianza 40; 
Luisiana 38; Olginatese 33, Sant’An-
gelo 33; Cisanese 32; Vertovese 28; 
Zingonia Verdellino 27; Trevigliese 26; 
Pontelambrese 24; Albinogandino 23; 
Codogno 21; Mapello 17; Lemine Al-
menno 15; Cologno 13 

Turno rinviato: Barona Club Milano-
Atletico Cvs; Castelleone-Orceana; 
Cinisello-Paullese; Città di Sangiuliano-
Bresso; Cob91-Romanengo; Senna 
Gloria-Solese; Soresinese-Settalese; Villa-
Tribiano

Turno rinviato: Borghetto Dilettanti-
stica-Lodivecchio; Castelvetro-Casalpu-
sterlengo; Chieve-Santo Stefano; Mon-
tanaso-Oriese; Rivoltana-Grumulus; 
San Biagio-Palazzo Pignano; Sesto 
2010-Offanengo; Torrazzo Malagnino-
Spinese Oratorio

Turno rinviato: Casale Cremasco-
Excelsior; Casaletto Ceredano-Calcio 
Crema; Pianenghese-Montodinese; 
Ripaltese-Sergnanese; Salvirola-Mai-
rago Turano; Scannabuese-Doverese; 
Soncinese-Or. Castelleone; Vailate-
Pieranica

Classifica: Città di Sangiuliano 39; Ca-
stelleone 37, Soresinese 37; Tribiano  
36; Villa 34; Solese 32, Bresso 32; 
Cinisello 31; Romanengo 30; Senna 
Gloria 26; Cob 91 25; Settalese 22; 
Barona Club Milano 19; Paullese 18; 
Atletico Cvs 16; Orceana 8

Classifica: Casalpusterlengo 50; Oriese 
44; Montanaso 42; Rivoltana 41; Santo 
Stefano 35; Offanengo 31, San Biagio 
31; Chieve 29; Sesto 2010 26; Palazzo 
Pignano 25; Lodivecchio 23, Castelvetro 
23; Borghetto Dilettantistica 22, Grumu-
lus 22;  Spinese Oratorio 14; Torrazzo 
Malagnino 13

Classifica: Sergnanese 48; Scannabue-
se 40; Montodinese 39; Soncinese 37; 
Casale Cremasco 36; Mairago Turano 
33; Excelsior 32; Calcio Crema 31; Ca-
saletto Ceredano 28, Pianenghese 28; 
Doverese 24; Vailate 22, Salvirola 22; 
Oratorio Castelleone 20; Ripaltese 19;  
Pieranica 14  

Tutto fermo. “Che ci possiamo fare? Non di-
pende da noi, alle società tocca solo prende-

re atto della situazione e agire di conseguenza, 
cercando di limitare i danni”, ragiona il dirigente 
dell’area tecnica della Luisiana,  Alberto Cavana. 

Tutti a riposo quindi sino a domani. “Anche 
prima di riprendere l’attività i ragazzi sono stati 
invitati a non restare sempre nell’ozio, per quan-
to riguarda il calcio, s’intende, e il nostro mister, 
l’esigente Marco Lucchi Tuelli, a ognuno di loro 
ha dato il compito da svolgere individualmente. 
Tutti hanno ricevuto il programma da seguire in 
questo periodo per farsi trovare pronti nel ripren-
dere l’attività a pieno ritmo”. 

Prima dello stop forzato la vostra squadra non 
ha brillato a Sant’Angelo. “Una sconfitta in suolo 
lodigiano ci sta; di fronte avevamo un complesso 
bene assortito, che veniva da due battute di arre-
sto e ha giocato col coltello fra i denti, noi invece 
non siamo stati brillanti come al solito, comun-
que resta sempre alle nostre spalle e speriamo 
di non farci raggiungere, anche se il campiona-
to della Luisiana sin qui è stato al di sopra delle 
aspettative”.   

Per Cavana questo stop “potrebbe penalizzare 

soprattutto proprio il Codogno perché era in re-
cupero, d’altronde c’è poco da dire, bisogna at-
tendersi a quanto deciso dall’alto. 

Stante la situazione, la settimana prossima,  
alla ripresa degli allenamentinon è escluso che il 
nostro centravanti Pezzi, cresciuto nelle giovanili 
dell’Atalanta, ex Pavia e Fanfulla, possa esserci 
essendo residente a Casalpusterlengo, ma stare-
mo a vedere”. 

La Luisiana è sempre stata in zona nobile. Pla-
yoff  alla portata quindi. “Sarebbe un obiettivo 
impensabile alla vigilia, ma visto che siamo in 
orbita, cercheremo di restarci. Nessun dramma 
però qualora la nostra stagione si concludesse al 
termine del girone di ritorno”. 

Sta facendo più fatica invece l’Offanenghese. 
“Può ancora recuperare visto che la classifica del 
suo girone è corta e ha mezzi, come dimostrato 
in diverse occasioni, per mettere chiunque in dif-
ficoltà”. 

Il mister dei giallorossi, Simone Steffenoni, ri-
siede a Bertonico, quindi è bloccato in casa nella 
zona di isolamento. Sino a quando, ora non si sa.

AL   

ECCELLENZA PROMOZIONE

Turno rinviato: Bagnolo-Sporting 
Chieve; Castelnovese-Paderno; Madi-
gnanese-Trescore; Or. Sabbioni-Acqua-
negra Cremonese; San Carlo-Iuvenes-
Capergnanica; Spinadesco-Ombriano 
Aurora

Riposa: San Michele

Classifica: Castelnovese 35; Om-
briano Aurora 33; Sporting Chie-
ve 31, Acquanegra Cremonese 31; 
Trescore 30; San Carlo 27; Paderno 
Calcio 26; Oratorio Sabbioni 19; 
Bagnolo 16; Spinadesco 15; Iuve-
nes Capergnanica 11, Madignane-
se 11; Oratorio San Michele 1

La rosa 2019-2020 del Palazzo Pignano, che giostra a metà classifica
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Il Team Sissi Racing è pronto per l’inizio di un’altra importanIl Team Sissi Racing è pronto per l’inizio di un’altra importanI -
te stagione agonistica. Rinnovato ma non stravolto, il Team Ite stagione agonistica. Rinnovato ma non stravolto, il Team I

cremasco ha tolto il velo dalle nuove bellissime Ktm che saranno 
l’arma nelle mani dei piloti per tentare di ripetere l’impresa degli 
ultimi due anni: vincere ben 4 titoli tricolori. Molto difficile per la 
verità ripetere questa impresa, anche perché ci sono stati passaggi 
di categoria di alcuni piloti e quindi il terzetto vincente dello scor-di categoria di alcuni piloti e quindi il terzetto vincente dello scor-di categoria di alcuni piloti e quindi il terzetto vincente dello scor
so anno, Aresi, Spandre e Capoferri, non correrà più nella stessa 
categoria (under 23) ma in tre diverse (Capoferri under 23, Aresi 
senior e Spandre Assoluti). Ma andiamo con ordine. La squadra 
per l’under 23 vede Alberto Capoferri passare alla classe 300 in 
sella a una Ktm TPI due 
tempi a iniezione. Moto 
molto diversa con la quale 
sta prendendo confidenza 
nelle ultime settimane. A 
subentrargli nella 125 ci 
sarà il giovanissimo Da-sarà il giovanissimo Da-sarà il giovanissimo Da
niele Delbono, 16 anni 
appena compiuti, campio-
ne italiano in carica della 
classe 50. Al suo primo 
anno nella agguerritissima 
125 Cadetti, il giovanissimo pilota che fa parte dei Talenti Az-
zurri saprà certamente farsi valere e comunque accumulerà tanta 
esperienza per il futuro. Ci sarà ancora anche Giovanni Bonazzi, 
secondo lo scorso anno, che anche quest’anno userà una Ktm 250 
a 4 tempi. Il talento di Giovanni è fuori discussione. Fra gli under 
23 ancora due piloti, tutti e due con la Ktm 250 4 tempi: Ramon 
Bregoli e Lemuel Pozzi. Fra i Senior, inutile dire che la punta di 
diamante è Chicco Aresi. Su lui poco da dire, è il campione italia-diamante è Chicco Aresi. Su lui poco da dire, è il campione italia-diamante è Chicco Aresi. Su lui poco da dire, è il campione italia
no assoluto dello scorso anno. In sella ancora a una Ktm 300 Tpi 
(come Capoferri) passa dalla under 23 alla Senior. Obiettivo uno 
solo: stare ancora d’avanti a tutti! Al suo fianco ancora Robert 
Malanchini, secondo lo scorso anno, Alessandro Esposto e Miki 
Flaviani, rispettivamente terzo e quarto lo scorso anno, in sella 
anche loro alle 300 Tpi a iniezione della casa Austriaca. Mirko 
Spandre invece grazie ai risultati dello scorso anno potrà correre 
soltanto gli Assoluti d’Italia (dove è stato terzo) e quindi non po-
trà essere schierato nel team Senior. Da quest’anno il Team Sissi 
Racing sarà presente anche agli Assoluti d’Italia, perché anche 
Aresi, Delbono e Capoferri parteciperanno a questo campionato. 
L’appuntamento per la prima gara della stagione avrebbe dovu-
to essere domani a Passirano, in Franciacorta, per la prima prova 
degli Assoluti d’Italia, annullata in seguito alle disposizioni mini-
steriali in tema di prevenzione per il coronavirus. Teoricamente, 
situazione sanitaria permettendo, a una settimana di distanza, do-
menica prossima 8 marzo è in programma la prova d’apertura del 
Campionato Italiano under 23-senior ad Alassio.                         tmCampionato Italiano under 23-senior ad Alassio.                         tm

Enduro: Sissi Racing pronta!

di TOMMASO GIPPONI

Sono giorni di attesa e incertezza in casa Pallacane-
stro Crema. La squadra, che si è vista bloccare il 

campionato al pari di tutte le altre, ha saltato la gara 
interna di domenica scorsa con Vicenza e non scen-
derà in campo nemmeno stasera in quel di Soresina 
per l’ultimo derby stagionale. Il prossimo weekend, 
oltretutto, sarebbe anche stato quello di sosta genera-
le per la disputa della Coppa Italia.

 Federazione e Lega Pallacanestro, però, hanno 
deciso di rinviare più avanti la disputa del trofeo, li-
berando così il prossimo fine settimana, 7-8 marzo, 
teoricamente per il recupero totale della giornata che 
non si disputerà questo weekend. Non è detto che 
Crema tornerà comunque in campo, in quanto per 
un principio di equità sportiva tutte le squadre do-
vrebbero avere almeno una settimana di allenamenti 
piena alle spalle. Crema ha iniziato ad allenarsi solo 
giovedì sera, ma Soresina, uno dei paesi più colpiti 
in termini di contagi da Coronavirus, non ancora, e 
al momento non si è nemmeno certi di poter ripren-
dere l’attività lunedì, così da consentire il prossimo 
week end la disputa del derby con Crema. È una 
situazione davvero in continuo divenire. Intanto la 
squadra, come detto, ha ripreso a lavorare agli ordini 
di Pedroni e Dognini già da giovedì, e con una novi-
tà. Nella scorsa giornata di sabato Crema ha ingag-
giato il centro Fadilou Seck, in uscita da Ravenna in 
Legadue. Giocatore classe 1997, nativo del Senegal 
ma di formazione cestistica italiana, ha scoperto tar-

di il basket, all’età di 14 anni, bruciando poi le tappe, 
visto l’esordio in A2 solo tre anni dopo. Nel suo cur-
riculum ha anche tre convocazioni con la nostra na-
zionale U20. Ci presenta il nuovo arrivato coach Pe-
droni. “Seck è un giocatore verticale, grande atleta, 
ottimo intimidatore d’area e grande stoppatore. Mol-
to valido a rimbalzo, sia offensivo che difensivo, è of-
fensivamente forte sui pick and roll. Rolla profondo, 
è bravo negli scarichi in area, tira discretamente i tiri 
liberi e ha un buon tiro dalla media distanza. Da lui 
ci aspettiamo presenza in area, grande energia e fisi-
cità.” Le prime parole di Fadilou da cremasco: “Ave-
vo altre offerte, però mi hanno parlato dell’ambiente 
di Crema come ideale per far bene e d’accordo con 
il mio procuratore ho fatto questa scelta. I compagni 
sono tutti nuovi, ma alcuni li ho affrontati quando ho 
militato in questo girone con Olginate. Spero di far 
bene e portare energia e fisicità, fare al meglio ciò che 
chiede l’allenatore”. Per un lungo che arriva, uno che 
se ne va, con Daniele Costanzelli che si è accordato 
con Ozzano, che milita nel girone C. Potrebbe poi 
non essere finita qui. In prova ai cremaschi c’è stato 
anche il lungo Milos Divac, vecchio pallino di coach 
Salieri un biennio fa, in forza a Montecatini con cui 
c’è da trattare un buyout. 

Una situazione che si evolverà prossimamente. 
La squadra sta approfittando di questi giorni di soli 
allenamenti per recuperare qualche acciacco, e inse-
rire al meglio i nuovi arrivati, per provare a lanciare 
l’ultimo sprint salvezza per il quale servono vittorie 
in serie.

IN PROVA C’È STATO ANCHE MILOS DIVAC

BASKET B

Pall. Crema, 
arriva Seck
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Dario Hubner ha scritto la pro-
pria autobiografia, insieme a 

Tiziano Marino. Il libro si intitola 
“Mi chiamavano Tatanka. Io, il re 
operaio dei bomber di provincia”, 
è edito da Baldini & Castoldi ed è 
già disponibile il libreria. Calciato-
re triestino di nascita ma cremasco  
di adozione, che da quasi trentanni 
risiede a Passarera, piccola frazione 
del Comune di Capergnanica. 

A quasi un decennio dalla sua ul-
tima partita ufficiale in un polvero-
so campo della provincia lombarda,  
il quasi 53enne bomber racconta al 
pubblico la sua storia di uomo e la 
sua carriera. Cresciuto a Muggia, 
nel Triestino, al confine con l’allora 
Jugoslavia, fino a 20 anni montava 
infissi e finestre giocando in Prima 
categoria nella squadra del suo pae-
se. Poi, improvvisamente, il ds Do-
menico Zambianchi lo porta in serie 
D alla Pievigina e subito dopo ne fa-
cilita il passaggio al professionismo, 
al Pergocrema (stagione 1988-89). 
Da lì alla cadetteria e all’esordio in 
serie A con la maglia del Brescia il 
passo è stato breve. Hubner è stato 
un fuoriclasse che non ha mai ri-
nunciato ai piccoli piaceri della vita. 

Un personaggio romantico e no-
stalgico, che ha messo gli affetti da-
vanti a tutto e tutti, pur in un mon-
do avido e arrivista come quello del 
pallone. 

Il Re dei bomber di provincia, ca-
pocannoniere in serie A (a 35 anni, 
con 24 reti, a pari merito con lo ju-
ventino David Trezeguet), B e C1, 
che ha saputo conquistare il cuore 
di tanti tifosi, si  è deciso a raccon-
tare un calcio che non c’è più. Un 
simbolo per una generazione intera. 
Uno di noi, che ce l’ha fatta, tirando 
calci a un pallone ma soprattutto 
restando sempre fedele a se stesso.

dr

Serie D di fatto ferma in quasi tutte le gare dello scorso turno, e lo sarà 
anche in quelle del prossimo, con le tre formazioni cremasche obbligate 

a un doppio stop forzato. Lo scorso venerdì è stata una serata abbastanza 
convulsa. Arrivavano infatti a spizzichi e bocconi le prime notizie di pos-
sibile diffusione del Coronavirus nel nostro territorio. Nel pomeriggio ha 
chiesto il rinvio l’Etiqube Izano, che sarebbe stata impegnata nella serata 
stessa contro Treviglio. A Offanengo era invece in programma il derby tra 
le Bees e Ombriano, e si è deciso per il rinvio con le due squadre e gli arbitri 
già presenti al campo. A inizio settimana poi la comunicazione ufficiale che 
rinvia tutte le gare in programma anche nel prossimo turno. Ieri sera dunque 
non si è disputato l’ultimo derby stagionale, Offanengo-Izano, e soprattutto 
Ombriano non è scesa in campo nel big match che può valere la vetta solita-
ria della classifica contro la capolista Basket Chiari, ora due punti avanti ma 
che lo scorso turno ha giocato e vinto regolarmente la propria gara, quindi 
con una partita in più. Per tutte le nostre, quindi, si attende che vengano 
fissate le date dei recuperi. Se non ci saranno altri rinvii, il ritorno in campo 
è previsto per il prossimo venerdì, con Izano che riceverà la Padernese alle 
21.30 e Offanengo che farà visita al Cologno al Serio alla stessa ora, men-
tre Ombriano giocherà domenica prossima in trasferta a Bedizzole. Il tutto 
ovviamente se non ci saranno altre disposizioni di rinvio, che però a questo 
punto intaserebbero non poco un calendario già molto pieno almeno fino a 
tarda primavera. Intanto, questi giorni di pausa hanno permesso alle nostre 
squadre di effettuare alcune operazioni di mercato. 

Non ne aveva bisogno di fatto l’Ombriano Basket 2004, che già ha un 
gruppo profondissimo che viene da un girone intero di sole vittorie, e che a 
tutti gli effetti ora ambisce al primo posto nel girone. Molti movimenti invece 
si sono registrati in casa Etiqube Izano, alla ricerca di punti che le permetta-
no di sfuggire alla retrocessione. Oltre al pivot Castagna, che ha già esordito 
e che aveva iniziato la stagione in maglia Ombriano, in biancoverde sono 
arrivati dalla Pallacanestro Offanengo Matteo Bissi, il miglior realizzatore 
tra le Bees, a dare punti ed energia al settore esterni, così come la guardia 
Andrea Villa dall’Under 20 della Vanoli e l’ala Paolo Clelia. Nuova linfa 
al roster ci cui c’era bisogno. In casa Pallacanestro Offanengo, infine, un 
solo movimento in entrata, Stefano Zaninelli dall’Excelsior Vaiano di Prima 
Divisione, che prende il posto di Bissi. Per tutte ora si lancia un finale di 
campionato dove centrare i propri obiettivi. Per Ombriano parliamo sicura-
mente del primato e poi dei playoff per la Promozione in C Silver, per Izano 
c’è la seconda salvezza nella categoria regionale e per Offanengo, che pare 
ormai condannata a una retrocessione in Promozione, c’è quello di riuscire a 
trovare la prima vittoria del campionato.                                                           tm
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Ripartiranno sabato prossimo, con la quinta giornata di ritorno, i 
campionati a squadre di tennis tavolo, che vedono impegnate le 

cinque formazioni del Ggs San Michele. In serie C2 girone F il Ggs, 
capolista indiscussa dall’inizio di stagione, giocherà a Bagnolo Mella, 
contro il Paninolab, quinto in classifica e già battuto all’andata per 7 a 
0. Una vittoria del Ggs porterebbe i ripaltesi alla promozione matema-
tica in C1. La seconda squadra ripaltese, che  partecipa alla C2 e che è 
inserita nel girone E, giocherà anch’essa in trasferta contro la Paninolab 
Bagnolese, capolista del girone. Si tratterà di uno scontro diretto al verti-
ce. Il terzo incontro con il Paninolab lo sosterrà il team ripaltese di serie 
D1, che  gioca nel girone H, cremasco-bergamasco-bresciano-manto-
vano, e che staziona sempre all’ultimo posto in classifica.  Il confronto 
non pare dei più proibitivi. Il team del Ggs di serie D2, che gareggia nel 
girone N, ed è attualmente in testa al girone. I ripaltesi giocheranno in 
trasferta contro il Tt Camuno, secondo in classifica a sei lunghezze di 
distanza. Inutile dire che un eventuale successo  garantirebbe ai ripaltesi 
la matematica certezza della promozione. Scontro al vertice anche in 
serie D3, infine, dove il Ggs San Michele, che risulta inserito nel girone 
C milanese, se la vedrà contro il Binasco.                                                  dr 
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Come per tutti gli altri campionati, lo scorso weekend si è fermata 
anche la C Femminile col Basket Femminile Crema che non è po-

tuto quindi scendere in campo nella sfida casalinga contro il Vismara 
Milano, così come non lo farà domani pomeriggio nella trasferta bre-
sciana di Vobarno2, match alla portata di Lanzi e compagne. Entrambe 
seguono infatti Crema in una classifica a dir poco pazza nella zona 
medio bassa. Le 8 squadre che vanno dall’ultimo posto playoff, l’ottava 
posizione, alla coda della classifica sono infatti raccolte in soli due pun-
ti, tra 12 e 10. Intanto, rinvii permettendo, domenica prossima 8 marzo 
la squadra giocherà in casa alle 18 contro il Parre.

PROMOZIONE
L’aver giocato le proprie partite prima della serata di venerdì ha per-

messo alle squadre cremasche di Promozione di disputare regolarmen-
te l’ultimo turno. Il Momento Rivolta si conferma nelle zone alte della 
classifica dopo aver vinto 57-66 sul campo del Corsico. Partita difficile 
nei primi due periodi per i rivoltani, che però sono venuti fuori alla gran-
de nella ripresa vincendo meritatamente. Armanni con 17 punti è stato 
il top scorer dei cremaschi. Stop esterno invece per la Basket School 
Offanengo, superata con un netto 67-48 a Buccinasco. Dopo un ottimo 
inizio, gli offanenghesi sono calati molto nei due quarti centrali (42-21 
di break) condannandosi alla sconfitta, nonostante 12 punti a testa per 
Rottoli, Degli Agosti e Sperolini.                                                             tm
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Bel tempo, tanta voglia di giocare e un virus che frena l’attività sul green 
del circolo di Ombrianello. Nei giorni scorsi si è disputata la ‘Winter 

Cup finale ’, Louisiana a due giocatori, con la formula a 18 buche Stable-
ford per categoria unica limitata Hcp 36. Nel Netto c’è stata la vittoria della 
coppia composta da Michele e Matteo Zamboni, che ha preceduto Raffaele 
Santaloja e Mario Retjens e Vittorio Rota e Giuseppe Natali. Nel Lordo, è 
stato il duo formato da Daniele Von Wunster e Marco Gnalducci a mettere 
in riga Rodolfo Mauri e Davide Tedoldi del circolo organizzatore e la coppia 
Rota-Natali.  Ben 45 le coppie i giocatori al via.  

A seguire, si sarebbe dovuta disputare la ‘Challenge Lousiana a coppie by 
Cristian Events’, altra Louisiana a due giocatori, con la formula a 18 buche 
Stableford per categoria unica limitata Hcp 24. 

L’ordinanza del sindaco che ha fermato tutta l’attività sportiva ha invece 
portato gli organizzatori a rinviare la manifestazione. Il programma del cir-
colo di Ombrianello prevede per oggi la disputa della ‘Challenge Blue Jacket 
by Cristian Events’, gara a  18 buche Stableford per atleti di tre categorie 
limitate Hcp 36. Finale Italiana. 

Domani, invece, sarà il turno della ‘Challenge Louisiana a coppie by Cri-
stian Events’,  Louisiana a due giocatori, con la formula e  18 buche Stable-
ford, per categorian unica limitata hcp 24.

Per informazioni sulle competizioni in programma, per le iscrizioni, e per 
il tesseramento 2020, è possibile contattare la segreteria del circolo, situata 
presso il Podere di Ombriano, ai numeri 0373.84500 o 347.4462883, oppure 
inviare una mail a info@golfcremaresort.com.

dr
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È stato pubblicato il bando di ammissione al Corso per l’abilitazione 
ad allenatore di giovani calciatori Uefa C, indetto dal settore tecnico 

della Federcalcio, che avrà luogo a Crema dal 27 aprile al 27 giugno.
L’attuazione è stata affidata alla sezione cremasca dell’Associazione 

italiana allenatori di calcio, presieduta da Giampaolo Sperolini. Il corso 
è riservato ai residenti della provincia di Cremona e avrà la durata di 
sette settimane. Gli esami si terranno nei giorni 25, 26 e 27 giugno. Le 
lezioni si svolgeranno dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 22.30 e il sabato 
dalle 8.30 alle 12.30. Il programma dettagliato delle lezioni sarà comu-
nicato il primo giorno del corso. Il settore tecnico potrà autorizzare, per 
ogni allievo, un numero di ore per assenze giustificate, pari al 10% delle 
ore complessive di lezione, pena l’esclusione dagli esami finali. Il nume-
ro degli ammessi al corso è stabilito in 40 allievi, oltre a 4 posti riservati 
a candidate in graduatoria. La domanda di ammissione dovrà essere 
presentata direttamente o inviata tramite posta alla Segreteria nazionale 
Aiac, commissione corso Allenatore di giovani calciatori in via D’An-
nunzio 138/a Coverciano campo 5 - 50135 Firenze, entro il 30 marzo. 

Il settore tecnico, su specifica richiesta del presidente del Comitato 
Regionale della Lnd, ha la possibilità di ammettere al corso, in sovran-
numero, un allievo a cui il Comitato abbia deliberato di affidare la con-
duzione tecnica di una delle proprie rappresentative. Possono inoltre 
essere ammessi in sovrannumero disabili o ex calciatori che abbiano 
partecipato ad almeno una fase finale dei Campionati d’Europa o dei 
Campionati del Mondo per Nazionali A con la rappresentativa Italia-
na. Per poter essere ammessi è necessario che i candidati siano maggio-
renni, e abbiano la certificazione di idoneità alla pratica sportiva non 
agonistica del gioco del calcio. Non potranno essere ammessi al corso 
i candidati che, nella stagione sportiva 2018-19 e in quella in corso, sia-
no stati squalificati per un periodo superiore a 90 giorni o che nelle tre 
precedenti stagioni siano stati squalificati per un periodo superiore a 12 
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È sempre nel vivo la stagione del-
la mountain bike, e così anche 

l’attività per la Nature and Bike di 
Bagnolo Cremasco. I ragazzi del 
sodalizio cremasco sono stati im-
pegnati domenica scorsa nella dura 
gara di Sestri Levante, la terza tappa 
dell’Enduro Winter Trophy, e han-
no colto alcuni importanti piazza-
menti. Nella categoria G4 Matteo 
Amigoni ha sbaragliato la concorrenza vincendo la propria categoria.

Nella G3, invece, ottimo terzo posto per David Gabrielli. Risultati im-
portanti per una società che crede molto nei giovani e che propone un’at-
tività in mountain bike diversa dalla tradizionale.                                          tm
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